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SALMO LXXIV. NELL’ EBREO LXXV. 

\ 

Argomsnto 

Anche questo come il Salmo io. ( V. Tom. i. Pag. i4.o. ) si pre- 
senta (come ne insegna S. Girolamo) un Dialogismo**: Gl’Interlo- 
0 cutori sono i fedeli * il Signore e il profeta : l 1 argomento c tutto 
morale : 11 coro dei fedeli apre la scena con un Inno di lode al Si- 
gnore: prende quindi Iddio la parola, e annuncia il suo terribile 
giudizio : da questo prende occasione il Profeta di ammonire gli uo- 
mini a vivere rettamente , ed a fuggire 1’ orgoglio , e la superbia 
cagione di tutti i mali, c invita i fedeli a ripetere le lodi, e i can- 
tici al Dio di Giacobbe : chiude finalmente il Signore tutto il Dia- 
logo con la grande sentenza di distruzion dei superbi, e di esalta- 
mento dei giusti, È questo Salmo intitolato In Jine/n : IVe corrutn- 
pas\ Psabnus Cantici : Asa pii , del qual titolo abbiamo bast^ntemen- 
.. tc parlato in altri Salmi . Vuole Tcodoreto , e appresso a lui glf 
Aut: dei Princ: disc:, ed altri , che il Salmo si riferisca al ritorno 
dalia Cattività Babilonica: Altri poi lo vogliono appropriare ad Eze- 
chia dopo la strage deir Esercito di Sennaccheribbo ; ed altri final- 
mente ai tempi de 1 Maccabei , e alla morte di Antioco Epifano . So- 
no queste semplici congetture, e nulla vi c nell 1 andamento di que- 
sto Cantico, che ci determini ad alcuna di queste circostanze : circa 
poi la parola Asaph , se debba intendersi Cantico dato a cantare 
ad Asaf, ovvero, composm da Asaf, ci riportiamo a ciò , che ne 
abbiamo detto nell 1 Argomento del Salmo antecedente . 
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Infinem : Ne 
corrumpas : 
Psalmus Can- 
tici : Asaph . 


I. Confitebì - 
murtibiy De- 
us ; cónfite- 
bimur , z>z- 
vocabimus no- 
mea tuum. 


2 . Narrabimus 
mirabilia tua : 
Ch/72 accepero 
tempus ego 


TITOLO DEL SALMO 

# 

•i - 

> » 

Al Prefetto da cantarsi in perpe- 
tuo : sull’ aria della cansone che inco- 
mincia : Ne disperdasi ovvero : ne 
corrumpas : salmo da intonarsi dagli 
stromenti da corda , e specialmente da 
quello nominato: altascheti (i^ in- 
spirato, o dato a cantare ad Asaf* 

I. [C oro dei fedeli) INfoi vi lodere- 
mo , e vi confesseremo , o Signore , 
per nostro Dio : il vostro nome , è a 
noi. vicino > cioè la Vostra Divina 
Maestà ci è propizia , e ci assiste ; 
perciò noi la celebreremo col nostro 
canto , e invocheremo il vostro nome 
adorabile (s) . 

2 . Noi publichererao da pertutto , 
e predicheremo a tutte quante le na- 
zioni le opere meravigliose, che voi 
avete fatto in ogni tempo . 


(1) Questa voce che dalla Volgata è tradotta ne disperdasene 
corrumpas , da molti ò presa per uno stromento musicale da cor- 
da | o da tasto , 

(2) Ebreo et propinquwn nomea tuum : Abbiamo al solito con 
ciliato questa lexione con la Volgata . 
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justitias judi - 
cobo . * . 



5. Liquefacta 
est terra , et 
omnesfluiha- 
bitant. in ea : 
ego confirma - 
vi columnas 
ejus . 


(// Signore ) Nè aneleranno senza la 
dovuta mercede le Ipdi , che voi , o 
miei fedeli mi date 3 se saranno con» 
giunte colle opere : siate costanti in 
temermi, e in prestarmi il dovuto ono- 
re , poiché si avvicina P ora del mio 
giudizio •• [ij e quando sarà giunto il 
tempo da me ab eterno stabilito , e de- 
finito , io giudicherò rettamente , e se- 
condo la più esatta giustizia , e darò 
ai buoni il premio adequato delle lo- 
ro virtù, ed opere sante , ed ai mal- 
vaggi la meritata pena delle loro ini- 
quità [a] . 

3. Ed oh! con qual terribile ap- 
parato io verrò in quel giorno tre- 
mendo! Al mio apparire si scioglierà 
la terra # e verrà liquefatta dal fuoco 
desol atore , che consumerà ogni cosa ; 
e insieme con la terra tutti coloro , 
che F abitano , e vuomini , e bestie 
saran consunti dal fuoco : irapercioc» 


(1) Jo: Apoc: c. i4* . 

( 2 ) Ego justitias judicabo nell* Ebreo jtisfe judicabo : ciò spie- 
ga il senso di quella parola juslilias , che non è, come commune- 
roente suol prendersi, che Iddio giudichi le opere giuste per veder- 
ne , e punirne i difetti ; ma che giudicherà con perfetta giustizia , e 
discernerà i buoni dai cattivi. 
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4* J Diti ini - 
yak : notile 

inique agere : 
et deìinquen - 
ftàns : notile 
exaltare cor- 
na. 


ch& io fui , che la stabilii , e creai 
da priacipio , e ne piantai , e rasso- 
dai i monti, (t)e ne raffermai le fon- 
damenta , e i profondij t Cardini qua- 
si salde Colonne: ed io stesso la di- 
struggerò s e con ragione •* poiché la 
terra si è corrotta per le iniquità dei 
suoi abitatori ; sebbene io confermai 
in essa , e mantenni perpetuamente 
quasi ferme colonne i giusti , e gli 
eletti a cagione de’ quali ella tutt’ ora 
sussiste [a] . 

4. ( Il Profeta ) lo atterrito salutar- 
mente all’ annuncio del tremendo vo- 
stro Giudizio , o Signore , mi volsi ai 
miei fratelli , agli uomini stolti , e 
dissi loro * deh ! non vogliate più ol- 
tre impazzire » e correre senza rifles- 
sione in contro alla estrema mina (3) ; 
mi rivolsi agl’ iniqui: e non vogliate, 
dissi , operare più così ingiustamen- 
te * mi rivolsi finalmente ai delinquen- 
ti , che superbamente si gloriano del- 


( 1 ) Ebree montes . 

(a) Cosi il Bellarmino : altri spiegano La terra <T Israele , e i 
suoi abitatori si sono avviliti : ma io ristorerò te di tei colonne » 
cióè ti restituirò nella Patria. 

(3) Ebreo slulti * notile evaneseere . 


5 .N olite extoL 
lere in al - 
tum cornu ve- 
stirmi : nolite 
loqui adver - 
sus Deum ini - 
quìtatem . 


6. Quìa ncque 
ab Oriente , 
neque ab Oc- 
cidente r ne- 
que a deser- 
tis montibus : 
quoniamDeus 
judex est . 
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le loro iniquità , e trasgrediscono sfre- 
natamente la vostra S. Legge . e ces- 
sate , gridai , cessate una volta dall 9 
inalzare orgogliosi il corno della vo- 
stra vana potenza , e di farvi vanto 
dei peccati . 

5,. Non vogliate come Tori feroci 
alzar furibondi , e vanamente gloriosi 
le corna ; e vantar potenza, robustez- 
za , e libertà sfrenata $ non vogliate 
parlare da insubordinati, e ribelli , co- 
me coloro, che sono di collo duro (i), 
e di cervice indomabile , che resisto- 
no sempre allo spirito di Dio : ed 
astenetevi almeno di vomitar bestem- 
mie contro il Signore, e di intimare em- 
piamente la stolta guerra a Dio . 

6. Imperciocché luogo non vi sarà 
in tutto V universo ove possiate trovar 
scampo , ed evitare il vostro estermi- 
nio , o dove sfuggir possiate Tira di 
Dio* Nè da oriente, nè da occiden- 
te, nè fra le orride rupi , e i monti 
deserti potrete nascondervi al volto 
irato de) Signore : poiché Iddio è il 
Giudice supremo , che è presente in 


. (i) Ebreo : colto duro • 


' 
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7- Hunc ha- 
miliat ,ethunc 
ex aitai: quia 
calìx in manu 
Domini vini 
meri plenus 
mixto « 


8. Et inoli - 
navit ex hoc 
in liociverum - 
tamen Jìaex 
ejus non est 
exinanita : bì- 
hent omnes 
peccatores ter- 
me * 


ogni luogo, e a cui niuno può resi- 
stere . 

7. Egli secondo la retta bilancia 
della sua eterna ed infallibile giusti- 
zia umilia, e deprime il superbo; esal- 
ta , e consola F umile : poiché il Si- 

1 

gnore tien nella sua mano potente una 
tazza di vino puro , e fortissimo , 
vino che conforta gli umili , e li ri- 
stora dalle loro afflizioni; ma tiene 
altresì una coppa di vino , che diven- 
ne rosso , e carico per il mescola- 
mento di altri torbidi, e foschi vini, 
atto a togliere subitamente di senno, 
a indebolire le forze , e a far cadere 
stramazzoni . 

8. Questo è il vino dell 1 ira sua , 
e dalle terribili, ed acerbissime pe- 
ne che tien preparate ai superbi , ed 
ai peccatori : Ei lo ha finora versato 
iu qua , e in là , or da una banda , 
ora dalF altra ; quando ne ha versa- 
to sui Sodomiti , quando sugli Egi- 
ziani , quando sui Caldei , e sulle al- 
tre Nazioni superbe , ed empie ; ma 
nonjper questo vetossi ancora ; la sua 
feccia pon. è . del tutto esaurita ; ve ne 
resta in abbondanza per castigare gF 
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g. Ego autem 
annuncialo in 
saeculum • 
cantabo Deo 
Jacob . 


9 

increduli , i lussuriosi , i ribelli ; ne 
usciran di continuo nuove feccie fino 
al terminare del mondo ; e ne beran- 
no a loro esterminio tutti i peccato* 
ri della terra: finché tutta finalmen- 
te si versi nella pienezza dei tormen- 
ti eterni , acciò tutti quelli , che ri- 
cusarono obedienza al supremo Signo- 
re del Cielo , e della terra , e piega- 
rono il ginocchjo ad adorare la be- 
stia , e a servire al Demonio , e al 
peccato ne restino perpetuamente so- 
praffatti , e come in esso annegati fi) . 

g. Io però , che non la bestia , e 3 
Demonio , ma adoro il vero Dio f e 

a lui servo con umiltà , ed amore . 

\ 

liberato da ogni male , e ristorato dal 
dolce vino della benedizione del mio 
Signore , annnnzierò festoso per sem- 
pre , e narrerò a tntti i secoli avve- 
nire T iniquità , e la Giustizia di Dio : 
e canterò in eterno le lodi del gran- 
de Iddio di Giacobbe . E voi , o fe- 
deli a me vi unite : annunziate an- 
cor voi a tutti i posteri le meraviglie 
del gran giudice , e cantate le lodi 
del Dio di Giacobbe . 


(i) Jo:| Apoc: c. i4- 


IO 


io. Et omnia 
cormia pec - 
catorwn con - 
fringam : * et 
exaltabuntur 
cornila justi . 


io. ( 7/ Signore ) E mentre voi can- 
terete le mie glorie , io con la mia 
finale, e inappellabile sentenza spez- 
zerò tutte le corna dei peccatori : ca- 
drà tutto il loro potere , la loro su- 
perbia sarà atterrata ; verranno sver- 
gognati , e sprofondati negli abbissi 
dell 9 Inferno : e con sereno ciglio vol- 
gendomi ai giusti , e agli umili miei 
seguaci darò loro la sentenza di eter- 
na benedizione , per la quale saranno 
esaltate per sempre le forti corna del- 
la loro gloria, e dignità ed entreran- 
no in possesso di una felicità inter- 
i minabile , e piena ( 1 ) • 



* 
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, CO Altri per cormict justi intendono la fortezza , e il potere 
di Gesù Cristo giusto per eccellenza. 


II 


SALMO LXXV. NELL* EBREO LXXVI. 

Argomxnto 

Un brillante , e vivacissimo Cantico Epinicio ci appresta il Sal- 
mo presente, nel quale il Profeta pieno di Entusiasmo in persona 
del Popolo d’ Israelle loda il Signore Trionfatore dei suoi nemici , e 
con belle, e forti similitudini ne accenna i fatti prodigiosi . Teodo- 
reto, Eutimio cd altri Padri, ed espositori mossi dalle parole, che 
si trovano nel Titolo Ad Assyrios vogliono , che in questo Salmo 
si predica nel senso Profetico la sconfitta dell* Esercito di Sennacche- 
ribbo Rè degli Assirii quando in una notte sola per mano di un 
Angelo gli furono uccisi cento ottanta cinque mila soldati : ma è da 
avvertire , che le suddette parole , le quali sole possono appoggiare 
questa sentenza non sono affatto nel Testo Ebreo , nè nelli Esapli 
di Origene, nè in molti altri Codici Greci; par dunque più. proba- 
bile P opinione del P. Houbigant , del Grozio , del Matte», del Li- 
guori , e di altri, i quali dicono , che il Salmo fosse composto da Da- 
vidde, o da Asaf dopo la vittoria riportata su gli Ammoniti, ( V. Reg. 2* 
C. 12), e che essendo poi stato cantato da Ezechia in occasione 
della strage degli Assiri come assai analogo a quel trionfo , vi siti 
stata posta per conservarne la memoria raggiunta Ad Assyrios , O 
Assyriorum ovvero Ad Assjrrium come variamente si legge in diver- 
si Codici • botammo all’Argomento del Salmo 72. un* errore in cro- 
nologia preso da un modernissimo Autore , il quale ivi asserisce es» 
sere stato composto quel Salmo da Asaf in tempo della Cattiviti Ba- 
bilonica , mentre è certo, che Asaf visse contemporaneamente a Da- 
vidde circa quattro secoli innanzi : ora Io stesso Autore ( accortosi 
forse del suo abbaglio) nella prima sua nota al Salmo presente sup- 
pone un secondo Asaf vivente a tempo di Ezechia , e in appresso 
trasportato da Nabbuccodonosor in Babilonia, e lo fi autore dei sai- 
mi 72, 74* 7S; 76, e di altri ancora , e dice esser questa generale 
opinione fra gl’ Interpreti : convien dire , ehe egli abbia attinto le 
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sue erudizioni In queste materie da foatij poco puri , ovvero , che 
ei sia assai generoso in concedere titolo di universalità alle con> 
getture di pochi: imperciocché nè pur uno dei Padri, i quali sono 
sicuramente i primi, e più autorevoli interpreti, nè i migliori espo- 
sitori, Tirino, Bellarmino, Lorino , Folengio , Bossuct , Berthier , 
Marini, Martini ec. , anzi neppure gli stessi Ebrei , i Talmudisti,. 
Rabbi Salomon, Rabbi Chimchi cc: hanno mai trovato alcun cenno 
nella scrittura di questo secondo Asaf vidente, o Profeta, quale 
dovrebbe supporsi per farlo autore di Salmi , che altro non sono , 
che Divine, ed inspirate Poesie. Noi dunque rigettata questa opi- 
nione, e come insussistente , e come assai sospetta, e pericolosa, 
perchè favorisce il sistema dei Biblici moderni, i quali cercano ogni 
via di togliere dalla Scrittura , e dai Salmi specialmente , ogn* idea 
di Profezia, attribuiremo questo Salmo, oa Davidde,o ad Asaf suo. 
contemporaneo, e di cui la Scrittura asserisce essere stato Fidcns 
cioè Profeta, e diremo veramente cou la commune dei Padri, c 
degli Espositori, contenere tré sensi ; il letterale, ed è una lode, e 
un Ringraziamento al Signore delle ottenute vittorie; il profetico,' 
ed à una predizione si della strage degli Assirii , si delli trionfi del- 
la Chiesa di Gesù Cristo sopra i suoi nemici, e persecutori ; il Mo- 
rale , ed è un’ eccitamento alle anime fedeli per lodare , e ringra- 
ziare il Signore nelle vittorie che loro concede contro i spirituali 
nemici Demonio, Mondo, c Carne. Le altre parole del Titolo non 
hanno bisogno di spiegazione , e sono già state interpretate da noi 
in altri Salmi. 



i 
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In jinem in 
laudibus : 
Psalmus A- 
saph : Canti - 

cum ad As- 
syrlos. 


i. Notus in 
JudaeaDeus : 
in Israel ma- 
gnimi nomea 
ejus . 
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TITOLO DEL SALMO 

AI . capo da cantarsi in perpetuo 
sullo stromento Neghinoth , e su di 
altri stromenti da corda precedendo 
le voci di Cantori : Salmo inspirato, 
ovvero, dato a cantare ad Asaf: can- 
tico di trionfo analogo alla vittoria 
ottenuta prodigiosamente contro gli 
Assirii. 

i Nella Giudea si conosce il vero 
Dio : in Israele si celebra il nome 
santo di lui, ed egli gode di mostra- 
re ivi la grandezza del suo potere : 
nella giudea a preferenza delle altre 
nazioni nelle quali regna l’ Idolatria , 
si venera , e si adora il Dio del Cie- 
lo, e della terra ,• ivi per mezzo delle 
divine scritture , e de’Profeti si ri- 
velano i grandi misterii della Reli- 
gione , e si esperimentano i prodigio- 
si effetti della sua potenza, e della sua 
bontà s (\) ma tuttociò accade nella 
vera Giudea, e nel vero Israelle; in 
quella Giudea , cbe confessa , (2) e 


(1) Cosi Teodon, Eutim:,ed altri nel senso letterale, 
(a) Giudea significa confi tsion c. 


*4 


2 . Et fadUS 
est in pace 
ìocus ejus : et 
habitatio ejus 
in Sion . 


adora il Messia predetto dai Profeti , 
e preconizzato da tutte le scritture; 
in quell 1 2 Israele , che è figlio della 
promessa , e della adorazione per Ge- 
sù Cristo: cioè nella Chiesa : poiché 
non tutti quelli , che traggon V origi- 
ne da Israele sono veri Israeliti; nè 
quegli è verò giudeo, che tale si mo- 
stra all 9 esterno nella materiale gene- 
razione , e nella circoncisione della 
carne ; ma bensì coloro , che nell’ in- 
terno del loro spirito conservano la 
vera fede , e tengono per la morti- 
ficazione delle passioni circonciso il 
loro cuore , (4) e portano in esso 
espresse le cicatrici del loro Signore ' 
Cristo Gesù : Questi cònoscono il ve- 
ro Dio, e in mezzo ad essi grande si 
mostra, e sommamente benefico il no- 
me, e la Maestà di lui fi ) . 

2. Imperciocché il luogo favorito 
di Dio è la bella , e pacifica Città di 
Salem : Gerusalemme è il luogo prin- 
cipale ove viene adorato : e nel mon- 
te Santo di Sion è la sede del suo 
regno : ivi è il suo tabernacolo ; ivi 


(1) Paul; ad Rom: c: 2. c. 8 . 

(2) Così S, Agost: ed altri nel senso Profetico . 
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» 

la sua abitazione ; ivi dall 1 arca del 
testamento fa «eusibile la sua presenza; 
ivi sarà il suo tempio famoso ; ed ivi si 
offrono a lui vittime , e incensi : [i] 
ma questag terrena ^Gerusalemme, e 
questo material monte di Sion col lo- 
ro nome is tesso altro luogo annunzia- 
no, altra CittàJ, altra abitazione piu 
nobile , e degna, che Iddio si è scel- 
ta per esservi conosciuto , ed odora- 
to s (2 ) questa è la Chiesa, vera città 
di pace, ove per mezzo della dottri- 
na celeste, e dei sacramenti , e della 
mortificazione dei vizi! , e dei terreni 
desiderii sedate le passioni, e' raffre- 
nata la carnale concupiscenza regna 
la vera pace per la scambievole ca- 
rità , e s'inalza rattissimo monte del- 
la contemplazione dei divini Misterii , 
e le anime di Dio si specchiano, e a 
lui si uniscono nei più dolci nodi di 
amore . 

3. Ibi confre - 3. Ivi, cioè e nella terrena, e figurata 

gii potentias Gerusalemme , e nella giudea , e nella 


\ 


(x) Ebreo in Salem Salem era l' antico nome di Gerusalemme . 
(2) Salem s’interpreta Fax e Sion Specula I settanta, c la Vol- 
gata avendo tradotto in pace hanno bastantemente dato a conoscere 
il senso mistico , e Profetico di questo luogo . 
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arcuami scu- 
tum ygladium , 
eibcllum . 


r 


4 .IUuminans 
tu mirabiliter 
a montibus 
acternìs : tur- 
bati sunt 0- 
mnes insi - 


chiesa il Signore ha più volte infranto le 
scintillanti saette , (i^ che dagli archi 
tesi potentemente , e con gran forza 
scoccavano contro di noi i nemici 
abbattè gli scudi, spezzò le spade, e 
spense per sempre (2) la guerra terri- 
bile, che ci aveano intentata : egli il 
nostro buon Dio col suo forte brac- 
cio abbattè tutti i nostri temporali , 
e spirituali nemici , ed impedì loro , 
che nè da lontano con le minaccio , e 
con le tentazioni , nè da vicino con 
le armi , e con le oppressioni , nè aper- 
tamente con le persecuzioni , nè di 
nascosto con le insidie , e con le ca- 
lunnie potessero prevalere sopra di 
noi , e farci danno . 

4. Allorché voi apparendo sfolgo- 
reggiante di mirabil luce dalle eter- 
ne vette del Cielo, spediste il vostro 
Àngiolo sterminatore , che da questi 
monti della giudea , quali i nostri ne- 
mici , stimavan già monti destinati al- 


(1) Ebreo, secondo S. Girol. v siati li a arcuutn , e secondo gli 
Aut: de’ Princ: disc : tela ignea, 

(2) Ebreo Seia • 


«*• 


pientes corde . 
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la preda, e alla prigionia , (1) sparse 
il lampo terribile delle celesti sue ar- 
mi coutro il campo Assiro ; restarono 
all 1 istante turbati , e sconvolti tutti 
questistolti dippprej phe aveano pen- 
sato di poter far guerra all 1 Altissimo ; 
e quei superbi millantatori , che avea- 
no con tante bestemmie deriso il Si- 
gnore Dio d 1 Israello si videro all 1 im- 
provviso spogliati (z) di forza , e di 
animose avvilitile timidi non poterono 
trovar scampo dalla morte : ma allor- 
ché voi discendendo in terra dagli eter- 
ni monti del cielo , ove sedete alla destra 
del divin padre illuminaste tutto il mon- 
do con la vostra celeste dottrina, qua- 
le voleste si spargesse dall* alto monte 
della vostra chiesa , ove risiede la cat- 
tedra infallibile di verità , monte eter- 
no , e che non cadrà giammai, monte 
costituito sulla cima di futti gli altri 
monti : allora restarono turbati , e con- 
fusi tutti i vani filosofi della terra , che 
stolti , e insipienti di cuore non sa- 
peano conoscere ne persuadersi, che la 


(i) Ebreo moniibus practlae, ovvero captivilatis come volta S.GiroI: 
(a) S. Girol. dall* Ebreo sfìolutU sani superbì corde . 

Tom. IV- ' * 
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5. Dormie w 

rurit somnum 
suum : et ni - 
hilinvenerunt 
pmnes viridi - 
vitiarum in 
manibua suis . 


vera felicità si trovasse in seguire un 
Crocifisso , e in rinunziare per lui a 
tutti i diletti sensuali. 

5. Presero i nemici tranquillo il loro 
sonno confidati nelle loro forze , e 
nel nostro abbattimento, nè fuggirono 
punto la prossima loro ruina , poi- 
ché venivano ritenuti da profondissi- 
mo sopore : perciò furono più facil- 
mente disfatti ; imperciocché alle pri- 
me grida riscossi, e ancora oppressi 
dal sonno questi uomini benché robu- 
stissimi restarono talmente atterriti , 
e confusi, che non seppero neppure 
di aver le mani per difendersi; (\J 
così questi nostri nemici passarono in 
un momento dal sonno alla morte ; 
e niente più ritrovarono nelle loro 
mani tutti questi uomini ricchissi- 
mi di tutto il loro treno dovizioso , 
niente di tutta la loro gloria , niente 
delle loro sostanze, tanto di 'quelle di 
cui prima abbondavano, e che lasciar 
dovettero sul campo , quanto di quel- 
le, che già tenevansi come conquista- 


ci) Cosi il Marini nel scuso letterale del testo Ebreo non invelici 
runt viri roboris humus suus • 
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6. Ab incre- 
p atto ne tua , 
Deus Jacob ; 


te nella nostra città :(i) al par di co- 
storo dormirono tutti i stolti di cuo- 
re , e i peccatori il loro sonno , e vis- 
sero ciechi nel letargo dei loro pec- 
cati finché durarono i giorni da Dio 
loro concessi per ravvedersi; e in que- 
sti non ad altro attesero , che a spo- 
gliare i buoni , a depredare i beni 
della chiesa, e ad arricchire, e go- 
dere; ma al sopraggiungere il ferreo 
sonno della morte niente ritrovarono 
questi uomini attaccati alla terra , e 
dimentichi del Cielo, nelle loro mani, 
che vuote erano di opere sante, veri 
tesori pel Paradiso ; e allora troppo 
tardi conobbero , che i beni di que- 
sto mondo altro non sono , che vani 
sogni di chi dorme, e che lor non 
rimase di tutta la loro felicità, che il 
verme della coscenza , e il reato dr 
una pena sempiterna ( 2 ) . 

6. Al grido tremendo della vostra 
voce severa , o gran Dio di Giacob- 
be, e al fulminare orrendo della spa- 


(1) Cosi Tcodoreto, Kutimio , Berthier , ed altri nel senso Pro- 
fetico applicato agli Assiri . 

(a) Così S, Agost:, Bcllarm:, od altri nel senso più sublime • 
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dormùaverunt 
qui ascende* 
runt equos f 


rj . Tu terrìbili 
CS; et quisre * 
sistet tibi ? Ex 
tunc ira tua f 


8. Ve Cado 

auditum feri- 
sti judicium ; 


da deir Angiolo da voi mandato al 
loro esterminio restarono sopiti , e 
immobili non solo coloro , che prima 
baldanzosi , e frementi venivano con- 
tro di noi su veloci destrieri ; ma i lo- 
ro cavalli perfino 9 p i loro Carri ; e 
tutti insieme perirono , e caddero 
estinti (i^. 

7, Oh quanto siete voi terribile , o 
Signore Se chi potrà farvi resistenza? 
apzi chi potrà sostenere perfino il vo- 
stro volto qualora incominciate solo 
a mostrare i primi segni dell’ ira vo- 
stra ? £ chi potrà poi stare d * 1 2 innanzi 
a voi , e reggere ai fulmini del vo- 
stro sdegno, quando nel terribil giu- 
dizio , qual toro spumante fuoco dalle 
parici tutto scaricherete il vostro fu- 
rore su i peccatori ? 

8. Voi, o Signore faceste poto dal 
Cielo pon tuoni , e fulmini il vostro 
sdegno , e il tremendo giudizio , che 


• » • 

(1) Ebreq consopitus est et currus , et equus . 

(2) Ex tunc ira tua S, Girol: t S. Agost: e communcmente i 
Padri congiungono queste parole alle antecedenti sotto la stessa in- 
terrogazione : Nell’ ebreo poi si legge con espressione più forte 
Quis stabit coite faeton Usami Ex tunc nasus tuus presa la me . 

tafora dal Toro inferocito. 

« 
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et quìevit 4 



g. Curri exut- 
geret in judi - 
ciò Densi : ut 
salvos faceret 
omnes man - 
suetos terree 
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facevate contro i nomici del popol vo- 
stro: tutta la terra tremoline, e si com- 
mosse per lo spavento , e tutti i mal- 
vaggi nostri oppressori si tacquero, 
e ammutolirono per il timore : tremò 
ancora Israele , e la nostra terra con 
i suoi abitatori agghiacciò di orrore ; 
ma poco dopo calmossi, e restò tran- 
quilla vedendo, che quella tempe- 
sta suscitata si era a sua difesa : ma 
alla fine de* Secoli voi , o Signo- 
re , farete udire dal Cielo il vostro 
giudizio , e r aere conturbato , e il 
sole ecclissatc? , la luna sanguigna , e 
fosca, le stelle scou volte , il mflre ri- 
gurgitante faran conóscere esser giun- 
to ornai il giorno terribile dell’ ira vo- 
stra .* ne tremerà la terra tutta fino 
dalle fondamenta scossa orribilmente, 
e gli uomini inariditi per timore si 
guarderanno V un F altro , e non ar- 
diranno di pronunziar parola « 
g. Tal terrore poneste voi , o gran- 
de Iddio i ai nostri nemici , quando 
vi moveste a far vendetta della op- 
pressione , in cui tenevano il vostro 
popolo; e delle bestemmie, che a vean 
dette controdi voi, e spediste l’An- 
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gelo sterminatore a far strage degli 
empii Assirii per salvare tutti coloro 
che mansueti , e timidi sen stavan rin- 
chiusi entro la loro terra i maggiore 
però sarà lo spavento, che incuterete a 
tutti i reprobi , quaudo sorgerete nel 
grande vostro giudiziose vi mostre- 
rete quel Dio che siete ; e darete la 
sentenza di pena eterna ai crudeli ne- 
mici della vostra chiesa, e salverete 
per sempre (i) tutti i mansueti, ed 
umili vostri servi , che in questa ter- 
ra vi onorarono , crederono in voi , 
ed obbedirono costantemente alla vo- 
stra santa legge (2) . 

io. imperciocché voi trarrete gloria 
non picciola dal furore di quelli, che 
temerariamente osarono di uscire in 
bitur Ubi: ^/'guerra contro di voi / perchè voi li 
reliq ilice cogl- trucidaste, e li poneste in rotta/ e 
tationis diem^ col oro ancora, che sono rimasti (ben- 
festum agent> chh pochissimi^ in vita, e che non 
tibi . 1 cessano dalle loro sagrileghe minac- 


10. Quoniam 
cogitatio ho - 
minis confile - 


(1) Ebreo Seia * 

(2) Quantunque il Bellarmino non sappia vedere in questi 
versetti altro , che la profezia del Giudizio universale ; pure abbiam 
creduto conveniente dargli ancora la spiegazione letterale di Teodo- 
reto , e di molti altri allusiva alla sconfitta degli Assiri « 
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il. Vovete , 
et re Adite Do- 
mino Deo ces- 
tro j omnes , 


eie , e dallo stolto lor sdegno li cir-* 
conderete con la vostra giusta ven- 
detta , e li manderete in perdizio- 
ne : (1) così avverrà , che i consigli 
rabiosi e furibondi degli empii diver- 
ranno per noi vostri servi oggetto di 
grati , e giocondi pensieri , onde glo- 
riarci in voi , e lodarvi • e la perpetua 
memoria di questi stessi consigli da 
voi dissipati , e distrutti sarà per noi 
motivo di rendervi grazie continue $ 
e di celebrare con festa in vostro 
onore questo giorno (2). 

11. Fate dunque voti ( 3 ) al Signore 
Dio vostro, e fedelmente rendete ciò 
che avete promesso per la vittoria ot- 
tenuta voi tutti , che posti in giro at- 


( 1 ) L’ Ebreo legge quia ira hominis confitebiUir Ubi : rcliquum 
furorwn acdnges . 

( 2 ) Cosi secondo la Volgata 8. Àgost: ♦ Téodon Bellarmino# 
Tommasi cc: 

(3) Vovete , et reddite S< Agostino trae da queste parolo un* ar- 
gomento invitto contro quelli Eretici, che disprezzano, c deridono 
i voti : e dice , che con somma rettitudine si approvano nella chie- 
sa i santi voti di castità, di obedienza, di povertà, e di altre simi- 
li cose , che Iddio non ha dato per precetto , ma solamente ha con- 
sigliato ; e chiunque ha fatto tali voti è veramente # e strettamente 
obligato ad osservarli . 
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qui in circui- 
ta e just affer - 
tis muncra 


12. Terribili f 
et eiquiàufett 
spiritum pria-* 
cìpum : terri- 
bili apud re* 
ges terrete . 


torno al tempio suo, e al suo alta- 
re state presentando, ed offerendo vit- 
time, e doni : imperciocché tutti quel- 
li, che per la professione della vera 
fede bella unità] della Religione dimo- 
rano attorno a Dio offrono sacrifìcii 
e doni (1) 

12. A quel Signore , che è terribi- 
le nei suoi giudizii, a che sa toglie- 
re quando più gli piace Io spirito al- 
tiero ai superbi , ed abbassare il loro 
orgoglio; che da uiuno si lascia im- 
punemente deridere , e bestemmiare ; 
che tiene in pugno le vite non solo 
dei privati vuomini , ma ancora de* 
Principi, e loro toglie quando vuole , 
e Regno, e vita: e che si rende terri- k 
bile presso tutti i Rè ,e Potentati del- 
la terra . 


(i) Còsi intende S. Apostino le parole in circuiiu cjus : Noi 
le abbiamo date in tutti due i sensi : Nell’ Ebreo , c nel Greco è 
posto in terza persona : o/wics « (jui in circuiiu cjus suni offerunt 
numera formidabili , che nella Volgata c la prima parola del ver- 
setto seguente • A qual rito poi alludano le parole in circuiiu cjus 
affertis muncra fu detto al Salmo a5. v. 7 . nello spiegare le parole 
Circunidabo altare fuum Dominò • 

* 
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SALMO LXXVI. NELL’ EBREO LXXVII 


Argominto 


Grande varietà di opinioni si trova negli Interpreti sol titolo * 
e snl soggetto di questo Salmo : Riguardo al titolo , che è In fi - 
nem, prò Idithum , Psalmus Asaph , alcuni con Eutimio lo voglio- 
no composto da Davidde, c dato a cantare ad Asaf forse in man- 
canza d’ Iditum uno dei tre Capio-Cori , di cui f U parlato altrove 
( Tom: 2 . Sai: 38, ) Altri col Tommasi lo dicono scritto da Asaf per 
Iditum: altri col Lorino essere di Davidde, e cantato alternativa- 
mente dal Coro d’Iditnm , e da quello di Asaf: Altri con Tcodore- 
to lasciano incerto 1* Autore del Salmo , se sia Davidde , od Asaf 
decidere cnim , dice Teodoreto de rebus dubiis non sine periculo 
est ) i e lo vogliono cantato da Iditum : Altri finalmente con Folen- 
gio asseriscono essere qui Iditum non nome di persona , ma d’ in- 
stromento musico, ed indicare, o lo stromento istesso , o Paria su 
cui doveva il Salmo cantarsi • Noi osserveremo in prima , che que- 
sta voce Iditum , o Jeduthum , come si legge al presente nell’Ebreo, 
non si trova mai in senso di stromento,o Aria musicale; ma sem- 
pre di nome proprio di uno dei leviti scelto da Davidde a Capo-Coro : 
vedi 1 . Paralip: C* 1 6 . V* 4 1 » fa* C. *5. V. i, e 2 . Paralip: C. 5. 
V. i„ e cosi lo leggiamo dai migliori Ebraizzanti Marini, de Ros- 
si ec: interpretato in tutti i Salmi, nei quali è posto: Vero è, che 
nel titolo presente , secondo il testo Ebreo non è scritto prò idi- 
thum : ma super Jeduthum * locchc pare indicare sullo stromento 
Jeditwn ; ma , oltreché i Settanta , S. Girolamo , e tutti gli Anti- 
chi Padri hanno letto prò, e non superbe ancora da avvertire , che 
la preposizione nhal può in piò modi interpretarsi per , prò , superi 
In secondo luogo , nell* Ebreo il nome Asuph * che il Greco , e la 
Volgata pongono indeclinabile , è di caso dativo Asctpho , onde alla 
lettera si spiegherebbe Sopra iditum , ovvero. Iditwn per Salmo ad 
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Jlsaf: Da queste osservazioni cl sembra di poter conchiddere esse- 
re più probabile P opinione di quelli che lo vogliono composto da 
DaWdde , e dato a cantare ad Asaf* e ad Iditutn alternativamente , 
e forse in modo, che il Coro di Asaf lo intonasse, e proseguito fos- 
se per il Coro d 1 Iditum : Riguardo poi all* oggetto del Salmo alcu- 
ni lo vogliono indicante la Cattività Babilonica , altri la persecuzio- 
* 

ne di Antioco, ed altri i travagli della Chiesa di Gesù Cristo. Tut- 
te queste opinioni appartengono al senso Profetico, e possono tut- 
te insieme abbracciarsi; imperciocché sogliono i Profeti predire a un 
tempo istesso più cose benché da accadere a diverse epoche . Nel 
senso letterale , non é che una istruzion prattica del modo , con 
cui contener si deve chiunque trovasi in grandi angustie per aver- 
ne sollievo : trascendere cioè tutte le consolazioni terrene . ed inal- 
zare la mente, o sollevare il pensiero a Dio; e forse perciò fu scel- 
to anche Iditum a cantare questo Salmo , perché il suo nome mes- 
so , che significa transilicns ne manifestava P argomento . II senso 
dunque morale prende il primo luogo in questo Salmo , restando 
per secondo il Profetico . È assai oscuro in alcuni passi a cagione 
della varietà, ed apparente contradizione, che vi si scorge fra il 
Testo Ebraico, e la Volgata: Noi ci studieremo al solilo di conci- 
liarli. Non si sà P occasione, in cui fu composto, e forse fu auo 
dei Salmi scritti a pura istruzione del Popolo . 

TITOLO DEL SALMO / 


In Jìnem : prò 
1 ditìiii ni- Psal - 
mus Asaph 


Da cantarsi sovente: Salmo dato ad 
Asaf da eseguirsi per mezzo ancora 
d’ Iditum « 


I. Voce mea 
ad Dominion 
clamavi : voce 


i T ro vandomi io oppresso da 
gravissimo affanno , e non vedendo 
sulla terra alcuna risorsa ai miei 
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2. In die tribù - 
lationis meae 
Deum exquin 
sivi , manibus 
meis nocle 
contra eum: et 
non sum de - 
ceptus ♦ 


*7 

77zi?a alzai la mia voce , e gridai al 

et intenditmi- Signore : mi sollevai dalla terra , o 
hi • I con tntto T affetto del mio cuore di- 

ressi a Dio la mia voce , ed egli mi 
porse orécchio, q si piegò subito fa- 
vorevole, e benigno verso di me, 

2. Nei giorni della mia tribolazio- 
ne io cercai sempre il mio Dio : la 
mia mano sebbene stanca , e debole 
per le ferite, e per Tafflizion gran- 
de , quasi cadesse abbandonata ; tut- 
tavia s’ inalzò sempre , verso di lui ; 
ed io me ne stava le notti intiere con 
le mani stese incontro al Signore , e 
alla sua divina presenza : e non fui 
ingannato ; ne andò delusa la speran- 
za , che aveva posta in lui (i) . 

3. Rifiutò V anima mia ogni sor- 
te di consolazione .• tutto era per 
lei cagione di affanno , e non pote- 
va trovare ristoro in cosa alcuna di 
questa terra ; tanta era la tristezza , 
dalla quale era occupatala io stes- 


3. Renuit con- 
solari anima 
mea : memor 
fui Dei, et de - 
lectatus sum : 
et exercitatus 


(i) Ebreo secondo S. Girol; manus mea noefe extendilur , et 
non cfuiescit , e secondo il Marini Domimim ex qui sivi manu mea; 
noefe dcjluxit , ci non remissa eril ; ove nota * che gli Ebrei spie- 
gano qnel dejluxii per piagata* e debole: Abbiamo riunite alla Vol- 
gata queste versioni « 


i 
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sum , et deje - 
cit spiritus 
me us # 


non volli essere d* altronde consola-* 
to , che dal mio Signore •• mi rammen-» 
tai di Dio ; a lui rivolsi il miei pen- 
sieri* e i miei affetti , e la sola memo- 
ria ctf Dio bastò a rallegrarmi in mez- 
zo a tutti i miei guai ; si dissipò su- 
bito la mia estrema tristezza, ed io mi 
trovai ripieno di un’ insolito diletto : 
era prima talmente turbato * che ge- 
nica, e fremeva con alte grida , e per- 
fino veniva meno per Y ambascia ; ma 
in tanto turbamento meco stesso par- 
lai di Dio ; mi esercitai nella contem- 
jplazione dei divini misteri, e degli 
altissimi di lui attributi \ e in questa 
contemplazione tale provai dolcezza , 
e tanto si profondò la mia mente, che 
ne fui rapito in estasi , ed uscii quasi 
di sensi , dimenticandomi per sempre 
dei miei mali (i)« 


- (1) Ebreo Scia Anche qui è assai lìverso il testo Ebreo dalla 

Volgata: E Ebreo secondo S* Gi rol: dice Recordafus Dei conturbabar: 
loqucbar in memeiioso : et dificiebat spiriius incus , secondo gliAut: 
de’Princr disc: continue Bei rccordabor^et gùmitibus per strepo : pro- 
fanili sque meditai ionibus sese implicat spiritus mais , e secondo il 
Marini Memor ero Bei , et freinam : et syncopim patielur spiritus 
ìneus : siccome però tutte queste espressioni possono con ogni veri» 
tà spiegarsi tatuo in senso di tristezza , quanto di allegrezza* come 
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4. Anticipa - 
veriuit vigi- 
lias oculime 
i • turbatus 
sum 9 et non 
punì loqimtusi 


*9 

4. Voi, o Signore , con la bellez- 
za vostra , e con la mirabile maestà 
dei vostri divini attributi teneste aper- 
te le palpebre degli occhj miei , sic- 
ché da sonno importuno non venis- 
sero chiuse , mentre io m’internava 
profondamente nella meditazione della 
vostra grandezza ; (1) quindi i miei 
occhj vigilanti , e pronti anticipavano 
il tempo delle sentinelle, ed erano più 
svegli f ed attenti delle guardie not- 
turne : (2) però nel meditare si gran- 
di cose , e nel considerare al tempo 
istesso la mia miseria , e i continui 
pericoli di questa vita mortale resta- 
yami tutto internamente turbato, con- 
fuso, umiliato; mi riconcentrava nel 
mio nulla; vietava ai miei occhj di 
mirare in su verso il Cielo; f 3 ) li ab- 


le hanno intese i settanta* e la Volgata; perciò ci siamo studiati (li 
parafrasarle in ambedue i modi . 

(1) Ebreo Aperlas dctines palpebra s oettlorum meorum. 

(2) La notte presso gli Antichi si divideva in tre vigilie , cioè 
in tre tempi uguali corrispondenti al cambio delle Sentinelle , che 
a vicenda vegliavano negli accampamenti, enei quartieri militarle 
la quarta Vigilia incominciava sull* albeggiare : onde la frase antici- 
pare vigilia s significa passare la notte sveglio , 

( 3 ) S. Girol., volta dall’ Ebreo Vrohibebam sutpeclum oculorunv 
meorwn : stupebam , et non bxjuebar ,, 
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5 • Cogitavi 
dics antiquos : 
et annos ae - 
terno s in men. 
te habui . 



bassava a terra ; e stupito, ed altant— 
to me ne restava mutolo, e senza po- 
ter pronunziar parola ( 1 ) . 

5* Riandava col pensiero i giorni an- 
tichi, quei tempi nei quali Iddio mi 
riempi di tante consolazioni, e mi pre- 
venne con tante grazie, e non solo que- 
sti, ma ancora quei giorni, che fu- 
rono a principio ; (a) cioè le opere 
grandi fatte dal Signore fino dai pri- 
mi giorni della Creazione ; come dal 
nulla trasse, e Cielo, e Terra, e le co- 
se tutte, come divise dalla luce le te- 
nebre, come formò il tempo, e le 
stagioni , e il di , e la notte , come 
radunò le acque nei loro letti , e la- 
sciò scoperta , ed abitabile la terra , 
come l’aria, e V acqua , la terra istes- 
sa riempì d 9 innumerabili animali , e 
come infine dal fango creò 1’ uomo, 
e gl’ inspirò , ed infuse un’ Anima ra- 
gionevole capace di conoscere, e di 
adorare ,e servire il suo Creatore con 


l 
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(i) Altri spiegano diversamente : Per il grave affanno non po- 
teva trovar riposo: i miei occhj erano aperti, e svegli tutta la not- 
te : e per il turbamento dello spirito restai mutolo \ e non profe- 
rii parola • 

(a) Ebreo die* ab inillo • 
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6. Et medi - 
talus sum noe - 
/e cum corde 
meo : et exer - 
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culto , ed obedienza volontaria, e me- 
ritoria di eterna mercede, e il fè So- 
vrano , e padrone di tutte le pianto * 
degli animali, e delle altre cose, che 
sono sopra e dentro la terra, che die- 
gli ad abitare finché passar dovesse 
ad un Regno di gloria , e di felicità 
perpetua : passai a considerare i tem- 
pi andati, e i beneficii conceduti alla 
mia nazione, e i patti fatti con Àbra- 
mo Isacco , e Giacobbe , e la liberaziou 
prodigiosa del mio popolo dalla schia- 
vitù deli* Egitto , e i prodigii operati 
nel deserto , e il possesso donatogli 
della terra promessa , e la provviden- 
za mirabile usata verso di lui per con- 
servarlo, e renderlo vittorioso de’suoi 
nemici: e da queste considerazioni 
passai ad altre ancor più alte, e su- 
blimi, ed ebbi in mente gli anni eter- 
ni , e i secoli iuterminabili della vi- 
ta futura (i). 

6. In tali meditazioni passava le 
! notti intiere , e nel mio cuore ricorra 
davami de miei Salmi, e dei Ganti- 
Ici di lode, di Ringraziamento; e di giu- 


(1) Ebreo unnos saeculorutn . 
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citabar , etsco- 
pebam spiri- 
timi meum. 


7 . & unquid in 
aeternum prò - 
jiciet Deus? 
,/Lut non ap- 
ponete ut com- 
placitiorsit ad- 
irne ? 


bllo che altro volte, toccando lieti , 
e soavi stromenti avea intonato alP 
altissimo per le grazie ottenute: (1 
e andava meco stesso parlando, (2) ed 
esercitandomi nell' esame delle mie 
azioni per vedere , se non qualche 
fallo , o colpa la cagion fosso delle 
mie tribolazioni ; e quale, chi và ta- 
gliando quà , e là col sarchio P erbe 
salvatiche fra i seminati , così io ri- 
cercava per minuto in ogni piu se- 
greta parte il mio Spirito ( 3 ). 

7. E riflettendo da un canto alla 
infinita bontà di Dio , e dall’ altro 
alle calamità mie , e del popolo 
d’ Israello , e alle miserie di tutto il 
genere umano, che vedeva avvolto nel- 
la cecità e nell’errore , andava inve- 
stigando, nel mio cuore, e dicendo: 
ma che ? Ci rigetterà per tutti i se- 
coli da se il Signore , e Iddio in eter- 


( 1 ) Ebreo Rccordabar Psalinorwn incornai , e secondo il Ma- 
rini pulsatio ne >n niecun . 

(a) Ebreo Loquebar cwn corde meo, 

(3) S- Girol: Kpist:]ad Suniam, et Fretcllam, avverte, che la 
parola scipcbam non significa mondava , ma andava rintracciando 9 
come fa F agricoltore , che col sarchio ricerca, e tagliai’ erbe selva- 
tiche fra i seminati. S, Agost: legge pcrscrutabar . 
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no si dimenticherà di noi ? Ci abban- 

* 

donerà dunque per sempre i! nostro 
buon Creatore in braccio/ alla morte , 
j ed alla dannazione? Onon vorrà più 
rivolgersi , ed avvicinarsi a noi , fa- 
vorirci , e mostrarsi di nuovo piace- 
vole, e misericordioso come ne 9 tem- 
pi andati? 

8. Aut ìnJiA 8. Forsechè venne meno in perpe- 
ìiem mwOT^jtuo la sua pietà ? O taglierà fino alla 
cordiam suam j radice la sua misericordia , e fino al 
abscindet : a terminare de' secoli nasconderà , e re- 


generatione in 
generationemì 


9 . Aut obi ir 
viscetur mise - 


ciderà da noi ogni speranza di ajuto? 
E che ? son dunque già compite le 
Profezie ? Hanno avuto già il loro 

termine le promesse fatteci per bocca 

« 

dei profeti da generazione in gene- 
razione e da età, in età, che verrà 
finalmente il liberatore , il Messia , il 
comraune consolatore, che ci conso- 
lerà perfettamente in tutte le nostre 
tribolazioni fi) ? 

9. Ovvero si dimenticherà Iddio di 
usar misericordia ? O tanto sarà il suo 


(1) Paul: 2. Cor: C. 1. Contengono ì Padri, e gli espositori tro- 
varsi in queste parole una predizione della venuta del Messia , che 
porterebbe alla terra la misericordia promessa a tutte le genera- 
zioni. V. S. Girol: S. Basii:, Bollami: Berlher cc: 

Tom. IV. 3 
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ieri Deus ? 
Aut contine - 
bit in ira sua 
miserìcordias 
suas ? 

io. Et dìxì : 
lume cacpi : 
haec mutatio 
dexterae cx- 
cclsi. 




sdegno, che trattener Io possa per 
sempre (i) dal diffondere su di noi le 
viscere della sua misericordia ? 


io. E dicea fra me pieno di cor- 
doglio: ahi quale infermità, e debo- 
lezza , e quale acerbo dolore mi ca- 
giona questa mutazione, che provo 
della destra dell’ Eccelso ! io vengo 
altamente ferito dal vedere , che quel 
Dio, che altre volte mostrossi così 
benigno , e misericordioso verso di 
me , e verso il popol suo , ora sem- 
bra cambiato , e divenuto inesorabi- 
le alle mie preghiere , e pare , che 
abbia voluto trarmi in pessimo stato, 
e lasciarmi profanato , e abbonito , 
e ridotto il ludibrio dei miei nemici. 
Sebbene rientrato poscia in me stes- 
so •• che deliro ? dissi . E come potei 
talmente farmi trasportar dal dolore , 
che giugnessi a pensare potersi mu- 
tare la destra eccelsa di Dio , e cre- 
dere , che egli immutabile possa cam- 
biar pensiero , e lasciar di essere mi- 
sericordioso , e di esaudire le voci di 


(1) Ebreo Scia » 
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coloro , che lo pregano àd accelera- 
re a prò loro il prodigioso cambia- 
mento di cose, sicché dalla estrema 
miseria, in cui si trovano veggansi fi- 
nalmente risorsi alla tranquillità , e 
dall' essere profanato il nome santo 
di Dio si vegga con felice mutazione 
f effetto della onnipotente destra del 
Signore ) conosciuto , ed adorato da 
tutto il mondo ? (1) Quindi illumi- 
nandosi la mia mente, e rischiaran- 
dosi allo splendore della Divina Ri- 
velazione ; ora , dissi , incomincio a 
conoscere qual sia il cambiamento , 
che opererà la destra dell’ Eccelso : 
Ei muterà in certo modo se stesso : 
essendo onnipotente, diverrà infermo 
per corroborarci : [2] ed essendo in 
forma di Dio , assumerà la burina di 
servo per redimerci dalla nostra schia- 


(1) Ciò che nella Volgata c tra lotto mmc caepi , nell" Ebreo è 
espresso per la voce ohrdlothi ; or questa parola , che è di ambi- 
guo significato, come quella, che può trarsi da diverse radici, vie- 
ne da S. Girol: interpretata imbecillita ? , dal Marini profana ri , dal 
de Rossi dolor , dagli Aut: de 1 2 Princ: disc: plaga da Teodor: snudo r ^ 
e da altri Deprecari. Abbiamo riunite tutte queste lezioni . 

(2) Cosi S. Girol: nel suo commentario . 

Ò* 
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li. Memorfui 
opcrum Do_ 
mìni i quia 
memorerò ab 
initio mirali !»• 
lium tuonivi. 


vitù ; (i) 0 da tale prévisione anima- 
to : ora dissi , incomincio a respira- 
re; ora mi sento incoraggito ad in- 
traprendere un nuovo tenore di vita 
tutto uniforme ai Divini voleri , e tut- 
to distaccato dalla terra ; ora inco- 
mincio a non curare , che- il Cielo , 
ed a stimare un gran bene tutti i pa- 
timenti di qnesta vita per possedere 
Iddio : e questa mutazione, che espe- 
rimento in me stesso conosco esser tutta 
prodigiosa , e solo effetto della destra 
potente dell’ Altissimo , che si è mosso 
a pietà di me, e mi ha esaudito [3] , 
li. Datali considerazioni altamen- 
te commosso , passai a rammentarmi 
delle opere grandi del Signore , di 
quelle cose prodigiose , che operò Id- 
dio u conforto , ed ajuto dei popolo 
suo, e a prò di tanti, che al paridi 
me si trovavano oppressi dall' affli- 
zione, e dal travaglio ; imperciocché 
io non mi scorderò giammai delle vo- 
stre meraviglie , o Dio onnipotente 9 


(4) Paul: ad Philip: C- 2. V. 7. 

(2) fucile il nunc cacpi della Volgata è suscettibile di varti si- 
gnificati, che ci siamo studiati di abbracciare nell* nostra Parafrasi. 


l 
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tu. Et medi - 
tàborìn omni- 
bus operibus 
tuis : et in 

adinventioni- 
bus tuìs.exeT* 
cebor * 


t3. Deus in 
sancto via tua . 
Quis Deus 
magnus sicut 
Deus noster ? 
Tu es Deus , 
qui facis mi- 
rabilia . 
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e dei miracoli, che faceste peti* uomo 
fin dal principio del mondo. 

12 . £ mediterà di continuo ogni 
opera vostra ; e di tutte le azioni vo- 
stre mirabili , e grandi farò sogget- 
to delle mie più profonde riflessio- 
ni j eserciterò il mio spirito nel con- 
siderare le invenzioni stupende della 
vostra infinita misericordia , e gli al- 
tissimi consigli della vostra sapienza 
ineffabile : di questi parlerò; e narre- 
rò in ogni luogo i meravigliosi modi 
da voi ritrovati per curare l’ infermo 
genere umano , e 1’ incarnazione del 
Verbo , e la passione e morte igno- 
miniosa del Messia, ed altri Misteri!, 
inconcepibili dall’ uomo , e solo da 
voi inventati , e compiti per liberar- 
ci dalla eterna morte, e per riaprir- 
ci il Paradiso. 

13. O mio Dio ! Voi siete vera men-* 
te santo , e nella santità , e rettitu- 
dine sono le vostre strade : il modo , 
con cui voi operate è il più santo e 
retto , che immaginare si possa . È 
quale altro Dio può trovarsi si gran- 
de , si potente , sì giusto quanto il no- 
stro unico , e vero Dio? i numi bu- 


« 
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14*. Notam fe- 
risti in populis 
virtutem tu - 
am : redemisti 
in brachio tuo 
populum tu - 
um,Jì!ios Ja- 
cob y et Joseph. 


giardi dei gentili nè sanno, nè posso- 
no operare ciò , che fate voi , o Signo- 
re : voi solo siete il vero Dio, che 
operate prodigii,e che sospender po- 
tete, qualora vi piaccia , e mutare le 
leggi della natura per sola forza del 
vostro sovrano potere. 

14 - Voi già lo mostraste questo So- 
vrano potere ai popoli Egiziani , e a 
tutte quelle nazioni , per le quali la 
fama si sparse delle piaghe, onde fla- 
gellaste quel regno : voi col braccio 
vostro potente a viva forza di pro- 
digii riscattaste dalla dura schiavitù il 
popol vostro, i figli di Giacobbe, cioè 
le undici tribù discendenti dai figli 
di questo Patriarca , e i figli di Giu- 
seppe , le tribù di Manasse , e di 
Efraimo , che da Giuseppe altro fi- 
gliuolo di Giacobbe traean T origine: 
voi rendeste nota ai popoli Cananei 
la vostra potenza, allorché sosteneste 
prodigiosamente il popol vostro, e lo 
introduceste vittorioso nella terra pro- 
messa; e le tante volte, che il libe- 
raste dall’ oppressione, e dalla schia- 
vitù , in cui il tenevano avvinto : voi 
in appresso manifesterete la vostra on« 
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1 5. Vidervnt 
te aquae , De- 
us, viderunt te 
aquae : et tl - 
muerunt , et 
turbatae sunt 
abyssi . 


n {potenza ai popoli , o alle nazioni 9 
quando rimenerete libero nella terra 
de’ Padri suoi il popol vostro, e richia- 
merete dalla cattività Babilonica i fi- - 
gli di Giacobbe , e dalla schiavitù de- 
gli Assirii i figliuoli di Giuseppe : Voi 
finalmente farete nota a tutti i popoli 
delia terra la vostra virtù/ allora , che 
per T Incarnazione del figlio vostro 
redimerete con braccio forte dalla 
schiavitù del Peccato , e del Demo- 
nio il popol vostro, quel popolo , che 
voi vi sceglierete fra i figliuoli di Gia- 
cobbe , cioè fra i giudei , e fra i fi- 
gliuoli di Giuseppe, cioè fra i genti- 
li : mentre innumerabili sì degli uni, 
che degli altri crederanno nel Messia , 
e saran salvi per sempre (i J . 

i5. E ben videro la mano vostra 
potente, o gran Dio, le acque dell* 
Eritreo, quando alf avvicinarsi del po- 
pol vostro , e al tocco della verga 
taumaturga di Mosè lor comandaste 
di dividersi e di aprire nel fondo un 
passo asciutto alla protetta Nazione: 
vi videro , e tremarono , e fino dal 


(i) Cosi in senso Profetico spiega S. Agostino . 


4o 


v. 


16. Multitudo 
sonitus aqua - 
rum : vocem 
dederunt nu- 
bes . 


ìrj.Etenim sa - 
gittae tuae 
transeunti vox 
toniti ui tui in 
rota . 


« 


m 


profondo tulli si sconvolsero gli abis- 
si immensi del Mare , e si dolsero 
quasi donna vicina al parto (i). 

1 6. Da lungi allora si udì il fremi- 
to fragoroso delle ondo, che si rag- 
gruppavano con strepito orrendo da 
una banda , e dall’ altra quasi due for- 
ti muri , o due altissime montagne : e 
molto più orribilmente assordò le orec- 
chje lo strepito multiplice, e delle 
onde precipitosamente piombate so-* 
pra i Carri , e F Esercito Egiziano , 
e delle acque cadenti dalle nubi a 
vieppiù opprimerli ; imperciocché al 
nuovo tocco della verga , e i flutti so- 
spesi ricaddero nel proprio letto , 
le nubi squarciandosi nell’ aria diede- 
ro dall’ alto voce spaventosa , e ter- 
ribile . 

17. Alla inondazione delle acque, 
la gragnuola ancora si aggiunse , che 
da pertutto batteva i naufraganti Egi- 
ziani: E le saette, scagliate dal vo- 
stro sdegno qua , e la scorrevano ; e 
il romoreggiante tuono , che ribom- 


(1) Ebreo dolcbunt che viene spiegato dal Marini per una me- 
tafora presa dalle doglie di una partoriente. 


/ 


18. llluxerunt 
coruscationcs 
tuae Orbi ter- 
rae : commoia 
est , et con - 
tremuit terra • 


ìg. In mari 
via tua y et se - 


bava nel Cielo ruotava impetuosamen- 
te , e piombava in fulmini sulle rote 
dei carri rovesciati di Faraone , che 
inabissati vernano nel profondo del 
Mare fi). 

18. 11 balenar dei lampi , il fremi- 
to delle onde, lo strepito della Grandi- 
ne , e delle pioggie , e il rimbombo 
dei tuoui , e dei Fulmini si videro, e 
si udirono d 1 ogni intorno nel giro del- 
le terre vicine , e la fama in breve se 
ne sparse nelle più lontane regioni : 
se ne commosse , e ne tremò la terra f 
e i popoli tutti ne restarono agitati t 
e sconvolti dallo spavento . 

19. Si mio Dio: le vostre vie sono 
affatto mirabili .• esse sono come un 


(1) S. Girol:, S. Agost: , ed altri Padri danno a questo , e al 
versetto seguente un 1 altro senso Profetico , c spirituale : essi per 
il suono delle acque intendono la confessione dei popoli venuti alla 
fede, per lo strepito delle nubi la voce dei Predicatori Evangelici, 
per i fulmini, e i tuoni, i miracoli strepitosi, con i quali si con* 
ferma la fede, per la luce dei lampi lo splendore delle virtù , e 
della vita dei Santi, e per la commozione, e il tremor della terra • 
la conversione dei gentili , e l 1 ira dei Tiranni persecutori della Ghie* 
sa ; anzi S. Girolamo per quelle parole vox ioniirui lui in rota in* 
tende P effetto della predicazione Evangelica, il quale è assai mag~ 
giore , quando la parola di Dio si sparge in rota cioè da Un 1 uomo tutto 
spirituale, dispregiatore delle cose terrene, e che passa per quello 
come una rota velooe, che corre, e appena tocca la terrà • 


4 * - 

mìtae tuac in 
aquis multis : 
et vestigio, tua 
non . cogno - 
scentur. 


io. Deduxìsti 
sicut oves po - 
pulum tuum : 
i/z tfztf/zzz Moy- 
sz , Aaron. 


abisso irapenetrabile: e non si posso-* * 
no investigare le traccie della vostra 
provvidenza , e non si conosceranno 
mai appieno le meraviglie della vo- 
stra sapienza infinita : Cosi nel mez- 
zo del mare , voi apriste la via al vo- 
stro popolo , e fra innnmerabili on- 
de si videro allora i vostri prodigio- 
si sentieri ; ma chiuso poco dopo il 
mare, e riunite le acque non furono 
più conosciute neppur le orme di quel- 
la via mirabile* 

20. Per la quale conduceste il po- 
pol vostro uscito dall’ Egitto , sicco- 
me un grege mansueto , e tranquillo 
di pecorelle , sotto la scorta di Mo- 
sè e di Aronne [i]. 


(1) Con queste parole viene a conchiudere il suo Argomento 
ab cxe/nplis , c tacitamente ad esortare tutti gli afflitti, che confi- 
dino in Dio, e al tempo istcsso si lascino quietamente, e con su- 
bordi nazione guidare , c governare dai Civili , ed Ecclesiastici su- 
periori, e sian certi, che come il popolo Ebreo sotto la condotta di 

jVlosc, c di Aronne, Fuuo destinato da Dio a Legislatore, l’altro 

* 

a sommo Sacerdote, fu prodigiosamente liberato dai nemici , e pas- 
sò a piedi asciutti il Alar Rosso; cosi anche essi, benché si trovino 
immersi in estreme angustie, se saran docili , ed obedienti alia Chie- 
sa , e al Trono passeranno sicuri per il mare tempestoso di questa 
vita, verranno liberati da tutte le loro miserie , ed entreranno in 

possesso della terra promessa del Paradiso. V. Bellarmino . 

« 

« 

• / 
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SALMO LXXV1I. NELL’ EBREO LXXVIU. 

Argomento. 

Dopo che Iddio ebbe data la legge al popolo d’ Israelle , co- 
mandò espressamente per bocca di Mose , che tutti i padri doves- 
sero instruire i loro figli , e questi i discendenti , di quanto avea 
fatto a prò loro il Signore, e quale fosse l’origine delle feste in- 
stituite; c li esortassero a mantenersi fedeli nell’ adempimento de» 
suoi precetti, e grati ai beneficii ricevuti: Docebis (cosi nel Deute- 
ronomio al Capo 4) base omnia Jilios tuos , et filios fili o rum tuo- 
rwn , et observabunt mandata Dei , ut bene sit ipsis =: Or questo 
fu Io scopo , che si prefisse Davidde, od Asaf ( poiché è incerto a 
che dei due si debba ascriverlo) nel comporre il Salmo presente : 
Egli è di genere didascalico , e contiene nel senso letterale una 
bella, e poetica descrizione di tutti i prodigii operati da Dio a fa- 
vore della Nazione Ebrea incominciando dalla uscita d’ Egitto fino 
al Regno di Davidde ; e insimc delle continue ingratitudini , e pre- 
varicazioni del Popol d’ Israelle , che sempre aveva ricalcitrato , e 
corrisposto malamente alla provvida cura, che il Signore avea mo- 
strata per lui: Nel senso Profetico risguarda la dispersione delle 
dieci Tribù, che sono accennate sotto il nome di Efraimo (in cui 
era Samaria Capitale di quei Regno ) fatta da Teglatfalasar Re de- 
gli Assiri ; la Cattività Babilonica * il ritorno a Gerusalemme , e la 
venuta del Messìa , che pascerà in pace il suo Popolo, cioè la Chie- 
sa . Cosi gli Autori dei principii discussi, Bellarmino, Berthier, 
Tommasi , ed altri sotto la scorta di Teodoreto , di S. Agostino, e 
degli altri Padri : Nel senso Morale è un grande specchio per i 
Cristiani, onde si guardino di essere ingrati ai beneficii Divini, e 
di accumulare peccati, a peccati, e ingratitudini, ad ingratitudini ; 
acciò non accada ad essi ciò , ebe avvenne agli Ebrei , e Iddio stan- 
co finalmente della loro durezza non gli abbandoni , e trasferisca 
le sue grazie ad altre anime, che con più docilità, e cuore grato 
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le ricevano, e ne traggati profitto. E' ignoto il tempo, e la cir- 
costanza , in cui fu scritto questo Salmo, e fu forse nella celebra- 
zione di qualche Solennità , nelle quali occasioni solevano gli F.brei 
narrare ai loro figli le meraviglie del Signore : Ciò che pretendo- 
no alcuni , essere stato composto questo Salmo a tempi di Kobo- 
afno dopo la scissione delle dieci Tribù non ha alcun fondamento, 
e il Titolo istcsso lo smentisce , che dicendo Inlellecius Asaph Io 
attribuisce a questo Levita , o almeno a lui dato a cantare , ed 
Asaf certamente non era più tra viventi quando ascese al Trono 
Koboamo * 


Jntellectus 

Asaph 


I. Attendile , 
popule meus , 
legem mearn : 
inclinate au - 
rem ve s tram 
in verba oris 
mei . 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo pieno d* intelligenza i e di- 
struzione inspirato, ovvero consegna- 
to ad Asaf Levita Capo-Coro . 


■ A, 


scolta , o mio Popolo , (i)e at- 
tendete voi tutti Israeliti col vostro 
animo alla legge, che io vengo a ram- 
mentarvi, e a queste costruzioni, che 
ora vi dò: (2) piegate le vostre orec- 
chie alle parole della mia bocca , e 
scacciate dalla mente ogni altro pen- 
siero . 


(1) Ebreo Asculcii 

(2) Legem meam $ secondo 1 ’ Ebreo propri «mente docl rinarri 
Mettiti 4 
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2 . Aperiam in 
parabola os 
meum : loquar 
proposìtiones 
ab initio . 
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2. Io scioglierò in proverbi! la mia 
lingua , fi), e narrerovvi opere , e fat- 
ti , che sono veramente accaduti , ma 
che contengono insieme ombra, e fi- 
gura di futuri eventi : farò scaturire 
dalla mia bocca degli enimmi,e pro- 
porrò varie cose di profonda , ed im- 
portantissima instruzione ; ( 2 ) e par- 
lerò di fatti antichi , e che avvenne- 
ro in tempi remotissimi fino dal prin- 
cipio del mondo s (3) 


» ■ ■ * 1 " 1 * 

(1) In parabolis qui non significa favole', ma proverbi!, det- 
*i sentenziosi, e cose di occul'o, e misterioso significato: intanto poi 
usa qui il Profeta la parola in parabolis , inguanto vaticinava il 
modo , che terrebbe il Messia nell’ i ostruire le Turbe , alle qua»* 
li, avverte S. Matteo c. 1 3. , che Gesù, parlava sempre con para- 
bole, e similitudini appunto per verificare questa profezia Ut adim- 
p le re tur (ftiod scriptum est : aperiatn in parabolis os meum , erw- 
ctabo abscondita a constitutionc mundi : ove adotta il tropo Ebra- 
ico cruciare per parlare , che noi abbiamo espresso con gli Aut : 
de'’ Prine: disc: Farò scaturire dalla mia bocca . 

( 2 ) Ebreo Chidolh Enimma , Problema , cosa occulta , e miste- 
riosa : Questo è il senso Profetico nascosto, e velato sotto la eortccr 
eia dei fatti , che narrerà , nei quali per Davidde s’ intende Gesù 
Cn*s:o , per Efraimo la Sinagoga, per Sion, e Giuda la Chiesa ec: 

(3) I fatti , che narrerà non trascendono P età di Mose : per 
cnimmi dunque abscondita a constilulione Mundi , non possono in- 
tendersi altro che il Messia, c la sua Chiesa, che furono adombra- 
ti fino dalla Creazione del mondo in tanti prodjgii,e in teliti per- 
sonaggi , come in Abele , in Noe , e nell’ Arca da lui fabricata cc; 
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3. Quanta au- 
dio imus, et co- 
gnovimus ea : 
et patres no- 
stri narrave- 
runt nobis • 

4. Non sunt 
occultata aji— 
liis eorum\ in 
generatione 
altera « 


5. Narrantes 
laudes Domi- 
ni , et v ir tut e s 
ejus 2 et mira - 


3. Quanto udimmo , e conoscemmo 
per uua tradizione'costante,e non mai 
interrotta da padre in figlio : e i no- 
stro Padri infatti a noi fedelmente il 
narrarono . 

4 . Imperciocché fin da principio 
coloro , che furono spettatori de* prò- 

disrii , non li tennero occulti ai loro 

0 * • 
figli : nè da questi furono nascosti 

alla seconda generazione ; ma , come 
i testimonii oculari ne instruirono i 
loro discendenti, così questi ne trasmi- 
sero ai posteri la notizia : dai quali 
avendola noi ricevuta e a voce , e in 
scritto , non è dovere , che la tenia- 
mo celata a quei che verranno in ap- 
presso ; ma la tramandiamo di gene- 
razione in generazione fino alla ul- 
tima età del mondo ( 1 ) . 

5. Narrando in ogni tempo , e in 
tutti i secoli , e celebrando in ogni luo- 
go le lodi del Signore .• la sua fortez- 
za, e la potenza sua infinita, e le me- 



(1) Ebreo secondo il Marini Non cclcibinius ci filiis corinti ac- 
tati ultima* . 


v 
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bilia ejusrfuae 
fecit . 

6 . Et suscita- 
vi! testimo - 

nium in Ja- 
cob : et legem 
posuit in i- 
srael . 


7. Quanta 
mandavi t pa - 
/riòr/s nostris 
nota facere ea 

Jìliis suis : ut 
cognoscat ge- 
nerati altera , 

8. Filiis , qui 
nascentur , et 
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ra vigile, che fece a favore del popol 
suo [ij. 

ó. Egli adunque il Signore suscitò , 
e constituì in mezzo ai figli, e discen- 
denti di Giacobbe il suo Tabernaco- 
lo, e l'Arca del suo Testamento : (2) 
fissò ivi la contestazione della sua vo- 
lontà Qb) spiegata nelle tavole del- 
la legge , nelle ceremonie , nei ri- 
ti , nei giudizii , e in tutta la forma 
del governo : e così diede Iddio la sua 
legge ad Israello . 

7. La quale legge , riti, ceremonie , 
giudizii , e quanto mai avea comman- 
dato, e proibito loro nello stabilire 
con essi il patto , e l 1 2 3 alleanza , ordi- 
nò espressamente ai Padri nostri , che 
lo facessero noto ai loro figli: sicché 
per mezzo di questi , ne venisse in 
cognizione la generazione seguente . 

8. E in questa i figli, che nasce- 
ranno, e prenderanno il luogo degli 


> 


(1) Qui termina il proemio di questo Cantico sublime, il qual 
Proccio , come osservano Berthier , Gli Aut: de’ Princ: disc:, Boa- 
suet, ed altri è sopra tutti gli altri passi della Scrittura utilissimo a 
dimostrare rantichità la serie, e l’autorità della Tradizione, 

(2) Cosi Teodoreto. 

(3) S. Girolamo Statuii contetlationem in Jacob , 
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exurgent , [antenati già morti, sorgeranno ,e nar- 
narrabunt ^-1 reranno queste istesse leggi, e pre- 
lite suis , Jcetti ai figli loro , 
g. Ut portanti g. Acciò questi non si affidino ai 
in Deo falsi numi degli accecati gentili; ma 

suam * et non I tutta la loro speranza ripongan costan- 
obliviscantur I temente nell 1 unico vero Dio dei Pa- 
operum Dei : I dri loro , che diè loro la sua legge 
et mandata I dal Cielo non senza strepitosi prodi- 
ejus exqui- gii : e non dimentichino giammai le 
Tanti I opere portentose, per mezzo delle 

I quali li trasse il Signore dall’Egitto, 
le li mise in possesso della terra pro- 
I messa : e con ogni sollecitudine cer-? 

I chino di sapere , e di eseguire con 
11’ opra i suoi divini commandamenti : 
io Ne jftantl io ♦ Nè imitino gli esempii perversi 
sicut palres\do' loro maggiori; nè divengano corno 

essi ingrati ai beneficii divini , e ge- 
nerazione malvaggia , che provochi 
a sdegno il Signore con le continue 
prevaricazioni, e lo inasprisca con le 
ribellioni, e mormorazioni contro di 
lui , e del di lui ministro , come fe- 
cero i loro padri , i quali di malissi- 
ma voglia s’indussero a lasciare T Egit- 
to , e ad ogni passo nel deserto se la 
prendevano contro Mosè , ed Aronne, 


eorum: gene- 
rati v prava, et 
exasperans. 


/ 
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1 1. Generatici , 
. quae non di - 
rexit cor su 
um : et non 
est creditus 
cuin Deo spi - 
ritus ejus . 


12. Filu E- 
phrem inten- 
dentes , et mit- 


e si rivoltavano contro Dio, fino a 
formarsi un vitello cT oro , ed ado- 
rarlo con insopportabile empietà nell’ 
atto istesso , in cui il Signore stava sui 
monte segnando di proprio pugno la 
legge, ed istruendo Mosè di tutte le 
ceremonie , e di tutto il culto , col 
quale voleva essere dai suo popolo 
ouorato , e servito . 

11. Questa generazione ribbelle, e 
perfida non diresse a Dio il suo cuo- 
re , e non lo preparò con la debita 
rettitudine ad ascoltare docilmente la 
sua voce , e lo spirito di lui non fu 
fedele , e stabile cou Dio ; non si af- 
fidò totalmente in lui, e non si attac- 
cò a lui costantemente : ma pieno di 
leggerezza , e di volubilità detestabi- 
le ora mostrava di credere a Dio , 
ora si rivolgeva agl’ Idoli (i) . 

12. I figli di Efraim, anzi gl’israeliti 
tutti quanti , sebbene armati fossero 
di lancie', e bene iustrutti in spinger 


\ 


(i) Ebreo Aclas rebellis , et perfida , (ictus (jucc non apiari cor 
suwn : et non fuit fdclis ad Dciun spirUus ejus S. Giorl., S. Ago- 
st. Teodereto , Eutiinio , c gli altri Padri ia questo senso spiega- 
no il non est credit is cum Deo, 


Tom. IV. 
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tentes arcuiti : 
et conversi 
sunt in die 
belli. 


aste , e in scoccare saette dagli archi 
tesi : tuttavia volser le spalle in ver- 
gognosa fuga nel dì della battaglia : 
furono essi simili a soldati bene ag- 
guerriti , e forniti di ogui sorta di 
armatura, che incominciano a com- 
battere coraggiosamente ;* poi all* im- 
provviso si volgouo indietro , e fun- 
gono al primo impeto della guerra : 
così fecero gl’ Israeliti mille volte nel 
deserto; promettevano di essere fede- 
li stabilmente al Signore ; incomincia- 
vano ad eseguir la sua legge; e poi 
al primo incontro gli volgevan le spal- 
le , e desideravano di nuovo 1* Egit- 
to, e tentavano di ritornarvi: 1 figli 
di Efraiino poi , Tribù fortissima , e 
vuomini formidabili, e famosi Arcie- 
ri , nel giorno della più terribil guer- 
ra , quantunque affidati nelle loro lan- 
ci© , e nei loro turcassi tenteran di 
combattere ; verran tuttavia posti in 
fuga , e condotti in miserabile pri- 
gionìa (\) . 


(i) Abbiamo cercato di raccogliere insieme le varie interpreta- 
zioni , 'he si sono date a questo Versetto; egli certamente parla iti 
genere di tutto il popolo Ebreo, a cui appartengono si gli antece- 
denti, che i seguenti versetti, e come nota S. Agostino, la Tribù 
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i3. Non cu - j 
stodierunt te- 
starne ri tum 
Dei : et in le - 
ge ejus nolu- 
erunt ambu- 
lare . 


14 * Et oblili 
sunt benefac- 
torum ejus : 
et mirabilium 
ejus , quce os- 
te ndit eis . 
i5. Corani pa- 
tribus eorum 
fecit mirabi- 
lia in terra 
Aegyptì : in 
campoTaneos 

\ 
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13. Ciò accadde al Popolo d 1 Israe- 
le , e ciò accaderà specialmente al 
regno delle dieci tribù , delle quali 
Cfraimo sarà capo , solo .perchè non 
vollero osservare il patto, che fecero 
col Signore , e non vollero custodire 
il testamento di Dio : e ricusarono di 
camminare a norma della legge san- 
ta di lui. 

14 . E mandarono in oblio i bene- 
fica che aveano ricevuto dal Signore; 
e non furan memori delle egregie im- 
prese , che avea fatte a prò di essi , 
e delle meraviglie, e dei prodigii , che 
avea loro mostrato.* 

j 5. Imperciocché il Signore non 
tenne occulte le sue . opere portento- 
se : ei fece meraviglie innumerabili nel- 
la terra di Egitto alla presenza dei 
padri loro : ei le operò manifestamen- 
te sul campo di Soan , e sulle publi- 
che piazze di Tanes Città Regia, e 


di Kfraimo viene nominata come un 1 esempio , c per essere , dopo 
quella di Giuda, la più forte, e perchè dovea divenir Capo del Re- 
gno delle dieci Tribù , e perchè era stata sempre la più ingrata ai 
Divini Benefuiì, e perchè finalmente fu la prima a cadere nella 
Schiavitù degli Assiri sotto Teglatfalasar, e Salmanassarre . 

4* 
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capitale a quell’ epoca di tutto P Eg- 
gitto. (i) 

16. Tnlerrupitì 1 6. Ei divise il Mare, e lo tagliò 
mare , et per- come per mezzo, ed in tal guisa con-* 
duxit eos : et dusse costoro a piedi asciutti all 1 altra 
statuii aquas sponda : tenendo ferme le acque, conte 
quasi in utreJ stessero rinchiuse, e strette in un’otre , 

di modo che inalsate,e ammontonate a 
destra , e a sinistra formarono come 
due altissime mura lasciando aperta 
nel fondo una larga via solida , e sen- 
za alcun’ impedimento ai loro pas- 


17. Et dedu- 
xit eos innu- 
be diei : et to- 
ta noe te in il- 
luminatione i- 
gnis . 


18. Interrupit 
pelrarn in ere- 
mo : et ada- 


saggio . 

17. Quindi fè loro la strada per 
tutto il tempo , che vagarono nel de- 
serto , conducendoli di giorno con una 
prodigiosa colonna di nube , acciò 
difesi fossero dai cocenti raggi del 
Sole ; e di notte con una colonna di 
fuoco , che dissipava le tenebre , e 
quasi fiaccola ardente gl’ illuminava • 

18. Nel deserto poi di Rafidim due 
mesi dopo l’uscita da Egilto col solo 
tocco della verga di Mose spaccò il 


\ 


(1) Ebreo Zoan: Cosi gli Ebrei nominavano Tanes Capitale di 
Egitto: in progresso a Mentì » e sotto i Greci ad Alessandria fa tras- 
ferita la Reggia: in oggi la Capitale deli 1 Eggito è il Cairo, che si 
vuole fosse r antica Mentì • 
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q uavit e os ve - 
lut in abysso 
multa . 


19. Et eduxit 
aquam de pe- 
tra : et dedu- 
rli tamquam 
Jluminaaquas . 


20: Et appo - 
suerunt adirne 
peccare ei: in 
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vivo sasso della Rupe di Oreb.*fi)e 
da quella , come se un abisso fosse , 
o una profondissima caverna ripiena 
di acque , ne trasse una copiosa sor- 
gente, che scorrendo per tutto il cam- 
po Israelitico lo adaquò abbondante- 
mente, e dissetò a sazietà quegl’ in- 
grati , che già per la penuria dei fon- 
ti mormoravano , e se la prendevano 
contro Mosè , e contro Dio . 

19. Nè questa volta solo ; anche nel 
deserto diCades mormorava il popo- 
lo per mancanza di acque , e Iddio 
ne trasse dalla dura pietra tanta quan- 
tità , che le onde ne corsero come 

j 

fiumi , e torrenti per tutta la campa- 
gna (a). 

20. E tuttavia questi ingrati, dopo 
tanti , e così grandi beneficii , imme- 
mori delli ottenuti prodigii , e nulla 


(1) Exodi c. 17. 

(2) Nura. C. 20. S. Paolo nella prima Epistola ai Corinti par- 
lando delle cose accadute agli Ebrei nel Viaggio di quaranta anni 
pel deserto, e della loro durezza, dice, che gP Israeliti tentarono 
Gesù. Cristo nel deserto con la loro incredulità: secondo questo te- 
sto pare indubitato che tutti i miracoli operati a prò degli Ebrei 
nel deserto, siccome erano Figure del Mesia cosi debbano attribuir- 
si propriamente al Divin Verbo. 
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iram excìta - 
verunt excel- 
sum in ina - 
quoso • 


21 . 2?/ tenta - 
verunt Deum 
in cordibus 
suis S *4/ />£/<?- 
rent escas ani- 
rnabus suis . 


22. 2?/ TTWfe 
loquutì sunt 
de Dea: dixe- 
runt Num- 
quid poterit 
Deus parare 
mensam in 
deserto ? 


curando quelli , che continuamente 
aveano sotto degli occlij , proseguiro- 
no ancora a peccare contro il Signo- 
re ; e sempre dissobbedienti alla sua 
legge, ricalcitranti alia sua volontà , e 
pieni di mal talento eccitarono piu 
volte a sdegno V Altissimo , ed esacer- 
barono l 1 Eccelso in quelli aridi, e 
disastrosi deserti. 

2i Imperciocché giunti un’anno do- 
po la loro liberazion dall’ Egitto al 
luogo, che poi fu chiamato * Sepol- 
cri delta concupiscenza tentarono Id- 
dio per la durezza , e malizia dei lo- 
ro cuori , ed insolentemente doman- 
darono cibi da saziare la loro ingor- 
digia ; volendo cosi far prova , se ve- 
ramente fosse il Signore onnipotente, 
e far sapesse ogni sorta di prodigii . 

22 . E sparlarono di Dio , e 1’ offe- 
sero dubbiando della sua potenza : dis- 
sero costoro tumultuariamente: E che? 
Potrà forse Iddio prepararci la men- 
sa , e darci tavola imbandita in un 

deserto ? 

» 


i 
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slZ. Quaniam 
percussit pe- 
tram , et flu- 
xerunt aquce : 
et torrentes 

i 

iuundaverunt ; 


24. Numquid 
et panem po- 
terli dare : aut 
parare me ri- 
sa tn populo 

suo ? 
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23 E se egli ha percosso per mezzo 
di Mosè la ftupe di Oreb,e ne sgor- 
garono acque abbondanti , e a torren- 
ti inondarono T arido campo, sicché # 
ci potemmo dissetare a nostra voglia : 
che gran miracolo è poi questo? Final- 
mente altro ei non fece* * che trar fuori 
quelle acque , che già erano nelle vi- 
scere di quel monte. 

24. E dovrem credere perciò , che 
egli possa darci anche in pane re som- 
ministrare le carni , e gli altri cibi 
al suo popolo ? Questo è ben* altro , 
che trarre acqua da un sasso 5 e il 
pane, eie carni non stan riposte nel 
Iseno della terra (i). 


(1) Commentano a questo luogo Teodoreto, S. Agost. Bcllarm, 
Marini, ed altri, che gli Ebrei ingrati presi da voglia delle Carni,' 
e delle Cipolle di Eggitto mormorando fra loro cercavamo diminui- 
re la grandezza dei miracoli , che avcan veduti , e li trattavano 

• quasi come cose naturali; dicevano, che la manna era un cibo leg- 
gerissimo , e che le acque tratte dalle rupi era un portento facile: 
ma che Iddio non avrebbe potuto in quei deserti somministrare lo- 

• ro le carni, e gli altri cibi. Questo c il solito sutterfugio degrin- 

• creduli : negare , o almeno indebolire i miracoli , che si sono ope- 
rati, c domandarne sempre de 1 nuovi sulla speranza, che non ac- 
cadano ; onde si possa più impunemente deridere i passati, e trat- 
tarli da imposture: Cosi i Giudei chiedevano un segno, e un prodigio da 
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a5 . Ideo audi - 
vii Dominus , 
et distulit : et 
ignìs accen - 
sus est in Ja- 
cob : et ira a - 
scendlt in 1 - 


25. Udì però il Signore queste mor- 
morazioni , e queste bestemmie iusul- 
tatrici della sua potenza , e differì per 
questo quarant 1 anni V adempimento 
delle promesse, che avea fatto di con- 
durli nella terra dei Padri loro , ter- 
ra abbondante di latte, e miele, e di 
ogni sorta di frutta : e si accese in 
Dio un giusto fuoco d’ indignazione 
contro la stirpe ingrata di Giacobbe , 
e ascese in mezzo ad Israello V Ira 
Divina qual Toro , eh’ esce furioso 
da chiuso luogo gittando fuoco per, 


Gesù Cristo 1 Wagistcr volumus a le sì pumi videro* quasi non ne 
avesse fatto alcuno , solo perché speravano di poterlo Interpretare 
sinistramente Genera fio mala , et adultera , rispose Gesù, signutn 
< jmcril : Cosi i moderni filosofi si sforzano con ogni arte di spiega- 
re per le leggi Fisiche i miracoli registrati nelle Divine Scritture, 
di affastellare storielle esperimenti , scoperte , guarigioni strane ac- 
cadute naturalmente per distruggere 1* idea di cosa soprannaturale 
ai Miracoli ,c di fare almeno nascer dubbio non sianvi forse nella 
Natura delle forze occulte, e segrete, per le quali far si possano 
quelle cose straordinarie , che si dicon Miracoli : e intanto doman- 
dano Miracoli per prova dimostrativa della verità della Rivelazione: 
ogniuu vede , che questo artifizio non tende ad altro, che ad ab- 
battere la Religione , c a sradicare la Fede dal cuore dei Cristia- 
ni: Nei Versetti seguenti però osserveremo come il Signore confu- 
se , c punì severamente l’incredulità degli Ebrei* c così saprà sem- 
pre confondere % e punire V empietà, e la malizia dei filosofanti 
increduli . 


Digitized 


% 


26. Quia non 
crediderunl in 
Deo : nec spe- 
Tciveruntin sa • 
lutari ejus . 


27 . .E/ 7720/Z-. 

cfaW/ nubibus 
de super, et ja - 
tiz/as Caeli a- 
peruìt . 


28. -E/ pluit 
iìlis manna ad 
manducane 


.* 5 ? 

le narici : Differì però ancora un me- 
se T esecuzione della pena decretata 
contro i rei , e la vendetta giustissi- 
ma , che prender voleva di questi 
malvaggi , 

26. 1 quali non aveano creduto in 
Dio, nè aveano riconosciuta, ed adora- 
ta la sua onnipotenza in tanti strepi- 
tosi miracoli , che fatti avea sotto i lo- 
ro ocohj : e non aveano sperato , e 
confidato, siccome dovevano nel suo 
ajuto di esser conservati , e salvati in 
ogni loro necessità . 

27. E nulla • aveano considerato i! 
prodigio magnifico , e misterioso , on- 
de a dar loro in quei .deserti il quo- 
tidiano sostentamento , già da molto 
tempo avea commandato alle nubi 
dell’ Aria, che si aprissero ogni mat- 
tina pria dell’ Aurora ; ed egli stesso 
con le proprie mani a nostro modo 
d’ intendere disserrava ogni notte Io 
porte del Cielo 

28. Per piovere benefico sul loro 
campo una nutritiva rugiada della for- 
ma dei granellini di riso , [1] candida 


1 


( 1 ) Orvero del seme di Coriandro. 
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àum : et pa- 
nerà Caeli de- 
dii eis . 


29. Panem 
Si rigelo rum 


siccome la neve, e che pesta nel mor- 
ta jo , e cotta al fuoco prendeva il 
grato sapore di focaccie di fresca fa- 
rina* condita con olio , e miele , e da- 
va di più ai buoni , e fedeli Israeli- 
ti ogni diletto , e il gusto di qualun- 
que altra vivanda avessero saputo de- 
siderare: Questo nutrimento , che man- 
na fu detto per lo stupore , che ca- 
gionò il vederlo la prima volta com- 
parire sulla terra , (2J non fu da que- 
sta prodotto , nè in lei seminato da 
mano d’ uomo : egli era il pane del 
Cielo che Iddio diè a questi ingrati , 
e dalle nubi , e dal Cielo prodigiosa- 
mente disceso . 

29. Cosi mangiò Puoino del pane 
degli Angeli, perchè per ministero de- 


manducavit 
homo : cibaria 
misit ei&in ab- 
bundantia . 


gli Angeli a Ini preparato : mangiò 
ancora il pane degli Angeli .• imper- 
ciocché la manna figurava quel Mi- 
stico pane dei forti dal Cielo disce- 
so, che darà il Messia ai suoi segua- 
ci, allorché imbandirà loro la men- 




(2) La prima volta che cadde dal Ciclo questa specie di Ru- 
giada, il popolo stupito gridò Man hu. Che cosa è questa? Per 
ciò restogli il nome di Man , ovvero Manna . 
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3o. Transluìit 
« Austrum de 
Cerio ; indù - 
xit in vìrtute 
sua AJfticum . 


# 


sa Eucaristica , e lascerà loro il cor- 
po suo vivo, e vero, e reale in cibo, 
o il suo sangue in bevanda fino alla , 
comsumazione de* secoli , e con que- 
sto pane di vita nutrirà in loro la gra- 
zia, che è la vita, e coinè il pane di 
cui si nutrono gli Angeli in Cielo : e 
questo cibo misterioso , la manna cioè 
ombra , e figura del vero pane degli 
Angeli , lo mandò Iddio ad essi in 
gran copia , ed abbondanza ogni gior- 
no ( 1 ) 

3o. Non contenti però quegl* ingra- 
ti figli di Giacobbe di pane così por- 
tentoso , e proseguendo a mormora- 
re, ed a chiedere tumultuatiti le car- 
ni, Iddio acceso di sdégno ,per con- 
fondere la loro ingratitudine , e con- 
vincere la incredulità loro , e mostra- 
re insieme la sua onnipotenza , rimos- 
se da quella parte di Cielo , che so- 
vrastava agli accampamenti Ebrei 


(1) L’Ebreo in vece di panem jingelorwn]e%%Q pane m forti urn 
ma il senso c lo stesso ; poiché la parola foriis presso gli Ebrei è 
un’ aggiunto di Angelo. La IVlinna poi, la pietra, e le acque, che 
ne sgorgavano furono tutte ombre, c figure di Gesù Cristo, e dei 
Sagramcnti da lui instituiti. 


6o 


3i. Et pìuit 
super eos si- 
cut puloerem 
carnes\ et si - 
cut arenarti 
maris volatilia 
pennata . 


23. Et cecidi- 
* nini in medio 
castro rum eo- 
- rum : circa ta- 
be macula eo - 
.rum. 


33. -E/ man- 
duca. veruni y et 
saturati sunt 


l’Euro, vento Orientale ; e con la sna 
fortezza , e sovraua virtù spinse a quel- 
la parte F Affrico , vento Meridiona- 
le , il quale spirando di là dalle spiag- 
gia del Mar Rosso trasportò nel de- 
serto una quantità immensa di gros- 
se Coturnici . 

31. Furon queste di numero cosi 
prodigioso, e veniano così spesse, che 
le carni , che venivano a piovere dall* 
Aria sul Campo sembravano nuvole 
di polvere; e questi pennuti Augel- 
li , che traversando di un sol volo il 
Mare venivano a gittarsi nel deserto 
erano , siccome le arene del mare istes- 
so , innumerabili . 

32. Per un mese iutiero proseguì il 
passaggio mirabile di questi volatili , 
i quali stanchi dal lungo tratto di 
mare, che avean traversato, ed agi- 
tati dal forte vento , che spingeva 
al basso caddero in mezzo agli accam- 
pamenti d’Israele, e tutti intorno alle 
loro tende sicché con somma facili- 
tà, e senza alcuna fatica si prendevano, 

33. E ne mangiarono, e se ne sa- 
ziaro fino alla nausea, e ne seccarono 
le carni per conservarle anche in prò- 
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nimis , et de - 
sìderium eo- 
rum attuiti, eis : 
7Z0/z sunt frau- 
dati a deside- 
rio suo . 


34* Adirne e- 
se ce eorurn e- 
rant in ore ì 
psorum : et ira 
Dei ascendit 
super eos . 

35- Et occidìt 
pingues eo- 
rum : et eie - 
Israel 
impedirti • 


gresso ; così il Signore accordò loro 
per uu mese intiero ciò che aveano 

desiderato : nè furono defraudati del 

« 

loro desiderio , e non restaron privi 
delle carni, che aveano con tanta avi- 
dità , ed insolenza richieste : ciò fece 

. \ 

il Signore non già per effetto di com- 
passione , che avesse della loro gola ; 
ma beusì per effetto della sua irritata 
giustizia; acciò prima di perire restasser 
convinti della sua Onnipotenza , la 
quale sapea fare ogni sorta di prodi- 
ga, e come avea cavato le acque dal- 
le aride rupi , così avea potuto im- 
bandir loro la mensa di carni in un 

« 

deserto . 

34* Ed ecco infatti al terminare del 
mese , mentre ancora le ingorde loro 
fauci divoravano le carni delle cotur- 
nici, e teneano, per così dire, tutta- 
via il cibo bramato nella bocca : V ira 

di Dio sorse sopra di loro. 

« 

. 35. E piombando come un fulmi- 
ne sul capo di questi contumaci ne 
uccise un numero poco meno , che in- 
numerabile: il morbo che li distrusse 
sembrava fosse ragionevole , e sceglie- 
va tutti i più ghiotti , i più pingui , 
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36. In omni- 
bus his pecca - 
verunt adirne : 
et non credi - 
derunt in mi- 
rabilibus ejus : 


Zj. Et de fece- 
runt dies cò- 
mmi et anni 
eorum cum fc- 
stinatione * 


i più giovani , e i più robusti , e 
in special maniera coloro , che più 
degli altri avean desiderato le car- 
ni , e aveano menato maggior ru- 
more nel campo : e prostrando con 
mortale infermità i più scelti d* Israe- 
le impedi loro ad un tempo e d’ evi- 
tare la morte , e di entrare nella ter- 
ra promessa . 

36. Così Iddio li punì della loro in- 
credulità , e di non avere ne anche 
riconosciuto il miracolo delle Cotur- 
nici, nè avercelo punto ringraziato, 
quasi che questo fosse accaduto per 
mera casualità : E pur tuttavia dopo 
tanti miracoli, e si terrib’il supplicio , 
proseguiron costoro a peccar d’avvan, 
taggi° : e non crederono alle opere me- 
ravigliose della mano Onnipotente del 
Signore; nè si affidarono con umiltà , 
e sincerità di cuore alla sua ineffabile 
provvidenza . 

37 . Perciò svanirono come fumo i 
loro giorni : Il Signore li consumò 
tutti in brevissimo tempo nel deser- 
to; li lasciò vagare inutilmente per va- 
rii anni in quelle desolate , ed orride 
campagne . finché venissero» a morire 
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38. Curri (recì- 
derei eos quee- 
rebant eum : et 
revertebantur , 
et dilucido ve- 
niebant ad 
eum. 


prima di poter porre il piede nella 
terra promessa : e nel terrore , e nella 
costernazione continua (i) vennero Ve- 
locemente a fine gli anni della loro 
vita; poiché entro il breve spazio di 
quarantanni di seicento mila Israe- 
liti atti alle armi 9 non computati i 
veccbj , le donne , ed i fanciulli , che 
erano usciti dall * 1 2 Egitto , non rimase- 
ro in vita all’ ingresso della terra 
promessa , che Giosuè , e Galeb , e 
quei giovanetti , che nel tumulto ac- 
caduto alla relazione fatta dagli esplo- 
ratori della Cananea non aveano an- 
cor compiuti i venti anni ( 2 ) . 

38. Questo popolo sempre inco- 
stante , e recidivo non manteneva 
mai a Dio le promesse •• Quando 
il Signore li castigava , e ponendo 
mano ai flagelli empiva di morti il 
campo , e spaventati lo cercavano , e 
tornavan pentiti a lui ; implorava» 
con le lagrime perdono , e pietà ; cor- 
revano subitamente al suo Taberna- 
colo supplichevoli , e interponevano 


* 


(1) Ebreo tn constematlonc 

( 2 ) Num# C. i4- 


n 


ZgE irememo- 
ratisunt,quia 
Deus adiutor 
est eorum : et 
Deus excel- 
sus redemplor 
eorum est . 

40. Et dilexe - 
runt eum in 
ore suo: et lin- 
gua sua men- 
titi s uritei . 


41. Cor autem 
eorum non e- 
rat rectum 
cum eo : nec 
Jideles habiti 
sunt in testai 
mento ejus . 


42 Ipse autem 
mise ricor s pec 
catis eorum: et 


la mediazione di Mosè perchè cessas- 
se il castigo . 

39. Allora si rammentavano , che 
Iddio era la loro Rocca , e fortezza 
di rifugio , e il loro ajuto: allora con- 
fessavano , che 1 * Eccelso Signore , il 
Dio di Abramo era quello ; che avea 
combattuto per essi , e li avea reden- 
ti dalla schiavitù dell 1 Egitto . 

40. Questa confessione però non 
era , che delle labbra : mostravano di 
amarlo , e di riconoscerlo per loro 
Dio , e per loro Redentore ; ma con 
le sole parole : e con lingua menso- 
gnera fingevano pentimento , e pro- 
mettevano emenda ; 

41. Il cuore però, e la volontà non 
corrispondeva alle parole , e non era 
retto , e sincero con Dio: impercioc- 
ché le opere smentivan tosto le loro 
promesse ,• e appena cessava, o si so- 
spendeva il flagello tornavano a pre- 
varicare ; e non furono inai trovati fe*. 
deli in osservare i patti, che avean 
solennemente giurato alla sua presenza. 

42. Pur tuttavia è si graude la mi- 
sericordia di Dio, che sebbene tante 
volte provocato dalle ingratitudini di 
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43 Et abim - 
f/aW/ w/ aver- 
terei iram 
suam ; et non 
accendit om - 
nera iram su - 
am 9 
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costoro, fa nondimeno pietoso verso 
di essi , ed espiò i loro peccati perdo** 
nando loro : e non li disperse del tut- 
to ; ma ne lasciò la stirpe , e ne con** 
servò i germi , affinchè entrassero in 
possesso della terra promessa : così an- 
cora in appresso il misericordioso Si- 
gnore sarà propizio ai peccati non 
salo d’Israele, ma di tutti gli uomi- 
ni altresì : e non li manderà in per- * 
dizione , ma con il proprio sangue 
sodisferà alla giustizia Divina , e li 
redimerà dalla morte , e dall’ Infer- 
no (1); ’ * 

43. Sicché ove avea abbondato la 
malizia j ivi sovrabbondi la grazia : 
e perciò egli generoso , e clemente re-? 
presse più volte il suo sdegno , e ri- 
tenne in gran parte il suo furore , nè 
accese contro gl* ingrati, e ribelli Israe- 
liti tutta l’ira sua ma la tenne ri- 
stretta negl’infiniti tesori della sua giu- 
stizia , spargendone solo piccola parta 
a correzione piuttosto , che a puni- 
zione del suo popolo , e facendo su 

di esso spiccare la sua misericordia, 

... \ 


(1) Paul: Rora: c. u. v. 2, Petrus Epist. 1. c. 2 . r. 10. 

Tom. IV. 5 
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44* Et recor- 
datus est ', quia 
caro sunt • 
spiritus va- 
dens , et fiori 
redie ns. 


44. Ei si ricordò , che gli uomini so- 
no composti di fragil carne sotto- 
posta a mille miserie , infermità , e 
peccati ; che essi sono simili al ven- 
to leggiero, che passa , e non torna 
indietro : e come un soffjo , che và , 
e non ritorna: si risovvenne, che la lo- 
ro vita è caduca , e mortale , e che 
dalla infanzia passa tosto alla puerizia, e 
da questa corre velocemente alla ado- 
lescenza y alla gioventù , alla virilità , 
e alla vecchia ja , tendendo sempre 
alla morte senza mai retrocedere . # ram- 
racntossi infine , che T anima umana 
nello stato della natura corrotta è uno 
spirito volubilq agitato dalle passioni 
rivoltose , che lo trasportano ; onde 
senza gli ajuti potenti dejla grazia và 
lungi da Dio , e non sà ritornarvi : e 
che se in tale ptato lontana dal suo 
Dio , e in disgrazia sua la sorprenda 
la morte andrà irremisibil mente a ca- 
dere in una eterna perdizione, senza 
poter pia tornare nel mondo a far 
penitenza . Questi motivi mossero il 
cuore pietoso del Signore ad esser 
propizio a costoro , quantunque ingra- 


* 
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4 5. Quotles 
exaccrbave- 
runt eurn in 
deserto ? In 
iram concita - 
verunt i 0/3/73 
in inaquoso ? 

46* 2?/ £0/3- 

s/3/3/ , et 
tentaverunt 
Dcum: et san- 
cium Israel 
exacerbave - 

7 /3/Z/ . 


/ 

ti ed infedeli alle loro promesse (i) ; 

45, Quante volte infatti lo esacer- 
barono , ed irritarono a sdegno nel 
deserto ? Qnante volte provocarono la 
saa divina giustizia in quelle aride 
sabbie, e in quella terra priva di 
acque ? 

46. E vero , che costoro di quando in 
quando si rivolgevano a lui, e gli dava- 
no qualche segno di pentimento: ma su- 
bito che cessava il flagello ritornava- 
no ai pessimi costumi , ed ai peccati 
di prima ; e di nuovo tentavano Dio 
mormorando della sua provvidenza : 
essi ponevau limiti alla sua onnipo- 
tenza dicendo sempre, che a Dio non 
era possibile liberarli dalle pressure , 
nelle" quali si trovavano , e che egli 
li avea crudelmente condotti in quei 



(») Abbiano dato alle parole spiritus vadens \ et non rediens 
fotti i sensi nlie gli danno i padri, e gli espositori : qualcuno vor- 
rebbe spiegarlo della risurrezione dei corpi, che non può accadere 
per alcuna forza naturale , nè deir anima, che torni a rientrare nel 
corpo , nò del corpo . che torni a rienperare gli spiriti vitali , sen- 
za un’ evidente miracolo della onnipotenza di Dio : questa spiega- 
zione , come osserva il Bellarmino è poco coerente al contesto , che 
niente parla di risurrezione, e solo rammeuu i* umana fragilità. 

5 * 


i 
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deserti per farveli tatti perire di sten? 
Jo , e di penuria : in tal guisa esacer- 
bala costoro il Santo d ’ Israelle , 


47. Non sunt 
- recordatì ma - 
nus ejusi die 
qua redemit 
eos de manu 


quel Dio cioè che santificò Israelio 
con la sua legge, e che a se lo con- 
sacrò per mezzo del suo testamento ; 
e lo incitarono a sdegno , degni pa? 
dri di quei perfidi Ebrei, che nella 
pienezza de’ tempi giugneranno a tan- 
to d'ingratitudine, e di empietà, che 
crocifiggeranno perfino il Messia ve- 
ro santo d’ Israelio , ed unigenito fi? 
gliuolo di Dio [1] . 

47. Non si ricordarono questi in- 
grati della mano onnipotente del Si-? 
gnore , e -delle opere meravigliose ; 
che in sì gran numero operò a loro 
favore in quel tempo che li liberò 


(1) Conversi sunt : alcuni lo spiegano delle diverse conversioni 
del Popolo Ebreo , che sotto i flagelli si pentiva , e ricorreva a Mo- 
sè , perchè s* interponesse presso il Signore , e facesse cessare i ca- 
stighi : altri lo riferiscono alle continue recidive nel peccato : Io 
abbiamo spiegato in ambedue i modi , che sono ugualmente veri, 
e letterali : Exacerba verunt Ebreo signarunt la qual parola essendo 
scritta con una lettera samaritana , dalla quale deriva il thau de’ 
Greci, cioè la forma della Croce, molti espositori vi hanno ricono- 
sciuta in enirama la profezia della Crocifissione di Gesù Cristo , ed 
hanno tradptto Sanchyn Israel crupifixerunl , 
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48 . Sicul po- 
stiti in JEgip - 
to signa sua : 
et prodigio sua 
in campò Ta- 
neos. 


49 . Èt don- 
vertti in sdn- 
guinem fiumi • 
na eorum : et 
imbres eorum 
ne 1 biberent . 
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con braccio forte dalla violenza , é 
dalla oppressione di Faraone , che Co- 
sì barbaramente li tribolava. 

48 . Non più pensarono come Iddio 
mostrò in Egitto l 1 universale potere * 
e T autorità sovrana , che ha • sopra 
tutte le creature: quanti miracoli fe- 
ce in quel Regno; e con quanti pro- 
digii manifestò la sua fortezza nel 
campo di Tanes , e in quella Règgia , 
e Capitale Città . 

49 . Imperciocché ivi il Signore cori 
molte piaghe percosse i nemici del 
Popol suo , finché li costrinse a la- 
sciarlo partire libero da quella terra ; 
e quando ostinati lo vollero inseguire * 
con nuovi prodigii lo rapì dalle loro 
Inani, e distrusse in un momento tut* 
to il loro esercito i egli infatti con* 
vertì in sangue tutti i diversi rami 
del Nilo che bagna la terra di Egit- 
to ; e tutte le correnti delle acque , 
e tutti i pozzi, e le altre conserve 
di acque , o naturali , o artefatte* 
mutò parimenti in sangue, sicché inor-* 
riditi , pieni di ribrezzo non potes» 
Sero a quelle accostare le labbra * e 

1 dissetarsi. 


7° 

5o. Misti in 

5o. Di più spedi contro di loro ogni 

eos ccenomy 
iam y et come- 
dit eos i et ra- 
nant , et dis* 
per didi t eos . 

genere di mosche , che in quantità 
prodigiosa infestandoli, e coi loro pun- 
bilioni mordendoli cagionavano agli 
Egiziani insopportabil noja , e tor- 
mento : e sparse nelle loro case , e 
nelle strade , e nelle mense , e nei 

/ 

letti perfino una innumerabil turba 
di schifosissime rane , che coi loro 
salti, e col loro gracchiare si rende- 
vano talmente moleste , ed imbratta- 
vano in guisa ogni cosa , che i mise-* 
ri Egiziani quasi assaliti da formida- 
bile esercito ne furono come devasta- 

Si. Et dedti 

Grugnii fruc- 
tus eorum : et 
labores eorurti 
ìocustce. 

ti y e dispersi • 

5i. Di ciò non contento consegnò ai 
bruchi, e ad altri vermi, e al muf- 
fo, e alla ruggine tutti i loro frutti . 
sicché ne venissero tutti corrosi , e 
guasti : e tutte le loto fatiche , le se- 
mente cioè , i grani , e i prodotti tut- 
ti delle campagne dié a divorare al- 
le locuste • 

52. Et occi- 
dti in grandi- 
ne vineas eo- 
tum , et mo- 
tos eorum in 
pruinas . 

» 

52* Ei distrusse con la grandine 
le loro vigne: e tutti gii alberi frut- 
tiferi seccò con ghiacci, e con fred- 
dissime , e gelate brine • 
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è3. Et tradititi 
grandini ju- 
menta eorum * 
et posse ss io - 
nes eorum 
igni . 


5^. itfYsi/ £/* 

iram in 
dignationis 

sunti indigna - 

gnationem , et 

iram , e/ tribù- 

lationem : ini - 

missiones pér 

Angelo s ma- 


55. F&/7Z A- 

semitae 
trac suaei et 


7‘ 

53. Cosi veemente , e grossa cadde 
sulle loro terre la gragnuola , che uon 
sólo le viti , e le piante ; ma ne fur 
presi , ed uccisi ancora i bestiami : e 
in mezzo a questa terribil tempesta 
cadean sì spessi i fulmini , e le saet- 
te , che ile restarono incennerite le in- 
tiere possessioni , e le p&tìòre , e i giu- 
menti tutti quanti . " 

54 * Così scagliò il Signore il fuoco 
del silo sdegno giustissimo contro gli 
Egiziani : con questi , ed altri flagel- 
li fò loro provare il peso dell 4 ira sua* 
e della sua indignazione* e cori ogni 
sorta di tribolazione li oppresse .• le 
quali tribolazioni facea loro caderp 
addosso * o col ministero degli An- 
geli cattivi *cioè dei Demoni! * che per 
la loro malignità sempre tendono a 
far danno all’ uomo 5 o ancora pel 
ministero degli Angeli Santi * che lo 
servono * e gli obediscono ugualmen- 
te così in far bene ai giusti* come in 
punire i malvaggi * 

55. Apri egli * e spianò una strada 
spaziosa al suo sdegno sicché non ve- 
nisse in parte alcuna impedito nel pu- 


7 * 

non pepercit 
a morte ani - 
mabus eorunii 
et jumenta eo- 
rum in morte 
conclusi! • 

56. Eipercus - 
sii omne pri - 
mogenitum in 
terra Aegy - 
p/i : primitias 
omnis laboris 
torum : in ta+ 
bernaculis 
Cham . 


* 


aire i nemici del popol suo; e non 
si astenne dai dar morte a tutti i lo- 
ro animali , e agli uomini altresì: e nel- 
la pestilenza, ed in altri morbi con- 
tagiosi involse , ed uccise i bestiami 
che scampati erano dalla gragnuola , 

e dai fulmini * 

» 

56. Finalmente vedendo , che Fara- 
one a tante piaghe si ostinava ancora, 
e non voleva lasciar libero il popo- 
lo d’ Israello , pose mano al più terri- 
bil flagello, e con giustissima pena 
uccise , e percosse in una notte sola 
tutti i primogeniti nella terra di Egit* 
to dal Primogenito del Rè fino al pri- 
mogenito degli schiavi , e tutti i pri- 
mogeniti dei giumenti : acciò nel pro- 
prio figlio e in quelli dei sudditi suoi 
subisse Tempio Monarca il castigo 
dei figli degli Ebrei , che così barba- 
ramente avea commandato altra vol- 
ta, che appena nati venissero uccisi: 
per tale orrendo flagello tolse il Si- 
gnore di mezzo ai Tabernacoli di Cam, 
cioè alle Case degli Egiziani discenden- 
ti da Cam terzo figlio di Noè, tut- 
te le primizie della loro robustezza , 
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5 7 . Et abstu- 
Iti sicut oves 
pop ul um su- 
um : et perdu - 
ceti eos terni- 
quarti gregem 
in deserto ; 

58. Et dedu- 
rti eos In spe , 
et inimico s eo- 
jum operuit 
mate. 


5g. Et induxit 
eos in montem 


e insieme dai loro travagli * e dei do- 
lori del parlo . (i) 

57 . E tolse così dall’ Egitto il po- 
pol suo come pecorelle dalle Zanne 
del lupo: e tutti insieme raccolti ^sic- 
come gregge guidato dal buon pasto~ 
re il condusse nel deserto di Arabia „ 


58. Ve li condusse poi lieti, e con 
buona, e ben fondata speranza, an* 
zi con la sicura , ed infallibil promes- 
sa d’ introdurli al possesso della terra 
de’ Padri loro * nè più ebbero a te - 1 
mere degli Egiziani , poiché sebbene 

Faraone gl' inseguì con formidabile 

/ 

esercito , fu tuttavia egli stesso con 
tutti i suoi sommerso nelle onde dell’ 
Eritreo , per le quali eran passati pro- 
digiosamente a piè asciutti i persegui- 
tati Giudei. [ 2 J 

89 . E pria li condusse alle falde del 
Sina monte della sua Santità , ove 


(1) Ebreo Fortitudini $ che spiega il senso della parola labori s 
della Volgata , cioè del parlò , che costa dolore , e travaglio alla 
madre ed è insieme fratto della robustezza del padre 4 

(a) Fiu qui la descrizione delle piaghe di Egitto, che più diffu- 
samente si narrano nell’Esodo C. 9. io* ai. Oc. 


74 

s a rie tifica tio- 
nis s uaei mon - 
lem quem ac- 
quisirti dexte • 
tà eius . 

f 

i 


So, Et ejecita 
Jacie eorum 
gente s: et sor- 
te divisti eis 
terram in funi- 
culo distribu • 
tionis . 


diè loro la sua santa legge , e formò 
con essi il patto , e V alleanza , ove 
diè il disegno del suo Tabernacolo , 
e dell’Arca della Federazione, onde 
il suo popolo venisse santificato , e tut- 
to a Dio consacrato : quindi dopo 
quarantanni li trasse al termine del 
loro viaggio ; terra montuosa , ma feri- 
tile estremamente , nella quale era il 
Monte di Sion, monte destinato all’ 
abitazione sua , e che perciò avea già 
à se consecrato: monte, che aveva 
acquistato ài &ttd popolo il Signore con 
la destra sua onnipotente . 

60. Qui al primo ingresso rinnovò 
Iddio i portenti , e postosi sensibilmen- 
te alla testa del popol suo , con in- 
nummerabili prodigii scacciò , e pose 
in fuga, esterminò,& distrusse aliai 
loro presenza, e al primo loro affac- 
ciarsi tutte le genti Etei Gergezei ,• 
Amotfei t Cananei , Evei , Ferezei , 
e Gebusei: e tutta la terra, che oc- 
cupavano queste sette nazioni donò 
ai padri nostri dividendola in dodici 
porzioni secondo il numero delle tri- 
bù d’Israello per mezzo del funico-' 
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Gl. Et habitat 
re fecit in ta- 
bernaculis co- 
rum : tribus 
Israel * 

62* Et tenta - 
verunt y et exa- 
cetbaì>erunt 
Deum excel- 
sum : et testi- 
monia ejus 
non custodie - 
runt . 


6 Z.Et averte - 
runt sd y et non 
servaverunt 
pacium : que - 
madrnodum 
patres eorum 
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Io , con cui misurar si sogliono i cam- 
pi nel dividere V eredità . 

6i« E fece abitare (ciè pose inpos^ 
sesso stabile , e permanente) nelle a- 
bitazioni, e Città dei Cananei discac- 
ciati , e distrutti , le dodici Tribù 
d'Israelle 4 

62' Sembrava , che tanti benefica 
dovessero affezionare a Dio questo Po- 
polo , che a tante prove della sua bon- 
tà, e della onnipotenza usata a loro 
favore , dovessero gl'israeliti finalmen- 
te divenir fedeli al Signore * e con- 
servarsi costanti nei patti , che fatti 
avevano con lui : eppure non fu così t 
tornarono ben presto anche in que- 
sta terra promessa d peccare, é ad 
esacerbare Iddio eccelso / provocaro- 
no di nuovo il suo sdegno , e non 
custodirono la sua legge , nè adempi- 
rono ciò che gli aveano solennemen- 
te giurato 4 

63 . E si volsero ad adorare gl* Ido- 
li, volgendo le spalle a Dio loro Cima- 
tore , e Benefattore per porgere in- 
censi profani , è superstiziosi ai Nu- 
mi bugiardi , che nulla avean fatto , 
| nè far poteano per loro : nou man- 


conversi sunt 
in arcumpra - 
vum » 


64 . In ìram 
concitaverunt 
eum in colli- 
bus suis : et in 
sculptilibus 
suis ad aemu - 
lationem eum 
provocaverunt 


65. Audivlt 
Deus > et spr e- 
vit : et ad nihi- 
lum redigit 
valde Israel . 


tennerono il patto di cùsfodire illiba* 
ta la legge , e di osservarne i pre- 
cetti : e simili in tutto ai Padri lo* 
ro, che per le continue trasgressioni 
eran periti nel deserto 3 si perverti- 
rono , e divennero come un arco di- 
storto , che non è più adatto a scoc- 
car saette, e a coglier nel segno.. 

64 . Essi inalzarono contro il divie* 
to di Dio altari , e piantaron boschi 
sacri sulle Colline ad imitazione di 
quei popoli , de* quali i costumi era* 
ne abominevoli al cospetto del Signo- 
re* e coi quali però egli aveva pro- 
ibito ad Israele ogni commercio i di 
più si fecero delle statue , e dei si* 
mulacri di legno , di sasso $ e di me- 
tallo , e gli adorarono come altret* 
tanti Dei: così eccitarono a sdegno 
il Signore nelle loro colline, e per 
le loro sculture superstiziose ne prò* 
vocarono la più grande indignazione . 

65. Giunse al Gielo il grido drì 
loro peccati , e Dio udì gli schiamaz* 
zi , e le superstiziose voci degli scel- 
lerati , che gridavano , e cantavano 
danzando intorno agl’ Idoli : e acce* 
so di giusto furore disprezzò quest* 
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66 . Et Tcpulit 
tabernaculum 
Silo : taberna- 
culum suum 
ubi habitavìt 
curri homini - 
buq . 


67 . Et tradi- 
dit in captivi * 
tatem virtù - 
tem eorum : et 
pulcritudincm 
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infami: nè fece più conto del popolo 
d’ Israelle , come avea fatto per Fad- 
dietro, prendendosi particolar cura 

di lui. difendendolo dai suoi nemi- 

~ • 

ci, e prosperandolo nelle sue impre- 
se; ma anzi lo umiliò lasciandolo in 
preda dei popoli vicini , i quali ne 
fecero strage sì grande , che quasi 
sembrava , che Iddio avesse ridotto 
al niente Israelle . 

* 66. Per primo, e più gran segno 
del terribil furore, in cui Io avea pò* 
sto F Idolatria del suo popolo , rigettò 
il Tabernacolo, che era situato in 
Silo: quel Tabernacolo , che egli stes-r 
so aveva commandato a Mosè , che 
gli fabricasse , e di cui avea egli di 
propria mano segnato le dimensioni, e 
dato il disegno: quel Tabernacolo, che 
star .dovea situato in mezzo ad Israe- 
le qua) Reggia di Dio , nella quale 
avea protestato voler abitare per es- 
ser sempre frà gli Uomini . 

67. In questo Tebernacolo siripQ*. 
sava F Arca del Testamento d’ onde 
il Siguore dava le sue risposte, e par- 
lava al suo Popolo : in questa ripo? 
ne va Israelle ogni fiducia : tutta la sua 
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eojwn . 


68. Et conclu - 
sit in gladio 
populum su - 
z/tfi s et haere - 
ditatem suam 
sprevit . 


i 


fortezza , tutto il suo decoro era l’Ar- 
ca ; per P Arca , ove abitava il Siguo- 
re , si reputava distinto da tutte le al- 
tre nazioni : alla presenza dell’ Arca 
prendea corraggio nelle battaglie, cer- 
to di vincere protetto dal Dio degli 
eserciti, che vi risiedeva seguendo P 
Arca trapa^vq senza timore fiumi , 
e torrenti memore dei prodigii , :che 
per essa operati si erano nelle onde : 
finalmente appresso all’Arca si tene- 
va sicuro da ogni pericolo]: ora que- 
st’ Arca ‘appunto quando nel maggior 
bisogno fu portata al Campo lasciò il 
Signore , per terribil castigo dei per- 
versi Israeliti , in preda de’Filistei per- 
mettendo , che la prendessero prigio- 
niera , e }a portassero nelle loro Città. 

68 Lasciò allora, che liberamen- 
te le spade dei Filistei ruotassero sul 
capo del suo Popolo , che i nemici 
lo cingessero da ogni banda , che ne 
facessero scempio •• e disprezzò cosi , 
e rigettò da se la sua Eredità , vale a 
dire permise , che la Palestina terra 
della Eredità del Signore, perchè da 
lui data a quel popolo che particolar- 
mente si era scelto per suo , fosse de- 


i 


v 


I 


6q. Juvenes 
eorum come- 
dii ignis;el vip- 
gin e s e or lira 
non sunt la- 
mentatele. 


70. Sacerdo^ 
tes eorum già. 
dio cecide - 

runt: et viduae 
eorum non 
plorabantilr . 
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predata, e soggetta alle scorrerie dei 
Filistei. 

69. Iq quel tempo infelice dell! ira 
Divina contro Israello tutto il nerbo 
dei suoi eserciti fu trucidato , la più 
florida gioventù perì pel fuoco ter-» 
ribile della guerra , ed anche molti 
negl’incendii , e nelle devastazioni fat- 
te dai nemici: e le Vergini Ebree si 
quelle , che rimasero prive dei Par- 
dri, dei fratelli , e dei futuri sposi, 
si quelle misere , che o furon fatte 
schiave , o perirono non ebbero alcu- 
no che le compiangesse , e che usas- 
se loro i consueti oflScii pietosi , e fu- 
nerei, poiché era si grande e com- 
raune il cordoglio, che ogniuno avea 
troppo materia da piangere in casa sua 
per poter pensare alle altrui ? 

70 . 1 loro Sacerdoti in sì funesto gior» 
no , e specialmente j due figli del Som- 
mo Sacerdote Eli , Ofui , e Finees , 
che si eran portati al Campo insie- 
me con l’Arca , caddero trafitti dal- 
le Spade nemiche .• la notizia della lo- 
ro morte , e della perdita dell’ Arca 
e della totale sconfitta di tutto Israel- 
le , giunta a Silo produsse nuove 


8o 


V 


Tragedie . Eli cadde all’ iudietro dal 
suo sedile sorpreso da repentino de- 
liquio , e battuto il Cranio sulla pie- 
tra instantaneamente morì , e la con- 
sorte di Finees pregnante presa dal 
veemente affanno partorì , e spirò tut- 
ta di un colpo: e neppur questi tra- 
gici casi furon pianti: tanto era lo 
spavento , e T istupidimento comma* 
ne di tutta la costernata Nazione per 
caso così impensato, (i) 

71. Egli in certa guisa dormiva il 
Signore, e disprezzando Israelle non 
prendeasi cura di liberarlo da tante 
calamità: non dormiva però, nè mo- 
nus\tamquam stravasi indifferente agli oltraggi, che 
potens crapu. - riceveva V Arca Santissima monuraen- 
iQtusavino . Ito della sua onnipotenza, e sede della 

sua abitazione fra gli uomini : appe- 
na i filistei la trassero quasi in trion- 
fo nel tempio infame di Dagon si ri- 
scosse il Signore quasi uomo che sve- 


(i) Notisi la patetica descrizione dei castighi dati agli Israeliti , 
e la sublime espressione di quello sprevit due volte rip<uuto in que- 
sta narrazione : tante calamità , c tanta strage per aver solamente 
il Signore deprezzato il suo popolo , e aver mostrato di dormire , 
c di non curare di aiutarlo: che fia quando poi si sdegni davvero , 
e prender voglia vendetta positiva de’ suoi nemici ? 


61 Et excita- 
tus est tara- 
quam dor - 

miens Domi-r 
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72. Et per- 
pus sii inimi - 
cos suos in 
poster iora : op- 
probrium s em- 
pii erri um de- 
dii illis , 

è 

8r 

glisi da lungo sonno : e come un for- 
te e robusto gigante riscaldato da mol- 
to vino si accese di nuovo adeguo con- 
tro i profanatori della sua Arca > e sor- 
se potentemente contro i suoi nemici < 
72 . E pria fò provare all 1 indegno, 
e sozzo simulacro, gli effetti della sua 
potenza prostrandolo, e troncandogli 
testa , e braccia : quindi percosse i 
Filistei con piaga non meno ignomi- 
niosa , che dolorosissima nelle parti 
deretane ; e volle che l 1 infamia , 0 
l 1 obbrobrio di questo morbo da lui 
«loro mandato in pena della profana-* 
zione dell'Arca restasse perpetuo, ed 
in sempiterna memoria ; poiché i fi- 
listei per placarlo , non solo riman- 

• 

« 

9 

darono FA rea nelle terre d- Israele 
ma vi appesero effigiate in. oro quelle 
parti istesse , nelle quali avean sofv 
ferta la piaga insopportabile (1 ) . 

^ 1 

A 

t 


(ì) i, Reg.. c. 5u II morbo qui accennato, secondo la commune 
degli espositori furono ulceri moroidali. L'Arca del testamento era 
figura della Chiesa : Iddio volle , che si conservasse fino alla cattivi- 
tà Babilonica : nei principii di questa Geremia per ordine di Dio. 
la nascose , c non fu più rinvenuta dopo il ritorno da detta catti- 
vità : poiché avvicinandosi allora la venuta di Gesù Cristo era con- 

Tom. IV- 6 
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73 Et repulit 
tabernaculum 
Joseph ; èt tri- 
buni Ephraim 
non elegit. 


74, Sedetegli 
tribum Juda : 
montem Sioni 
quem dilexit. 


73. Si riconciliò allora Iddio con il 
suo popolo ; ma rigettò per sempre il 
Tabernacolo di Silo , che era situato 
nella porzione di Efraimo uno dei fì- 
gli di Giuseppe: in conseguenza esclu- 
se affatto hi stessa tribù di Efraimo 
dall’ onore di conservare nel sno ter- 
ritorio P Arca del Testamento ‘ ; la 
escluse poi il Signore da questo pri- 
vilegio , e per punirla delle passate 
ingratitudini , e per preludio della fu- 
tura scissione , che farebbe questa tri- 
bù principalmente sotto Geroboamo 
divenendo Capitale del regno delle 
dieci tribù , e segregandosi dal culto 
del vero Dio per darsi in preda alle 
Idolatriche superstizioni • 

74. E invece si scelse per sua di- 
mora la tribù di Giuda : a questa die- 
de lo scettro , e da lei volle scorges- 
se il Rè della nazione , e in essa eoa 
predilezione particolare volle prescel- 
to il monte di Sion , eh’ egli amò so- 
pra gli altri monti ; e in cui volle 
situata 1 ’ Arca , e il Tabernacolo . 


veniente, che incominciassero a cessare le figure per dar luogo al 
figurato , e insieme si vedesse , che la Sinagoga dovea essere riget- 
tata a differenza della Chiesa, che durerebbe in eterno. 
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75 . Et ceàifi-^ 75 Ed edificò su questo monte il 
canti sicut suo Tabernacolo , ed il Tempio e po- 
se il suo Santuario fermissimo , ed 
eccelso quale robusto corno di Rino- 
ceronte in questa terra , e in questa 
Città di Gerusalemme 9 la quale egli 
Signore ha stabilita, e fondata perchè 
duri in eterno . 

76. A questo effetto dopo aver ri- 
gettato Saulle disobediente, scelseDa- , 
vidde suo servo , e lo unse in Rè 
d’ Israelle : ei lo assunse a si alto 
posto prendendolo di mezzo ai greggi 
di mansuete pecorelle; e lo inalzò al 
regno mentre andavasene appresso al- 
le pecore pregne di teneri agnellini. 

77. E gl’ impose , che pascesse , e 
reggesse il popolo discendente da Gia- 
cobbe suo servo; ed Israele che egli scel- 
to si era in sua eredità, ed in nazio- 
ne prediletta , e in special modo con- , 
secrata al suo culto. 

78. Davidde poi corrispose alle in- 
tenzioni di Dio , e pascolò, e gover- 
nò gl’ Israeliti nella innocenza , e sem- 
plicità del suo cuore senza orgoglio , 
o malizia , e senza avidità, o in te- ; 
resse, considerando il popolo a se af- 
fi* 


unicormum 
santjficmmsw 
um in terra : 
quam funda- 
vit in scecula 

76. Et elegit 
David servimi 
suum : et sus - 
Udii eum de 
gregibus ovì- 
11nr.de post fes- 
tante s accepit 
eum. 

77. Pascere 
Jacob servum 
suum : et Js - 
rael licer edtia- 
tem suam. 

78. Et pavìt 
eos in inno- 
ce ntia cordis 
sui: et in intel- 
le elibus ma- 
nuum suarum 


84 

deduxil eos . 


fidato come pecorelle di Dio, e non 
sue , e trattandolo come un animini- 
stratore , e non come padrone , o ti^. 
ranno •• e nella sapienza , e nell 1 in tea- 
di mento delle opere prudenti , con si-* 
derate, e saggie cercò sempre i loro 
vantaggi , li difese con fortezza , e li 
condusse con saviezza nella via della 
rettitudine e della religione (i) , 


( 1 ) In qnesti aitimi sei versetti, che sono come la conclusio* 
ne del salmo sta il principale enimma, di oai avea detto nel prin-, 
cipio il Profeta , che parlerebbe: Questo è la profezia della riprova- 
zione della Sinagoga accennata nella tribù 4» Efraimo , a cui si tol- 
se per sempre F onore del Tabernacolo ; Io stabilimento della Chie- 
sa figurata in Giuda, ed in Gerusalemme , che perciò si dice fonda-* 
ta in sctecula cioè in eterno; e l’unico vero pastore di essa Cristo 
Gesù , il quale meglio assai di Davidde pasce le sue pecorelle in in - 
nocentict cordis sui* e le conduce alla vita eterna in inlellcctihus ina- 
nmun suarunt , Cosi Teodoreto , S. Girol, S. Agost., e appresso a 
questi Bellarm.,Foleng., Berthicr Toramasiec. 
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» 


SALMO LXXVIIl NELL’ EBREO LXXIX. 

» 

Argomento 

Il Senso Profetico prende il primo luogo in questo Salmo : 
imperciocché ei fu composto , come ci viene indicato nel Titolo , 
da Asaf, o almeno fu dato a cantare ad Asaf: or 1 Asaf ; siccome ab- 
biamo di sopra mostrato ( V,Tom: 3 . Sai. 72 ), fu contemporaneo a 
Davidde , e a Salomone, e qnl si descrivono calamità tali di Geru- 
salemme , quali non accaddero mai né sotto Davidde, nò sotto Sa- 
lomone : Non sono però d* accordo i Padri , e gli Espositori in asse- 
gnare F epoca precisa delle disgrazie predette a Gerusalemme in qne- « 
sto Salmo : Alcuni con S* Basilio , 6 9 . llario , ai quali secondo it ’ 
loro sistema si sottoscrivono gli Aut. dei Princ. disc., lo applicano 
alla distruzione del Tempio , e di Gerusalemme fatta da Nabbucco- 
donosor: altri Io vogliono spiegare della ultima distruzione di Ge- 
rusalemme fatta da Tito, e da Vespasiano Augusti: Ma S. Agosti- 
no, 6- Girolamo, S« Ambrogio, Teodoreto, Eutimio, e la miglior 
parte degli Espositori, Bellarmino, Tirino, Torino, Folengio, Lai* 
lemand , Berthier etc. più probabilmente lo dicono allusivo ai tem- 
pi di Antioco , e delle devastazioni fatte da questo Rè in Gerusa- 
lemme , e nel Tempio ; ed appoggiano la loro sentenza al primo li- 
bro de’ Maccabei C* 7, ove si cita il versetto secondo, e terzo di 
questo Salmo come Vaticinio di ciò che accadde a quei tempi : È 
ancora da osservarsi la riflessióne di S. Agostino , per la quale to- 
talmente si esclude F opinione di quelli , che applicano fa profezia 
di questo Salmo alF ultimo eccidio di Gerusalemme; Egli è, que- 
sto Cantico, dice il S. Dottore, una preghiera a Dio per essere li- 
berati dalle calamità ivi descritte : ora non è supponibile , che lo 
Spirito S. volesse inspirare a Davidde, o ad Asaf di pregare perla 
liberazione di una Città già da Dio condannata ad una totale rui- 
na , da cui non dovea più risorgere ; di più , in questo Salmo gli 
Ebrei son detti servi di Dio , e pecorelle del suo Gregge : e tali cer- 
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tamcntc più non erano ai tempi di Tito , e di Vespasiano # dopo 
che aveano rinegato il Messia, e lo aveano crocifisso , e dopoché 
ripudiata la Sinagoga , erano per la predicazione degli Apostoli en- 
trati i Gentili nell 1 ovile di Gesù. Cristo • Nel senso poi più sublime 
si applica da S* Agostino istesso, e da altri alle diverse persecuzio- 
ni, dalle quali in varii tempi è stata travagliata la Chiesa. I Bibli- 
ci moderni, i quali vorrebbero togliere, ogni spirito di Profezia dai 
libri del Vecchjo testamento, si sforzano di dimostrare esser questo 
Salmo composittione di qualche Ebreo della Cattività Babilonica : ma 
costoro vengono confutati abbastanza e dal Titolo, che ci dà Asaf 
per autore, o cantore di questo Salmo* e dal iib. citato de 1 Macca- 
bei, che chiaramente lo dice Vaticinio, e Profezia dei tempi di An- 
tioco et occidit eos ( cioè gli Assidei vuomini debordine Sacerdota- 
le ) in una die secundum verbum , quod script iun est : Carne s san - 
ctorwn tuorum , et sanguinerà ipsorum cffudenmt in circuifu Je- 
rusalern , et non erat , qui sepcliret . S 1 ignora la circostanza , che 
diè occasione ad Asaf, o a DavidJe di comporre questo Salmo, che 
è assai patetico , espressivo , ed ha tutti i caratteri , e la dolcezza 
delle Elegie . 


Psalmus 

Asapli 

1. Deus vene - 
Tunt gentes in 
hcereditatem 
tuam t pollue - 
runt templum 
san cium tu - 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo inspirato , o dato a cantare 
ad Asaf, 

i O Dio , invasero genti straniere , 
ed Idolatre la vostra eredità ; la Pa- 
lestina terra da voi promessa ad Àbra- 
mo , Isacco , e Giacobbe , e data in 
ereditario possesso ai loro discenden- 
ti [è stata devastata da Nabbuccodo- 
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uni : posue- 

Tunt *7 er uso- 
lem in pomo- 
rum custo - 

diam. 


2 . Posuerunt 
morticino, ser- 
vorum tuorum 
escas volatili - 
bus ocelli cat - 
nes sane forum 

r 

tuorum bestiis 
ter ree. 


87 

nosor prima , e dai Caldei , poscia da 
Antioco , e dai Greci : così i primi * 
come i secondi profanarono il Tem- 
pio Santo vostro , i primi distruggen- 
dolo , i secondi derubandolo , e po- 
nendo nel Santuario un Idolo infame , 
e con sacrilego attentato consecrando- 
ne gli altari ai mimi bugiardi , ed of- 
ferendovi incensi , e vittime supersti- 
ziose , ed empiendolo di meretrici , e 
di gioventù sfrenata , sicché era un 
vero pianto il Vedere la orribile pro- 
fanazione , e la desolazione del luogo 
santo : e sì gli uni , che gli altri ri- 
dussero Gerusalemme uti mucchjo di 
sassi , e di rustici tugurii da riporvi, 
e custodirvi i pomi > e il frumen- 
to piuttosto , che abitarvi gli Uomi- 
ni ^ 4 . 4 . 

a. Lasciarono insepolti i cadaveri 
dei servi vostri da loro barbaramen- 
te trucidati , sicché venissero divorati 
dagli avvolto), ed altri augelli di rapina, 
ed esposero le carni dei sacerdoti a voi 
sacri, e degli altri Israeliti pii , e fede- 
li vostri, che professava cioè la vo- 


•i 


( 1 ) 4. Reg. C. i« Macchab. c. 1 3* 4» *• Macchab. c. 6. L 
1 ;breo Icnhiim deserlutn , ovvero » acen’um lapidu/n . 
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• 5 . Effuderunt 
sanguùiem eo- 
rum tamquam 
aquam in cir- 
cuita Jerusa- 
lem : * et non 
erat , qui se - 
pcliret. 


4. Factì su- 
mus opprobri- 
um vicinis 
nostris ; sub - 
sannatio , et 
illusio his , <7^/ 
ira cìrcuitu nò- 
stro sunt . 


«tra santa legge, alle fiere del campo, 
e alle altre bestie della terra, affin- 
ché le mangiassero. 

3 . Sparsero costoro il sangue dei 
miseri Ebrei in copia si grande , che 
scorreva a fiumi , e a torrenti nel 
circuito di Gerusalemme , e per le 
strade non solo della città , ma per le 
fosse ancora , che sono intorno alle 
mura non altrimenti , che acqua cor- 
rente : e non v’ era chi ardisse dar se- 

s 

poltura agl’ infelici uccisi parte per 
l’ orribile costernazione, parte per la 
inumana crudeltà del nemico , che lo 
vietava . , 

4. Noi divenimmo la favola dei po- 
poli vicini ; tale fu il nostro avvili- 
mento , che fatti schiavi , e traspor- 
tati dai Caldei fuori dei nostro pae- 
se , e delle nostre possessioni , fum- 
mo considerati da tutti , come la fec- 
cia del mondo , e il popolo il più 
obbrobrioso , ed infame •• e vilipesi , 
e maltrattati da Antioco , e dai suoi 
ministri venimmo stimati come una 
nazione vilissima , e meritevole di 
ogni insulto : sicché tutte le genti, 
che abitano nei nostri contornile che 


/ 
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6. Usquequò 
Domine ira - 
sceris in Ji’ 
nem ? acccn- 
detur velut 
ignis , zelus 
tuus ? 

6. Effìmde 
ir am tuam : in 
gentes , quce 
te non nove - 
runt : d* iVi re- 
gna , quCB no- 
mea tuum non 
ìnvocaverunt . 
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prima ci temevano, e ci rispettavano, 
fecero di noi materia da ridere , e da 
schiamazzare nei loro crocchj , e nei 
loro bagordi . 

5. E fino a quando sarete voi, o 
Signore sdegnato contro di noi ? Vor- 
rete voi dunque distruggere il vostro 
popolo fino all’ ultimo eccidio ? E sa- 
rà sì veemente la vostra indignazio- 
ne , che arderà come fuoco , che tut- 
to incendia , e non cessa , finché non 
abbia ridotto in cenere ogni cosa ? 

6. Pur troppo è vero , che vi ab- 
biamo irritato con i nostri peccati , 
e che meritiamo flagelli per le nostre 
prevaricazioni ; ma pure benché mal- 
vaggi , ed ingrati siam non ostante vo- 
stri figli , vi adoriamo , e vi ricono- 
sciamo per nostro Dio , e per nostro 
Padre : deh l rivolgete piuttosto l’ ira 
vostra , e versate il calice del vostro 
furore sulle genti idolatre , che non 
vi conoscono , e non credono in voi : 
e su quei regni , e quelle nazioni , 
che non vi rendono alcun culto , ed 
ossequio non invocano il vostro san- 
to nome , e non implorano il vostro 
ajuto potente * 
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q. Quia come - 
àerunt Jacob: 
et locum ejus 
desolai e r uni t 


8. Ne memi - 
tteris iniquità- 
tum nostra - 

rum antiqua- 
rum i cito ari - 
tìcipent nos 
misericordiae 
tuae y quìa pau* 
peres /ac ti su - - 
tnus nimis . 




7. Costoro sono nemici vostri giurati 
vi fan guerra , e tentano distruggere , 
e sradicare dal mondo la vera reli- 
gione : imperciocché divorarono quai 
lupi affamati , e quasi del tutto estin- 
sèro la progenie di Giacobbe; e de- 
solarono affatto la terra da questa abi- 
tata , e 1’ unico luogo , ove era il tem- 
pio vostro , e dove s* invocava il vo- 
stro nóme* evi si offerivano incensi , 
6 vittime 4 

8. Non vogliate > o Signore , ram- 
mentarvi delle nostre antiche iniqui- 
tà 1 tanto di quelle che commettem- 
mo noi stessi fino dai primi anni del- 
la nostra adolescenza , come di quel- 
le che anticamente commisero i pa- 
dri nostri t non vogliate punire in 
noi i peccati dei nostri maggiori sic- 
come avete minacciato per bocca dei 
vostri profeti di voler fare fino alla 
terza , e quarta generazione : ma fate * 
che presto sperimentar possiamo gli 
effetti della vostra misericordia: affret- 
tatele , o Signore, queste vostre mi- 
sericordie, sicché prevengano 1* ulti- 
ma nostra ruina ; ella pur troppo è 
imminente ; poiché noi riam ridotti 

\ 


r 


l 


1 
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g # Adjuva nòs 
Deus saluta* 
ris nosteti et 
propter glo- 
riarli nominìs 
tui , Domine, 
Ubera nos : et 
propitius esto 
peccatis no - 
men tuum . 


io. Ne forte 
dicant inGen- 
tibus * ubi est 
Deus eorum ? 
et innotescat 
in Nationibus 
coram oculis 
nos tris • 


ad una estrema debolezza , e alla più 
compassionevole miseria • 

g. Ajutateci o Dio Salvatore nostro, 
onde soccorsi dalia grazia vostra pos- 
siamo e far degna , e meritoria pe- 
nitenza dei peccati passati , ed evi- 
tare con opere di giustizia i peccati 
fnturi: e siccome nulla possiam pre- 
sumere f nè sperare per i nostri me- 
riti , che non ne abbiamo alcuno al- 
meno per dar gloria al vostro santo 
nome , che adoriamo 9 liberateci da 
questi fieri nemici 9 ed espiate con la 
grande opera della redenzione i no- 
stri peccati | e siateci propizio per 
l 1 onore del vostro nome , acciò si co- 
nosca da tutti la vostra maestà , e il 

vostro immenso potere. 

io. Fatelo , Signore , acciò i gentili 
non bestemmiino il vostro nome ado- 
rabile , e non si vada dicendo fra le 
nazioni • dove andò quel Dio , in cui 
costoro tanto confidavano? È egli fug- 
gito , e si è nascosto per timore ? 
Non può egli dunque resistere alle no- 
stre armi , o non vuole ajutarli?Deh! 
si turino una volta per sempre que- 
ste bocche insultanti , cessino queste 


0 * 


11. TJltiò san- 
guini sancto - 
rum tuorum 
qui effusus est 
introeat in 
conspeclu tuo 
gemitus com - 
peditorum . 

12. Secundum 
magnitudi . 
nem brachii 
tui ; posside 
Jìlias morti/i 
catorum . 

■ l 3 . Et redde 
vicini nostri 
septuplum in 
‘ sinu eorum : 


Voci ingiuriose del pari alla vostra 
potenza , e alla vostra bontà ; e si ma- 
nifesti nelle nazioni a noi nemiche sot- 
to gli occhj nostri 

11. La giusta vostra vendetta che 
prenderete del sangue dei servi vo- 
stri > che in sì gran copia fu da que- 

f * 

sti empii versato / e sia ammesso 
al vostro cospetto , ed ascoltato con 
compassioni il pianto di coloro , che 
gemono frà i ceppi , e giacciono in 
miserabile schiavitù . 

12. Mostrate la grandezza , e la 
potenza infinita del braccio vostro : 
e secondo questa conservate , sostene- 
te , e difendete i figli di tanti vostri 
fedeli già indegnamente trucidati : fi- 
gli infelici anch’ essi destinati alla 
stragode dichiarati già figli di morte (a). 
i 7 ). E rendete settuplicata la pena a 
quei popoli a noi vicini, che. ci de- 
ridono , e ci rimproverano: riggettate 

% 

loro nel seno quegli improperi , che 


(i) L (i) * * 4 Ebreo, e il Greco congiunge queste parole al versetto 

antecedente, sicché il senso sia innotescut in Nationibus * . • ultio 

sanguinis eie . 

(?) Ebreo Filios morii s cioè destinati alla morte « 
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wiproperium 
ipsorum, quod 
exprobrave - 
runt tibi Do- 
mine . 


14. Nos au-* 
tem populus 
tuus , et oves 
pascile? tua p : 
conjìtebimur 
tibi in scecu- 
la. 


i 5 . Ingenera,* 


93 

bestemmiando vomitarono non tanto 
contro di noi , quanto contro voi stes- 
so, o Signore; e la giusta punizione 
di tanta loro empietà sia così forte, 
ed esemplare , che superi per ben set- 
te volte le angustie , e le calamità , 
che ci fanno ora provare . 

14. Costoro secondo , che si meri- 
tarono saranno certamente da voi ga- 
stigati con gravissimi flagelli: (\) noi 
però , che siam popolo vostro , e pe- 
core da voi scelte per i vostri pasco- 
li : noi che confidiamo in voi , e che 
crediamo fermamente alle vostre in- 
fallibili promesse : noi senza dubbio 
saremo da voi libera ti, e sottratti dal- 
le presenti sciagure ; e vi porgeremo 
lodi in perpetuo, e nei secoli avve- 
nire celebreremo le glorie del vostro 
nome • 

1 5 . E grati a tanto vostro benefi- 


(1) Questi ultimi due versetti , nei quali si predice la risorsa 
della Nazione dalle calamità, che soffre dichiarano abbastanza, di- 
ce S. Agostino , che tutti gli antecedenti non sono imprecazioni , 
ina predizioni profetiche del gastigo, che darà il Signore agli oppres. 
sori del popol suo. 
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tìone ,et, gc • 
nerationem : 
annunciatti - 
rotti liudem 
tuoni . 


ciò ne perpetueremo la celebrità in 
tutti i tempi futuri ; stabiliremo fe- 
ste a conservarne la memoria , e di 
padri in figli, e di generazione in ge- 
nerazione narreremo ai nostri posteri 
le lodi vostre , e le vostre Beneficenze. 


» 
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SALMO LXXIX NELL’EBREO LXXX, 

Arpomistp 

La prima parte del Titolo di questo Salmo fù da noi spiegata . 
nell’ Argomento del Salmo 44* ( Tom* 2 . ) , al quale ci riportiamo; 
tutta la questione del presente verso sulle parole seguenti Testimo- 
niiun Asaph , Psalrnus\ imperciocché alcuni Ebraizzanti voltano la: 
voce eduth , ( che il Greco , e la Volgata traducono testimoniwn ) 
per una cetra* o altro stromento da corda; ovvero per una mclor 
dia inoltre il P. Qubigant, il P. Berthier, ed altri trasportano le 
parole così Psalmus Asaph , festimoniam sicché il senso sia Salmo 
composto , p cantato da Asaf perché sia come una testimonianza di 
ciò, che ivi si predice: Finalmente nel testo Greco vi è aggiunto 
prò Assyro , la quale aggiunta sebbene non si trovi nè nell’Ebreo 
nè nella Volgata, tuttavia ha indotto la commune degl’interpreti 
ad applicarlo nel senso letterale alla dispersione delle dieci Tribù, 
fatta dagli Assiri , e alla cattività Babilonica * Noi secondo il no- 
stro Sistema concilieremo tutte le opiuioni ; e già riguardo alla tra- 
sposizione delle parole , questa non porta alcuna varietà nel senso, 
e tanto è dire Testimonianza di Asaf , Satino , quanto Satino di 
Asaf % Testimonianza ; l’aggiunta del testo Greco è stata cenamene 
te fatta a maggior schiarimento , e tutto il contesto del Salmo lo 
conferma, imperciocché vi s’introduce il Popolo a lagnarsi dolce^ 
„ mente coi $ignpre delle angustie , che soffre per parte dei suoi ne- 
mici, e della distruzzione del proprio Regno, che indica sotto l’al- 
legoria della Vigna, e a domandargli ajuto, e liberazione; le qua- 
li cose tutte sono assai confacenti alio stato di Cattività : riguardo 
poi alla voce ed^ilh può come osservano il De Rossi , il Marini , ed 
altri , prendersi nell’ uno , e nell’ altro significato , cioè e di nome 
proprio di uno stromento , o di una melodia , e di testimonianza, 
locchè propriamente significa secondo la sua radice • Cosi dunque 
conciliata la spiegazione del Titolo , diremo contener questo Salmq 
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due sensi ambedue Profetici : il primo riguardante alla schiavitù As- 
sira , e Babilonica, e la liberazione degli Ebrei dalla medesima, l’al- 
tro la schiavitù del peccato, e del demonio, c la liberazione otte- 
nuta dagli Uomini per mezzo di Gesù Cristo : Somministra altresì, 
dice il TJerthier , nel scuso Morale una eccellente preghiera di sin* 
golar conforto a tutti i Fedeli afUitti per eccitarsi a fiducia in Dio 
nelle loro tribolazioni, ed inctiraggrrsi a sperarne la liberazione, q 
il sollievo • 


In jftnem , prò 
bis, qui com- 
xmtiabuntur : 
te stimo nium 
Asapk, 
Psalmus . 

( Greco ) Pro - 
Assyrio . 


I, Qui regis 
Israel intende : 
qui deducis 
velut ovem 
Joseph , 


TITOLO DEL, SALMO 

Al capo , da cantarsi sovente sullo 
stromento detto dei gigli , per quelli , 

che sarai* mutati , (cioè rimossi dal- 

» 

lo stato loro di prosperità , e tratti in 
schiavitù) salmo inspiratol o dato a 
cantare ad Asaf sullo stromento , o 
solfarla detta Eduth x in testimoniane 
za di ciò che avverrà sotto gli Assi- 
ri, e i Babilonesi • 

» 

i O voi , che reggete , e governato 
l&r nelle , e pascete come amoroso e 
tenero Pastore (1) il popoi vostro, 
piegate benigno verso di noi le vostre 
orecchie : ascoltateci voi , o Signore , 
che per mezzo della vostra santa leg- 
ge guidate per la via retta i discen- 


" ■■■■■■ ■ ^ ^ 

(i) Ebreo pàsci* , 


i 
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[denti di Giuseppe, (:) e con prov- 
videnza mirabile conduceste fino a 
I questo punto quasi, un gregge di pe- 


l 


corolle a lieti pascoli F Ebrea nazio- 
ne sostenendola , e rendendola vinei- - 
trice dei suoi nemici* 

2 > Voi , che sedete glorioso in Cie- 
lo sopra un misterioso trono formato 
dai Cherubini , Augeli del primo co. 
ro ,e vostri immediati ministri, e che 
in terra vi siete scelto come trono del- 
la vostra maestà F Arca santissima , 
e quasi sedendo sul propiziatorio di 
essa, e sopra i due Cherubini d 1 2 oro, 
che ne formano il coperchio date da 
questo le vostre risposte ; voi, o gran 
Dio manifestate la vostra potenza , e 
fatela ora risplendere a favore del 
vostro popolo, in faccia ad Efraimo, 
Beniamino, e Manasse (2) . 


2. Qui sedes 
super Cheru- 
bini : manife- 
stare coram 
Fphraìm , Be- 
ni a min , et 
Manasse . 


(1) Giuseppe viene qui nominato invece di Israelle , perchè 
fu da Giacobbe in morte dichiarato primogenito fra tutti i suoi 
fratelli, transfcrcndo in lui tutti i diritti della primogenitura* e 
costituendolo quasi patriarca di tutta la famiglia: Vedi Gen. c. 16. 

( 2 ) Con molta proprietà si nominano dal profeta specialmente 
queste tre tribù trattandosi deir arca; poiché queste nelli accam- 
pamenti occupavano la retroguardia* e marciavano immediatamente 
appresso all’ arca medesima. Exod. c. 3 di più : queste tre tribù era 

Tom. IV. 7 



3. Excilapo - 
tenliam tuam 
et veni ; ut 
salvos facias 
nos. 


4 . Deus con- 
verte nosi et 


3. In grazia di queste , e di tutte 
le altre tribù d’Israello risvegliatevi / 
suscitate la vostra* fortezza , e la glo- 
ria vostra , che viene oscurata dai 
nostri nemici se venite a salvarci.* ac- 
correte, volate in nostro soccorso; poi- 
ché noi siamo al momento di perire, 
e di esser preda infelice delle stranie- 
re nazioni fi) . 

4 . Convertiteci a voi , o Signore ; 
fate , che il nostro cuore , il quale 


no le pili privilegiate in Israelle ; poiché Manasse possedeva sola 
tutte le terre di quà dal Giordano ; Kfraimo aveva nella sua por- 
zione Samaria capitale del regno delle dieci tribù; e Beniamino, 
sebbene si considerasse aggiunta al regno di Giuda , e quasi me- 
scolata con questa tribù, che teneva lo scettro; tuttavia avea la 
gloria di contenere nei suoi confini, e nel suo territorio Gerusa- 
lemme sede del regno, e capitale di tutta la Palestina: finalmente 
avendordi sopra nominato Giuseppe figlio della diletta Rachele , con- 
seguentemente nomina qui i figli di Giuseppe Efraimo , c Manasse, 
e l’altro figlio di Rachele Beniamino : nè senza mistero ; impercioc- 
' che siccome per Rachele vien figurata la chiesa , così per i figli di 
Rachele sono accennati i fedeli a nome de’ quali parla nel senso 
più sublime il Profeta : cosi dopo i padri communemente gli espo- 
sitori • 

(1) Ebreo porge o addolci saluti nobis la s. Chiesa usa di que- 
sto versetto, e del seguente nell’ Avvento per eccitare nei fedeli il 
desiderio delia nascita di G. C. e sono veramente profezie della sua 
venuta . 


1 


Digitized by Google 


' 99 


estende fa - 
ciem luam ; et 
salvi erimus . 


5. Domine 
Deus virtù - 
////« , quous- 
que irasceris 
super oratio - 
nern servi tuiì 


pnr troppo per le sue prevaricazioni 
si era alienato da voi, e si era meri» 
tato il vostro sdegno , a voi ritorni 
pentito , e vi onori con sincerità di 
affetto ; e ài tempo istesso richiamate- 
ci dalla misera schiavitù , in cui ge- 
miamo, e accelerate il nostro ritorno 
alla Patria; sólo che voi mostriate a 
noi propizio il vostro volto sarem 
salvi (i). 

5. O Signore Iddio degli eserciti p 

* 

Dio terribile, e che siete circondato , 
ed obedito da innumerabile milizia 
celeste, e terrestre, Dio potentissimo, 
che comandate con assoluta sovrani- 
tà a tutte le creature; fino a quando 
fumerà sdegnato il vostro volto sopra 
il popol vostro [ 2 ] ? Fino a quando 
vi mostrerete inesorabile alle preghie- 
re del vostro seryo ? Fino a quando 
rivolgerete indietro la faccia, e ve ne 


(1) Questo versetto è intercalare, ed è ripetuto tré volte in 
tutto il salmo: nell’ebreo invece di com'erte nos si legge redue 
nos che si riferisce al ritorno dalla cattività. 

(2) Ebreo Fumabis con la solita metafora presa dal toro infe- 
rocito , che fuma dalle narici infuocate. 

7* 


l 
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6. Ciò abis nos 

pane lacrima - 
rum : potum 

dabis nobis in 
lacrimis in 
mensura ? 

7. Posuisli nos 
in contradi- 
clionem vici- 
ni s nostrisi et 
inimici nostri 
subsannave - 
runt nos . 


starete cruccioso contro le orazioni 
dei vostri servi (1)? 

6. Ci nutrirete voi dunque ogni 
giorno del pane amarissimo delle af- 
flizioni , e del pianto : e ci porgerete 
una perpetua bevanda di lacrime in 
vasi triplicati , ed in larghissima mi- 
sura (2)? 

7. Voi privandoci del vostro ajuto 
ci avete esposti agli insulti dei nostri 
nemici : i popoli a noi vicini , e le 
nazioni straniere ci han preso a perse- 
guitare ; noi siamo* stati assaliti da 
continue guerre, siam divenuti bersa- 
glio di fierissime battaglie , e contra- 
sti ; siamo stati battuti , e vinti : e i 


\ 




(1) servi iui nell’ebreo populi ini e nel Greco seryorum tiiorum . 

(2) In mensura, e breo schcdisch , la qual parola indica un vaso 
di straordinaria grandezza contenente la misura di quattro tazze or- 
dinarie : da ciò deducesi il senso genuino di questo passo , cioè oi 
darete a bere lacrime in abbondanza , e come in una grandissima 
lazza : Alcuni danno un altro senso a queste parole , e vogliono, 
che in mensura denoti ciò che dice l’Apostolo S. Paolo , che Iddio 
non permette, che noi siamo aftlitti , e provati sopra le forze; ma 
livella le tribolazioni agli ajuti , acciò possiamo sofferirle : è vera la 
massima; ma non è bene applicata al testo di questo salmo, il 
quale al contrario espone con vivacità , e forza al Signore la gra- 
vezza eccessiva della tribolazione del popolo per muoverlo a liberarlo « 




tor 


/ 


8. Deus virtù - 
tum converte 
nos : et o sten- 
de faciem tu - 
am , et salvi 
erimus . 


9. Vineam de 
Aegypto 
transtulisti : 
ejecisti gen- 
tes , et pian- 
tasti eam . 


nostri nemici ci han di più scherniti 
e facendoci schiavi, ci han deriso, e 
ci han reso P oggetto degli obbrobri! 
i più umilianti, e del ludibrio il più 
lacrimevole. 

8. Convertiteci, a voi, o Signore Id- 
dio degli eserciti , e richiamateci dalla .. 
schiavitù , nella quale miseramente 
giaciamo : rendeteci la vostra grazia •* 
fate sopra di noi risplendere propizia , 
e serena la* luce degli occhj vostri, 
e sarem salvi da tutte le nostre an- 
gustie . 

9. Rammentivi, o Signore, di que- 
sto popolo, e di questa nazione, che 
qual vigna eletta voi trasportaste dall 9 
Egitto terra sterile , ed infedele : e 
scacciaste dalla Palestina i Cananei , 
e le altre genti, che quasi piante inu- 
tili , e selvatiche la occupavano ; ed 
ivi la piantaste con le vostre mani , 
cioè con una serie continuata di pro- 
digii ne daste il possesso a noi fi- 
gli di Giacobbe, e popolo vostro (\) . 


\ 


( 1 ) 1/ Allegoria della Vigna, che qui adopera il profeta a deno- 
tare la nazione Ebrea è assai frequente nella Scrittura : ella è usa- 
ta da Isaia c* 5.. da Ezechiello c« i5* da Gesù Cristo in 9 » Matt. 
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i o.Dux itine - 
ris fuisti in 
conspectu e - 
jas : pianta- 
sti radices e- 
jus, etimple - 
vii terroni . 


II. Operuit 
montes umbra 
ejus : 

v 5/<2 ejus Ce - 
dros /tei. 


10. Voi le spianaste innanzi la stra- 
da, (i), e postovi alla sua testa vi 
faceste sua guida visibile nel viag- 
gio , aprendo ai suoi passi il mar ros- 
so , e conducendola per quarant’ an- 
ni nel deserto con la scorta prodi- 
giosa di una nube di giorno , e di 
una colonna di fuoco di notte : e nel 
quarantesimo anno ne piantaste le ra- 
dici nella terra promessa con tanta 
fermezza , e con tale successo , che 
in breve crescendo , e spandendo le 
sue propagini tutta cuoprì , e riempì 
la terra istessa , che ne restò popola- 
ta , e ridente . 

11. Fu tale F altezza, a cui inal- 
zossi sotto la vostra protezione que- 
sta vigna eletta , che F ombra delle 
sue piante giunse a coprire tutte le 
alture dei monti , che si estendono 
al F Oriente della Giudea; impercioc- 
ché tutti questi monti , nei quali era- 


c. 2i; c da S. Gio. Apoc. c. 19., c spesso significa la chiesa; qui in 
particolare alla chiesa è applicata da S. Ambrogio , da S. Agost., e 
da altri padri , cd Espositori . 

(1) Ebreo praeparasti cinte faciem ejus , e viene spiegato da 
molti Voi preparaste il luogo a questa vigna . 


. * 
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12. Extendit 
palmites . ejas 
usque ad ma- 
re : et usque 
adjlumen prò - 


do Rocche , e Fortezze munitissime , 
e insuperabili caddero in potere de- 
gli Israeliti •• e i snoi rami , e le sue 
viti divennero sì grandi , e sì alte, 
che giunsero a superare gli altissimi 
Cedri del Libano situato ad occiden- 
te della Palestina, che per la loro me- 
ravigliosa grandezza furono prover- 
bialmente chiamati cedri di Dios(i) 
cioè il Popolo Ebreo per le vittorie 
riportate sotto Mosè, Giosuè, eDa- 
vidde si rese così celebre , e glorio- 
so , che superò la gloria di tutte le 
nazioni, e i Regni, cbeavean fiorito 
prima di. Ini * 

12. Tale fu poi V estenzione del 
paese , da lei occupato , che dilatò i 
suoi palmiti,' e le sue chiome dalla 
parte di mezzo-giorno fino al mare 
| mediterraneo ; e dalla parte Aquilona- 


(i) Ccdros Dei. Questa è una delie voci E nim maliche , ie 
quali secondo l’indole della lingua Ebrea significano Rè, e princi- 
pi, o anche popoli potenti, e forti: siccome ancora la parola mon* 
ics in questo luogo significa i popoli agguerriti della Cananea V, 
Aut- dei Princ: discus : Tom. i. Aber Archcol. Tom, 1. ec. 
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pagines ejus. 

i 3 . Ut quid 
dextruxistì 
maccriam 
ejus 1 Viride - 
mianteamom - 
nes , qui prce- 
tergrediuntur 
viam?. 


14. Exter - 

minarti eam 
Aper de sylva: 


re fino al fiume Eufrate distese i suoi 
germogli , e le sue propagini (1). 

1 3 . E come ora iu un punto avete 
voi , o Signore prostrato a terra il 
muro , che la cingeva attorno , e la 
custodiva , e ne avete distrutte per- 
fino le macerie, delle quali era costrui- 
to ? Come avete permesso , che tut- 
ti i passaggeri, e tutti coloro , che a 
caso vi entravano la vendemmiassero , 
e ne derubassero le dolci frutta , e in- 
tieramente la devastassero ( 2 )? 

14. Un fiero cignale uscito dalle 
selve T ha tutta guasta , ed estermi- 
nata : e una sozza belva usa a dirno- 


(1) In questi tré versetti sono descrìtti i principali confini della 

! 

Palestina , e tutta r estensione del Regno di Giuda «ed' Israele , 
qnale era a’ tempi di Davidde, e di Salomone : Molti Padri appli- 
cano ancora questa descrizione alla propagazione della Chiesa • che 
implcvil omnem ierram , umbra ejus operuit monies , arbusto, ejus 
( opcruerunt ) cedros Dei » ed exiendil palmites uscfue ad mare , 
cioè si sparse per tutto il mondo , e rese a se soggetti , ed osse- 
quiosi tutti i Regi , e i potentati della terra , » quali divenuti cri- 
stiani vivono lieti all' ombra della fede , e della legge di Gesù Cristo . 

(z) Gli Aut. dei Princ, disc. intendono per questi Passaggieri « 
le irruzioni di Teglatfalasar , e del Rè di Egitto, che furono come 
i preludii della Cattività • 
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et singularis 
fcrusdepastus 
est eam . 
i5. Deus vir- 
tutum conver- 
tere ; respice 
de caelo , et 
visita vineam 
islam. 


rar solitaria nello foreste V ha corro- 
sa, e ne ha divorato il residuo fino 
alle radici (i). 

i5. O grande Iddio degli eserciti , 
che estendete la vostra fortezza , e il 
vostro dominio sopra tutte le cose 3 
volgetevi per pietà verso noi infelicis- 
simi , e degnatevi di riconciliarvi col 
vostro popolo : rimirate con occhio 
misericordioso dal Cielo , ed ossser- 
vate lo stato di desolazione , a cui è 
ridotta questa vostra vigna diletta : e 
discendete , e venite a visitarla , e 
con la vostra preseuza ristoratela (a). 


(1) Teodoreto , Kutimio.S, Basii:, e la cornane dcgP Interpre- 
ti riconoscono sotto queste metafore accennati Salmanassarre , che 
distrusse il Regno delle dieci tribù, e Nabbuccodonosor, che* incen- 
diata Gerusalemme, e in Tempio trasse in Babilonia il popolo di 
Giuda : nel senso più sublime però S. Agost. S. Gio. Crist. S. Gre- 
gorio . Arnobio, ed altri vi intendono i persecutori della Chiesa • 

(2) Qui incomincia in forma di preghiera a predirsi letteral- 
mente la venuta del Messia, che in realtà venne, e visitò la sua 
vigna , cioè la Chiesa del vecchio testamento , e trovatala tutta de- 
vastata » e piena di trìboli , e spine, la riformò, e perfe2Ìo nò adem- 
piendo tutte le profezie , e non sciogliendo , ma perfezionando la 
legge, e rigettati gli antichi ingrati agricoltori, cioè gli Ebrei v chia 
monne da tutte le genti dei nuovi nello stabilimento della sua 
Chiesa ; e in molti luoghi dell’ Evangelio , e dell’ Epistole di S. Pao- 
lo si allude a questi versetti* 


ioG 

ifi- Et perftce 
eam , quarti 
plantavìl dex- 
tera tua : et 
super fUium 
hominis y quem 
confirmasti tir- 
bi. 


16. Stabilite , e restituite alla an- 
tica integrità , e vigore, raffermate le 
radici di queste viti e perfezionate e 
accrescete questa vigna , che piantò 
a principio la vostra destra onnipoten~ 
te •• rimirate con occhio benigno il 
principai rampollo di essa, per cui vi 
moveste a fondarla , e a fortificarla , 
il figliuolo dell', uomo , il Messia , 
che insieme è figlio vostro , che fino 
ab eterno avete stabilito , e decretato 
Redentore del mondo , e che nascer 
deve dal seme di Abramo (i) . 


» 

(i) Alcuui Ebraizzanti leggono ramwn invece di filiurn perchè 

\ 

nell’ Ebreo manca la parola hominis onde sembra, che il senso ri- 
ferisca alla vigna; quasi dicesse figlio della vigna, o della vite: ma 
è da avvertire i, che due versetti dopo si ripete la stessa sentenza, ed 
ivi anche nell’ Ebreo si legge la voce hominis , che però dee dirsi , che 
anche qui vi fosse, o almeno, che vi si debba sottintendere , onde 
i settanta, e la Volgata ve l’hanno espressa a schiarirne il signifi- 
cato: 2 . Che il Parafraste Caldeo, quantunque sia lavoro di penna 
Giudaica, pone chiaramente invece d» filiurn hominis Regem Mes- 
si a ni 3. Che tutti i padri si Greci, che Latini Origene , Teodorcto 9 
Basilio, Eutimio Arnobio , i due Gregorii Nisseno, e Nazianzcno , 
Gio. Crisostomo , Ambrogio , Girolamo , Agostino , Leone , c Grego- 
rio il grande cc han letto filiurn hominis e di pieno consenso lo 
han sempre interpretato di Gesù Cristo, il quale si degnò chiamar- 
si costantemente figliuolo dell’ uomo : indarno dunque si studiauo 
i moderni Bibbliei con queste ricercate erudizioni di lingua inde- 
bolire le Profezie manifeste del Redentore • 
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1 7- Incensa . 17. Questa mistica vigna è già incen- 

ìgni , et su/- diata da doppio fuoco, e delle cala- 


sfossa : ab in - 
crepatione 
vultus lui pe- 
ribunt . 


raità , e tribolazioni, e delle cupidità, 
e concupiscenze viziose : ella è quasi 
del tutto scavata, e sradicata e per 
1* ira dei nemici , che la distrussero 
fino dalle fondamenta , e per il vano 
timore delle terrene , e temporali di- 
sgrazie: (1) e se persevererà e dure- 
rà più a lungo T ira vostra verso di 
lei, ella, e tutti i suoi germogli, cioè 
i figli d’ Israele periranno affatto sen- 
za speranza di piu risorgere : ma ci& 
non avverrà ; imperciocché voi , o 
Signore vi rivolgerete verso di lei prò. 
pizio , commanderete a questi venti , 
e a queste tempeste , che cessino , e 
al grido della vostra voce imperiosa 
svaniranno all’ istante, e succederà la 
calma; e i nemici del popol vostro 
atterriti al fulminare de’ vostri sguar- 


di) S. Agostino in senso morale per fuoco intende 1* amore ec- 
cessivo delle cose sensuali , e per scavamento , il vano timore ; e 
dice da queste due passioni come da proprie radici nascere Ogni 
peccato , e la perdizione delle anime . 


I 
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18. Fiat ma - 
nus tua super 
vìrum dexte - 
rae tuae : * et 
super • Jilium 
hominis ,quem 
con firmasti tir 

bi. 


X 

d! minacciosi andranno in perdizio* 
ne (i). 

18. Si estenda , o Signore la vostra 
inano propizia , e la vostra celeste 
protezione sopra l 1 2 uomo della vostra 
destra , cioè sopra Zorobabele da voi 
scelto a condottiero del popolo vostro 
nel ritorno dalla schiavitù ; il quale 
Zorobabele non sarà , che una figura 
del Messia liberatore ; questo sarà pro- 
priamente F uomo della vostra destra , 
vero fìgliuol vostro, ed operatore di 
prodigii stupendi , ed innumerabili .• 
su questo figliuolo delP uomo per ec- 
cellenza , che voi avete ab eterno 
stabilito per la vostra gloria , e che 
sempre è stato P oggetto delle vostre 
compiacenze , si manifesterà la vostra 
potentissima protezione (2). 


(1) Abbiamo spiegato questo versetto in tutti i sensi nei quali 
è preso dai padri , e dai migliori espositori . 

(2) Il P. Berthier appresso a Teodoreto , a Bellarmino , e alla 
communc degl’ Interpreti fa a questo luogo una lunga noti per di- 
mostrare, che le parole virum dcxtercie tuae, e fitium hominis , (fuetti 
confi mia sii Ubi non possono spiegarsi, che assai imperfettamente di 
Zorobabele, e che assolutamente, e letteralmente s'intendono di 
Gesù Cristo, e della Redenzione opera veramente , e nel più stretto 
sento della destra di Dio, 
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19. Et non dì - 
scedimus a te> 
v ivi fìc abis 
no si et nomen 
tuum invoca - 
bimus. 


20. Domine 
Deus virlutum 
converte nos : 
et osiende fa- 
ciem tuam , et 
salvi erimus . 
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19. Noi da questo vero figlio vo- 
stro , e vero figliuolo dell 1 2 uomo gui- 
dati , e redenti non ci allontanere- 
mo (1) mai più da voi , e dall’ adem- 
pimento fedele della vostra legge san- 
tissima : Ravvivateci o Signore , e 
traeteci dalla morte , che già quasi ci 
ha oppresso ; e noi invocheremo con 
gioja il vostro nome, e pieni di gra- 
titudine celebreremo con Inni , e can- 
tici le vostre lodi . 

20 Eterno Dio , Signor forte , e 
potente, Dio degli eserciti , conver- 
titeci a voi , e riconduceteci liberi 
dalla misera schiavitù alla patria : mo- 
strateci benigno , e misericordioso il 
vostro volto , e sarem salvi [2] . 


(1) Ebreo in futuro non recedemus a te , e cosi dee interpre- 
tarsi la volgati. 

(2) Questo intercalare era ripetuto a varie riprese dal Coro t 
ovvero dal popolo : ed é da notare , che in tutte le volte , nelle 
qual» il profeta lo ripete vi ha aggiunto qualche parola : la prima 
volia dice semplicemente Deus converte nos , la seconda aggiunge 
Deus virtutum , e la terza Domine Deus virlutum . Questa grada- 
zione di aggiunte indica, dice il Bellarmino l'aumento di affetto , 
e di desiderio , eh’ eccitar voleva nel popolo in questa orazione 9 
nella quale si contiene 1 * oggetto , e il fine di tutto il salmo , la li - 
bcrazione cioè dalla Cattività * e la Redenzione • 


no 


SALMO LXXX NELL’ EBREO LXXXI. 

ARGOMINTO. 

Quantunque assai si sia detto da noi nell’ argomento del sal- 
mo 8 ( tom. i pag. 99) sulla parola ghiltith , che nel Greco, e 
nella Volgata viene tradotta prò lorculciribus 4 pure stimiamo dover 
qui aggiungere due altre opinioni riportate a questo luogo dal Bel- 
larmino , c dal Bcrtier ; la prima è di Teafilatto , il quale scrive 
al c. 7 di s. Gioanni, che questo salmo s'intitola prò torciti uribus 
perchè composto in occasione della raccolta delle uve , e degli al- 
tri frutti , che fassi nel mese di settembre , per rendimento di gra- 
zie al signore dator d’ogni bene : questa opinione non piace a s. Ago- 
stino , perchè in tutto il salmo non si fa alcuna menzione di que- 
ste cose 4 e di più, aggiunge il Bellarmino, questa ragione non po- 
trebbe valere ai salmi 8 , e 83 , ai quali è preposto lo stesso tito- 
lo , c nei quali niente si dice , che possa avere allusione ai settem- 
bre, e alla raccolta delle uve: la seconda è di un’autore anonimo 
presso il Bertier , il quale ha immaginato, che questo salmo fosse 
composto , e cantato in memoria della vittoria riportata da Gedeo- 
ne sui Madianiti, e della morte di Zcb loro condottierc , che fu 
ucciso in iorcuturi Zcb coinè si legge nel lib. dei giudici c. 7 v. *5. 
Anche di questo avvenimento non si da alcun cenno in tutto il 
salmo . 11 certo è , che due parti contiene il cantico presente , una 
di giubilo , e di allegrezza nella quale s'invita il popolo a lodare , 
e ringraziare il signore a suono di varii stromenti per i beneficai 
da lui ricevuti, l’altra di afflizione per le ingratitudini del popolo 
tanto da Dio beneficato: e per conseguenza da lui punito con va- 
rie calamità : queste due parti han mosso s. Agostino a spiegarlo nel 
senso profetico della chiesa da una parte vessata dai suoi nemici , 
e posta come nel torchio delle tribolazioni, dall’ altra sostenuta ed 
esaltata da Gesù Cristo, che la invita perciò ad esultare, c giubi- 


\ 
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lare : la maggior parte degli espositori vi veggono nel senso lette- 
rale una esortazione a celebrare nel modo debito le solennità del 
signore ; ed è assai probabile , che fosse solito cantarsi nei giorni 
dei novilunio* che erano presso gli Ebrei sempre il primo giorno 
del mese : ed in modo particolare nel novilunio di Settembre , che 
era il primo giorno del mese Tisri, giorno in cui avea principio 
Tanno civile : ora tutti i giorni di novilunio erano per gT Israeliti 
giorni di festa , e se ne dava Pannunzio dai Leviti di buon mattino 
a suono di trombette; ma il primo giorno del mese Tisri era an- 
cor più. solenne; egli vien chiamato nei num. c. 29 Dies clango - 
ris , et tubarum e nel levit. c. Sabotimi memoriale clanjcn • 
ti bus tubi s ceiebrandum , et vocandum sanetwn : in questo giorno 
era proibita ogni opera servile, come nei giorni di sabato, e ne- 
gli altri più solenni di Pasqua, e di Pentecoste, e a questo giorno 
allude chiaramente il^Profeta nel terzo , e quarto versetto di que- 
sto salmo . 11 cantico partecipa del genere epinicio, ed è uno dei 
più brillanti di tutto il Salterio . Il Profeta dopo aver incominciato 
in persona propria, muta alT improvviso personaggio, ed introduce 
a parlare Io stesso Dio , come suol farsi nei drammi* e finalmente 
negli ultimi due versetti riprende egli la parola , e conclude il sal- 
ino . Dal titolo apparisce essere stato scritto da Asaf* 0 almeno da- 
to a lui a cantare . IN r on è da passarsi in silenzio, che in alcuni 
codici si trova aggiunto al titolo in quinta sabati forse perchè fosse 
in uso nei primi tempi cantarsi nella feria quinta : ora nel divino 
ufficio si recita alla feria sesta: peraltro tale aggiunta non si legge 
in alcun codice ebreo, ne nei codici più corretti si Greci, che la- 
tini , e punto non è nella Volgata quale Tabbiamo dopo le correz- 
zioni di Sisto V , di Urbano Vili di Clemente Vili e d’ Innocen- 
zo XI; onde non è a farne caso. 
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TITOLO DKL SALMO. 

* m 

Jn Jinern , prò 
torcularibus , 
Psalmus ipsi 
Asaph. 

AI Prefetto, da cantarsi sovente con 
allegrezza , e giubilo sullo stromento 
ghittith , salmo inspirato , o dato a 
cantare allo stesso Asaf. 

I. Exultate 
Deo adiutori 
nostro : j ubila 
te Deo Jacob 

i. ( il Profeta ) Con gran gioja , 
ed esultazione , pieni la mente , e il 
cuore di amore, e di allegrezza in- 
tuonate , o Leviti , e tu o popolo prò* 
siegui dolci lodi, e cantici grati al 
Dio della fortezza , a quel Dio , che 
in ogni tempo si fe nostro scudo , no* 
stro ajuto , e nostro protettore : giu- 
bilate con .liete, ed armoniose voci 
al Dio di Giacobbe . 

%.Sumitep$al * 
mum >et date 
tympanum : 
psalterium ju - 
cundum curri 
cythara . 

3. Buccinate 
in Neomenia 
tuba : in insi- 
gni die solem- 
nilatis vcstrie 

‘ a. Inalsate le trombe sonore , e can- 
tate Salmi, date di mano ai timpa- 
ni, e percotete i tamburri : e insieme 
toccate le soavi , e gioconde corde del 
salterio, dell* arpa , e della cetra. 

3. Date fiato alle trombette di cor- 
no solite a sonarsi nel dì del novilu- 
nio: questo è giorno insigne per voi, 
perchè sacro alla memoria dei gran- 
di prodigii operati da Dio a favor 
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di prodigii operati da Dio a favor 
d’Israele : giorno proprio e destinato 
a celebrarsi da voi co i tutta la più 

festevole solennità [i") . 

• % 

- 

i 

(1) Grandissima varietà, e moltitudine di stranienti musicali 
erano iu usa presso gli Ebrei , e si possono ridurre % tré classi , 
che vengono accennate in questi due versetti : altri erano stromenti 
pneumatici , ossiano da fiato, dei quali qui si nominano le trombe; 
altri cncordi . cioè a corda, fra i quali il Salterio, e la cetra, che 

• * t 

qui parimenti sono citati; altri finalmente c rustici , che ciavan suo- 
no percossi o con la mano , o con legno, o in altro modo, come 
i timpani , dei quali in questo luogo si parla : per da. qualche 
cenno di quelli stromeuti, che si trovano in questi versotii, è da 
sapere , che la voce psalirais non sempre significa cantico , salmo , 
ma talora indica uno stromento da corda , e si confonde con Tar- 
pa , e con il salterio , altre volte spiegasi por trombe di hrowo » o 
altro stromento da fiato , e qui pare, che ciò voglia intendersi dall*, 
eruditissimo Gian Bernardo de Bossi , che lo spiega dal testo Ebrai^ 

oq date di mano ai cantini quasi volesse dire, prendete in mano le 

« 

trombe per intuonare i cantici : noi perciò gli abbiamo dato l’uno , 
e Taltro scuso , e abbialo detto inaliate le trombe , c cantate sedmi. 
J timpani in ebreo Thoph era.no secondo il Quadrio , il Kircher, e 
i Rabbini Schilte Haggiborira , e Abramo Annasò , di due sorta ^ 
timpani delle donzelle , cd erano a un dipresso come i tamburrel- 
li, che si suonano dalle nostre contadine , ed aveauo delle frastaglio , 
di bronzo, che nel percuotere con le dita la pelle del tamburro ^ 
davano un suono assai vago,c armonioso; timpani sonori, ed erano 
della forma di una navicella di bronzo , c dalla parte supcriore 
aveano una pelle tirata, che si percuoteva con una verga di ferro, 
o di legno fatta a guisa di un pestello: il salterio, e l'arpa erano 

Tom. IV. 8 
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4. Quia prce- 
ceptum in Js - 
faél est s etjw* 
dicium Deo 
Jacgb . 

5 . Testimo- 
nium in Jo- 
seph posuit il- 
lud, CUm CXÌr\ 


4. Poiché è questo uno statuto, 0 
una legge per Israele ; Iddio stesso ne 
diè positivo precetto a tutta la nazio- 
ne per bocca di Mosè : e fu questo 
rito decretato dal Dio di Giacobbe (1). 

5 . Ei lo stabilì per testimonianza , 
e memoria perpetua di ciò, che avea 
operato in Giuseppe, allora che que- 
sto figlio di Giacobbe uscì contro al- 


stromenti da corda, della forma dei quali è gran questione frà gli 
eruditi; alcuni li vogliono di forma triangolare, altri quadra , e alr 
tri ovale , 0 rotonda; eranvene di piti sorta, da tré, da sei , da ot- 
to, e da dieci corde , si toccavano con una specie di picciol petti- 
ne o di avorio, o di bronzo: la cetra , la c/nfr#, il N oblio 9 e il 
Rirmor ( poiché è dubbio di quale di questi stromenti si parli in 
questo luogo ) erano parimenti strqmenti da corda; 11 Calmet li con- 
fonde insieme quasi fossero uno stromento solo ; ma nel libro dei 
maccabei sono nominati distintamente; forse la distinzione non na- 
sceva; cfje dal numero delle corde, e dalla maggiore, o minore 

acutezza del suono : si toccavano col plettro , o con le dita ; il 

« 

Kircher ci da 1 $ figura del Kinnor di forma triangolare con dieci 
corde . Finalmente le trombe erano di più. sorte : quelle , delle qua- 
li qui si parla erano di corno, ed eran chiamate tuboe neomer\iac % 
perché si sonavano dai Leviti nei giorni del novilunio per darne 
avviso al popolo , acciò si radunasse al tempio a fare il sacrifìcio 
ordinato 'da Dio nel Le vinco ; e a pregarlo di benedire il nuovo me 
se, che incominciava : nel novilunio del mese Tisjri queste trombe 
si suonavano per maggiore solennità tutto il giorno . 

fi) Num. c. 1© , et 29 Levit. c. 2 3 exod. c. 2 et i 4 * 
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rei de terra 
jiegypli * Un - 
guani , quam 

non noverat 

♦ 

audivit \ 


la terra di Egitto (\) ,cioè venne tra- 
sportato schiavo dai mercanti Madia- • 
niti in questa terra , e udì una nuo- 
va lingua per lo innanzi a lui igno- 
ta ( 2 ): lo stahill ancora i) Signore que- 
sto giorno di festa , e di solennità , 
perchè servisse di annunzio , e di pre- 
parazione alla festa dei tabernacoli in 
memoria di quello avea fatto in tut- 
to Israel le ( popolo che potea chia- 
marsi di Giuseppe, e perchè Giusep- 
pe fu da Giacobbe in morte investi- 
to della primogenitura , e perchè fu 
in Egitto come padre e nutricatore 
di tutti i suoi fratelli ) allora, che a 
forza di prodigii lo x fè. uscire dalla 
terra di Egitto , nella quale dimoran- 
do avea udito una lingua barbara , e 
sconosciuta (3), e dalla quale usci- 
to, udì nel Monte Sinai una lingua 
incognita , quando il Signore fè sen- 
tire di mezzo ai folgori, e ai tuoni 
nella oscurità della nube la sua voce 


(1) Ebreo in egrcdiendo illius conlrci ierram Acgypti • 

(2) Così molti interpreti in un senso letterale . 

( 3 ) Cosi iti un' altro senso letterale il Bcrthicr con molti altri» 

8 * 


< i iG 


6. Divertii ab 
o ne ribus dor - 
sum ejar. ma - 
nus ejus in com- 
pilino servie- 
TunL 


7* In tributa - 
tiene invocas- 
ti me et libe- 


terribile a tatto il popolo sbigottito 
nell’ intimargli i dieci precetti della 
sua legge (1) ... 

6. Fu allora , che Iddio sgravò gli 
omeri del popol suo dal peso insop- 
portabile della infelice schiavitù : fino 
a quel punto le loro spalle eran sta- 
te gravate dai mattoni e dalle pietre, 
e le loro maui avean servito in tras- 
portare senza mai riposarsi grandi 
cofani pieni di loto , di paglie , e di 
altri cementi per le fabriche (a). 

7. ( Il Signore ) In quella gravis- 
sima tribolazione tu m’invocasti , o po- 
pol mio, e mi domandasti soccorso 




— ■■■ ■■!■■■■ ■ m . ■ ■■ . ■ — . 

(») Linguam , aucim non noverai audivit In questo senso vie- 
ne spiegato da s. Girolamo; s. Agost. , Teodorcto , Eutimio , e dalla 
maggior parte degli espositori , c pare pià conveniente al testo 
ebreo, in cui c posto in prima persona, e s'introduce fin da que- 
ste parole a parlare Iddio , quasi dicesse feci udire al inio popolo 
& la mia voce a lui sconosciuta . J Settanta, e la Volgata hanno tra- 
dotto si queste parole, che il versetto seguente in terza persona 
mettendole in bocca al profeta , e introducono a parlare il Signore 
nel versetto 7. 

(2) Accenna i lavori , c le fatiche gravosissime , e insopporta- 
bili, alle quali furono condannati gli Ebrei dal crudel Faraone % e 
che sono riferite nell'Esodo c* 5 . 
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rari te : ex el- 
udivi te in ab - 
scondito tem- 
pestatis : prò - 
Lavi te apud 
aquam co ut ra- 
diciioni s* 
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con grida , e pianti (0 ; od io ti esau- 
dii , e ti liberai dalla misera schia- 
vitù dell 1 2 3 4 Egitto; ti esaudii: e ti pre- 
servai e ricuoprii dalle tempestose pia- 
ghe, con te quali percossi gli Egizia- 
ni , acciò non ti fossero di nocumen- 
to (2) : ti esaudii; e nascosto sotto la 
colonna di nube, e di fuoco dopo 
averti aperto un passo libero , e sicu- 
ro nel mezzo alle onde dell’ Fritreo, 
tutte le rivolsi in tempesta ,e le rove- 
sciai sopra Faraone , e il suo eserci- 
to , che forsennato iuseg\iivati (3) : ti 
esaudii in fine nel tuono , e nella tem- 
pesta ; e nascosto trà i folgori , e le 
nubi sul Sinai ti diedi la mia legge 
in segno di alleanza, e di testa?nen- 
to perpetuo (4) : quindi però a pro- 
vare la tua fedeltà , e a fare sperimen- 
to della tua fiducia in me , e nella mia 


( 1 ) Exod. c. 3 v. 7 . 

( 2 ) Molti interpreti riferiscono in cihscondilo tempestali s al po- 
polo Ebreo preservato, e quasi nascosto da Dio, perche non fosse 
percosso dalle piaghe d’Egitto , 

(3) Il Bellarm. de Rossi, Martini, Berthier, Tommasi* ed al- 
tri sieguono questo senso. 

(4) Marini, ed altri ebraizzami dauno questa spiegazione. 


1 1 8 


Ò. Audipopu- 
lus meus , et 
conte stabor te : 
Jsracl si au - 
dieris me non 
erti in te De- 
ità recens 
neo adorabis 

Deum aliò - 

» 

tium è 


protezzione , e perchè tu stesso resta- 
sti convinto della tua incostanza , e 
della tua ingratitudine ai miei recen- 
ti benefici i permisi , che sofFerissi per 
poco tempo penuria di acque nel de- 
serto , in qtxel luogo , che dalla tua 
mormorazione , e dalla rivolta fatta 
contro Mosè , ed Aronne , fu chiama- 
to acque della : contradizione ( 1 ); il 
qual nome restò per sempre a quel 
fonte * acciò servisse di perenne me- 
moria , e della mia bontà , e della tua 
infedeltà fa). 

8. Io però nou ostante, che fossi 
da te provocato a sdegno, ti chia- 
mai , e ti feci sentire per Mosè la mia 
voce . Ascolta, dissi , o mio popo- 
lo , 8 ti farò noto ciò che io voglio 
da te , e quali siano , e quanto gran- 
di le mie promesse i premii , che 
ti tengo preparati se sarai docile a’ 
miei commandi : Israelle , se tu mi 
vuoi ascoltare , ed obedire , devi da 
te allontanare ogni culto superstizio- 
so : non sarà in te ( io tei cominan- 


(*) Exod. c. 17. 
( 2 ) Ebreo Seia . 
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9. Ego enìm 
sum Domìnus 
Deus tuiis . 
qui eduxì te 
de terra Ae- 
gypti i dilata 
os tuum , et 
ìmplebo illud * 


do ) alcun Dio recente i cioè forma- 
to dalle tue mani, o inventato capric- 
ciosamente / bè adorerai > o pieghe- 
rai il ginocchio ad alcun Dio stranie- 
ro , di quei falsi numi cioè , che ado- 
rano le genti , e i popoli presso i qua- 
li tu dimori [1]. 

9. Imperciocché io sono Funicolo 
solo Signore 5 e padrone assoluto di 
tutte le cose ; io solo sono il Dio tuo* 
che ti trassi dalla terra , e dalla schia- 
vitù di Egitto i io sono Tonico ric- 
co , e potente , e vero tuo padre , e 
benefattore : siimi fedele , ed obedien- 
te, e poi apri la tua bocca, e siar- 
ghala qnanto tu vuoi, chiedi nella 
tua orazione qualunque cosa , che 
giovevol sia al fero tuo bene, e alla 


(1) E* da notare cOn s. Agost, come Iddio annunzia là sua leg- 
ge all 1 uomo : ei non violenta la sua libertà : si audieris me gli di- 
ce, cioè, se tu liberamente vuoi obedirmi, ed ascoltarmi; acciò la 
stessa O&edicnza ai divini commàndamenti , comecbè fatta volonte- 
rosamente sia meritoria , e la trasgressione , siccome volontaria , non 
trovi scusa • Deus recens , cosi anche nel cantico di Mosè Novi, re - 
cenfe&que venerunh Ogni falsa divinità # e setta, dice s. Agost. , è 
veramente nuova, e recente, perchè non è eterna come il vero 
Dio, e la sua unica e vera religione. 
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io- 7l f non nu- 
di ir popiilus 
mais* vocem 
i.zeaiti : et Is- 
rael rnn inten- 
da miliL 


li. Et dimisi 
eosxeùundum 


tua vera felicità , e io tutto ti con- 
cederò : dilata la tua bocca, e inatta 
* uoi desiderii , e le tue brame ai be- 
ri eierni , incomprensibili , infiniti del 
C'^lo ; io sazierò la tua fame , ed em- 
p ; rò la tua bocca , donandoti il pos- 
sesso della mia intuitiva visiono , e la 
gloria immarcescibile della vita bea- 
ta , cibo dolcissimo , ed unico che 

# 

riempir possa il cuore dell’ uomo , e 
renderlo pienamente felice [i]. 

10. Così io parlai al mio popolo , e 
così ampie promesse a lui feci per at- 
trarlo dolcemente al mio amore, e al- 
» 

la obedienza della mia legge ; eppure 
questo popolo non ascoltò la mia vo- 
ce: Israelle non mi volle, non piegò 
le sue orecchie alle mie parole , mi ri. 
gettò villanamente , e negommi ado- 
razione , e subordinazione . 

11. Perciò io in pena del loro pec- 
cato , e della loro pertinacia sottrassi 


« 


(1) In queste parole trovano i santi padri un’invito fortissimo 
a tutti i Cristiani per seguire con docilità , cd amore la legge di 
Gosù Cristo, che è il vero, ed unico nostro Dio, che ci ha libe- 
rati dalla schiavitù del Demonio , e che solo può donarci il para- 
diso, il quale ci ha aperto con la sua redenzione. 




- - — - «te!. 


lat 


desiderio, cor - 
dis eorunz: 
ibunt. r,i adiri* 
l'&^ioniòus 
suis. 


• « 


da loro la mia gtazia ; permisi , che 
corressero sfrenatamente appresso ai 
loro carnali desiderii , ebe precipitas- 
sero nelle più igniominiose passioni, 
c»te cadessero in reprobi, e maligni 
sentimenti , ed operassero senza rite- 
gno ciò che non conveniva IO, li la- 
sciai in preda degli affetti indegni del 
loro cuore, nè li ritenni con paterna 
disciplina siccome figli; ma conside- 
randoli come stranieri li abbandonai 
a se stessi , e alla loro rovina : in tale 
stato, privi degli ajuti della mia gra- 
zia essi non piu seguiranno 1 retti senr* 
tieri dei loro padri , ma cammineran- 
no nelle loro invenzioni , e andran- * 
no erranti per le vie tenebrose deli 
errore , della superstizione , dei pec- 
cati , e in ogni genere di corruzio- 
ne, fino a cadere nella irreparabile 

dannazione (&)• 



(,) Paul. Rom. c. » v: *5 et seq. 

• il p ià orrendo supplizio che può dare Iddio al peccatore 

Ottiulto è il fare, che il peeelto sii peni del peccito ; sotlrirgl. 
cioè 1. sua grazia , e lasciarlo in preda a se stesso. Questo e 1 ab- 
bandono di Dio, e la cecità , che qui si minacci» profeticamente 
agli Ebrei, e nella quale purtroppo caddero per aver rigettato, # 
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12» Sì pOpuluS 
meue audisse t 
me : Isrdel si 
in viis meis 
amò alasse t. 



iZ.pfo nìhìlo 
Jòrsitan inimi - 
cos eorum hit' 
milidssemi et 
super tributane 
tee eoe mi * 
sissem ma - 

num tttearti - 

14. InimiciDo- 
mini mentiti 


12. Oh i se il mio popolo avesse co- 
nosciuto il tempo propizio ’ delle mia 
misericordie; e quando iò con tanta 
bontà , e clemenza discéndeva a lui , 
lo visitava amoroso 9 e gli parlava da 
padre tenero mi avesse ascoltato ! Oh ! 
se Israèle avesse battuta la via dei miei 
precetti, e docile seguito avesse la stra- 
da della rettitudine , e della giustizia * 
che io gli avea segnata ! 

1 3 . Come facilmente, e con qnan-* 
ta celerità avrei atterrato tutti i suoi 

9 

nemici ! Essi sarebbero stati quasi non 
fossero ed io li avrei del tutto estin- 
ti, e ridotti al niente t e avrei stesa 
la forte , e potènte min mano sul ca- 
po superbo di tutti coloro , che ora 
così crudelmente vessano , e perse- 
guitano il popol mio , e li avrei ab- 
battuti , e mandati in perdizione. 

14. ( Il Profeta ) Ahi che pur trop- 
po gl’israeliti si fecero nemici del SL 


l 




crocifìssa il Messia ; e questo é il terribile castigo , che è riserbato 
a coloro, i quali abusano sempre della grazia , e ne rigettano gl* in- 
viti , e disprezzano gli avvisi di Dio : ei finalmente li abbandonerà , 
e li lascerà nella impenitenza finale, onde si perderanno eterna- 
mente 4 
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sunt ci x et 
erittempuseo - 
rum in saccu - 
la. 


gnore ; essi mentirono d’ innanzi à lui 
quando alle radici del monte Sina giu-» 
rarono di osservar la sua legge i noi $ 
[ dissero allora ] faremo tutto ciò cho 
ci ha imposto il Signore (i)x e poi 
nulla eseguirono : essi negarono il lo- 
ro Dio quando le tante volte si pro- 
strarono agl’ Idoli infami , e porsero 
incensi ai numi bugiardi : e , ciò che 
è più deplorabile , questa loro perfi- 
da volontà durerà ancora nei tempi 
avvenire , e tiéì secoli posteriori ; co- 
storo negheranno il Messia [ 2 ] , e noi 
vorran riconoscere , e pubi ica mente 
protesteranno, se non aver altro Re- 
ge cho Cesare : questa loro ribellio- 
ne, e perfidia di non voler conoscere, 
ed adorare il vero Messia Cristo Ge- 
sù durerà fino alla fine de’ secoli , poi- 
ché solo allora dopo la caduta dell’ 
Anticristo ultimo mentitore, e nemico 
di Dio , i pochi avansi dei Giudei si 
convertiranno [3] : in pena però di 


.finii r. > 


(1) Exod. c- 24 v» 

( 2 ) Ebreo in futuro negabunt alni, che denota pii chiaramen- 
te ii sènso profetico di questo luogo « 

(3) Cosi lo intendono communemente i padri con s. Gitola • 
Tcodoreto cc. 


I 


1*4 


i5. Et cibo vii 
tns ex adipe 
JìHiiricnli : et 
Ci e petra Vitel- 
le satura vii 

eos. ' 



tanta ingratitudine , e di tanta osti- 
nazione il tempo della loro calamità , 
e dispersione su questa terra sarà per- 
manente fino alla fine del Mondo; e 
fi tempo del supplizio di tutti i ne- 
rbici del Signore sarà eterno , e non 
avrà inai fine (i). 

i5. E ben giustamente saran puni- 
ti così; poiché non furono grati al Si- 
gnore, che nel deserto li cibò della 
manna cibo soavissimo , e li dissetò 
con acque prodigiose, e dolci cavate 
dagli aridi sassi ; non furono memori 
della provvidenza ineffabile, con la 
quale Iddio fattosi loro condottiero , e 
scacciando con forte , e potente brac- 
cio \ Cananei diè loro il possesso di 
una ferra eccelsa, e fertilissima , ove 
li cibò del frumento più scelto , e pin- 
gue , e dei frutti più saporosi , e ab- 
bondanti , e li saziò del miele tratto 
perfìn dalle pietre , e dai vivi sassi , 
nei quali per la grande lor molti tudi- 


(1) S. Agost. per la parola tempii* eorum in saecida intende 
l'eternità delle pene infernali; e viene confermata la sua sentenza 
dall* uso dei Stri * presso i quali , osservano Teodoreto, ed Eutiraio, 
la voce tempo si prende spesso in significato dì supplizio . 
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ne forma vanle api i loro alveari; e 
rimpinguò dell 1 olio il più esquisito 
tratto dai monti e dalli scogli duris- 
. simi 9 dei quali abbonda la Palesti- 
na (i). Ma molto più con ragione sa- 
ran puniti con eterno supplizio nei se- 
coli infiniti della vita futura quei Cri- 
stiani 9 che sebbene cibati del pingue , 
e prezioso pan della vita, delle car- 
ni cioè , e dei sangue di Gesù Cri- 
sto, e satolli del dolce miele della 
sapienza , e della dottrina dell’ Evan- 
gelio , miele tratto dalla pietra ango- 
lare Cristo Qesù , [ 2 ] tuttavia si danno 


(t) Deuter. c • 3* v. 23, 

( 2 ) Tutti i padri ritrovano In qua9to versetto indicato profeti- 
camente il Santissimo Saoramcnto della Eucaristia; e nella pietra, 
che gomma miele, la dottrina celeste, e piena di soavità, c di sa- 
pienza , che scorre dalla bocca di Gesù Cristo , chiamato da s. Pao- 
lo lapis annidarti, e figurato, secondo lo stesso Apostolo nella pie»- 
tra, dalla quale, divenuta prodigiosamente al tocco della verga di 
Mosé , fonte di acqua bevevano gli Ebrei : bibeUmt autern de spiri- 
tali conscguente cos petra; pelra aidem crai Chrislus. 1 Corintia 
c. 10 v. 4- 

Nota bene * Molti ebraizzanti hanno posto anche questi due 
ultimi versetti in bocca del Signore, e li hanno conseguentemente 
tradotti in prima persona, ed hanno mutato i verbi mettendoli in 
congiuntivo mentirentur mihi , ciburcm eos cc. K’ questo assoluta- 
mente uu* arbitrio, come ben nota il Bcrthicr, il quale non trova 


laG 


in preda ai vizi! 5 e si fanno schiavi vo- 
lontari! di quel Demonio , Mondo , e 
Carne, ai quali aveano già rinuncia* 
to nel Santo Battesimo. 


alcuna difficoltà nella improvvisa mutazione di persona da prima in 
terza , ancorché si voglia intendere , che siegua a parlare Iddio ; poi- 
ché di queste figure è piena la Scrittura . Noi però abbiamo credu- 
to meglio seguire la commune degli espositori Bellarmino, Lamy , 
Lallcmand, Toramasi, Folengio, Lorino ec. che tornano in questi 
versi a far parlare il Profeta * e a chiudere il Salmo con deplora- 
re la cecità, e ingratitudine del popolo Ebreo, e insieme con le 
profezie del Messia, e della dispersione» c riprovazione della Sinagoga* 
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SALMO LXXXI NELL’ EBREO LXXXII. 

« • * . * 

« 

Il senso letterale di questo salmo è una forte esortazione 
principi , e ai giudici della terra, pdrchè amministrino bene la giu- 
stizia, e non abbiano rispetti umani, ne riguardi personali; ma 
prendano a cuore la causa dei poveri , delle vedove , e dei pupil- 
li ; si minaccia loro , se altrimenti facciano il durissimo giudizio t 
che Ipro aspetta, quando verrà il sommo giudice, ed esaminerà le 
azioni di tutti al suo tremendo, ed incorruttibile tribunale: Nel 
senso profetico yi trovano gli Autori dei principii discussi i rim- 
proveri ai persecutori della Sinagoga, e della Chiesa di Ges& Cristo, 
e il raticfDfq della lofo ruing ; I Santi pgdpf vi veggono ìa predi- 
zione della venuta di Gesà Cristo, e del finale giudizio , di cui aper- 
tamente si parla nell* ultimo versetto : Il salmo è di stf^e somma- 
mente grave, e sublime, e vi si introduce a parlare Io stesso Dio , 
come nel salmo antecedente : non si sa in quale occasione sia sta- 
to composto : qualche autore lo vprrcbbe riferire ai tempi di Gio- 
safatte.per la ragione, che questo Re ripristinò Perdine dei giudi- 
zi! , e rammentò ai giqdici , che essi non facevano Pufficio di vuor 
mini , ma di Dio. stesso : ma il titolp di questo salmo che è Asaph 
ci rende certi di un’ epoca assai anteriore , e Io fa ascendere ai tem- 
pi di Davidde , o almeno di Salomone , p potrebbe essere stato scrit- 
to nella circostanza o del ripristinamento del governo dopo la rib- 
bellion di Assalonne , o del saggio regolamento dei giudizii fatti da ■ 
Salomone, che attrasse meritamente F ammirazione di tutta la terra , 
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Psatmus 

Asaph 


titolo del salmo. 

Salmo Inspirato, o dato a cantare 
ad Asaf Levita , e capo-coro (i) 

t 


i. Deus ste- 
tti in sinago- 
ga Deorum : 
in medio au- 
tem Deos di- 
judicat . 


i. (1/ Profeta j Addio giudice saprò* 
mo , Rè de’ regi, e Signore de’ domi- 
nanti fin da principio assistette , ed è 
tutt’ora presente, e presiede [ 2 } al con- 
sesso , e alle adunanze [3] di tutti i 
giudici , e governatori dei popoli , i 
quali siccome ministri, e rappresen- 
tanti di Dio possono in un certo sen- 
so chiamarsi Dei della terra : ma in 
mezzo a questi stessi Dei , e giudici , 
che formano per il loro ministero co- 


(») Ncir Ebreo non vi è titolo ; ma nel Greco, e nella Volgata 

vi ti legge , e tutti glf amichi , e specialmente s. Girolamo ve lo 

/ 

han posto f 

( 2 ) Ebreo iiizctbh che può spiegarsi tanto in tempo presente* 
che in passato; questa voce poi significa più. propriamente rmancre 
dimorare, presiedere, che stare cioè esser ritto, stare in piedi * 

(3) Sinagoga : s. Agost. prendendo la parola in stretto senso ri- 
ferisce tutto il versetto profeticamente a Gesù Cristo , che fu co- 
stituito come reo nella sinagoga alla presenza del Pontefice, e dei 
sacerdoti , e seniori del . popolo ; ma die alla fine de’ secoli giudi- 
cherà, e condannerà gli stessi suoi giudici* 
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a. Usquequà 
judicatis ini 
ijuitatem : et 
J'iiciem pecca- 
to rum siimi - 
tis ? 
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me una congregazione, e un ceto di 
divina autorità , perchè esercitano in 
terra la potestà di reggere, e giudi- 
care, di provvedere , e governare , di 
premiare , e punire , che è tutta pro- 
pria <Ji Dio ; osservando egli il Signo- 
re minutamente , e intimamente pe- 
netrando tutta la loro condotta, e 1 
loro più occulti pensieri cosi si fa 
ora e si farà nella fine de’ secoli a 
riprenderli, e a severamente giudi- 
carli (1) . 

2, ( Il Signore X . Fino a quando 
voi , che amministrar dovete la giusti- 
zia secondo la regola della mia legge, 
e della verità , ed equità , perseve- 
rerete nel tristo costume di giudicare 
iniquamente , e di approvare con le 
vostre sentenze l’ ingiustizia , e l’op- 
pressione dei poveri ? La durerete dun- 
que per sempre (2) ad avere dei ri- 
guardi a favore dei ricchi , dei poten- 
ti, e de’ peccatori, e a piegar le bi- 
lancie inesorabili della giustizia inver- 


* 


(1) Ebreo in futuro judicabil. 
(•-») Ebreo scia . 

Tom. IV. 
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3. Judicate er- 
gerlo , et pu- 
pillo : homi- 
lem , et patir- 
perem justifi - 
cale . 


so gli amici , e i parenti con apèrta 
violenza , e soperchierà , e con gra- 
ve detrimento dei miserabili, sostenen- 
do con la vostra protezione la era-? 
deità , e le usurpazioni dei prepoten- 
ti * e dando maggior fomento alla al- 
terigia dei malva ggi , e braccio piu for- 
te agl* iniqui onde opprimere i pove-r 
ri , e gl* infelici , e divorare le loro 
sostanze (i)? 

3. Non è già per questo , che io vi 
feci partecipi della mia potestà sulla 
terra ; ma frensì perchè con la mas^- 
sima rettitudine rendiate a tutti giu- 
stizia $ ammettete dunque volontieri ai 
vostri tribunali , e fate che vi giun- 
gano le cause del povero f e del pu^ 
pillo ; non le rigettate , nè le lascia- 
te indietro per un vile interesse, o 
per vano rispetto , o per favorire i 
loro avversarli più potenti , e più no- 


(1) Fuciem pcccciiorum swnitis viene interpretato in due mo- 
di: Teodor. Sellar. Eerth. Tomm. ed altri intendono, aver riguar- 
do , e favorire contro la giustizia le persone facoltose e potenti : 
Calmet , Mattei , Marini , ed altri secondo la forza della parola 
ebrea spiegano, inalzare la fronte dei peccatori superbi contro i po o 
vari da loro oppressi : il senso però non varia • . 
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Erìpitepau - 
perem, et ege- 
numi de menu 
peccatori '\s li- 
berale - 


5. Nescierunl, 
nei] uc iute He - 


i3i 

bili ; esaminatele con ogni diligenza , 
e disbrigatele con sollecitudine , ac- 
ciò non vengane! consumate {n lunghe - 
liti le loro poche sostanze: ed assol- 
vete , e dichiarate giusta , ed innocen- 
te, qualora tale sia veramente , l’umi- 
le , il plebeo, il bisognoso anche a 
fronte del dovizioso , del grande, e del 
nobile , che ingiustamente lo accusa , 
e se gli oppone^ e rendetegli pron- 
tamente quella ragione, che merita . 

4 . Sollevate il povero , e il biso- 
gnoso, difendete Faffiitto , e l’oppres- 
so : e liberatelo dalle mani rapaci , e 
violente dei malvaggi , e de’ prepo- 
tenti , acciò non divenga lor preda ; 
e dopo aver con giusta bilancia esa- 
minate le ragioni , e data la sentenza 
contro gl’ingiusti oppressori costrin- 
geteli a mandare tosto ad eff etto i vo- 
stri decreti , e a sodisfare prontamen- 
te al povero , e ali’ afEitto con la re- 
stituzione della robba usurpata, e con 
il risarcimento dei danni sofferti per 
le loro calunnie , oppressioni , e liti 
ingiustamente intentate, 

5. Così io parlai, e questi precetti 
altamente inculcai a tutti i miei mi- 

9* 
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x erunt ,in te-* :i, e principi della ter- 



nebris anibu- Ira; ma questi iniqui, e scioperati, 
y lantimovcbiui- ! parte per malizia, per vile interesse, 
tur omnia Jun\ per ambizione, per capriccio, e per 


care a quei serii stndii , che loro era- 
no assolutamente uecessarii a ben di- 


scernere, e giudicare, o non intese- 
ro , o fìnsero affettatamente di non 
sapere la legge ; camminati così co- 
storo nelle tenebre , o della ignoran- 
za della mia legge , o della loro mal- 
vaggità : quindi con orrendo disordi- 
ne sovvertendo ogni diritto , e rove- 
sciando ogni principio di giustizia , 
e di morale , si scuoteranno, e ande- 
I ranno ad atterrarsi tutti i fondamenti 
Ideila terra; cioè si pervertiranno gli 
Ivuomini, si confonderanno le idee del 
I giusto, e del retto, il vizio, Y oppres- 
I sione , e Tiniquità trionferà , e sfron- 
I tatamente si sosterrà nel mondo , e ver- 
I ranno abbattuti i cardini, su cui si 
I fouda ogni ben regolata società sulla 
terra; e i saldi vincoli di giustizia , 
e di carità, che tengono riuniti gli 
vuomini per mezzo dei più santi do- 


damenta ter* passione, parte, per colpevole igno- 
ra, Iranza , e per non essersi voluti appli- 
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6. Ego dixi : 
Dii estis : et 
Jìlii excelsi 
omnes . 


veri , e frà loro stessi , e con me loro 
Dio, e Rè supremo dell 1 universo re* 
steranno infranti co. 

6. Eppure rammentar vi dovreste, 
o indegni, di quale alto posto io vi 
abbia onoralo , e qual nobile , e su- 
blime incarico io vi abbia imposto , 
onde farne la dovuta estimazione , ed 
esercitarlo con ogni diligenza, e san- 
tità : io dissi : Voi siete altrettanti Dei: 
e siete tutti figli dell’eccelso: imper- 
ciocché a voi si diresse la mia voce, 
quasi a miei ambasciatori , ed organi, 
per mezzo de’ quali i popoli , e le 
genti conoscer potessero la mia legge; 
a voi siccome a figli carissimi io com* 


(i) Dicono a questo luogo i padri, S. Agost. S. Gio. Griso9t., 

% 

S. Ilario ; S. Grcg. Magno, e appresso a loro la commune dei teo- 
logi , rimproverarsi principalmente i sacerdoti, e i vescovi , che o per 
ignoranza, o per rispetti umani non giudicano con giusta, e uguale , 
bilancia le cause spirituali, e sciolgono ciò che si dovrebbe legare, 
legano ciò, che si dovrebbe sciogliere, e quasiché la morale di Ge- 
sù Cristo fosse diversa pei ricchi, e per i nobili, che per i poveri * 
c plebei, questi trattano duramente, quelli troppo delicatamente, 
blandiscono * d’onde avviene una deplorabile rovina delle anime , © 
la sovversione di tutta quanta la religione: su questi infelici mini-- 
stri di Dio cadranno le terribili pene lor minacciate dal profeta £za^ 
chiello c. i3 , i4 . 
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7. Vosautem 
sicut ho min e s 

morie mini ; et 

• 

sicut unus 
de principi 
bus cadctis 4 


n 


municai la mia potestà, od autorità 
sovrana, di soprastare ai vostri fra- 
teli i , e giudicare gli uomini (1). 

7. Voi però nulla pregiaste titoli co- 
si onorevoli; avviliste il vostro mini- 
stero Angelico, e Divino; abusaste 
della vostra autorità.* perciò in pena 
di tanta ingratitudine a’ miei benefì- 
cii , e di così mostruosa indegnità sa- 
rete dati in preda alla morte; non 
solo morrete della morte temporale , 
siccome morì Adamo vostro progeni- 
tore , e come tatti gii altri vuomini 
muojono, o giusti sieno, o peccatori ; 
ma morrete della pessima morte degli 
empii , abbandonati da me in braccio 
alle vostre iniquità , privi della mia 
grazia y e nella impenitenza finale : e 
giudicati da me con giudizio durissi- 
mo , e senza misericordia , quale si 


(1) Di questo versetto servissi nostro Signor Gesù. Cristo a con- 
vincere con un argomento <1 minori ad majus i giudei della sua 
vera divinità : imperciocché, disse loro il Signore, se il profeta chia- 
mò Dei coloro, ai quali communicò la sua parola, e la sua autori- 
tà ^ come vorrete voi tacciar di bestemmia quello , che Iddio stesso 
ha santificato , cd ha mandato nel mondo , quando vi dice io son 
figlio di Dio? Io c. io. 
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meritan coloro , che presiedendo ad 


8. Surge , De- 
us Judica ter - 
tam:quoniam 
tu haeredita - 

4 

Za? i/z omnibus 
gentibus • 


altrui non usarono del loro potere , 
che ad opprimere i buoni * e a solle- 
vare i maltaggi cadrete negli orren- 
di supplici! , e nei tormenti eterni deli- 
inferno ; anzi nel più profondo , e tor- 
mentoso luogo di quello , quale fu il 
luogo in cui precipitò ciascuno dei 
principi ribelli della mia corte , degli 
Angeli cioè prevaricatori (i) . 

8. ( Il Profeta ) Deh sorgete , o Si- 
gnore, e togliete presto da questo Món- 
do maltàggio tutte jtò ingiustizie, ed 
iniquità/ venite, o Messia liberatore ,e 
giudicate voi da quel giusto , e retto 
Signore che siete, la causa dei po- 


(1) Sicut unus de principibui cadetis : S. Girol. , S< Agost. Teo- 
dor. , Euiim. , ed altri io spiegano della ceduta degli angeli , e lo 
riferiscono al demonio , il quale tanto cadde in maggior profondo * 
quanto precipitava da più alto luogo ; onde ne trae S. Gio. Grisost. 
quella sua sentenza , che la dannazione di un sacerdote , o di un 
principe tanto sarà più deplorabile , e spaventosa , quanto cade da 
posto più elevato : perché , dice egli , chi cade da un* alta torre non 
può fermarsi a mezz’ aria, ma dee necessariamente precipitare in un 
irreparabile abisso . Altri però l’intendono dei principi e potenti 
della terra, i quali non di rado veggiamo soffrire dei fieri rovesci 
di fortuna, e dalla maggior grandezza precipitare nelle massime mi- 
serie , e perdere in un tempo , e regni , e richezze , e libertà , e 
U trita iste&sa : così il Liquori , Df ftossi , Marini ec. 
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veri , e dei giusti emendate con la 
rettitudine dei vostri i falsi giudizii 
degli uomini ; punite i malvaggi giu- 
dici ; e secondo la infinita vostra sa- 
pienza , e il poter vostro supremo sol- 
levate i poveri oppressi : imperciocché 
voi di vostro proprio , e naturale di- 
ritto possedete , e possederete in eter- 
no la terra tutta ; e i regni , e le na- 
zioni , i principi 9 e i popoli , i vas- 
salli, e i sovrani tutti dipenderanno 
mai sempre da voi, e dal vostro as- 
soluto dominio : sorgete o Cristo ve- 
ro Dio , perchè figliuolo unigenito del 
divin Padre, e vero uomo perchè di- 
scendente secondo la carne da David- 
de ; venite , e prendete il possesso del- 
la vostra eredità : distruggete il regno 
delle tenebre , e dell’ errore ,• ripurga- 
te la terra dalle empietà , ed ingiu- 
stizie ; consegnatela a principi , e mi- 
nistri fedeli, e giusti esecutori del- 
la vostra santa legge : spargete frà 
tutte le genti i vostri Apostoli , i qua- 
li per mezzo della vostra celeste dot- 
trina illuminino i popoli con la luce 
evangelica , ed istruiscano i giudici 
istessi, e i regi ad esercitare i loro 
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ministcrii con timore , e tremore de’ 
vostri retti, e terribili giudizi i.* e fi- 
nalmente sorgete , e tornate in perso- 
na alla fine de 1 secoli a giudicare la 
terra ,• congregate innanzi a voi lo 
genti tutte , che furono , che sono , e 
che saranno, e venite coi Santi vostri 
a riordinare col vostro ultimo , giu- 
stissimo, e inappellabil giudizio le co- 
se tutte , poiché allora dando a cia- 
scuno la proporzionata retribuzione 
di premio , o di pena che si sarà me- 
ritata , tolti tutti i principati, e le po- 
testà dalla terra , voi solo pacifica- 
mente col padre , e con lo spirito S. 
regnerete nella vostra eredità per tut- 
ti i secoli de’ secoli. 
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SALMO LXXXII NELL 1 EBREO LXXXtlt. 

ARGOMBStO'^ 

Varie sono le semenze degl 1 interpreti sul senso istorico , e let- 
terale di questo salmo; alcuni lo riferiscono alla cospirazione fatta 
dai Moabiti Ammoniti , ed Idumei contro il S. Re Giosafat , come si 
ha nel 2 ° de 1 Paralip. al capo 20 « Altri lo applicano alle ostilità nar- 
rate al 2 0 di Esdra c. & * e che fùron fatte contro il popolo del 
ritorno dalla cattività per malignità delle genti circonvicine : molti 
lo riportano ai tempi de 1 Maccabei » e alle persecuzioni mosse con- 
tro il popoio giudaico da tutte le vicine nazioni , secondo che si 
legge nel i" de 1 Maccabei c. 5. 11 P« Bcrthier , forse con maggiore 
probabiltà , lo ascrive ai tempi istessi di Daviddc , e alle guerre da 
lui sostenute contro molte nazioni , le quali furono da lui vinte , e 
soggettate al regno delle dodici tribù: le ragioni, die appoggiano questa 
opinione a preferenza delle altre, sono 1 *: che il titolo di questo 

salmo ci dà Asaf o autore almeno cautore di questo inno, ed Asa£ 

• • * 

come altrove si è dimostrato, fu contemporaneo di Daviddc : 2 0 che 

• * .* » 

in tutte la altre sentenze converrebbe prendere per primo senso , 
c letterale il senso profetico, locchè non debbesi (secondo le leggi 
ermeneutiche d’ interpretare la divina scrittura ) senza necessità » 
quale qui non apparisce : 3 ° che a niuna delle altre sentenze allu- 
dono cosi bene tutte Pespressioni del salmo presente , e i nomi del- 
le nazioni, che vi sono accennate, quanto in quella del Bcrthier : 
poiché sotto Giosafat i soli Moabiti , Ammoniti , ed Iduinei si solle- 
varono, e non pretendevano la distruzione di tutto Israelle, ma del 
solo regno di Giuda, contro il quale si armarono ; le genti, che si 
opponevano agli Ebrei reduci da Babilonia tutte altre erano fuori 
che quelle, che qni nomina il Salmista, e si riducevano solo ad 
impedire il risto ramento delle mura di Gerusalemme , e la fabrìca 
del tempio : A tempi de 1 maccabei , sebbene tutte le genti vicine si 
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unissero con i generali di Antioco contro gli Ebrei , tuttavia non 
formavano propriamente corpi separati, ne guerre distinte, come 
ìndica qui ii sacro testo , e molto meno potea dirsi , che Assur ve- 
rni cum ipsis; poiché tutte erano provincie della Siria, e militava* 
no sotto il commando di Antioco re Greco delia linea dei Seleucidi ; 
laddove a* suoi luoghi vedremo come veramente Daviddc combatte» 
e vinse distintamente, e parte a parte tutte quelle nazioni che so- 
no qui nominate ; e di qual gente £ parli quando si dice , Assur 
venne con loro , cioè in loro ajuto . Noi dunque ci sottoscrivere- 
mo a questa sentenza, come la più probabile, e diremo essere tut- 
to il salmo nel senso letterale una preghiera al Signore per chie- 
dere il suo potente soccorso contro tutte le genti nemiche del po- 
pol di Dio , Nel senso più sublime , e profetico riferisce*! alle per- 
secuzioni delia Chiesa, e specialmente, come vuole S. Agostino, ai 
tempi dell 1 Anticristo, il quale secondo il Bellarmino collegllerà con- 
tro i fedeli tutti i popoli orientali discendenti per la massima par- 
te dalle nazioni qui nominate . lì salmo é pieno di eleganza , e di 
vivacità : esprime con forza mirabile il sovrano potere del Signore 
contro tutti gli sforzi de 1 suoi nemici , ed insegna pratticamente qua- 
le esser debba la forma fiducia , che si ha d'avere in Dio quando 
ci troviamo assaliti dai nemici della religione . È di genere lirico : 
del titolo si è abbastanza parlato in altri salmi • 
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Cantìcum 
P salmi , 
Asaph . 


i. Deus quis 
similis eril ti - 
bi ? Ne taceas , 
neque compe- 
scaris Deus . 


z.Quoniamec 
ce inunici tui 
sonuerunt : et 
qui oderunt te 
extulerunt ca- 
put . 


TITOLO DEL SALMO. 

Cantico di Salmo \ cioè da cantar- 
si precedendo le voci , e seguendo 
gl’ instrumenti: "composto , o dato a 
cantare ad Asaf. 

I. Signore, chi mai potrà a voi so- 
migliare in robustezza , e potere? Sop- 
porterete voi che alcuno ardisca com- 
petere con voi, ed inalzarsi fino a far- 
vi guerra ? E chi potrà resistere , o 
pareggiare le vostre armi ? Ah non ta- 
cete , o Dio della fortezza : non dis- 
simulate più a lungo le onte che rice- 
vete da’ vostri nemici: non fate il sor- 
do alle nostre voci, e più ornai non 
tardate a rivendicare la vostra Gloria. 

2. Imperciocché ecco che i vostri 
nemici han dato fiato alle trombe , 
ed han percosso i tamburri : ed in se- 
gnale di battaglia imminente hanno 
alzato le grida con gran tumulto, o 
schiamazzo : e coloro , che prima non 
avean coraggio di dichiararvi palese- 
mente la guerra han preso ardire , ed 
hanno alzato insolentemente contro di 
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3 . Super popu- 
ìum tuum ma - 
lignaverunt 
consiliurn : et 
cogitaveninl 
adversus san - 
ptos tuos . 


4. Dixerunt : 
venite , d*- 

sperdamuseos 
de gente : et 
non memore - 
///r nomen 
Israel ultra . 


l4 1 : 

voi la testa , 0 si sono riuniti a di- 
struzione dei popol vostro : 

3 . Deh ! non differite più a lungo 
il vostro ajuto; imperciocché costoro 
operando da quelli iniqui , e tradito- 
ri, che sono, hanno astutamente , ed 
in secreto tenuto consigli maligni con-, 
tro il popolo eletto, contro la gente 
vostra , e la nazione a voi sacra, non 
già solo per fare sopra di noi delle 
scorrerire, ma bensì per trarci into- 
tale esterminio; essi han volto i loro 
malvaggi pensieri contro tutti coloro, 
che sono a voi cousecrati, che sono 
i santi vostri , fedeli a • voi , e che si 
sono nascosti, e ricoverati sotto Tom* 
bra del vostro Santuario , e delia vo- 
stra potentissima protezione . 

4. Dissero invitandosi scambievol- 
mente plfeinpia guerra: venite, rac- 
cogliamo insieme tutte le nostre for- 
ze , e disperdiamoli affatto, sicché 
vadano dissipati sulla terra , nè riunir 
più si possano in nazione ; anzi ri- 
duciamoli in tale stato, che neppure 
si ritrovino le loro reliquie fra le gen- 
ti ; e più non si nomini nè si rauir 




143 


5. Quoniam 

cogitai e runt 

unanimiter : 
simul adver - 
sum te testa- 
inentum di - 
sposuerunt ta- 
bernacula Idu- 
maeorum , et 


menti nel mondo il nome istesso 
d’Israele (i). 

5. Imperciocché ® tal fine insieme 
si congregarono, e tennero frà di lo- 
ro consiglio, e respirarono unitamen- 
te , e fecero patto , ed alleànza di pio- 
no consenso ( 2 ) gl’ Idumei discenden- 
ti da Edom , cioè da Esaù figliuolo 
cTIsacco , e gF Ismaeliti discendenti da 
Ismaele figliuolo di A bramo per Agar; 
i quali popoli, unirono insieme le lo- 


(*) Tutti questi versetti Tengono con molta proprietà applicati 
da S. Agostino nel senso tipico ai tempi dell* anticristo : impercioc- 
ché allora compiutamente, e in tutta restrizione del termine i ne- 
mici di Dio, tanto gli occulti, quanto i palesi alzeranno le grida , 
e tumultueranno contro la chiesa : allora queir empio tramerà se- 
greti consigli contro il regno de'sauti, trattando occultamente col 
demonio , ingannando i cristiani con fingere di essere egli il Cristo, 
e cattivandosi gli ebrei , con la circoncisione, c con P osservanza 
dei sabbato ; allora cercheranno tutti i nemici della religione di fa- 
re unitamente gli ultimi sforzi per distruggere allatto fino il nome 
della chiesa cattolica ; e tale sarà la seduzione , che quasi, se pos- 
sibil fosse, cadano in errore perfino gli eletti: e perciò il profeta con 
tanta istanza supplica il signore a non ritardare il suo ajuto, nè a 
tacere in si grande scompiglio ; perchè se non fossero brevi si tristi 
giorni perirebbero affatto i fedeli , e cadciebbc la chiesa . 
fa) Ebreo berilli padani . 
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Jsmahelitae . 



6. Moab , et 
sd gare ni, Ge- 


ro tende , e i loro accampameli- 

-co. 

6. A tal consiglio intervennero an- 
cora i Moabiti , e gli Agareni , i Ge- 


(1) Dicci nazioni sono qui nominate in lega contro il popolo 
/del Signore: Tutte queste nazioni si trovano al 2°. de* re , se non 
specificamente , almeno in globo, vinte, e battute da Davidde : Già 
gl’ldumei furono da lui tutti* sottomessi ; conseguentemente ancora 
gran parte degl’ Ismaeliti , e degli Agareni , che erano come porzioni 
della ldumca : contro i Filistei, i Moabiti gli Ammoniti , e gli 
Amalcciii ebbe molte guerre, c riportò parecchie vittorie : si potreb- 
be dubitare dei Tirii , e degli Assirii , contro i quali non si legge , 
eh’ egli mai combattesse ; anzi Iram re di Tiro fu grande amico di 
Davidde : ma non è necessario che per abitanti di Tiro s’ intenda 
tutto il regno d’Iram, e può benissimo spiegarsi degli abitatori del- 
la spiaggia vicina a Tiro , i quali per essere assai prossimi ai Fili- 
stei poterono facilmente con questi unirsi contro Davidde : Gli Assi « 
rii poi, dei quali si parla in questo salmo , probabilmente non sono 
gli Assi pii propriamente detti; ma i discendenti di Assur, o Assurim 
figlio di Dadan, e nipote di Abramo, e di Cetura, Ancella sposata dal 
santo patriarca dopo la morte di Sara: or questi Assirii, ovvero Assurii 
non erano che un piccolo popolo cpnfinante con gli Ammoniti: e perciò 
dice il Salmista, che vennero in soccorso dei figli di Lot, cioè (spie- 
gano il Mattel, il Berthier, e molti altri) degli Ammoniti loro vi- 
cini , e dei Moabiti, le quali due nazioni discendevano da Lot. Ge- 
bai poi, che in questo luogo solamente si trova, fu probabilmente 
la terra Gebelem , nella quale Davidde battè un* esercito di ventritre 
mila uomini • Cosi senza aver ricorso ai tempi di Giosafatte , e ai 
tempi de’Maccabei, con molto maggiore probabiltà , c naturalezza 
spiega il Bertier questi versetti applicandoli a quei popoli , che re- 
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bai, et Antr 
mon , et Ama - 
Icch : alieni- 
genae , cum 
habitantibns 
Tyrum . 


haliti gli Ammoniti , e gli Àmaleciti.* 
tutti costoro potead chiamarsi a noi 
affini; impercioochè i Moabiti daMoab 
e, gli Ammoniti da Ammon figliuoli 
ambedue di Lot traevano origine : gli 
Àmaleciti poi eran discendenti da Ama- 
lec nipote di Esali .* e gli Agareni era- 
no così denominati da Agar secon- 
daria moglie di Abramo , dalla qnale 
discendevano siccome gl’ Ismaeliti ; 
sebbene però da diverso padre (i) : 
e Gebal non era , che una diramazio- 
ne degli stessi Agareni , che disten- 
devasi nelle vicinanze di Tiro: non 
credendosi però tutti questi popoli 
uniti insieme bastantemente forti con- 
tro di noi, chiamarono nella empia 


— — — r . ■■ ■ ■ i . ■ " 1 " ■ 1 - 1 

almcnte si unirono, e fecero lega contro Daviddc , e contro tutto il 
regno d’ Israele: v’è anche qualche autore, che per Assitr intende 
i Sirii , contro i quali ancora combattè Davidde e ne uccise ottomi- 
la nella valle delle Saline, come si ha al i? de’ Rè, c. 8. 

(t) Agar dopo essere stata discacciata con Ismaele da Abramo, 
si stabili nelle parti di Arabia, ore ebbe altro marito, ed altri figli 
dai quali discesero gli Agareni . Gli Arabi delle dodici tribù Ismae- 
litichc non vogliono esser confusi con questi Agareni, i quali nul- 
la avean che fare con la famiglia di Abramo : diecsi , che dagli Aga- 
reni siano venuti Ì Saraceni • 
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7. Etenim As- 
survenìt cum 
ìllis:facti sunt 
in adiutorìum 
filiis Lot . 


8. E nc illis si - 
cut Madian , et 
Sysarae: sicut 
Jabin in tor- 
rente Cisson • 
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lega ancor gli stranieri , 1 Cananei 
cioè , e i Filistei , insieme con gli 
abitanti di Tiro, e delle spiaggia ma- 
rittime (1). 

7. Anche Àssur si college» con lo- 
ro; cioè i popoli discendenti da As- 
surim nipote di Cetura altra consorte 
di Abramo(2^entrarono in alleanza con 
questi; e comechè abitavano assai vici- 
ni agli Ammoniti/ vennero in soccorso, 
e fecero braccio forte ( 3 ) sì a questi, 
che ai Moabiti figliuoli tutti , e di- 
scendenti di Lot . 

8. Tutte queste genti si collegaro- 
ro contro di voi, e del Popol vostro, 
o Signore, e ne giurarono V estermi- 
nio : ma voi li tratterete a quel mo- 
do, con cui trattaste sempre chi eb- 
be ardire d’irritarvi, e di muovervi 


(1) Ebreo Peleschet Palestina i Cananei cioè, antichi abitatori 
della Palestina : il greco però legge AUophyli che denota un popo- 
lo Filisteo. La Volgata tradqcendo Alienigenac concilia i due testi 
poiché tanto i filistei, che i cananei erano stranieri al popolo ebreo 
perchè non discendenti da Scin come gli altri popoli sopra nomi- 
nati, ma bensì da Cani • 

( 2 ) Gcn. c. v. 3. 

(3) Ebreo facti sunt brachiwn Jiliorum Lot • . 

Tom, IV. 10 


1 
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Q. Disperie- 
flint inJEndor: 


guerra . Si mio Dio : yoi facete coip 
lutti costoro ciò che faceste ai Madia- 
niti, quali tutti distruggeste non con al- 
tro mezzo , che di trecento faci , e 
trecento trombe, di cui armaste \ Sol- 
dati di Gedeone * * davano essi fiato al?? 
le trombe , ed alzavan di notte le )o- 
ro fiaccole accese gridando a gran yo* 
ce : Lek spada dpi Signore , e di Gè- 
dconei questo bastò perchè tutti i Ma? 
ebaniti si uccidessero frà di loro confa-? 
samente senza riconoscersi , e creden-? 
do di stare fu mezzo ai nemici (p); 
Voi farete con questi ciò che faceste 
a Sisara , cui per mano di (Siaele tra- 
fi gesto le tempia } e come usaste con 
Jabiu al tempo istesso distruggendo 
tutte le truppe da lui raccolte contro 
Israele, per mezzo di Debbora,e diBa? 
rac , con tanfa stragge , che il torren- 
te dì Cisson, ove si diè la battaglia 
ne trasportava i cadaveri (z) . 

9. Tutti allora i Cananei alleati pe- 
rirono nella valle di Endor ( Z) : e di- 


( 1 ) Judic. c. 7 * 

(*) Ibi c. 4 5. 

(3) Endor valle nella tribù, di Manasse bagnata dalle acque del 
torrente Cisson. 


facti sunt ut 
stercus lerrae . 


io. Pone prin- 
cipe s eorum sir 
cut Oreb , et 
Zeb : et Z ebee, 
et Salutano , , 


li. Omnes prìn * 
cipes eorum 
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vennero siccome vile letame da ingras- 
sare la terra giacendo insepolti , e im- 
putriditi cadaveri in mezzo a quel 
campo f 

10. Voi prenderete su i principi di 
queste nazioni quel supplizio , che 
prendeste sopra di Oreb , cui fu tron- 
cata la testa nella rupe detta Petra 
Oreb , e sopra Zeb , che fu decapita- 
to in Torculari Zeb* * e li porrete in- 
sieme con Zebe© , e con Salmana al- 
tri Rè Madianiti , che presi vivi da 
Gedeone furono da lui trucidati dopo 
aver passato a fìl di spada i loro eser- 
citi , e dopo aver stritolati , e pesti 
insiern con i sarmenti , e le spine set- 
tantadue loro fratelli, e distrutta la cit- 
tà di Soccoth, e la Torre di Fanuel (\) 9 

11. Così, così tratterete voi tutti 
i principi, e i condottieri superbi, ed 


( 1 ) Jadic, c. 8 È da notare con il Berthier, come tutti i pro- 
diga , che sono in questo salmo accennati non sorpassano repoca 

dei giudici, prova evidente, che il salmo istesso non conta tempo 

* * • 

posteriore , come pretenderebbero ì moderni bìblici , i quali lo vor- 
rebbero composto dopo la cattività » o al più ai tempi Gìosafattc ; 
ma , che c o di Davidde , o di Asaf suo contemporaneo ; poiché al- 
trimenti non si tacerebbero tanti altri portenti operati posteriormen- 
te da Dio a favore del suo popolo , e contro i di lui nemici . 

IO* 
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qui dir eri mt : 
Il aere ditate 
possideatnus 
sanctuarium 
Deii 


i%Deus me- 
us , pone illos 
ut rotam : et 
sicut stipulavi 
ante faciem 

venti . 

1 i 


empii di queste nazioni alleate, cha. 
si eccitarono scambievolmente alla, 
stolta guerra contro di voi , e dissero 
frà loro: impadroniamci della bella, 
e feconda terra degl’ Israeliti fi): prenr 
diamne possesso come nostra eredità ; 
e facciam nostra porzione la città di 
Gerusalemme , e il Santuario istesso 
del loro Dio ; il Tabernacolo , e Farr 
ca , e quanto v’ha di prezioso , e sa- 
cro , tutto cada in poter nostro , e pre- 
da divenga delle nostre armi . 

ia. Voi , o Signore , li precipite-? 
rete siccome una volubil rota , che 
senza ritegno corre rovinosamente per 
una rupe scoscesa , e che tratta dal 
suo stesso impeto non può pur uu 
istante star ferma, ma giù veloce- 
mente trascorre e finalmente si spez- 
za : e li dissiparete siccome picciola 
e leggera paglia , o stoppia, che agi-* 
tata dal vento in aria rapidamente 
sene vola, e dopo pochi vortici lun- 
gi va a cadere inoperosa , e destina- 
ta alle fiamme. 


■ 




- (i) Rbrco ncoth pulchriUtdincm . 
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iZ'ÉicUilgnis, 
qui comburit 
Sylvam : et si- 
cut fiamma 
combiirens 
montes • 


14. Ita perse - 
queris iìlos in 
tempestate 
tua : et in ira 
tua turbabis 
eos . 

1 5 . Impìe fa- 
cies eorum 
ignominia 2 et 
quaerent no- 
mea tuumDo - 
mine . 


13 . E bdn alle fiamme, è al fuo- 
co eterno son destinati tutti coloro , 
che contro voi si ribellano, e per- 
seguitan baldanzosi il popol vostro.* 
imperciocché a quella guisa appuri- 
lo ) che il fuoco una volta appicca* 
to * ad lina selva, tutta in breve rin- 
veste > e la divora; e come la fiamma 
brugia , e riduce in cenere tutto il 
fieno dei campi * e le boscaglie dei 
monti ; 

14. Così nel giorno tremendo in 
cui moverassi Torribil procella della 
vostra giusta vendetta perseguiterete 
i vostri nemici : e nello scoppio or- 
rendo dell’ ira vostra li turberete, e 
li colmerete di spavento , e di terrore . 

1 5 . Prima pero , che giunga gior- 
no cosi terribile, e spaventoso, giorno , 
in cui non si darà più spazio ad emen- 
da i nè luogo a pentimento; voi, o 
Signore, usate delle vostre misericor- 
die , e ravvedeteli: cuopriteli per 
qualche tempo d’ignominia , e di con- 
fusione ; distruggete i loro disegni, ed 
abbattete le loro anni; umiliateli in 
questa vita .* così rientrati in se stes- 
si conosceranno la loro stoltezza , ed 


i 5 o 


iGErubescant > 
et conturben- 
tur in saccur 
lum saeculì : 
et confundan* 
etpereanU 


/ 


empietà, e convertiti cercheranno di 
cuore voi unico vero Dio , e Signo- 
re dell’ universo , e invocheranno il 
vostro Santo Nome [2] . 

16» Quelli però , che nè dalla vo- 
stra longanimità in aspettarli a pe- 
nitenza , nè dai temporali castighi , 
che su di |oro manderete per conver- 
tirli , nè dalle umiliazioni , e spaventi, 
nei quali li gitterete , perchè ritorni- 
no a Voi , vorfatlno trarre profitto , 
e pertinaci si ostineranno nella loro 
perfidia, e vorranno proseguire nel- 
lo stolto consiglio di perseguitare ii 
popol vostro i e di volere estinto ii 
vostro Santuario sulla terra i vedran- 
no a lor marcio dispetto infrante tut- 
te le loro forze; resteranno svergo- 
gnati in faccia a tutto il mondo , e sa- 
ranno ripieni di turbamento , e di di- 
sperazione nei secoli de 4 secoli; poi- 


- 


(2) Gli aut* dei princ. disc. spiegano in altro senso . Empite i 
loro volli d'ignominia : e cosi sperimenteranno la vostra potenza , o 
eterno Dio : ma essendo in questo passo coerente il testo con la 
volgala non ci sembra doverci discostare dal senso ovvio di conver- 
sione 9 che gli vien dato da tutti gli espositori . 


J 
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Ì7. Ét cogno- 
scani , quìa 
noìften iìbiDo . 
tnirius : tu so- 
lusAltissimus 
in omni ter - 
ta i 


chè eterna sarà la lor confusione * e 
periranno per sempre * 

, a r« » 

17. Allora conosceranno per forza , 
e lo dovran confessare , sebbene sen- 
za alcun loro giovaménto , che a voi 
solo , o grande ed unico Dio del Cie- 
lo , e della terra compete il nome di 
Signóre ad esclusione di ogni altro * 
poiché voi siete l’unico * a’ cui cènni 
tutte le creature j e raggionevoli, e 
irraggionevoli , è spirituali * é corpo- 
ree > e sensate i e insensate obedisco-* 
no s e vói solo siete l’Altissimo > il 
primo ; e supremo Principe sopra tut* 
ta la terra * onde à voi son sogget- 
ti , e da voi dipendono tutti i Mo- 
narchi s è i potentati del mondo (1)# 


(z) In ftitti Questi versetti spiccai à meraviglia il senso più su- 
blime, e profetico dell' anticristo, e dei suòi segnaci , che teijteran- 
no Tempia guerra alla chiesa; della brevità del suo regnò , che ver- 
rà a precipitare comò una rota,' é sarà ventilato da Dio come stop- 
pia; dello spazio che concederà il Signore, ài traviati , e specialmen- 
te agli ebrei per convertirsi , massime vedendo là confusione. Tigno- 
minia, e là caduta del loro preteso Messia , e finalmente dell’ estre- 
mo giudizio, in cui il Signore manifesterà a tutta la terra il suo 
potere, c sarà da tutti riconosciuto : dagli eletti, che lo benediran- 
no in eterno , c dai reprobi , che da lui fulminati cadranno nella 
eterna dannazione' 
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SALMO LXXXIII. NELL’ EBREO LXXXIV. 


Argomento 

» * 

Molte questioni si agitano fra gli Espositori sul senso letterale 
di questo Salmo, che è uno dei più belli, e più teneri di tutto il 
Salterio: Alcuni Io vogliono spiegare per i desiderii di Davidde di 
rivedere il Tabernacolo nella sua fuga a tempo della ribellione di 
Assalonne: altri le sue lagrime, e la sua brama di ripatriare men- 
tre andava ramingo per la persecuzione di Saulle ; ed altri final- 
mente Io applicano ai sospiri degli Ebrei schiari in Babilonia per 
il ritorno a Gerusalemme , c al Tempio: 1 Padri però di unanime 
consenso lo interpretano anche secondo la lettera in sen^o Pro- 
fetico della Chiesa , che sospira alla Patria Celeste . Noi per pro- 
ceder con ordine stabiliremo in prima Davidde per autore di que- 
sto bellissimo cantico, contro gli Eretici , ed i moderni Bibblici , 
che intenti sempre a togliere dai Salmi ogni spirito di Profezia si 
studiano di farne autori i discendenti di Core : Costoro ( dicono ) 
nella Cattività Babilonica lo composero a dimostrare il loro vivo de- 
siderio di ritornare a Gerusalemme , e al Tempio , ove nel Servi- 
zio del Santuario traevano il loro sostentamento : Questa opinione 
non può in modo alcuno sostenersi , c perchè il Titolo si nell* 
Ebreo , che nel Greco , e nella Volgata ha chiaramente FilUs Cora 
in caso dativo, locché indica abbastanza non essere composizione 
dei Conti ma solo dato ad essi a cantare ; e perche, come nota 
il Bellarmino, troppo basso, e vile scopo si darebbe ad un Salmo 
si nobile, e sublime, e che spira in tutte le sue espressioni i Ca- 
ratteri di una ispirazione totalmente Divina, dandogli per oggetto 
il solo interesse, c finalmente perche niuno degli Antichi Interpreti, 

C dei più accreditati Espositori ha mai dubitato , che non sia di ' 
Davidde . Appresso distingueremo l'occasione ch’ebbe il Profeta di 

«*- . M W , 


r 
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facilmente concederemo averlo esso composto mentre foggia dalle 
armi di Assalonne , e avergliene dato motivo I 1 ardente brama die 
sentiva di ritornare in Gerusalemme , e dimorare vicino al Santo 
Tabernacolo, c all’Arca del Signore: ma diremo con S. Girolamo, 

• 9 

S. Basilio, S. Agostino , Teodoreto , e gli altri Padri , che lo Spiri- 
to Santo , che lo animava niente di terreno , niente di umano , 
niente di Corporeo volle esprimere con queste voci che gl’ inspi- 
rò : che adunque il senso proprio e letterale di questo Salmo altro 
non è, che il desiderio di Davidde verso il Cielo; per il quale de- 
siderio sono .espresse nel senso Profetico le lacrime , c i fer- 
vidi sospiri della Chiesa militante , che dal luogo del suo pellegri- 
naggio ancia ai Celesti Tabernacoli , ove godrà il suo perfetto , ed 
eterno riposo: e perciò la Chiesa istcssa continuamente, come be- 
ne osserva il Bellarmino , lo pone in bocca ai Fedeli , sebbene la 
Gerusalemme terrena, e il materiale suo Tempio , e Tabernacolo 
sia già da tanti secoli distrutto , ed incendiato . Riguardo poi alla 
opinione di quelli, che asseriscono essere stato scritto questo Salmo 
mentre Davidde andava ramingo per la persecuzione di Sauile , o 
aver per scopo profeticamente i desiderii degli Ebrei della Cattivi- 
tà Babilonica verso Gerusalemme , e il tempio , rifletteremo con il 
P. Bcrthicr , che il contesto istesso del Salmo la rende improbabi- 
le ; poiché in esso si parla del monte di Sion come luogo ove di- 
morava il Tabernacolo, ciocché a tempi di Sauile non era- vero, 
imperciocché questo monte era ancora occupato dai Gebusei, c l’ar- 
ca, e il Tabernacolo non vi furono situati, che molti anni dopo 
da Davidde già divenuto Re di tutto Israele; e nel Salmo medesi- 
mo si parla della Casa del Signore come attualmente esistente, co- 
sa che non poteva in alcun modo supporsi nella Cattività , quando 
era stato distrutto , ed incendiato da Nabbucdonosorre il Tempio di 
Salomone. Se però si volesse insistere, c dire che il Profeta ebbe 
riguardo agli Ebrei condotti schiavi nella prima invasione, avanti che 
fosse distrutto il Tempio , noi non contradiremo a questa opinione, 
purché si lasci sempre per p^rimo Senso quello che riguardala Chic. 


i 


ta , c che è Tunico adottato communémcnte dai Padri . Il Salmo è 
pieno di vivacità, e di affetti tenerissimi, e non si può leggere sen- 
za sentirsi internamente cemmovere alla più ardente Carità, e al de- 
siderio più vivo del Paradiso ; onde ben gli convengono le pàrole del 

. » t 

Titolo prò torctdaribus in qtiel senso, che già da noi gli fu dato al 
Salmo 8. (V. Tom. 1 pag. 99.) 

Gitolo del Salmo. 


In Jinem prò 
torcularibus : 
filiis Core i 
Psalmus . 


Al Prefetto : da cantarsi sovente 
sullo stromento Ghittith con allegrez- 
za , e affetto quale si suole nel trar 
dal torchio scelto 4 e generoso liquo- 
re t salmo dato ai cantori Leviti del- 
la famiglia di Core . 


1. Quam di - 
leda Taber- 
nacula tua , 
Domine virtù- 
tum ! concu- 
pisci , et de- 


,.Q 


nanto sono amabili, o Signore' 
Dio degli eserciti, i vostri eterni , e 
celesti Tabernacoli (1) ! V^ual diletto 
cagiona alle anime pie , e giuste , che 
nel pellegrinaggio di questa vita mor- 
tale anelano alla patria , il solo pen- 


(1) Ebreo Quam amai illa tabe macula tua Domine Sabaoth* 
Nota a proposito Teodoreto , che nella terrena Gerusalemme un so- 
lo era il Tabernacolo; onde si vede* che Davidde, non di questa, 
ma bensì delle molte mansioni del Cielo intendeva , quando disse 
Tabemacula , delle quali anche Gesù Cristo attestò che in doma 
Vutris mei mansioncs muli ac sunt * 
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Jicit anima 
mea in atria 
Domini. 


2 Cor meum , 
et caro mea : 
exuliaverunt 
in Deum pi* 
vunu 


3. Etenim pas - 
set invenit si- 
bi domum : et 


siero delle belle , e moltiplici man- 
sioni , che sono nel vostro regno ! Es- 
si non aspirano , che a queste ; e l'ani- 
ma mia arde di desiderio , e si strug- 
ge, e vien meno per la viva brama 
di presto entrare negli atrii vostri , e 
giugnere al possesso della reggia feli- 
ce del mio Signore • 

2 . 11 cuore mi balza nel petto per 
il grande amore, e per il giubilo , e 
l'allegrezza , che sente in contemplare 
le bellezze del Dio vivente : questa ri- 
donda ancor nel mio corpo , che 
ne esulta di gioja: sicché il mio Spi- 
rito ripieno di celeste consolazione 
prorompe al di fuori , e scioglie la 
lingua in cantici di lode, e di esul- 
tazione al Dio vivo , a quel Db , che 
non da altri riceve , ma in Se stesso 
ha vita , e in cui solo noi viviamo $ 
ci moviamo, esistiamo (l) , e da cui 
solo aspettiamo la vita eterna « 

3. In verità anche il passerelle và 
cantando , e scherzevole in traccia di 
un luogo , ove formare la sua abita- 




(i) Act. c. 17 v. 28* 
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turtur nìdum 
sibi ubi portai 
puUos suos* 


zione: e la tortorella in somiglianfte 
guisa ricerca il nido, ove riporre i 
suoi pulcini dopo averli generati , per 
potervi quieta con essi ricoverare (1). 

. ■ - ■■ ■ * 

(1) Gli Àut. de * 1 Princ. Dite, prendono metaforicamente le pa- 
role passar , c turtur per gli Ebrei della Cattività , che desiderava- 
no di tornar presto quasi al lor nido , a Gerusalemme , e al Tem- 
pio , ove erano gli altari di Dio ; ma oltreché questi altari erano 
allora distrutti, il contesto istesso bastantemente dimostra non es- 
ser qui , che una sirriilitudine , cioè : come anziosi gli Augelli van- 
no in traccia di un nido ove depositare le loro ova; così io anr- 
ziosamentc desidero dimorare attorno ai vostri altari 0 Signore : co- 
sì in fatti communcmente lo interpretano non solo gli Espositori 
Cristiani; ma ancora il Parafraste Caldeo, cd altri Rabbini: Il Ma- 
rini , il P. Houbigant , ed altri leggono Rondinella ^Boch^rt , c Ro- 
bertson Piccione Salvatico , ed altri genericamente ^Augello in vece 
d» Tortorella ; ma il senso resta sempre lo stesso , e viene mistica- 
mente spiegato da S. Girolamo, e da Teodorcto co»i : Come gli au- 
gelli finché non hanno nido vanno qua , c là v agando ; ma quando 
se lo sono costrutto ivi riposano quietamente : così noi finché sia- 
mo pellegrini su questa terra andiamo errando intorno ai vostri al- 
tari o Signore; perchè niente v’ha sulla terra, che più al vivo ci 
rappresenti i tabernacoli eterni del Cielo , quanto gli Altari , ove 
ogni giorno si sacrifichi P Agnello di Dio ; ove ci si dona il Cibo del- 
la vita pegno della gloria futura; ove siamo più vicini a Dio, 
e a lui porgiamo più fervidi i nostri voti ; ova diffondiamo con 
maggior tenerezza i nostri cuori , e cantiamo più divotamcntc, che* 
altrove le Divine lodi: quando però sarem giunti alla Patria Cele- 
ste ci riposeremo tranquilli come in nido sicuro nel seno del no-- 
81 ro Re, c nostro Dio* 


4» Aliarla tud, 
Domine virtu- 
tiim:Rexme - 
Us , et Deus 
meus. 


5 . Beati , qui 
habitant », in 
domo t u a, Do- 
mine : in S ac- 
cula saeculo- 
rurn lauda- 
bunt te. 


1S7 . 

. 4 Ah! Gli altari vostri, o Signore 
Dio degli eserciti sono il mio asilo, e 
il mio dolce ricovero nel luogo del 
mio esilio, e nel pellegrinaggio di que- 
sta vita mortale/ e gli eterni altari, 
e le Celesti abitazioni vostre, o mio 
Rè, e mio Dio son quelle, alle quali 
anelo , e che sole faranno la mia per** 
petua felicità ! 

5 - Beati gli abitatori (1) della casa 
vostra, o Signore! Felici coloro, che 
han la sorte di abitare in quegli eter-r 
ni palagii , ove sono tutte le vére ric- 
chezze , eia vera gloria, ove regna 
la pace , ove si gode una sempiterna 
tranquillità! Eglino per sempre (2) 
si eserciteranno in celebrare le vostre 
glorie : non cesseranno di continuare 
i loro cantici ; i quali saran tuttavia (3) 
sempre nuovi e in tutti i secoli de 
secoli vi loderanno (4). 


- — ■■■ 1 . ■ 

• * * - - « 

(1) Ebreo hobUcitorcs dornus tuae r 

(2) Ebreo Scia . 

’ (ó) Ebreo ad/iuc . 

( 4 ) Nell’ Ebreo mancano le parole in saccula saecidofum . Vi 
è però invece la voce adhuc e la voce Scia che danno lo stesso sen- 
so ancora per sempre. 
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G m Beat us vìr , 
cu; us est au - 
xilium abs tei 
ascensìones 
in corde suo 
disposuit , in 
valle lacryma* 
rum , in loco 
quem posuit f 


6 Beato queir uomo , che spera nel 
vostro ajuto; felice, chi ha da voi 
protezione , e conforto : egli sentesi 
sollevato nel cuor suo , e pieno di al- 
legrezza , e di coraggio propone nell* 
animo suo, e dispone con efficaci ri- 
soluzioni entro se stesso i diversi gra- 
di, e le vie tutte di perfezzione per 
ascendere non alla terrena Gerusalem- 
me^ ma agli eterni Tabernacoli del 
Cielo , dei quali è figura questa San- 
ta città; sicché passando per la valle 
di Boca , cioè traversar dovendo il 
breve pellegrinaggio di questa misera 
vita , che bea a ragione valle di la- 
crime, e di pianto si appella, non 
pose in altri che in voi il fonte del- 
le sue consolazioni , e delle sue spe- 
ranze, per giugnere felicemente al 
luogo , che voi stesso , o Signore ave- 
te posto , e destinato per suo riposo, 
e perfetta felicità (5)* 


(5) Questo c il seguente versetto sono assai oscuri a cagione 
della diversità, che trovasi fra il testo Ebreo, e le Versioni dei set- 
tanta , c della Volgata, e ben dice il B. Liguori , che gli Espositori 
** han resi ancora più oscuri con le tante disparate interpretazio- 
1 * c he gli han date: il testo Ebreo fa tre versetti dove i settanta • 


y. Etenìm be- 
ne die tionem 
dabit l egis la- 
to r , ibunt de 


rj . Imperciocché quel Dio , che 
degnossi darne la sija legge sul Sinai, 
perchè servisse agli uomini di guida 
nella via del Cielo , verrà egli stesso 


e la Volgata ne fan due, e dice letteralmente secondo il Marini, 
il De Rossi, il Mattei , ed altri , Becttus homo , rohiir ejus in te , 
clqvatioms in corde co rum* Transc untes in valle Bochim fontern 
ponent eivn, etiam benedictioncs induel imber f Ibunt de cada in 
caetwn % videbitur ad De n/n in Sion , Noi abbiamo cercato di con- 
ciliare le due diverse lezioni, ed osservando da tutto il contesto , che 
i Settanta, e la Volgata han reso più il 6enso, che le parole , cì 
siamo studiati di dare ai termini enimmatici deir Jibreo quel signi- 
ficato, che più si accostasse alla Volgata, e ci siamo in far ciò ser- 
viti della interpretazione di S. Girolamo, di Teodoreto , di S. Ago- 
stino, del Bellarmino, di Bcrthier , e delle note del Marini, che 
molto schiariscono questo passo : in conseguenza abbiamo spiegato 
Bochini ( che era una valle situata a mezzogiorno venendo verso Ge- 
rusalemme ) secondo il significato della parola , che. viene interpre- 
tata anche da S. Girolamo f^allis j Ictus • per questa terra; che è 
vera valle di lacrime : le parole foritem ponent eum etiam benedi- 
ci ione s induet iinber le abbiam prese metaforicamente per il Si- 
gnore vero fonte di consolazioni, e per il Messia, che ci apportò 
pioggie fecondissime di benedizioni, e di grazie, e questo tanto 
piu, perchè S. Girolamo volta dall* ebreo doctor invece di lrnbcr , 
e perché spesso nella Divina Scrittura per legislatore , o dottore 
s*intende Cristo , cioè il Messia ; finalmente de caetu in caetiun 
l’abbiamo interpretato dello stato di perdizione , dal quale per mez- 
zo del Legislatore Cristo Gesù passò il genere umano allo stato di 

* . 

grazia , e di salute . Cosi ci sembra di aver conciliato le due le- 
zioni , e dato al testo quel senso , che assai chiaramente gli han 
dato i Settanta , i quali erano più dei moderni ebraizzanti inten 
demi c della lingua, e dei sensi enimmatici della scrittura. 
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vìrtute in vìr- 
tutem ; vide - 
Deus 
Deorum in Sir - 
on. 


sommo legislatore, e dottore, e ag- 
giugnerà ancora nella sua nuova leg- 
ge benedizioni , e grazie abbondanti , 
somministrando fortissimi ajuti nei Sa- 
gramenti , e applicando il prezzo in- 
finito dei meriti suoi , e del suo san- 
gue a prò degli vuomini ; mercè dei 
quali ajuti, sovrabbondando la gra- 
zia, ove avea abbondato la malizia , 
passeranno gli uomini di ceto in ceto , 
e di coro in coro , cioè dallo stato di 
perdizione a quello della salute, e 
da figli d’ira diverranno figli di be- 
nedizione ; e bevendo ai fonti peren^ 
ni di quella grazia , che farà questo 
grande Legislatore il Messia piovere 
in abbondanza sopra di loro , cammi- 
neranno di virtù in virtù , cioè sen- 
tiranno aumentarsi ad ogni passo le 
loro forze, onde pieni di robustezza, 
e di fervore passando nell* esercizio 
continuo delle teologali, e morali vir- 
tù la vita temporale saliranno alla 
virtù altissima della divina contempla- 
zione (i) • Vedrassi si il Dio unico , 




(i) Cosi spiega S. Agostino • 


il grande Signore , e Sovrano , poten- 
te sopra tutti gli Dei , che sono fal- 
se , 0 bugiarde Divinità , e sarà co- 
nosciuto nell’ alta Rocca di Sion : ivi 
egli manifesterà la sua Gloria nel tem- 
pio Santo che vi sarà inalzato (1); 
ivi comparirà in persona , e farà in 
quel Tempio, e su quel monte risuo- 
nar la sua voce, e le parole di vita 
eterna , con le quali darà la sua nuo- 
va legge 9 e fermerà la nuova allean- 
za con gli uomini , quando discende- 
rà dal Cielo , e dal Seno del Padre 
verrà a prendere umana carne nel 
ventre purissimo di una Vergine, e 
conversa udo in terra con gli uomini 
fonderà la sua Chiesa (2): Ma ve- 
drassi poi con assai maggior chiarez- 
za nella superna città di Sion , e nel 
Tempio Santo della gloria per Tintui- 
,tiva visione il Dio degli dei : cioè : il 
sommo e supremo Dio , e Signore di 
tutte le cose sarà nella eterna beati- 
tudine contemplato , e veduto svia- 
tamente , e quale egli è, faccia , a fac- 


(1) Cosi Berthier, ed altri nel senso pifc letterale. 

(2) Cosi communemewc i Padri . 

IV. 11 
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8 . Domine De- 
us virtutum 
ex audi ♦ ora - 
tionem me- 
am : auribus 
percipe Deus 
Jacob . 

g. Protector 
noster a spie e 
- Deus : et res - 
in faciem 
Chris li* tuu -■ 

* i . .* 

ì V * 

— ’ ■ . ■■ ■■ 


eia , da tatti quelli , che profittando 
della figliolanza Divina loro commu- 
nicata per la redenzione sulla . terra 
meriteranno di essere nominati Dei, e 
figli dell 1 Eccelso nel Cielo (i). 

8. Deh , o Signore , Dio degli eser- 
citi esaudite i miei voti t o gran Dio 
di Giacobbe porgete propizie le vo- 
stre orecchie, ed ascoltate le orazio- 
ni , che escono dal più profondo del 
mio cuore ; quelle orazioni, e quegl* 
infuocati sospiri , che io non cesso 
d'inalzar verso voi costantemente , e 
per sempre (a) . 

9. Mirate , o Signore , che siete il 
nostro protettore, e come il nostro 
scudo , e la nostra unica difesa ( 3 ); 
mirate i pericoli, che da ogni parte 
ue circondano ; vedete i nemici , che 
ck perseguitano, ed osservate le insi- 
die*, che ad r ognr passo ci tendono : 

. t: •* 5 

1.1.— ..1— ■ 11 ■ ■■ — '■ 1 


vi 


(1) Cosi Si Agostino , Torninosi , Bellarmino ed altri nel scn- 

^ • a V « q • * 0 * » • • 

so piu nobile • 

*■ fa) Ebreo Scia L‘Efììcacia della orazione consiste nell' essere per- 
severante: cosi disse ancora Gesù Cristo oportet sempcr «rare » otnon 
dcficcrc . ,, . , 

(o) Ebreo Cljpcus noster \ . v 




* « 



'io. Quia me - 
lior est dies 
una in atriis 
* tuis : super 

milita . 
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e giacché noi non possiamo in modo 
alcuno meritarci il vostro ajuto , e la 
vostra protezione , abbiate riguardo 
al vostro unto, al Messia (i) a lui 
volgete gli occbj; e per i meriti suoi 
( che solo è veramente degno delle vo- 
stre Divine compiacenze ) , e in vir- 
tù della sua copiosa redenzione , guar- 
date ancora,, benignamente me vostro 
Cristo, perchè da voi unto in Rè 
d’israclle , ed ombra , e figura del ve- 
ro Rè, ed unto vostro il Messia, e 
concedetemi propizio di venir presto 
ad abitare negli eterni vostri Taber- 
nacoli (s). 

io. Imperciocché tanta è la bellez- 
za della eterna vostra giustizia , tanta 
la giocondità della luce vostra divina , 
e della immutabile verità, e sapien- 
za vostra , che miglior cosa , e più 
pregevqle assai sarebbe dimorare un 
giorno solo negli atrii vostri, cioè 


(1) Ckristi itti L 1 2 Fb reo t come nota iì Marini,© il Liguori può 
ben voltarsi Messine cd osserva il Bcrthier , che realmente il Para- 
fraste Caldeo ha tradotto attende fuciem Messine. 

( 2 ) 11 Bossuet dà questa interpretazione C liristi , idest Regis 
(jui est Chris ti figura « 

11 * 
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li. 42" 

biectus esse 
in domo Dei 
mei : magis 

(fuarn habitat 
re in tab ema- 
citi is peccalo- 
ìwn . 


i 


nella vastissima , e immensa gloria , 
ove voi abitate eutro una luce inac- 
cessibile , di quello che godere mil- 
le , e mille anni le delizie tutte, e 
l'affluenza di tutti i beni di questa 
terra: quanto però piu desiderabile, 
e pregevol cosa sarà abitale tran- 
quillamente per un interminabil gior- 
no , e che giammai non declina , 
nei vostri atrii e nella vostra Ma- 
gione , o Signore , di quello che 
ravvolgersi anche per mille anni nel- 
le instabili , e vorticose felicità di que-? 
sta terra (\)1 

il. Queste cose io seriamente con- 
templando mi accesi di tanta brama 
del Cielo , che mi elessi piuttosto di 
essere su questa terra il più vile, ed 
abietto , e di starmene nell' ultimo po- 
sto alla soglia della vostra casa : che 
vivere splendidamente , ed avere i pri- 
mi onori nei Tabernacoli della ingiu- 
stizia , e nelle tende de' peccatori ; ed 
amo piuttosto aver rultimo luogo nel- 


- v ■ r 




; . 

(1) L'uno c l’altro senso c d| 
— mune degl’ interpreti • 



S. Agostipp seguito dalla cot*- 









12 . Quia mi - 
seticordiant , 
et benignila - 
tem diligit De- 
us : gratiam , 
et gì or iam da- 
bit Dominus. 


la vostra Chiesa , e sedere sulla por- 
ta infimo fra i servi vostri nel cièlo , 
che esser grande, Rè , e potente in 
questo mondo, ove altro non regna, 
che ingiustizia j e peccato (i). 

12. Iddio è scudo , e Sole (2) ; scu- 
do di difesa, e di protezzione in que- 
sta vita mortale. Sole di luce, fe di 
gloria nell’altra : egli ama la miseri- 
cordia > e la benignità : gode eserci- 
tare questi suoi dolci, ed amabili at- 
tributi a preferenza degli altri : egli 
è verace nelle sue promesse , e darà 
infallibilmente a suo tempo il Messia 
alla ferra, il quale porterà a tutti i 
fedeli seguaci suoi la grazia in que- 
sta vita, ed aprirà loro le porte della 
gloria eterna del Cielo . 




A 


(1) Questo c il vero senso di questo versetto secondo il con- 
senso di tutti i Padri : Quelli che vogliono applicarlo ai leviti della 
cattività Babilonica, e al loro desiderio di tornare al Tempio, ed eser- 
citarvi i loro ufócii sono costretti a far forza alle parole, e quello 
che Dan’dde dice in persona propria tirarlo ad altre persone con 
una figura, che sarebbe affatto fuori di luogo; imperciocché non 

essendo Davidde della tribù di Levi , non poteva neanche parlare 

* 

figuratamente in propria persona trattandosi di cosa totalmente ade- 
rente agli ufficii di quella Tribù V. Berthier a questo luogo., 

(2) Ebreo scutum et .0' Dominus Deus , ^ 
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i3 'Non priva- 
bit bonis e os 
qui ambularti 
in innocentìa : 
Domine vir- 
tutum ybeatus 
homo , qui 
conjidit in te . 


i3. Imperciocché il Signore non la- 
scerà privi dei doni della grazia, e 
della gloria , che sono gli unici ve- 
ri beni, e desiderabili, coloro, che 
giustificati per la redenzione cammi- 
nano nella semplicità della Fede , e 
nella innocenza de* costumi , e sono 
perseveranti nell* esercizio delle vir- 
tù. O Signore Iddio degli eserciti , 
beato quell’uomo che in voi confi- 
da , e che camminando su questa ter- 
ra con vera Fede, con ferma speran- 
za, e carità perfetta non ad altro aspi- 
ra , che a voi , e alla vostra eterna 
Magione! 


t 
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SALMO LXXXIV. NELL’ EBREO LXXXV. 


« 


Argomento. 

: 

4 ' * > 

i 

In due manière si trova spiegato dai Padri, e dagl’ Interpreti 
questo Salmo: Alcuni con Teodoreto lo applicano alla liberazione 
del Popolo Giudaico dalla schiavitù Babilonica, e insieme alla Re- 
denzione del Genere umano : Altri con S: Girolamo , e S. Agosti- 
no , tutto lo appropriano alla liberazione del genere umano dalla 
schiavitù dèi peccato, c del Demonio: Per quanto abbiamo potuHo 
rintracciare , tutti communemcute gli Antichi Espositori convengo- 
no in questi due sensi, che sono ambedue profetici; e nototho, cjie 
il tempo passato , che si trova in questo Salmo Bcnedixisti , Avér- 
listi, Rcmisìsti ec;si deve intendere giusta il costume de 1 Profeti per 

tempo futuro: e il Bellarmino ne dà anche la ragione; perchè, die’ 

> . . . ■ , * » 
egli, quelle cose che per noi sonò future, nell* prescienza, c nel 

Decreto bivìno già son fatte . Qualche autore non ostante ha volu- 
to spiegarlo in tempo passato della liberazione degli Ebrei dall* Kg* 
gitto, o del ritorno di Davjdde in Gerusalemme dppo la ribellione 
di Assalonne • Vedano questi autori,^ che con tali spiegazioni poco 
conformi ài cominune consenso de’ Padri, e alla prassi della Chiesa, 
che pone questo Salmo fra gli altri Profetici nell* ufficio del Nata- 
le di Nostro Signor Gesù Cristo, non si accostili di troppo ai mo- 
* \ 

derni Bibbiici , i quali tentan sempre tutte le vie di togliere dalle 
Divino Scritture , e dai Salmi specialmente ogni apparenza di Pro- 
fezia riguardante Gesù Cristo. Noi adotteremo adunque le due soprac- 
cerniate Sentenze dei Padri , c spiegheremo tutto il Salmo in guisa , 
che vi si vegga espressa e la Profezia del Ritorno dalla Cattività Ba- 
bilonica , c la Redenzione, del Genere umano, alla quale specialmen- 
te alludono gli ultimi versetti di questo Salmo ove si predice assai 
c.hiara la venuta del Messia. Questo Salmo c di Genere Eucaristi- 
co , cioè di Ringraziamento al Signore , misto però di prcghicre per 


iG8 

la continuazione , ed accrescimento dei Bcneftcii . Quello , che asse- 
risce nella sua prima nota un Modernissimo Autore, essere «tato so- 
lito cantarsi questo Salmo nella offerta delle primizie è una mera coir- 
gli iettura, e nulla vi è iu tutto il contesto , che ce ne dia alcuno 
indizio , Il Titolo nulla ha di nuovo , e che non sia stato già da noi 
altrove spiegato. 


TITOLO DEL SALMO. 


In Jinem , fì- 
liis Core , 
Psalmus* 


Al Prefetto, dei Leviti cantori del- 
la discendenza di Core ; salmo da can- 
tarsi in perpetuo . 


I. Benedir is- 
ti , Domine > 
lerram tuam ; 
averlisti ca - 
ptivitatem Ja- 
cob . 


i. Signore , voi avete amato la terra 
vostra ; vi siete finalmente placato eoa 
Israele ; avete colmato di benedizio- 
ni il vostro popolo eletto (t) t avete 
sciolta la prigionia dei discendenti di 
Giacobbe, e li avete ricondotti dalla 
misera cattività nella lor patria ( 2 ) » 
O grande, e misericordioso Signore, 
voi avevate maledetta la - terra da voi 
creata, per cagione del peccato di Ada- 


( 1 ) Ebreo secondo S. Girol. Placatili es Domine , secondo fl 
Marini, De Rossi, ed altri dilexisti Domine • 

00 Ebreo re dux isti nel senso letterale avete richiamato i Giu - 
dei dalla cattività Babilonica. 


é 
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a. Remisisti 
iniquilatem 
plebis tuae : 
operaisti om- 
nia peccata 
eorum . 


mo; ora però in vista del! 1 unigenito 
vostro Figlio, che avete mandato per 
puro vostro beneplacito , e senza al- 
cun merito nostro a redimerla, l’ave- 
te visitata con ogni sorta di benedi- 
zione, e di grazia; e cancellando il 
chirografo di dannazione , avete libe- 
rato i figliuoli di Giacobbe, (tanto! 
Giudei, che da lui discendono sefcon- 
do la carne , quanto i Gentili , che 
per meizo della Fede sono discenden- 
ti da Giacobbe secondo lo spirito ) dal- 
la schiavitù del Demonio, e avete lo- 
ro donata la libertà dei Figli di Dio * 
e il diritto alla Patria Celeste (i). 

a. Voi ciò faceste con modo tutto 
degno della vostra infinita bontà , e 
misericordia: imperciocché condona- 
ste pienamente le iniquità della vo- 
stra plebbe; e nascondeste dal vostro 
aspetto, e dagli occhj vostri non il 
solo peccato originale, per il quale 
fin dal principio avean gli uomini 
meritato la maledizione ; ma tutti an- 
che i peccati loro * cancellandoli per 


(i> Cosi S. Agostino nel senso più sublime * 


Ijo 


3 . Mitigasti 

omnem iram 
tuam : aver- 

Usti ab ira in - 
dignationis 
tuae . 


4 Converte 
nos , Deus 
salutaris nos* 
ter , et aver* 
te iram tuam 

4 

a nobis . 


sempre, (i) e in guisa, che più non 
fossero , come mai non avessero esi- 
stito . 

3. Voi rimirando l’Agnello divino, 
che s’immolò, e si offerì fin dall’ ori- 
gine del Mondo ( 2 ) per sodisfazione 
dei peccati degli uomini, vi dichia- 
raste pienamente placato , e risarcito 
Condegnamente di tutte le offese, che 
vi avea fatte il Mondo ; quindi miti- 
gaste tutto il * 1 * 3 vostro sdegno, racco- 
glieste, e conteneste in freno Tira vo- 
stra: e deponendo ogui rigore, rimo- 
veste dalle vostre narici ogni fiamma 
di furore, e di vendetta f3). 

4 Or dunque , o Signore , che eoa 
tanta benignità vi siete degnato di be- 
nedirci, e scordatovi delle nostre ini- 
quità ci avete richiamati dalla misera 
servitù , non permettete , che per no- 
stra colpa resti imperfetta un’ opera 


ab 




( 1 ) Ebreo Scici • 

• ( 2 ) Jo. Apoc. c. i3 r. 

(3) Ebreo col legisti ojnnem iram tuam : radaristi ab ira nasi 
fui secondo la frase tropologica altre volte spiegata del toro infe- 
rocito , che spira fuoco dalle nasici • *e aoi* 
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5 .Nuntquid in 
aeternum ira - 
sceris nobis ? 
^4.ut ex le ride s 

i 

ìram luam a 
pene ratto ne 
in generatio- 
nem? 


ryi 

cosi bella , 6 cosi degna della vostra 
infinita misericordia s convertiteci a 
voi, o Dio della nostra salute: Dio 
nostro Salvatore ajutateci a compire in 
noi con le opere di una sincera peni- 
tenza , e di una continua mortifica* 
zione ciò che manca alla vostra pas- 
sione (i^s e riconciliatevi con noi in 
modo, che sia sempre da noi lontano 
il vostro sdegno . 

5. Abbastanza ci meritammo fino- 
ra l’ira vostra : Ah ! si faccia fine una 
volta ai peccati , e non siam più in 
appresso vostri nemici ! E che ? do- 
vrete voi dunque in eterno sdegnarvi 
con noi? O dovrete, per la nostra 
durezza, e ingratitudine continua, 
estendere il vostro sdegno , ed artnaro 


(i) Paul, ad coloss. c. 1. Nel senso letterale prima ha describ* 
to la liberazione dalla cattività Babilonica; ora prega per la conti- 
nuazione del beneficio, che avverrà, se il popolo si convertirà sta- 
bilmente, e non tornerà a meritare lo sdegno di Dio . Nel senso 
più nobile a modo di preghiera dimostra ciò, che renderà veramen- 
te efficace la redenzione, la quale sebbene sia stata perfetta, e 
sovrabbondante per parte di Gesù Cristo, tuttavia non avrà il Suo 
eletto,. né produrrà l’eterna salute, se l’uomo non coopererà aliai 
grazia « e non si convertirà sinceramente , e di tutto cuore a Dio w 
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tya 

v , » : 

V 

* ! 

il Vostro volto di fiamme, e di furo-*- 
re da generazione , in generazione , 
e da età in età fino alla fine del 
Mondo ? 

6 . Deus , tu 
con versus vi - 
vificabis nos 
et plebis tua 

laetabitur in 

• 

te. 

6. Non vi volgerete voi dunque pro=» 
pizio a noi [ 1 ] ? Si : mio Dio: voi lo fa- 
rete , e venendo dal Cielo in terra t 
ed assumendo su di voi le nostre mi- 
serie ci toglierete dalla morte , e ci 
ravviverete con là grazia: e così per 
voi liberata, e a Voi perfettamente 

.\4 ( f 'T u 

« - ■ p • -’im 

* if li „ li » . 

ili * Jf * • A 

J * - 
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convertita la vostra plebe tutta si ral- 
legrerà , e canterà piena di giubilo le 
Vostre lodi (2) . 

0 stende no - 
Domine 
misericordiam 
tuam : et sa- 
lutare tuum 
da nobis . 

• 

7. Deh ! si acceleri , 0 Signore , tem. 
po sì bello, e giorno così propizio! 
Mostrateci presto e fateci quartto-pri-» 
ma sperimentare i dolci effetti della 
vostra misericordia : e dateci il vostro 
Gesù , il Salvatore : egli ci additerà la 
via di conseguir la salute: egli ce la 
meriterà col suo sangue , toglierà i 

/ - 

peccati dal mondo, ci darà miseri- 

. A** 4 

cordia , e benedizione , e per il san- 




(1) Ebreo per interrogazione Nojmó tu revertens vivificabis unsi 

(2) Questo , e i seguenti versetti sono anche alla lotterà pro- 


fètici 9 e riguardano la venuta di Gesù Cristo * 


1 


8. Audiam 
quid loquatur 
in me Domi - 
nus Deus : 
quoniaty lo - 
quetur pcicem 
in plebem su - 
am, 


9. Et super 
sanctos suos : 
et in eos qui 
convertuntuf 
q,d cor . 


I7S 

gue 8 uo , e per la sua mediazione, voi 
ci donerete, o Signore la salate eter* 

na 0 ) • 

8. Io pertanto non distrarrò mai lo 
spirito e il cuore da Dio.* attenta-* 
mente , e nel più alto raccoglimento 
ascolterò ciò che Iddio degnerassi rU 
velarmi, e riterrò bene a mente tut- 
te quelle cose, che nell 9 intimo dell* 
anima mia mi dirà il Signore 1 le 
ascolterò con grande confidenza, e 
gioja ; poiché egli parlerà di pace , e 
non di guerra con la sua plebbe. 

9. E verso i suoi santi, cioè verso 
coloro, che credono in lui, e che 
egli nel richiamarli dalla cattività ha 
di nuovo santificato , e riammesso ai 
sacrifica , e al Tempio : verso quel- 
li , che si rivolgono al suo cuore per 
una sincera conversione (2) > che aspet- 
tano con viva fede il Messia, e che 


* » ■' " ir— 'r - * 1 :.— ■ ■. 

(1) Salutare tuum Menochio volta dall 1 Ebreo Jeswn tuwn 
cioè il Messia • 

(a) Bossuet traduce qui serio res : piscunt L’Ebreo Verbalmen- 
te flo/i conv(tfi$ntur ad sultitiam $ carpe lc^ge il IV^apni nop redi- 
òufil inconstqntiac* 
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io. Vcrumta - 
#2<?/z prope ti - 
piente s curri 
salutare ipsi - 
ns : i7*/*a- 

gloria in 
terra nostra : 

* * 

1 • V 

- . . 

• • f 
» 

• ii .Miscricor* 
dia , et veri - 
tas obviave- 


non torneranno più all’antica incostan- 
za , e alla stoltezza de’ Padri loro •• 
A tutti questi rivelerà la pace; man- 
derà loro il Messia principe della fa- 
tura pace , che rappacificherà tutte 
le cose , che sono nel Cielo , e nella 
terra [i]. 

10. Nè già è lontana questa pace : 
Io già sento in me lo spirito del Si- 
gnor che mi parla al cuore, e fan- 
nunzia vicina: In verità ella è al fian- 
co di coloro , che temono Iddio , e il 
Salvatore del Mondo, fApportator del- 
la pace, e della salvezza , il Messia 
è in mezzo al suo popolo , che lo te- 
me , e che crede in lui : ei venne già , 
e nella terra nostra abita la gloria di 
lui , che è lo splendore del di via Pa- 
dre, e la viva immagine della bontà 
di lui [2] . 

11. Al di lui apparir sulla terra si 
vennero incontro , e fecero fra loro al- 
leanza gioconda la pietà , e la verità 


■ 1 


y - 


(1) Js. c. 9 Paul, ad Coloss. c. i. 

(2) Qui il Profeta narrando ciò, che gli ha rivelato il Signoro 
torna di nuovo a parlar del Messia come già venuto . 
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nint sibì : ju- 
stilla et pax 
osculatele > 
sunt. 


12. Veriias 
de terra orta 
est : et justi-* 
tia de Coelo 
prospexit. 


questa mostrò col fatto le avverate 
promesse dei Profeti ai Giudei ; quel- 
la la misericordia gratuita , e non 
aspettata ai Gentili [1]: la inesorabil 
giustizia, e la benigna pace insiem si 
baciarono , e rimanendo la prima so- 
disfatta perfettamente per Foblazioa 
del Messia , fu pei meriti suoi , e per 
la sua mediazione donata la seconda 
ampiamente alla terra . 

1 e. La eterna ed essenzial verità il 
Figliuolo di Dio pullulò dalla terra f 
poiché assunse Fumana, e terrena na^ 
tura nel purissimo seno di una Ver-f 
gine : e al nascer di lui la giustizia 
del divin Padre afiacciossi dal Cielo , 
e mirò con compiacenza la sodisfazio- 
ne che gli diede col proprio sangue 
il suo diletto Figliuolo : aliora Finno- 

- 1 

cenza, la fedeltà , la verità, e tutte 
le altre virtù germogliarono piante fe- 
lici sulla terrà poiché gli uomini il- 
luminati dalle celesti dottrine del Mes- 
sia abbandonarono gli errori, e fede- 
li seguirono.. i suoi precetti : e la giu- 


* 
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(1) Così Pintcndono S. Girolamo, c S. Agostino 
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\Z.EtenlmDo - 
jninus dabit 
benignitatem : 
et terra nos- 
tra dabit frac - 
twn suunu 


i ^ 


stlzia , quella che giustifica Tempio , 
e che lo pone nel retto sentiero del- 
la vita, guardò stabilmente , e con oc* 
chio benigno dalla sommità del Cie- 
lo il genere umano riconciliato con 
Dio [ 1 ]. 

t3. Godi adunque IsmeUo, e ren- 
di grazie con lieti cantici a Dio : Im- 
perciocché doneratti il Signore la be- 
nedizione , e la tranquillità dopo le 
miserie della servitù Babilonica : e la 
nostra terra tornerà feconda a pro- 
durre i suoi frutti [a] : ma più godi 
ancora per la benignità infinitamente 
.maggiore, che userà Iddio nel dare al 
Mondo il desiderata liberatore : Egli 
manderà dal Cielo il suo Divino Spi- 
rito , che sopravvenendo nel seno di 
>nna candida, ed illibata Verginella 
tutta in modo misterioso , e con vir- 
tù prodigiosa , e divina la adombrerà : 
e cosi questa nostra terra , cioè que- 
sta donzella del sangue nostro , e del- 


(x) Questo versetto non può in alcun modo applicarsi al ri- 
torno degli Ebrei dalla cattiviti, ed è letteralmente appartenente a 
Gesù Cristo, e agli effetti della su* venuta . 

(2) Cosi gli Auu de* princ. disc* nel spn*o letterale • 


V 


i ^Justìtia an- 
te eum ambu- 
laci : et po - 
net in via 
gressus suos . 
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la nostra discendenza, nè seminata nè 
arata ^ ma totalmente intatta, e Ver- 
gine darà alla luce il suo frutto, il 
Salvatore (1 ) % 

Egli poi si mostrerà al Mondo 
nel corredo della Santità più cospi- 
cua , e chiara : la giustizia, la veri- 
tà, e la rettitudine Io precederanno, 
camminerà innanzi a lui Pinnocenza ; 

6 1 raggi luceuti della sua carità, man- 
suetudine, purità , e misericordia ne • 
annunzieranno la presenza : e tali sa- 
ranno , e così retti i suoi passi nella 
via della vita, che inviterà tutti a 
seguirlo, e li condurrà ai pascoli del- 
la eterna felicità (2) . 


« 

(1) Cosi S. Agost. , S. Bernardo , Menochio , Bcliann. Liquo- 
ri cc. nel senso più nobile,. 

(2) Questi due ultimi versetti possono ancora spiegarsi in sen- 
so morale con S- Agostino, e con il Tomtnasi cosi: il Signore do- 
nerà nella redenzioae la sua benignità, e dolcezza agli uomini, 
dalla quale animati porgeranno copiosi frutti di buone opere; E la 

giustizia, cioè la giustificazione, ebe riceveranno gli uomini per 

* 

mezzo del Messia li preverrà , perchè per la grazia si aprirà loro 

la strada alla giustificazione, e sarà loro come una fiaccola accesa 

nella via della salute , nella quale ponendo essi i passi , verrà loro 

incontro il Signore , c dimorerà con essi ammettendoli alla eterna 

« 

gloria . 

Tom. IV. 
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SALMO LXXXV NELL* EBREO LXXXVL 


Argomento 


Tré sensi si contengono in questo salmo, il letterale , il profer- 
fico, ed il morale: il primo è una fervida orazione di Daviddc 
(che per commune consenso dei padri, e degli espositori, e con- 
forme si rileva anche dal titolo, ne fu l'autore ) al Signore, perchè 

10 liberi dalle varie tribolazioni, che lo tenevamo amareggiato di 
animo , e assai bisognoso di consolazione : nel secondo parla in per- 
sona di Gesù Cristo nel tempo della sua dolorosa passione, e pre- 
dice la conversione delle genti, le quali adoreranno il divin Pa- 
dre, e con esse il Figliuolo di Dio darà a lui lode in eterno: per 

11 terzo c'insegna il inpdo prattico, che tener dobbiamo qualunque 
volta veniamo assaliti da tentazioni di qualsiasi sorte , e da quelle 
travagliati ci sentiamo pieni di noja , e d'afflizione ; il quale altro 
non è , che il pronto , e fervoroso ricorso al Dio, di tutte le con- 
solazioni, che ci consola in tutte le nostre tribolazioni: Tcodorc- 
to, a cui si sottoscrivono ancora, secondo il loro sistema gli Autori 
dei principii discussi, gli dà anche un* altro senso profetico riguar- 
dante il Popolo Ebreo; la speranza, dice il primo, di Ezechia, nella 
Invasion degli Assirii sotto Scnnacchcribbo ; le preghiere, dicono i 
secondi , 4cl Popolo della cattività Babilonica per il ritorno alla pa- 
tria: noi nulla vediamo in tutto il salmo, che dia un menomo in- 
dizio dell* uno , o 4ell* altro. : molto mepo vi vediamo , coinè vor- 
rebbe il Calmet , e qualche altro moderno , una composizione «lei 
discendenti di Core, i quali neppur vengono nominati nel titolo % 
c da niuno dei padri , o degli espositori più celebri sono stati mai 
neanche per congettura riconosciuti per autori di questo salmo . 
V’c chi tenta indovinar Poccasionc , e il tempo , in cui Davidde lo 
scrisse , se nella pcrsecuzion di Saulle, q nella ribbcllion di Assa- 


t 
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Lonnc , o in ajtra circostanza: inutile ricerca: Un santo, qual* era 
i] nostro Profeta ( dice a proposito il Berthier ) tutto-giorno senti- 
rà il bisogno, che avea della preghiera, e la sua vita ebbe bastan- 
ti traversie per essergli sempre necessario il ricorso a Dio senza 
cessarne giammai . Lo stile di questo Salmo c elegiaco : i senti- 
menti , che sono espressi per aspirazioni, c pieni di dolcezza, so- 
no si teneri , cho ben mostrano essere il linguaggio del cuore , 
della con fide nza , deir umiltà, e dell’ amore. Noi, siccome ahbiam 
fatto in altri salmi, daremo in contesto il senso letterale, sotto il 
qual si coutiene anche il morale, e in fine a forma di note ripor- 
teremo il profetico appartenente a Gesù Cristo . Il titolo 6 sempli- 
cissimo , e nulla ha, che abbisogni di spiegazione. 


TITOLO DEL SALMO. 


Oratio ipsì Salmo in forma dì preghiera inspi- 
Dapid . rato allo stesso Dayidde* 


\ Inclina Do - 
mine aurem 
tuam>etexau- 
di me : quo - 
niam inops , 
etpauper sum 
eg* . (a) 


lO voi, che eccelso siete, e pog- 
giate nel alto soglio della gloria , Si- 
gnore , e Dio del Cielo , e della ter- 
ra , degnatevi piegar per poco le vo^ 
stre orecchie a me infelice, chemen 
giaccio prostrato nel piu basso luogo 
della terra , e che mi trovo nella estre- 
ma afflizione , e nel piu grande avvi- 
limento .* porgetemi udienza, prestate 
ascolto alle mie preghiere, ed esau- 

13 # 
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9 . Custodi ani 
mam meam , 
quoniam San- 
ctus sum\ sah 
yum fac ser- 
vurn tuum , 
l)cus meus , 
sperantem in 
te . (b) 


Miserere 
mei, Domine , 
quoniam ad te 
clamavi tota 
die : laetifica 
animam servi 

mm .1 — 


ditemi , o mio Dio s poiché io son 
povero , bisognoso , ed afflitto . 

2 . Custodite, e difendete la mia vi-* 
ta , poiché io a voi appartengo , e so* 
no 'per la regale unzione santo vostro, 
e a voi consecrato : non solo però il 
corpo, e la temporale mia vita, ma 
più ancora custodite, e difendete da 
ogni male la mia vita spirituale; Ta-? 
nima mia, che è santa perchè da voi 
santificata con 1’ unzion della grazia , 
e a voi è dedicata per la fede, e per la 
pietà , ed obedienza che professa alla 

vostra divina Maestà : ( 1 ) salvate dun- 

. / 

que, o mio Dio, e nell' anima, e nel 
corpo un servo vostro , che non in 
altri confida , che solo in voi . 

3. Abbiate , o Signore , pietà dime, 
movetevi a compassione del mio sta- 
to miserabile , perocché io tutto-gior- 
no ho gridato, e non cesserò mai di 
gridare in tutti i giorni della mia vi- 
ta con voci lacrimose, ma piene di 


(1) Alcune versioni , come la Siriaca , c il Salterio d? Milano 
leggono quoniam sanctus es riferendolo a Dio: Tebrco però , i set- 
tanta , la Volgata, S. Girolamo, e tutti i padri costantemente h^i^- 
jìo sanctus sipn riferito {ilio stesso Daviddc. 
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tal , quonìàm 
ad te , Domi- 
ne animam 
meam leva- 
vi * (c) 


4 . Quonìam 
tu > Domine , 
suavis , <?/ m/- 
multae 
misericordiae 
omnibus invo* 
cantibus te.(d) 


5. Auribus 
percipe , Do- 
mine , oratio - 
nem meam : et 
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confidènza a voi , chiedendovi costan- 
temente soccorso nelle mie angustie 
rallegrate lo spirito del vostro servo 
abbattuto * e oppresso dalle più acer- 
be calamità: rendetemi l’antica pace , 
e la tranquillità del cuore , che ho 
perduta in tante tribolazioni ; fatelo , 
o Signore * poiché in mezzo a si gra- 
vi torbidi non mi sono dimenticato 

4 

di voi* e della vostra adorabile pre- 
senza ; che anzi a voi ho sempre inal- 
zata la mia mente , e in voi ho tenu- 
to sempre fisso il pensiero - 

4 . Voi siete, o Signore, buono , e 
clemente , tutto dolcezza , e benigni- 
tà ,* siete soave, e pieno di miseri- 
cordia, e vi rendete facile, e propi- 
zio a tutti quelli, che v 1 invocano nel* 
le loro miserie; lor perdonate quan-* 
do titornan pentiti nelle vostre brac* 
eia amorose, li consolate quando im-* 
plorano il vostro ajuto , e li riempi- 
te di gioja , quando lodano , e ado - 6 
rano il vostro Salito Nome . 

5. Prestate dunque orecchio , o Si - 5 
gnore, alla mia orazione: e siate pro- 
pizio alle voci delle mie lacrime $ 
e. delle fervide preghiere, che a 


t» 


i8a 

intende voci 
deprecationis 
meae . (e) 

6. In die tri - 
bulationis 
meae clamavi 
ad te : quia 
ex audisti me. 

cn 


7. Non est sin 
miìis ini in 
diis , Domine : 
et non est se* 
cundum ope- 
ra tua . (g) 


voi inalso dal luogo della mia affli- 
zione . 

6. In tutti i giorni delle mie tribo- 
lazioni , siccome nella presente mia 
estrema angustia , io gridai con vee- 
mentissimo affetto , e con ferina fidu- 
cia a voi sicuro che mi ascolterete : 
poiché sempre che vi ho invocato voi 
mi avete esaudito, e non sono mai 
rimasto defraudato della mia speran- 
za (1^ . 

7. Voi solo y o Signore, meritate tut- 
te le nostre adorazioni , e in voi solo 
si conviene che riponiamo tutta la no- 
stra fiducia t poiché niun v’è fra tutti 
quelli chn dir si vogliano Dei , alcuno 
che vi somigli , o vi pareggi in gran- 
dezza , in dignità , in santità , in po- 
tere : i falsi Dei de’ Gentili sono de- 
monii miserabili , impotenti , e dispe- 
rati , e i lor simulacri opre sono mu- 


(1) Cinque motivi tutti fortissimi ad eccitare la confidenza nell' 
ajuto di Dio in mezzo ai più grandi travagli espone in tutti questi 
versetti Davidde, e conchiude, che resperienza lo ha reso certo 
della prontezza di Dio in aiutarci quando lo invochiamp, onde sem- 
iire più conformare la nostra fede in lui,c infervorarci alla orazione. 
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6 .Ortines gen - 
tes quascum - 
fecisti ve* 
nierit > <zcfo- 


te , e materiali delle mani degli uo- 
mini , e nulla possono: gli Angeli poi 
del Cielo, i Principi della terra, ed 
i Profeti , e Sacerdoti ministri vostri 
che si denominan Dei , perchè voi lo- 
ro communicaste parte del vostro po- 
tere , e della vostra autorità, perciò ap- 
punto non possono a voi paragonar- 
si , peirchè essi sono creature , e ser- 
vi vostri, limitati, e Uniti, e voi sie- 

t 

te il loro Signote, e Creatore , . infi- 
nito nella vostra natura , e ne* vo- 
stri divini attributi: e per quanto fao- 
ciansi da questi cose , che sembrin 
grandi * »e fotti ( fuori di quelle , che 
per organo loro, voi talora prodigio- 
samente operate ) non potranno giam- 
mai porsi a confronto con le opere 
portentose della vostra mano [ 1 ]. 

8. iroperciocfthè voi solo creaste dal 
nulla Cielo , e terra , e formaste Tuo- 
mo ,* e voi faceste col sovrano vostro 
potere, e senza bisogno di alcuno tut- 


• — 


(i) In due sensi è stata spiegata la parola in Diis dagli espo- 
sitori : alcuni P intesero dei ministri del Signore, de’ quali è scrit- 
to Duci Dii tstts : altri ( t sono i più ) dei falsi numi dei Gentili : 
questo secondo è più coerente al seguente contesto. * 


, 1B4 

rabunt coram 
te , Domine : 
et glorifica - 
bunt nomea 
tuum . (li) 


g. Quoniam 
magnus es tu, 
. et faciens mi- 
rabilia : tu es 
Deus sol us,(i) 


Domine , in 
•via tua , in - 

gre diaria ve - 
rilate tua : lae - 


te quante le cose : per Io che tempo 
verrà , che tutte le genti , e le na- 
zioni del Mondo , quante mai ne ave- 
te voi fatte, verranno in cognizione di 
voi loro Creatore , si prostreranno in- 
nanzi a voi, o Signore , vi adoreran- 
no , e riconosceranno per unico, e so- 
lo Dio , e Sovrano di tutto l’univer- 
so, e daran publico attestato di lode , 
e di gloria al vostro nome Santissimo . 

9. Perché voi siete grande, o Si- 
gnore, ed operate meraviglie : queste 
col loro splendore illumineranno tut- 
ti gli uomini , e faran loro conosce- 
re , che voi solo siete Iddio , e che 
la grandezza dell’ esser vostro consi- 
ste appunto nella vostra solitudine (1). 

io Siate, o Signore, mio maestro, 
e mio Duce : prevenitemi con la vo- 
stra grazia , ed introducetemi nella 
via che a voi conduce; guidatemi per 
la retta strada dei vostri divini com- 


c 

— — 


(1) Ebreo tu es Deus solitudini tuac che esprime grandiosa* * 
mente rinfinita immensità di Dio, per cui non può avervene al- 
tri , e questa stessa solitudine lo dichiara quello che è , ed escili* 
de per principio di con tradi zio ne og«i pluralità di Dei, perchè ri- 
pugnano più infiniti . 

• * • 4 é * 
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tctur cor 
meum , ut ti - 
meat nomen 
iuum . (/) 


II. Confi tebor 
tibi , Domine 
Deus meusiet 
gìorificabo no- 
mea tuum in 
aeternum . (772) 


mandamenti : io così da voi diretto , 
ed ajutato entrerò coraggioso nell* ar- 
duo sentiero della vostra verità , e 
della perfezzione, e camminerò fran- 
co senza inciampare , o arrestarmi * 
si rallegri unicamente in voi il mio 
cuore, acciò tema con santo, e rive- 
renziale affetto il vostro nome ado- 
rabile/ unitelo questo mio cuore to- 
talmente a voi , e fate che ei sia tut- 
to raccolto in voi , che non ami che 
voi ; anzi , che sia talmente vostro , 
che non altro voglia , nè altro bra- 
mi , se non unicamente ciò, che voi 
volete , e di altro non tema , che di 
darvi disgusto (ij, 

11. Io per quanto il potrò, con 
tutto Paffetto del cuor mio celebrerò 
le vostre lodi , o Signore Iddio mio , 
e professerò apertamente , e con pu- 
hlica attestazione , anche a costo del 
mio sangue , la vostra fede/ mi con- 

• i 

» 


r i) Lacictur cor mewn : S. Girolamo volta dall' ebreo unicum 

# > * » 

fac cor meum : il Caldeo, ed altri uni cor meum : la Volgata espri«* 
me gli effetti : imperciocché quando il cuore è unito per il Santo 
timore a Dio, e non è lacerato, o diviso dalle passioni, e dagli af» 
tetti terreni gode pace , ed allegrezza » . 4 
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12- Quia mi- 
. sericordia tua 
magna est su- 
per me : et 
eruisti anU 

mamme am ex 

* « 

inferno infe- 
riori • (jì) 


fesserò vostro Servo, e darò gloria 
al vostro nome , e con Inni , e can- 
tici loderò la vostra potenza infinita 
per sempre senza alcuna intermissio- 
ne non solo finché vivrò sulla terra , 
ma , come spero, per tutta l’eternità 
nel Paradiso * 

12* Questo io farò per dimostrarvi 
in qualche modo la mia gratitudine 
pei tanti , e singolari beneficii, che 
mi avete fatto : perchè grande sopra 
ogni credere è stata , ed è tuttora la 
vostra misericordia verso di me : voi 
avete cavata libera la mia vita dalle 
gravissime calamità , e dalle angustie 
di morte, che mi tenevano oppresso, 
e come sepolto nel più cupo abisso 
della terra * e dalle quali non poteva 
in modo alcuno scampare * voi avete 
staccata l’anima mia dal peccato , che 
l’avea profondata in un inferno di ti- 
mori , di agitazioni , e di pene .* voi 
con un miracolo di grazia * e di mi- 
sericordia avete tolta l’anima mia dall 4 
inferno dei dannati, luogo il più pro- 
fondo , e disperato , nel quale sarei 
certamente .caduto se non mi aveste 
voi preso per mano misericordiosa-» 
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i3. DeitSyinv- 
qui insutre - 
xerunt super 
me y et syna - 
poteri * 
tium quaesie- 
runt anima m 
meam: et non 
proposuerunt 
te in conspe» 
ctu suo . (0) 


14. Et tu , 
mine Deus 
miserator , 0* 
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mente , e non mi aveste richiamato a 
penitenza (i). 

13. Ma ora , o mio Dio , mirate in 
quanti nuovi pericoli mi ritrovo , e a 
quai terribili assalti è esposta Tanimà 
mia .• vuomini iniqui , e superbi in- 
sorsero contro di me : essi mi staci 
sopra y e una truppa di prepotenti , 
e robusti nemici han stretto alleanza * 
e congiurato insieme nelle loto segre- 
te adunanze per togliermi non solo 
la vita del corpo, ma quella dell’ ani* 
ma altresì , cercando ad ogni modo di 
trarrci al peccato , e alla perdizione • 
costoro però non ebbero innanzi agli 
occhj , ne poser mente a voi che pro- 
teggete i giusti oppressi , e tentati , 0 
castigate , quando meno sei pensano 
con eterni supplizii i rei oppressori , e 
i mal vaggi insidiatori della innocenza • 

14. Voi però, o mio Signore , e mio 
Dio, che siete clemente, e misericor- 
dioso : voi che paziente siete , e tar* 


(1) Ìlx inferno injeriori • Abbiamo conciliato insieme le varie 
esposizioni di questa voce : sebbene i Santi Padri , e specialmente 
S. Girolamo, S. Agostino, e S. Bernardo ^intendono del vero in- 
ferno dei dannati « 
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miserie or S : 
patiens , et 
multae mise - 
7 ic or dia e , et 
verax . (jj) 

i 5, Respice in 
me, et misere- 
re mei; da im-* 
perium tuum 
puero tuo , et 
salvum fac fì- 
lium ancillae 
tuae . (?) 

c n 

-iHq 9 {:> io / 

O t Ì! , il ■ jé . ! 

C'.lLt 

■J t t . <;•- 

ILI 

M* I ** t i - V 
-i . 

** i léJ fl » *. «?/»•• 


do allo sdegno, è che a dar luogo al 
pentimento lunga pezza aspettate i pec- 
catori , e differite la pena dovuta alle 
loro iniquità : voi, che abbondate nel- 
la misericordia , e verace , e fedele 
siete nel mantenere le vostre promesse. 

i Rivolgetevi a me, ed abbiate 
compassione delle mie miserie: date 
a me umile vostro servo robustezza, 
e coraggio per superare tutti i peri- 
coli ; datemi imperio sulle mie passio- 
ni , onde ribattere , e rintuzzare pron- 
tamente tutte le tentazioni ; datemi for- 
tezza onde vincere, e debbellare tutti 
i nemici ancor temporali : così soste- 
nete il vostro trono , quel Irouo sù cui 
voi con tanta bontà mi avete inalza- 
to, quel regno , e quell’impero, che 
mi avete promesso che sarà per du- 
rare in perpetuo: e fate salvo, cioè 
donate la temporale , e la eterna sa- 
lute a me vostro servo , e figlio di una 
vostra ancella (i). 


(») Da imperi uni nell’ ebreo nhusecha , robur fuum che indi- 
ca piuttosto il dono della fortezza , di quello che il Regno , o il 
collimando. Filium ancillae fucte, cioè della Chiesa, dice S. Agostino, 
alla quale apparteneva Davidde per la fede nel futuro Alessia , e 
nella quale solo poteva ritrovai: salute « . . * _ 




i 


1 6. Fao me - 
cum signurn 
in bonuniyjU 
videant , qui 
oderunt me , 
et con f and an- 
turi quoniam 
tu , Domine , 
adiuvisti me y 
et consolatus 
es me (r) , 
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16. Datemi un qualche buon segno 
della vostra pietà , e misericordia, o 
mio amabile Iddio ; mostrate con qual- 
che segno, o prodigio manifesto, e 
visibile la protezione , che voi pren-* 
dete di me, acciò il veggano coloro 
che mi odiano , e vogliono la mia 
perdizione , e in vederlo arrossiscano , 
e restino svergognati , e confusi: e 
costretti sieno a confessare, che voi, o 
Signore, mi avete soccorso nelle mio 
calamità , e consolato* mi avete nello 
mie afflizioni* 


Interpretazione dello stesso salmo secondo il senso 
profetico di Gesù , che parla alV eterno Padre nel 
tempo della sua Passione , 

• • • * 

(a) Eterno mio Padre porgete orecchio a me, che 
per salvare il genere umano mi sono abbassato , ed 
ho umiliato me stesso assumendo carne mortale : 
esaudite la mia orazione , poiché mi sono fatto pò-? 
vero, e bisognoso, e ini trovo nella grande triho- 
lazione della morte • 

(b) Custodite la mia vita , e non permettete alla 
morte , che possa distruggere il corpo mio; anzi per 
la gloriosa risurrezione fate, che io trionfi della mor- 
te , e dell' inferno 2 rammentatevi che io sono il Saar 


ÌQO 

to vostro , Timpolluto , il segregato dai peccatori : 
donate dunque salvezza , e alla mia umanità , e al- 
le mie mistiche membra, e pensate che io benché 
vero , e naturale vostro Figlio, ho presa però la for- 
ma di servo , e come servo , o mio Dio , a voi mi 
rivolgo , e non ho speranza che in voi , 

( c ) Movetevi a pietà, o Signore, poiché in tutto 
il durissimo giorno della mia passione ho gridato 
sempre a voi con clamori inenarrabili: rallegrate 
Fanima del vostro servo; ravvivate la mia umani- 
tà, e fatela risorgere immortale dal sepolcro: poi- 
ché io di tutto cuore a voi sollevai Fanima mia , e 
la consegnai senza riserba nelle vostre mani . 

( d) Dolce voi siete , e pietoso , o Signore ; e gran- 
de nella misericordia verso tutti coloro , che v'in- 
vocano • 

( e ) Ascoltate dunque, o Padre , la mia orazione, 
è piegate propizio il vostro orecchio alla yoce della 
mia preghiera. 

(/) io ho alzato verso di voi la mia voce in que- 
sto giorno terribile della mia tribolazione, e Fho 
fatto con tauta maggior fiducia , perchè sempre voi 
mi avete esaudito,* e avete manifestato a tutti i miei 
discepoli poco prima della mia passione , che sare- 
te sempre per esaudirmi , e che glorificherete la mia 
umanità . 

( g ) Nò che niun v’è fra i numi bugiardi, ebe a 
voi 9Ìa simile nella grandezza , nella potenza , e nel- 

I 
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la bontà, o mio Padre, e Signore.* nè che faraap* 
pia le opere meravigliose , che voi fate . 

(/*) Voi glorificando la mia umanità con la risu» 
rezione opererete prodigio sì strepitoso , e sì grande , 
che tutte le genti, quante mai sono state da voi 
create ne resteranno illuminate , e lasciati gli e» 
rori della Idolatria verranno docili alla fede , si prò-* 
Strerannò innanzi a voi , e vi adoreranno , e a piena 
voce daranno gloria al vostro nome « » 

( i ) E confesseranno , che grande voi siete, e on-* 
nipotente, e che fate meraviglie ; e per l’ incarna* 
zione , passione , morte , e risurrezione di me vo- 
stro Figlio, che avete mandato sulla terra a redi- 
mere il genere umano dalla misera schiavitù del 
peccato , e a liberarlo dalla eterna dannazione , ave-* 
te fatto conoscere ad evidenza , che voi solo siete 
il vero Dio , e il supremo Signore, e che altro Dio 
non v’è fuori di voi , 

(1) Conducete, o Signore, la mia umanità nelle 
vie vostre ammirabili , ed io entrerà pieno di ala- 
crità nel sentiero della verità, cioè mi assoggetterò 
alla umiliazione , alla passione , e alla morte igno- 
miniosa della Croce, per la qual via sconosciuta 
al mondo, ma via retta di verità, e di vita, voi 
mi darete gloria , e trarrete tutta la terra a me, e 
alla mia Chiesa; corroborate adunque, o caro pa- 
dre il mio cuore afflitto, e sostenetela mia uma- 
nità inferma ; acciò rallegrato il mio spirito, e pre^ 
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so nuovo coraggio, mostri a tutti il rispetto , e la 
umile obedienza mia a voi , mio Padre , e il rive- 
renziale timore del vostro S. Nome; onde sappian 
tutti , che io non venni a fare la mia volontà , ma 
di quel Dio , che mi ha mandato , e che gli sodo 
obedieute fino alla morte, e morte di Croce. 

[ni] Con tutto il mio cuore io vi darò questo gran- 
de attestato di lode, e di obedienza, o mio Padre, 
e mio Dio : e dalla Croce glorificherò il vostro no- 
me, e farò , che si sparga la lode vostra, e la con- 
fessione della unica vera Religione sopra tutta la 
terra in perpetuo , e finché durerà il Mondo: e glorifi- 
cherò poi in tutta quanta l’Eternità il vostro Nome , 
conducendo meco a darvi onore , lode , e gloria 
sempiterna tutto Tinnumerabile stuolo degli Eletti; 
che crederono in me, e per il sangue mio, e per la 
mia mediazione salvaronsi . 

[ri] Imperciocché grande è la misericordia , cbe 
voi avete usata verso la mia Umanità , e verso il 
mio corpo mistico , eh 1 è la Chiesa : me , e il 'mio 
„ corpo avete ritolto alla morte, e mi avete tratto 
vivo , e risorto dalla profondità del Sepolcro : e 1® 
Chiesa per tal mezzo avete liberata dalle profonde 
miserie delle persecuzioni , e le sue membra dal cu- 
po abisso del peccato , e deli 1 Inferno • 

[o] Voi vedete, o Signore e Padre mio , cbe 
tutti gP iniqui, e i scellerati sono insorti contro di 
me,* e la sinagoga dei potenti , cioè tutto il conci- 
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lio dei Sacerdoti , e dei Scribi , e dei Seniori del Po- 
polo cercarono di darmi morte: costoro non ebbe- 
ro innanzi agli occhj voi, e la vostra legge, e non 
vollero riconoscere in ine i caratteri del Messia , che 
voi avevate loro promesso in tutte le scrittureran- 
zi neppur ebbero riguardo alla vostra divina pre- 
senza , e senza punto temere lo sdegno vostro tutti 
si scagliarono contro di me , inventaron calunnie , 
sommossero il popolo, costrinsero il Giudice a con- 
dannarmi, e con mille strapazzi , ed ingiurie mi in- 
sultarono , e mi maltrattarono benché innocente * 

( p ) Voi però, o Signore Dio, o Padre mio, be- 
nigno, e misericordioso, tardo nell’ ira , paziente , e 
longanime, pieno di bontà, e di clemenza, e faci- 
le a perdonare , verace , e fedele manteuitore delle 
vostre promesse . 

( \q ) Perdonate a questi miei nemici ciò che fanno 
contro di me, poiché non san quello che fanno : ab- 
biati riguardo non alla loro malizia, ma a me, che 
per loro vi prego ; e movetevi a compassione di me, 
che vi offerisco per essi la vita : volgetevi anche 
propizio a me vostro figlio , e in virtù della mia 
passione , e della mia morte datemi il regno , che 
ini avete promesso : fate che la mia Chiesa si sta- 
bilisca sulle rovine della idolatria , che tutti i re- 
gni , e gl* imperii si sottopongano al dolce regimo 
della Cristiana Religione , e che si arrollin tutti sot- 
to il Vessillo salutar della Croce.* e date gloria,© 
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salvezza con la risurrezione al figlio della vostra 
Ancella diletta , cioè non permettete , che sia pre- 
da di morte, e di corruzione quella carne santis- 
sima , che io assunsi per virtù dello Spirito S* dal 
seno immacolato , e puro di Maria , che per la sua 
umiltà, ed obedienza volle denominarsi Ancella vo- 
stra , mentre era vera , e reai Madre di Dio , e co- 
sì meritossi le vostre divine compiacenze; ma nella 
mia risurrezione donate ancora salvezza al genero 
umano, che io in morte consegnai qual figlio alla 
stessa Ancella vostra , Maria (i) . 

(r) Operate in me, e con me il grande miraco- 
lo ; quel segno , che ricercavano invidiosamente da 
me i Farisei; suscitatemi cioè il terzo giorno da mor- 
te , e dal sepolcro : questo sia il segnale della bon- 
tà , e misericordia conceduta da voi alla terra , e 


(i) Questa intorprctazione viene approvata dal TVTariana, dal 
Rntigni , c da altri; il P. Houbigant però per le parole Jiliwn An- 
ci line fuae nel senso Profetico riguardante Gesù Cristo dice dover- 
si intendere Jiliiun veritatti taae , perchè Gesù Cristo è veramente 
Ji fiu* ferii atti , id est natus ad imp ferula* promissione s a Dco ! io- 
mini fuctas : anche questa esposizione è buona, e vera ; ma la dif- 
ficoltà sta a tradurre vcritalis invece di Ancillae , mentre in que- 
sto luogo il testo originale non varia punto da tutte le versioni , e 
tutte le versioni dei settanta, della Volgata, Caldea, Araba, Sira , 
c quante mai se nc trovano nelle Poliglotte, leggono costantemente 
Anci liuti c non ve rilutti* 
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sia cosi manifesto, e patente , che il veggano , ©ne- 
gare noi possano gli stessi miei più fieri nemici , e 
tutti coloro , che odiano me , e la mia Chiesa : e 
convinti della verità della mia risurrezione , re- 
stino svergognatile confusi , e conoscano , che io 
sono il vostro Figlio diletto > e che nelle afflizioni , 
e patimenti , ai quali «mi sono sottoposto per la sa- 
lute degli uomini , voi mi avete sostenuto , esaudi- 
to , e consolato . 


SALMO LXXXVI NELL’ EBREO LXXXVII. 

ARGOMENTO. 


Un bello, e sublime cantico Epinicio in forma drammatica ci 
presenta questo Salirlo, quanto breve, altrettanto magnifico, e vi- 
vace , pieno di voli poetici, e di nobilj idee, e per la varietà delle 
espressioni , ohe vi si scorge fra il testo originale , e la Volgata non 
poco difficile ad interpretarlo : Vi parlano il Profèta , il Signore , 
e il Coro dei cantori: contiene nel senso letterale un' elegantissi- 
mo elogio di Gerusalemme : nel senso tropologico però , principal- 
mente voluto dal Profeta, e unicamente inteso dai Padri, Girola- 
mo, Agostino, Basilio, TcodoretQ , Eptiraio ec., e dalla maggior 
parte ancora degli espositori , fa un mirahile elogio della Chiesa di 
Gesù Cristo, figurata costantemente nelle Divine Scritture sotto il 
nome di Sion, di Gerusalemme, di IV^ontc Santo, ed edificata, co- 
me ne accerta S. Paolo ( Ephes. C. a v. 20 ) super fundanicntwn 
jl postolo rum , et Frophactarum ipso sipruno angidari lapide Chri- 
sfo Jesii . Notano infatti il Bellarmino, il Folengio, il Bcrthier , ed 
il Martini, che sebbene molte espressioni di questo Salmo ben con- 
vengano alla terrena Gerusalemme, non possono però tutte a que- 
sta applicarsi senza incontrarvi» delle difficoltà, e senza supporvi 
una antiveggenza profetica, come csempli-gr^zia , che gli Egiziani* 
c i Babilonesi abiteranno in lei ; laddove alla Chiesa di Gesù Cri- 
sto tutte letteralmente , e pienamente appartengono • Fù composto 
da Daviddc, c dato a cantare ai Co.riti, cpiue ci si annunzia nel 
titolo, e ciò in occasione del trasporto solenne dell'Arca nel nuo- 
vo Tabernacolo inalzatogli da questo S. Rè sul monte di Sion, e 
nella Rocca da lui* denominata Città di Davidde, dopo averne di- 
scacciati i Gcbusci : gli Autori dei principii discussi vi veggono pro- 
feticamente descritta la propagazione futura secondo lo spirito , e 
secondo la carpe dell' una , c dell’ altra Chiosa , della Sinagoga cioè » 
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e della Chièsa «li Gesù Cristo dopò ìd loro liberazione ; ed anche 
il Berthier inclina a credere aver avuto Davìdde in vista il rista- 
Alimento della Città di Gerusalemme, e del suo tempio unitartiéh- 
;e allo stabilimento , e alle glorie della Chiesa Cattolica . Queste 
sono opinioni probabili, e che noi non abbiamo difficoltà di abbrac- 
ciare : quella che assolutamente rigettiamo è Topinionc di un mo- 
dernissimo autore , il quale, senza darné alcuna prova, francamen- 
te asserisce , essere stato questo salmo composto dai figli di Core , 
quando usciti dalla schiavitù di Babilonia giunsero in Gerusalemme: 
questa opinione non è Appoggiata ad alcuna autorità , o dei Padri , 
o degli espositori, e troppo favorisce il sistema dei Bibblici Nova- 
tori, i quali Vorrebbero, se fosse loro possibile, togliere dal Saltè- 
rio, quel carattere di Profezia , che àncór fiel senso letterale sem- 
pre in esso traluce , e che in questo Salmo specialmente ne forma 
la più grande bellezza : Che anzi lo stile istesso vivacissimo , e bril- 
lante, c pieno di fantasia, e in tutto coerente allo stile di altri 
Salmi , che sono senza questioni di Davidde , lo ha fatto riconosce- 
te al Bossùet lavoro di questo S. Profeta . Noi lo parafraseremo in 
mòdo , che sianvi conciliate lé apparenti diversità dei due testi , è 
dell’ originale cbfeo , è del latino della Volgata, e vi si veggano 
riuniti i due sensi tanto il letterale appartenente a Gerusalemme , 
quanto il Profetico designante la Chiesa. Il titolo è stato altrò 
tolte da noi bastantemente spiegato d 
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TITOLO DEL SALMO. 

Filiis Core , 
Psalmus Can- 
tici 

Ai discendenti di Core Salmo di 
cantico, cioè da intonarsi dagli stro- 
menti musici, e da proseguirsi dalle 
voci dei cantori . 

1. Fundamen - 
taejusinmon • 
tibus sanclis : 
diligit Domi - 
nus portas Si- 
on super om- 
nia taberna- 
% T \ • 

cula Jacob . 

, , • *£ *• 

, 

1. Il Profeta ) T J Argomento di 
questo canto è fondato sui monti del- 
la Santità (1): Imperciocché le fonda- 
menta di quella città , che io contem- 
plo conia mia mente, e che intra- 
prendo ad esaltare coi versi, sono pian- 
tate sui monti Sauti , il Moria , l’OIi- 
veto , il Sion , monti del Santuario del 
Signore (2) , dove ora è situata la 
Santà Città di Gerusalemme , il ta- 

L i •* 

bernacolo, e l’Arca, e dove sarà un 
dì edificato il Tempio Sauto di Dio : 


(ì) Ebreo fin dai lo cjus in moniibus sanctllaiis col pronome di 
genere mascolino riferito , come osserva il Marini all* antecedente 
Psalmus cantici del titolo, quasi dica hic psalnii se opus est , ut ca- 
nari! montes Sionis : ed infatti in queste sole parole è ristretto nell* 
ebreo il primo verso del Salmo , ed iucomincia il secondo dalle pa- 
role seguenti diligit Dominus ee. 

(2 j S. Girol. volta dall* Ebreo in montibus sanctuarii . 
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ama il Signore le porle di Sioti (t), 
le la Città di Gerusalemme piu che 
tutte le tende, e i padiglioni di Gia- 
cobbe, cioè piu di tutte le altre Cit- 
tà delle dodici Tribù d’ Israelle fz), 
non solo perchè questa Città si è scel- 
ta per capitale di tutto il Regno israe- 
litico ; ma molto più per esser que- 
sta figura , ed ombra della Chiesa, che 
[sarà stabilita nella pienezza de' tempi 
dal Messia sù fondamenti saldissimi, 
e sù monti santi di perfezione, cioè 
|su gli Apostoli, che ne sarauuo i 
propagatori, e su i Profeti, che ne 
[sono stati in ogni tempo i preconiz- 
jzatori : questa nuova , e Santa Geru- 
[salemme è quella, che il Signore ama 
a preferenza della Sinagoga, e di tut- 
ti i discendenti di Giacobbe secondo 
la carne, i quali ne sarauno per lo- 
Iro colpa scacciati, e vi entreranno i 
gentilizie nazioni tutte della terra f3). 


( 1 ) Torio» Sion presa la parte per il tutto, le porte, ove si 
tenevano i giudizii , per tutta la Città . 

( 2 ) Cosi Bellarm. , Bossuet, TVlattei, eia più parte degli espo- 
sitori nel senso letterale della terrena Gerusalemme. 

(Z) Cosi S. Girolamo , S« Agostino , e gli altri Padri nel senso 
Profetico. 11 Bellarmino poi prova a lungo, come per le parole. 
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2- Gloriosa 
dieta sant do 
te : Civitas 

l)ei. 



2. Grandi meraviglie, e cose vera- 
mente gloriose , e per eccellenza ma- 
gnifiche , e singolari si sono dette e 

cantate sempre di te,o Città di Dio: 

• 

tu , o Gerusalemme sei detta con ogui 
ragione Città di Dio , poiché lo stes- 
so Dio abita in te per mezzo dell 1 
Arca, e del propiziatorio: con mag- 
gior ragione ancora sarai decantata 
città di Dio, quando il Figliuolo di 
Dio , il Messìa si farà sensibilmente 
vedere in te di umana carne vestito : 
Ma oh! quanto più gloriosa sarai, 
e quanto maggiori meraviglie si nar- 
reran di te mistica città di Dio , 
Chiesa di Gesù Cristo ! tu avrai puf 

m 9 

sempre in te il tuo Dio , che vi ri- 
siederà personalmente nel Sagranieu- 
to Eucaristico : tu sarai veramente 
città di Dio, perchè da lui fondata, 
da lui direttamente governata , da lui 




funJamcnta, moniibus scote tis , e porias Sion s'intende Gesù Crisi 0 ’ 
die fa la pietra fondamentale della Chiesa ; che fu il monte altis- 
simo sopra lutti ì monti , secondo la profezia d’Jsaia: c che clame- 
rà porta per cui si entra nel Paradiso , porta diletta all’ eterno Pa- 
dre più che tutti i padiglioni di Giacobbe, cioè sopra tutti i Sau« 
*** perché in Gesù Cristo solo trovò tutte le sue compiacenze» 


3. Memor ero 
Rahab , et 
Babilonis : 
scìentium me . 


4 . Ecce Alle - 
nigenae , 
Tyrus , et po - 
pulus A e litio- 
pum : hi fue~ 
riint itile . 

5. Numquid 

Sion dicet : 
Homo , <•£ ho- 
mo nalus est 
in ea : et 


*iòt 
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protetta , e custodita per sempre ( 1 /, 
siccome cara , e diletta sua sposa . ' 

3. ( // Signore ) Io porrò sotto gli 
occhj di quei , che mi conoscono , e 
rammenterò a quelli, che sanno ( cioè 
agli Ebrei miei adoratori) la super- 
ba Egitto, e la grande, e riunoma- 
ta Babilonia (2) . 

4 . Ecco ancora con essi i Filistei, 
e gli altri stranieri, i Tirii , e insiem 
con loro T Etiopia : in tutte queste 
nazioni qualcuno è nato , che fosse 
degno di lode ,• ma pochi furono in 
mezzo a queste genti che meritassero 
ih nome di uomini veramente illustri . 

5. A Sionne però sarà detto per 
suo grande , e singolare encomio: vuo- 
mini , e yuomini nacquero in lei.* in 
ogui età , e in ogni tempo fiorirono 
in essa abbondantemente uomini ce- 


(1) Ebreo Selci . . 

(2) La %'oce Rahab propriamente significa superbiate devesi distin- 
guere dalla donna di questo nome , che ricoverò in Gerico nella sua 
casai due esploratori di Giosuè come si legge in Jos. c. 2 imperciocché 
i vi Rahab c scritta con la lettera chcth , c qui è scritta con la he - 
Tutti gllnterpreti seguendo il Parafraste Caldeo la spiegano per Egitto. 
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ipse fundavìi 
eam Altìssi- 
mus ? 




lebri per santità , e per valore t im- 
perciocché non i Politici, o i Filo- 
sofi , non i grandi conquistatori , o i 
potenti Monarchi; ma lo stesso Dio 
la fondò , e PAltissimo la stabilì, e la 
resse col potente suo braccio : Io stes- 
so però mi ricorderò, e sarò propi- 
zio un giorno agli Egiziani superbi, 
ed ai Babilonesi superstiziosi , ed es- 
si mi conosceranno, e mi adoreran- 
no: Ecco cosa nuova, e inaudita ac- 
caderà in quel tempo : tutti i popoli 
stranieri , ed Idolatri , i Filistei , i Ti- 
ni , e gli Etiopi si uniranno a questi , 
e si troveranno nello stesso luogo ; 
poiché allo spargersi per tutta la terra 
il Vangelo entreranno nella mia Chie- 
sa i Gentili, ed abbraccieranno la ve- 
ra fede . E non dirassi allora per som- 
ma gloria a Sionne ; vuomini , e vuo- 
inini sono nati in essa , e uno stuolo 
innummerabile di santi , ed illustri 
personaggi in lei fiorirono , e molti- 
plicaronsi senza nummero i suoi abi- 
tatori, da poi che Taltissimo si fece 
vuomo , e nacque in essa , ed ei me- 
desimo la fondò , e la stabilì col suo 
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sangne , 0 con il sacrificio della sua 
vita ( 1 )? 

6. Dominus 6. ( U Profeta ) Il Signore in quel 
narrabìt in libro eterno , ove sono registrate le 


(1) Questi tre versetti , ( che nell 1 Ebreo non sono che due ) 
si iendono assai oscuri, c d itile ili a cagione della grande varietà* 
che vi s’ incontra fra l’originale, e le traduzioni dei Settanta, e 
della Volgata : l’Ebreo secondo la versione di S. Girolamo dice 

Ccmmcmorabo superbirle, et Babylonis sciai ti bus me : ecce 
Palestina, et Tyrus cwn Acf/iiopia: iste iiatus est ibi. 

Ad Sion aute/n dicetur : Vir , et vir natus est in ea ; et ipse 
fundavit eam excclsus - 

Molte cose han detto gli espositori su questa varietà dei testi , che 
troppo lungo sarebbe il riferirle , c forse produrrebbe più noja , 
che utile : a noi sembra, che possano facilmente conciliarsi dicen- 
do , che il testo Ebraico riguarda più precisamente il senso lette- 
rale , e fa il paragone degli uomini grandi delle altre nazioni , i 
quali furon pochi, c rari, con Gerusalemme, e con l’Ebrea na- 
zione ove, perchè da Dio fondata, e protetta, moltissimi ne boriro- 
no in ogni tempo; eie versioni dei Settanta, e della Volgata han- 
no avuto più in vista il senso profetico , ed han mirato alla voca- 
zion delle genti, c alla intiumerabile moltitudine de’ Fedeli, che si 
aggregarono alla Chiesa di Gesù Cristo, e secondo questo senso ,( il 
quale anche nell’ Ebreo traluce , e da tutto il contesto del salmo 
apparisce ) han voltato le parole : con questa idea ci siamo studiati 
di unire nella nostra parafrasi l’una , e l’altra lezione; ci siam ser- 
viti per il senso letterale della versione di S* Girolamo» e della in- 
terpretazione del Marini, de Rossi, ed altri dotti Ebraizzanti; e 
per il profetico dei Padri Agostino , Girolamo , Teodoreto , e Ter- 
tulliano , e degli espositori più celebri » Bellarmino » Menochio » Ti* 
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vite, é le azioni di tutti gli uomini 
nel descrivere i Popoli , e i Principi 
di tutta quanta la terra , a pochi por-* 
rà l’epigrafe * questi è degno di esser 
nato in quella , o in quell’ altra pro- 
vincia : poiché pochi troverà , le ciìi 
onorate azioni abbiano meritato glo** 
ria, e premio etefnò (i ) : ma allora j 
che questo grande liberatore, il Mes- 
sia, ritorno- Dio sarà nato nella ter- 
ra , farà note il Signore le grandi glo-* 
rie della mistica Città di Gerusalem- 
me per mezzo delle Sante Scritture, 
che diverranno i libri di tutti i Po- 
poli, e di tutte le nazioni * che per 
esse saranno illuminate, ed ammae- 
strate nella vera religione; e special- 
mente pet gli scritti degli Apostoli * 


Wiid, Torfimasi, Folengio , Berthier, Matte i , Deschampes ea Le 
parole poi homo et homo natus est in ea le abbiamo spiegate nei 
due significati , dei quali sono suscettibili , cioè per la moltiplicità 
degli uomini Cristiani , come l’hanno intesa Lalemand, Mattei , 
Marini, ec. , c per l’eccellenza dell’uomo Dio Gesù Cristo, nel 
qual modo le hanno interpretate i S. Patlri communcmentc , e in 
particolare S. Agostino , il quale commenta a questo luogo In ea 
fac.ius est homo # et ipse eam fundavit • 

( 1 ) Nel senso letterale secondo 1’ Ebreo Dominus numeravi ì 
scribens populos : iste natus est ibi « 


òurifJiuns po- 
polo rum , et 
principum : 
horum , qui 
fuerunt in ea. 
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7* Sicut lae - 
tantium om-r 
jiium • //afo- 
/a/io i/2 


e degli Evangelisti , che furono i Prin~ 
cipi, e i capi, che la propagarono, 
e per i primi entrarono in essa : e 
annovererà nei registri di tutti i popo- 
li, e dì tutti i principi quelli, che furo* 
no in essa , [ cioè nella Chiesa] e che vi 
dimorarono per sempre [i], costante* 
niente suoi veri Cittadini, non solo per 
la Fede, ma ancóra per le opere , e de- 
gni per conseguenza di esser segnati 
nel numero dei felici e perpetui abi-» 
tatori della celeste Sionne [2]. 

7. ( Coro dei cantori ) E tutti que- 
sti innummerabili popoli , che avran 
la sorte di trovare in te , o Mistica 
Sionne la loro abitazione pieni di gioja 
esulteranno, e quasi Cori pieni di 
Cautori, e di sonatori lieti, e tripu- 


. - . ■ 1 * * 4 * * * * * lo r • - .1 — - .. . 

(0 Ebreo Scia , 

( 2 ) Cosi nel senso profetico , secondo 1* Volgata concordemente 

4 SS. Padri, e gli espositori: tutto questo versetto poi, che con poe- 

tica* ed elegantissima figura pone in mano di Dio il libro * ed il 

registro di tutte le vite degli uomini , indica non solo il sovrano , 

ed assoluto dominio del Signore sulla vita di ciascun uomo , e sul- 

le sorti di tutte le nazioni ; ma ancora la sua prescienza divina in- 

torno ai predestinati; e pare, che a questo luogo alludesse S. Pao- 

lo quando scrisse a Timoteo ( epist. 2 c. 2 ) Novit Votninus , qui 
funi ejus : del resto spesso nelle divine scritture si attribuiscono a 
Dio libri » e registri : così in Ezechia » in Daniele , nell 1 Apocalisse cc. 


ì 
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dianti ripeteranno ad una voce : Tutti 
i fonti delta nostra allegrezza e tut- 
te le sorgenti delle nostre più dolci 
e consolanti contemplazioni in te so- 
no, e da te ci provengono , o Santa, 
o bella, o gloriosa Città [i] . 


(») Anche questo ultimo versetto è assai diverso nelle parole 
dal testo Ebreo ; poiché in esso secondo la versione di S* Girolamo 
al legge et ccmtores , quasi in choris : omnes fonies mei in te : Noi 
Fabbrarao conciliato con la Volgata» e ci sembra aver cosi bastan- 
temente dimostrato, come le varianti, che trovansi fra il testo 
originale, e la nostra Volgata non alterano in fondo il senso della 
divina Scrittura, né possono far nascer dubbio, come cercano in- 
sinuare empiamente i Bibblici Novatori , sulla autenticità divina 
dell 1 uno, o dell’altro testo, che sono stati sempre dalla Chiesa ve- 
nerati , ed approvati . 

Nota bene. La $. Chiesa si serve di questo Salmo, come di 
molti altri , nell 1 ufficiolo piccolo di IVIaria , e lo recita in tutte le 
feste della Beata Vergine: ciò ha dato luogo a molte belle inter - 
prelazioni di varii santi , e pii Scrittori in senso mistico approprian- 
done le figure , e le sentenze in lode della gran madre di Dio : es- 
sa in fatti fù basata sopra i monti della Santità , perchè come di- 
ce S. Gio. Crisostomo fu più Santa nel primo istante della sua na- 
scita, di quello, che lo sian stati tutti i santi insieme nel punto 
della morte, cioè nel più alto grado della lor perfezzione: grandi, 
e gloriose cose si son dette di Maria , perchè ella sola fu chiamata 
dall' Angelo, e fu realmente madre di Dio , e benedetta fra tutte 
|e donne : ella divenne mistica Città di Dio , per averlo portato nel 
seno, e per avere in lei, e da lei preso Carne Umana il Verbo 
Sterno : Maria fu mediatrice del Sfiondo , t corredentrice del Ge , 


Digitized by Google 


nere Umano , dapoichc diede il * consenso alla divina Maternità , ed 
offerì alla morte il proprio Figlio Gesù; fu ella dunque. la porta 
della Celeste Sionue, e per mezzo di lei venendo in terra il Re- 
dentore si ricordò misericordiosamente il Signore di tutti i popoli 
ehc vivean ciechi nella Idolatria, e li chiamò alla sua Chiesa; Ma- 
ria potò dirsi veramente fondata dall’ altissimo ; perchè da tutta 
l’eternità prescelta a dare alla terra il Messia; ella è in conseguen- 
za la primogenita di tutti i predestinati, siccome il suo divin Figlio 
secondo l’umanità fu detto da S. Paolo Primogenito fra molti fra- 
telli: e molti, e molti Cristiani sono registrati nel libro della vita 
per lei , che essendo stata data da Gesù moribondo in madre agli 
uomini divenne df quel pnuto , dice S. Bernardo, come il segnalo 
della predestinazione , cosi che è impossibile , soggiunge S. Ansei- 
mo , che si danni colui, che ama Maria da vero figlio, e che da 
lei è mirato con dilezione materna, e non si c udito giammai, cho 
sia stato abbandonato alcuno , che rifugiato si sia nel seno di que- 
sta gran Madre, e ne abbia con viva fede implorato il soccorso: 
in conseguenza tutti quelli, che abitano in questa Santa, e Mi- 
stica Città di Dio , cioè che si ricoverano con tenerezza filiale nel 
seno di Maria, e sono da questa dolce madre protetti vivono nell* 
allegrezza, e nella pace, ed t in eterno canteranno a pieni cori 
nella esultazione , e nel giubilo: la sorgente felice di tutto il gaudio , 
che ne inonda, ed il possedimento beato della fonte perenne di 
ogni bene, tutta a noi derivò per mezzo tuo. Santa, bella, 
gloriosissima nostra Madre , e Regina Maria. Sebbene questa inter- 
pretazione , che noi abbiam tratta da varir passi delle Omelie dei 
Padri , c dei dottori, sia in senso accomodatizio, l’abbiamo tuttavia 
qui aggiunta, e perchè assai ben fondata sul sacro testo, e perchè 
molto atta ad eccitare nei cuori dei Fedeli i più vivi affetti di fida f 
eia • e di tenera divozione verso la nostra dolce Madre Maria • 


1 
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SALMO LXXXVII NELL* EBREO LXXXVIII 

A E G OMENTO. 

« 

# 

Il Titolo di questo Salmo ha alcune voci che meritano parti- 
colar spiegazione, e che suno state assai variamente interpetratc da- 
gli Espositori: Vi si trova primieramente prò Maheleth ovvero Ma- 
dia latti , che i Settanta, e la Volgata han lasciato intatta senza 
tradurla: S. Girolamo la volta per ohoruni ; Il Marini , il Folengio 
e il Berthier la spiegano super infintiti aleni, prò acgrtiadine\ Mar- 
tini, Mattei , De' Rossi, ed altri la vogliono no Ac proprio di una 
stromeuto da musica , o di una danza , o di un tono , o modula- 
zione, sulla quale si dovesse cantare. Siegue la parola lenhannoih 
che i Settanta, eia Volgata traducono ad rcspondemlutn , S.f Giro-» 
lamo ad pracc ineriti uni. Marini ad afflUgendum , e Folengio ad hu 
mUiandum . Finalmente visi nomina Hetruin E zr aliti a ; sull' asse- 
gnare la persona che viene qui indicata sono diversi i pareri ; poi* 

• che noi abbiamo nella Divina Scrittura tré Eman ; il primo c no- 
minato nel 1. de' Paralip. C. 2 ed è detto figlio di Zara , e nipote 
del Patriarca Giuda : Qualche interprete lo vorrebbe autore di que- 
sto Salmo; sarebbe in tal caso questo Cantico più antico di tutti 
i libri di Mosè , e sarebbe stato composto in Egitto sotto la schia- 
vitù di Faraone , la quale supposizione non è probabile ; impercioc- 
ché ne' a questo Eman può convenire in modo alcuno il cognome 
di Ezrahita; e non si legge di lui , che fosse profeta, e Cantore : 
Nello stesso libro de 1 Paralipomeni ai capi 6 , e 1S si trova un se- 
condo Eman figlio di Gioel e nipote di Samuele , che viene detta 
Cantore, c nel capo z 5 anche Profeta del ReDavidde Filii Heman 
Videntis Regis in sermonibus Dei : il Bellarmina , e molti altri 
danno a questo la composizione del Salmo presente, o almeno il sup- 
pongono da Davidde destinato a regolarne il Canto : Anche questo 
Eman però non si chiama nella Scrittura Ezrahita; egli è vero , 
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che i Colici dei Settanta hanno hracHtcte invece, di E traiti fae; ma 
tatti gli Esemplari dell* Ebreo , e della Volgata portano concorde- 
mentc Ezra'ùiae . Finalmente nel lib. 3 dei He C. 4 evvr * uu Heinan 
fratello di Ethan Ezrahita figiuolo d? Mnhol, e coetaneo di Salomo- 
ne Et crai (Salomon) xtpicntior Et hurtEzruhita ot Hcman . . .Jìliis 
Mahon : Sembra dunque al Berthier più probabile, che quest’ ul- 
timo sia l’autore di questo Salmo ; ci fu infatti assai sapiente , poi 
che a lui fu paragonato Salomone , e dovette per conseguenza pos- 
sedere ancora la poesia, cd avere il dono di Profezia, nelle quali 
cose fu si eccellente Salomone , c in cui consiste gran parte della 
sua sapienza'. Anche in questo luogo s’ iutroduce da quache mo- 
derno un Eman arbitrario vivente a tempi della schiavitù Babilo- 
nica, c del quale non si fa menzione nelle sacre carte, per farlo 
autore di questo Salmo , non ad altro fine , crediamo , che a di- 
minuire l’idea del senso Profetico allusivo a Gesù Cristo , e farne 
un semplice quadro lamentevole dei mali sofferti dagti Ebrei in 
quella lunghissima cattiviti. Noi abborrendo sempre le conghiet > 
ture, che non hanno alcun’appoggio di autorità, o della Scrittu- 
ra, o de’ Padri, e che possono favorire l’empio sistema dei dribbli- 
ci Novatori righettiamo questa interpretazione , e lasciamo ad arbi- 
trio dei lettori lo scegliere fra i due Einan, o il Cantore, e Capo- 
Coro di Davidde , o il Sapiente Ezraita dei tempi di Salomone ad 
Autore di questo Salmo , poiché si per l’uno , che per l’ altro ci 
sembra , che militino ragioni ugualmente forti , e probabili . 

L’Argomento poi di tutto il Salmo è assai flebile , ed è una 
preghiera di persona aftlittissima , chea Dio si volge nelle sue tri- 
bolazioni, e fa col Signore un dolce sfogo delle sue pene. Net 
senso letterale può applicarsi a Davidde (se ei ne fù l’autore ) op- 
presso dalle persecuzioni di Sauile, o dalla ribellione di Assalonne, 
o dal flagello della peste, che in un giorno solo mietè la vita di settauta<r 
mila Israeliti : ovvero a qualunque anima travagliata, c perseguitata : 
ma nel senso Profetico , che c il primo in questo Salmo , c da 
tutti i S. Padri, cd espositori riconosciuto per unico, parla Gesù 

Tom.IV. 14 
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nel tempo della tu* Passione • e rappresenta al tao Divin Padre 
con patetica espressione lo stato veramente compassionevole , a cui 
era ridotta I* sua santissima Umanità per la barbarie dei suoi ne- 
mici Domini hic pctssio prophetatnr dice S. Agostino ; e con Ini 
convengono anche gli altri Padri, Girolamo , Basilio, Origene, Ter- 
tulliano, Ambrogio, Eutiinio ec. , ed il P. Houbigant dice chiara* 
mente loc/uitur in hoc F. salmo Christus Dorniruis : Teodorcto , e gli 
Autori de 1 Principii discussi vi veggono ancora profetizzati i mali , 
e le sciaguro di Israello nella Cattività Babilonica , e della Chiesa 
nelle sue Persecuzioni • Noi seguiremo nella nostra Parafrasi la 
commune dei Padri, e lo spiegheremo in persona di Gesù Cristo , 
tanto più, che l’applic*zione agli altri sensi accennati è facilissima, 
e ciascuno può farla da se . E questo Salmo di stile Elegiaco, as- 
sai debile « e molto somigliante al Salmo 24, 


t 


0 
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Canticum 
P salmi , filiis 
Core , in Ji - 
nem prò Mcl~ 
heleth ad re - 
sponde ad um • 
intellectiLS 
He man Ezra - 
hitae . 


1* Domine 
Deus salutis 
mene : in die 
clamavi , £/ 
/mete coram 
te. 


TITOLO DEL SALMO. 

Cantico di Salmo , cioè da intonar- 
si dalla voce seguita , o accompagnata 
dalli stranienti, dato ai Leviti della fa- 
miglia di Core da cantarsi in perpe- 
tuo sullo stromento Maelet , o sul to- 
no di tal sorte di musica , che atta 
sia a dimostrare il dolore, F infer- 
mità, e raffi izione: da cantarsi a due 
Cori sicché Funo risponda alP altro 
in modulazioni assai umili, e flebili: 
salmo pieno d’intelligenza, d’ instru- 
zione,e di Mistero, diErnan Ezraita, 

4 

i. Signore, e Padre mio, Dio del- 
la mia salvezza, da cui la mia uma- 
nità afili tta aspetta conforto , la vita 
che sono vicino a perdere aspetta ri- 
storo e il corpo tormentato , e pros- 
simo al sepolcro aspetta risurrezione : 
Dio mio, giorno, e notte io ho alza- 
ta a voi la mia voce con orazione 
umile , piena di fede , e costante 3 di 
notte nelFOrto vi pregai caldamente 
ad allontanare da me il calice amaro 
della mia Passione, protestandomi pc- 

* 4 * 
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A. Inlrel in 
conspeclu tuo 
oratio mea\in - 
c/iVztf aurem 
tuam ad pre- 
levi meam. 


rò pronto ad eseguire la Divina vo- 
stra volontà , anche contro il ribrez- 
zo naturale della mia umanità ai pa- 
timenti , e alla morte; e di giorno 
sulla Croce dolcemente con voi mi la- 
gnai delio stato di abbandono, e di 
desolazione in cui mi lasciavate ; ma 
vi raccommandai al tempo istesso , 
e depositai nelle . vostre mani il mio 
spirito . 

2 . Voi mi avete, o mio cara pa- 
dre , molto volte promesso , e lo ave- 
te anche manifestato agli uomini con 
esteriori segni , e prodigii , che sem-* 
pre mi esaudirete: entri dunque , © 
sia ammessa benignamente la mia ora- 
zione alla vostra presenza: verranno 
al cospetto vostro le mie preghiere 
quasi a presentare al vostro Tribuna- 
le la mia causa : deh piegate voi fa- 
vorevoli le vostre orecchie alle pre- 
ci , che miste di lode , e di benedi- 
zioni a voi porgo dall* aitar della Cro- 
ce , e dal luogo della mia oblazione , 
e del mio sacrificio [i] . 


— if ■ ■ ■■ ■ ■■ - ■- 

(1) Noti dee far meraviglia, dice a questo luogo S. Agostino, 
sp il Figliuolo dì Dio Cristo Gesù prega il Padre , c lo chiama Dio 
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S. Quia re- 
puta est ma- 
lte anima mea ; 
et vita mea 
inferno appro - 
pinquavii • 


4* Aestimatus 
‘ sum cum de - 
scendeniibus 
in lacum : fac- 
tus sum sicut 
homo sine a- 
diutorio , inter 
mortuos liber 


3. Voi vedete * o Padre , a quali 
estremi è ridotta la mia umanità : Fa- 
nima mia è nell 9 agonia di morte : el- 
la è ricolma di afflizione , e di tedio; 
è satolla di obbrobri! ; è piena di ma- 
li, e la mia vita è prossima a finirei 
io già sento la morte , e lo sciogli- 
mento delle forze: e già sta il mio 
corpo per esser deposto nel sepolcro . 
. 4* 1° sono riputato già come mor* 
to , e sono stato posto nel numero 
di coloro , che già discesero nella fos- 
sa , che furon già seppelliti } é de’ 
quali più non si parla fra i viventi : 
sono divenuto nella estimazione del 
Mondo quasi uomo invalido affatto (i), 
o destituto di ajuto, vuomo a cui non 
resta speranza alcuna di risorsa , se- 
parato affatto dal commercio degli 
uomini, e tanto spregevole , e nau- 


seo Salvatore, e lo supplica ad ascoltare benigno la sua Orazione: 
imperciocché tutto ciò egli fece come vuomo, non come Dio, per 
insegnarci a pregare, e per avvalorare le nostre per inesco della 
sua Orazione s come appunto pati secondo la format di nomo per 
sodisfare per noi, e per animarci a patire con il suo esempio: 
Oravit cnim et Dominus non secundum formarti De/, sed secun~ 
dunt formam sentii secundum hanc cnim et passus est • 

(i) Ebreo factus sum sicut homo inyulidus « 



5. Sicut vul- 
nerati dor- 
miente s in se- 
puhris 9 quo- 
rum non es 
memor am- 
plius : et ipsi 
de manu tua\ 
repulsi sunt . 


seante , che non meriti neppur Tono- 
re della commun sepoltura, e che deli- 
basi seppellir , come un lebroso, so- 
lo, e segregato dagli altri morti {%) 
sebbene , essendo io solo propriamen- 
te libero dal peccato, sia comparso 
sulla terra fra i morti (cioè fra i pec- 
catori , e coperto deli’ abito di pec- 
catore), ( 2 )e mi sia soggettato alla mor- 
te non per necessità di natura , sic- 
come tutti gli altri morti; ma di mia 
libera, e spontanea volontà (3). 

5. Son simile a coloro , che sono 
stati piagati, ed uccisi violentemente, 
e dormono, cioè giacciono gittati alla 
rinfusa nei sepolcri : rassembro un di 
quelli , che voi avete cancellato dalla 
vostra memoria , dei quali più nou vi 
ricordate , che avete tolti affatto dai 
libro dei viventi, e che avete ribut- 
tato dalle vostro mani, sicché non 
siate per ajutarli in alcun modo , nè 


(0 Nota il Mattci , che la parola libar qui significa solitario , 
segregato dagli altri morti, e ne porta altri esempi! dalla Scrittura. 

( 2 ) S. Agostino : inter peccatores solus sine peccato . 

(3) Cosi Io stesso S. Agostino, e con lui Bossuct, Tirino, Bel- 
U^uiino , ed altri . 
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6. Positerunt 
me in loca in- 
feriori : in te- 
nebrosi , et in 
umbra morti . 


7. Super me 
conjirmatus 
est furor tuus : 
et omnes jiu- 
ctus tuos in - 


p et restituir loro la vita Uno al finale 
Giudizio ( 5 ). 

6. Voi, o mio Padre, mostra fa- 
cendo di non udire i miei gemiti , e 
le mie calde preghiere , avete per- 
messo , che i miei persecutori mi ab- 
bian gittato nel più profondo lago , 
e nel più basso sepolcro : mi avete co** 
sì cacciato in mezzo alle più dense 
tenebre , e nell 4 ombra la più cupa di 
morte, sicché privo men resti di ogni 
luce , e come in un abisso di oscuri-* 
tà , e di caligine (6) . 

7, La vostra collera , che avevate! 
gitistissimaraente concepita per i pec- 
cati dell’ urna n genere tutta si è sca- 
ricata sopra di me ; e lo zelo della 
divina giustizia , che richiedea ven- 


(&) Essefr cancellato dalla memoria di Dio , e ributtato dalle 
sue mani, significa in questo luogo secondo la frase scritturale es- 
ser privato da Dio di Ogni ajuto temporale . c lasciato morire nel- 
le angustie : siccome in altri luoghi dderi de libro vitete , ed AtUi* 
thema esse non significano esser maledetto da Dio, e tolto dal nu- 
mero de' Predestinati ; ma solamente essere cancellato dal numero 
dei viventi, ed essere sottoposto a' patimenti, e alla morte: cosi 
8. Girolamo, Tirino, Bellarmino ecv 

(6) U/nbra morlìs precisamente significa l'oscurità dal sepolcro: 
fi Menochio lo applica «Ila discesa di Gesù al Limbo • 


duxisti super 
me . 


8. Longe fe- 
risti notos 
meos a me : 
posuerunl me 
abommutio- 
nem sibi . 


detta delle in giurìe fattegli dall’ uom 
peccatore è piombato tutto sul mio 
capo , su . di esso si è fortemente ag- 
gravato , e voi , o mio padre avete ac- 
cumulate sopra il mio dorso tutte le 
tempeste , e i flutti dell’ ira vostra , 
onde io soffrissi non una , o un’altra , 
ma tutte insieme le pene dovute ai pec- 
cati di tutto il mondo , e così ne das- 
si a voi una pienissima e rigorosa so- 
disfazione una volta per sempre (ij . 

8. Voi , o mio caro padre , avete 

allontanato da me tutti i miei amici . 

» 

i quali per timore mi hanno abban- 
donato , e si sono nascosti : mi avete 
privato di ogni conforto , o consola- 
zione , che potessi ricevere nelle mie 
estreme angustie dai miei parenti se- 
condo Fumana mia natura , e la mia 
madre medesima , che sta qui a piè 
della croce, lungi dal potermi porge- 
re alcun sollievo, non fa che accre- 
scere il mio dolore vedendola in uno 
stato cosi compassionevole , e trafitta 
uel cuore dalla più amara afflizione : 
in tanto i miei nemici, i giudei che 


(0 lìti reo Scia • 


g. Tradìtus 
sum 9 et non 
egrediebar : 


cran popolo mio , miei congiunti per 
sangue, n ai quali, come a miei cari, 
e conoscenti avea fatto tanti benefit 
cii , e verso i quali avea mostrato i 
più teneri segni di benevolenza , e di 
amore, mi hanno rigettato , con odio 
implacabile mi hanno perseguitato , e 
cercato a morte ; e voi mi avete da- 
to in loro balìa, e mi avete reso ogget- 
to del loro abominio [i] 

9. Io fui consegnato loro per tradii 
mento di un mio discepolo : essi mi 
imprigionarono , e chiuser fra ceppi 


oculi. meilan- ^ m * e braccia, acciò più uscir non 


guerunt prae 
inopia . 


[potessi dalle loro mani; io avrei po- 
tuto certamente disbrigarmi in un pun. 
to da questi scellerati ; e se con una 
sola parola potei prostrarli tramortiti 


(i) L’ Ebreo legge secondo S. Girolamo postasti me aborrii na- 
ti fine ni eit : Alcuni lo applicano agli Apostoli in questo modo Voi 
(uete allontanato da ine i miei più cari : e mi avete j'eso loro og- 
getto di orrore, e di spavento. Altri poi all’opposto spiegano tut- 
to il versetto dei Giudei, che erano stati da Gesù trattati come 
amici , c beneficati ; ma che si allontanarono da lui , noi vollero 
riconoscere per il Messia, c lo detestarono, cd abominarono fino 
a volerlo Crocifisso • Noi con S, Giro], S, Agost. Eutim. , ed altri 
Padri l’abbiamo interpretato , e degli uni , e degli altri , dando la 
prima parte del versetto ai discepoli, la seconda ai Giudei* 
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io. Clamavi 
ad te>Domine y 
tota die : ex~ 
pandi ad te 
manus meas . 


al suolo, avrei ancora potuto punirli 
eoa la morte del loro sacrilego atten- 
tato , e liberarmi da ogni oppressio- 
ne : ma non era questa la volontà vo- 
stra , o mio padre; ed io perciò obe- 
diente ai vostri eterni decreti non mi 
sottrassi , come poteva , dalle angu- 
stie , e ne anche permisi , che alcuno 
de 1 miei discepoli prendesse le mio 
difese ; e volli soggettarmi a tutti i 
patimenti in guisa , che i miei occhj 
si sono illanguiditi per le lagrime , e 
le mie forze per V estrema miseria , e 
per gfincredibili spasimi, che soffro 3 
sono affatto venute meno [1]. 

io. In tale stato io non cessai di 
rivolgermi a voi, offerendovi con al- 
te , e valide grida Y oblazione monda 
della mia vita: sull'altare della croce 
stesi le mani a voi , e voi invocai , 
o Signore, durante tutto il giorno 


(i) L’Ebreo ha Clauswn , et non prenfountem , e con queste 

% 

parole chiude il rerso 8; incomincia poi il 9 dalle parole oculus 
incus infinnafus est ab ajjflictione , e W unisce tutto il rersetto se-* 
guente Clamavi ad te ec. Nota il Bellarmino, che Gesù Cristo 
non fu preso, e legato per forza ; ma spontaneamente si lasciò 
prendere, secondo la Profezia d'Isaia oblalus est quia ipse v'oiuit ; e 
perciò il non egiedicbar k> spiega noie barn egredi* 
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ir. Numquìd 
mortuis facies 
mirabilia! A ut 
medici susci- 
tatimi et con - 
Jitebuntur li 
bì? 


della mia passione , pregandovi ad ac- 
cettare questo grande , e perfettissimo 
sacrificio in espiazione dei peccati , e 
per salvare gli uomini dalla morte 
eterna (i) . 

1 1. Perciò anche in questi estremi 
momenti del viver mio vi supplico a 
nou lasciarmi in preda alla morte, 
nè a permettere, che il corpo mio di- 
mori a lungo nel sepolcro, e sia sog- 
getto alla corruzione : Io vi domando , 
o padre , la risurrezione gloriosa per 
me , e per le membra mie , cioè pei . 
miei fedeli seguaci .• Imperciocché fa- 
rete voi meraviglie a prò dei morti ? 
Mostrerete voi ai morti cada veri, che 
sono incapaci di intendimento , le ope- 
re grandi e portentose della destra vo- 
stra , e specialmente il meraviglioso 
prodigio della Redenzione ? E che ? 
potran forse i defonti , benché gigan- 
ti robusti risorgere per le loro for- 
ze , (2 ) o potranno i medici trovar 


• {1) Tutti questi versetti * dice Berthicr, sono talmente coeren- 
ti alle circostanze «Iella passione di Gesù Cristo » che difficilmente 
possono spiegarsi alla lettera, e senza far violenza al sacro testo » 
di Davidde, o dei Giudei della cattività Babilonica. 

(2) La voce Ebrea rephaim, che > Settanta» e la Volgata tra- 
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12. Numquid 
narrabit ali - 
quis in sepul- 
cro misericor- 
diam tuam : 
et veritatcin 
tuam in perdi. 


farmaco di tal possa , che vaglia a 
suscitarli dal sepolcro , onde tornati 
in vita, e godano delle opere vostre , 
mirabili e ve ne dian le debite lodi ? 
Non farete voi piuttosto dei miraco- 
li per risuscitare i morti , e non sa- 
rà egli il primo , e più stupendo mi- 
racolo la risurre/ion mia , eh 1 esser 
debbo il primogenito de’ morti ,e P an- 
tesignano di quelli che dovranno ri- 
sorgere alla vita beala ? (i) 

12. Forse, che potrà alcuno gia- 
cendo nel sepolcro narrare., e mani- 
festare alla terra la vostra pietà , e 
la misericordia vostra ? E come si po- 
trà celebrare la lealtà , e veracità vo- 
stra nel mantenere infallibilmente le 
promesse , se , ed io* e le mie mem- 


dacono medici , S. Gìrol. Volta Gigantes c il Marini mortui c 
la voce suscilabunt della Volgata , è da loro tradotta surgent Ciò c 
accaduto per l’ambiguità della voce Ebrea, che significa ugualmen- 
te l’uno, e l’altro , onde i Massoreti a distinguerla hanno variato 
il punto vocale , e a dinotare medici haii Ietto ropheim , a spie- 
gare Giganics o mortui han detto rephaim : questa variante però 
nulla altera il senso. 

(t) Abbiamo conciliato i diversi sensi che si danno dai Padri 
alle parole Numquid mortuis facies mirabilia ? 
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i3. Numguid 
cognoscenlur 
in tenebris 
mirabilia tua: 
et justilia tua 
in terra obli- 
vioni ? 


14 Et ego ad 
te , Domine , 
clamavi : et 

mane oratio 
mea praeve- 
niet te . 


aa 1 

1 

bra dimoreremo per sempre (1) nell 1 2 * * 5 
esterminio, e nella perdita della vita ? 

13. Dunque nelle tenebre , e nella 
oscurità della tomba si renderan note 
le vostre meraviglie ; e la vostra on** 
nipotenza ammirabile sarà conosciuta 
nel sepolcro da cadaveri inerti , e 
senza vita ? E la giustizia vostra rat- 
tissima, che ricompone i disordini f 
che ristorai danni degl’innocenti, che 
rimunera i buoni oppressi , e punisce 
i rei oppressori come si discernerà in 
una terra di oblìo ? (2). 

14. Ed io per verità fin dall’ orto 
di Getsemani alzai a voi le mie gri- 
da, o Signore, e vi pregai ad allonta- 
nare da me il durissimo calice della 
mia passione 1 e la mia orazione a voi 
indirizzata preverrà 1’ aurora ; cioè , 
prima ancora che incominciasse il gior- 
no doloroso della mia passione io vi 


(1) Ebreo scia : Nella frase Scritturale spesso in perdutone si- 
gnifica morte , perdita della vita . 

(2) In terra oblivioni* si può intendere in due modi; per luo- 

go , ove tutto si dimentica, ovvero , per luogo abbandonato , e la- 

sciato in dimenticanza: I Settanta, e S. Girol. V hanno intesa in 
questo secondo modo , e han tradotto interra quac oblivioni h adita, 

est: il senso però è lo stesso, e sempre ugualmente conviene al sepolcro. 
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1 5 . Ut quid , 
Domine , re- 
peli ls oratio - 
nem meam : 
vvertis /ac lem 
iuam a me ? 

1 6. Pauper 
sum ego , e/ 
i/i laboribus 
a juventute 
mea $ exalta - 
tas autem hu - 
militi t us sum > 

conturba - 


f presentai le mie suppliche piene di 
confidenza, e di umiltà fi). 

i 5 . E perchè dunque rigettate voi , 
o mio Dio la mia preghiera ? Perchè 
in vece di preservare V anima mia da 
tante pene rivolgete altrove da ine la 
vostra faccia , e mi abbandonate ? [2] 


16. Vedete, o mio padre, a che mi 
sono ridotto per amore degli uomini: 
Essendo Dio, ed eguale a voi per na- 
tura , ho assunta carne mortale , ho 
esinanito me stesso , e venendo in ter- 
ra mi sono soggettato alla povertà , 
alle miserie , ed alle fatiche fino dal- 
la più tenera fanciullezza , anzi fiu 
dalla nascita : fui ,è vero, talora esal- 
tato e riconosciuto per vostro figlio , 
e per vero Rè ; in Betlemme come 
tale mi adorarono i Magi ; nelle rive 
del Giordano per tale mi annunziò il 


(1) Meme nota il Marini, che questa è una metafora ad in- 
dicare celeri ter , mature ; anche il Bellarmino la spiega tempestive 
cioè nell' incominciar la passione : potrebbesi però anche intende- 
re suir albeggiare vi presenterò. le mie lodi , quando cioè risorgerò, 
che sarà all' aurora del terzo starna : cosi infatti lo spiegai** alcu- 
ni espositori . 

(a) Ebreo. Ut quid Domine repellis anitnum meam 
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Battista , e voi dal Cielo con prodi- 
giosa voce ne confermaste V annun- 
zio ; e finalmente in Gerusalemme per 
tale mi acclamò il popolo ricevendo- 
mi come in trionfo , spargendo rami 
di olivo,, e gridando Osanna / ilio 
David : Benedictus , qui venit in nomi * 
ne Domini: ma oltre-che io non mi 
prevalsi mai di queste esaltazioni per 
vanto , e per gloria , e mi contenni 
sempre nella più grande umiltà , a 
mansuetudine ; ora poi esaltato su que- 
sta Croce soffro il più grande avvili- 
mento , e sono immerso nella più 
terribile desolazione, e nel turbamen- 
to il più fiero ; e porto nel più stret- 
to senso tutta la vostra collera , e tutto 
il vostro sdegno sulle mie membra (i). 
17. In me 17. Io m’ indossai i peccati di tut- 
transierunt ti gli uomini , e mi caricaidei peso 


(1) Jn questi due modi è stata spiegata la parola cxaliatus 
della Volgata: L'Ebreo poi, secondo S- Giro!., Marini # de Rossi ec: 
legge portavi furorom tuum : conturbatus sum : Abbiamo al solito riu- 
nite , e conciliate le due lezioni . Anche qui osserva il Berthier , 

» 

la difficoltà che s'incontra a voler spiegar il sacro testo dello stato 
dei Giudei della cattività Babilonica f e dice , che meglio che a chiun- 
que altro sì convengono le parole di tutù questi ultimi versetti a 
Gesù Cristo , 


3^4 

irne tilde : et 

\ 

• tciTores tui 

» 

conturbave- 
junt me • 


1 8 . Circum- 
dederunt me , 
sicut aqua , 
tota die : cir- 
cumdederunt 
me simul . 


19 . Elongasti 
a me amicum , 
et proximum: 
et notos meos 
a miseria , 


di sodisfare per essi ; ed è perciò, 
che in me passarono , e sopra il mio 
dorso versaronsi tutte le vostre indi- 
gnazioni: e tutti i terrori della vostra 
giustizia ,che volea rigorosamente pu- 
nito il peccato , mi conturbarono , e 
mi oppressero. 

18. Queste indignazioni , e questi 
terrori furono si grandi , che a guisa 
di acque tempestose, ed immense, mi 
sommersero , e mi ricuoprirono per 
tutto il giorno della mia passione , 
anzi per tutto intiero il tempo della 
mia vita s e non già paratamente or' 
una , or’ altra , ma tutte unitamente 
sopra di me piombarono queste onde 
amarissime, e mi circondarono, e mi 
inabissarono nel più profondo mare 
dell 1 afflizione , e dei tormenti . 

19. E a colmo delle mie peue , © 
perchè trovar non potessi alcun sol- 
lievo allontanaste da me tutti gli ami- 
ci miei, discepoli, i miei congiunti, 
e tutti coloro, che mi conoscevano, 
e che erano stati da me beneficati : 1 
quali tutti fuggirono , e si nascosero 
nei luoghi più oscuri , e nel più rimo- 


v. . 
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ti nascondigli spaventati dalla mia 
estrema miseria , e intimoriti per Top- 
pressione in cui mi veggon ridotto; 
e si vergognan di me , e tremano di 
essere conosciuti, e ravvisati per miei 
seguaci co- 



(i) Tre volte si trovano ripetute in questo salmo le parole 
Clamavi ctd le nel 1 % nel io, e nel t4- Versetto : e due volte si 
rammenta P abbandono del Padre, e P allontanamento dei disce- 
poli: ciò indica ( dice uno scrittore ) quanto fosse veemente ,c con- 
tinua P orazione di Gesù Cristo all* Eterno Padre; e quanto più di 
tutte le altre pene riuscisse a lui acerba la desolazione , in cui lo 
lasciava il suo divin Padre , e il vile timore e P ingratitudine dei 
suoi discepoli , dei quali uno Io tradì, gli altri fuggirono , e Pietro 
lo negò tre volte V. Palma stor: della Pass. : S. A gost. poi dal verso i5 
fino alla fine applica questo salmo al corpo Mistico di Gesù Cristo , 
cioè alla Chiesa . 


Tom. IV- 


i5 


22 6 

SALMO LXXXVIIJ. NELL’ EBREO LXXXIX. 

Argomento 

S. Girolamo seguito dalla commnne degl 1 Interpreti divider Àr<s 
go mento di questo Salmo ( che versa tutto i|> cantare le misericor- 
die del Signore , e nel desiderio del popolo di Dio , che presto 
venga il Messia) in tre parti: Dal prjrpo yprseitq fino al trentesi- 
mo-settimo narra le promesse fatte a Davidde sulla perpetuità del 
suo Regno : Da questo fino ^1 quadragesimo- nono mostra, come nei 
figli secondo la carne, e nel Regno temporale dello stesso David- 
de pou sj sono adempiute tali promesse : Finalmente dal versetto 
cinquantesimo fino all’ultimo esprime il desiderio, e la preghiera, 
che si compiano queste medesime processe in Cristo, e nel vero 
Rè sempiterno, del quale solo doveansi intendere, e non del regno 
terreno: poiché, come bene osserva S. Agostino nel lib: 17, de Ci- 
vit: Dei, perciò principalmente volle |l Signore, che il Regno tem^r 
porale di Davidde, e della sua disccncjcnza terminasse in Jeconia, 
c in Scdccia , acciò piò chiaramente si comprendesse , che le pro- 
messe fatte a Davide sulla stabiliti perenne del suo trono riguar- 
davano direttamente il Regno spirituale dj nostro Signor Gesq Cri- 
sto • Secondo questa divisione tqtto il Salmo contiene nel senso let-« 
ferale dqe parti, Istorica l’una. Profetica F altra. $ intitolato intel- 
ligenza , o come altri voltgnq , salmo instruttivo di Etan Ezraita : 
il qual titolo denota due cose; che il Salmo è misterioso, e merita 
particolare a ttcn *> one * ben comprenderlo, come quello , che in 
se contiene la Profezia del Messia , e del Regnq suo • cioè della 
Chiesa: e che c stato composto, 0 almeno dato a cantare ad Etan 
Ezraita: È incerto però chi sia questo Etan: due se ne trovano di 
questo nome nelle sacre carte: il primo è nominato al i. # de'Pa- 
ralip: C. 6, come uno dei Capo-cori , 0 Principe dei Leviti Canto- 
ri destinati da Davidde a porre in musica , ed eseguire nelle sacre 
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funzioni del Tabernacolo i cantici del Signore ; il secondo al 3- dei 
Re e. 4* come uno dei sapienti, a’ quali vien preferito Salomone, 
ed c soprannomato Ezraita , fratello di quell’ Eman di cui si è par- 
lato nell’ Argomento del Salmo antecedente : Tutti coinimnoemciuc 
i Padri, e gli Espositori danno ad uno di questi due Etan il Sal- 
mo presente ; ma non convengono a quale : Forse non fu che un 
solo nominato in due luoghi, e in tale supposizione dee dirsi, che 
fu non solamente Cantore , ma ancora sapiente , e Profeta , c più. 
probabilmente, come Io vogliono Bossuet, Tommasi,de Rossi, ed 
altri , autore del presente salmo . Anche qui nei settanta sì legge 
Israeli lue invece di Ezrhailac ; ma può essere errore degli Ama- 
nuensi; imperciocché in tutti i codici dell’Ebreo, e della volgala 
si trova Eirhaitae : Egli è tutto »I Salmo di genere Urico , di stile 
sublime» e pieno di teneri, o patetici affetti •. 


TITOLO DEL SALMO 


Intelleclus 
Ethan E zr ba- 
itele. 


Salmo «istruttivo , e pieno d’ intel- 
ligenza, inspirato, o dato a cantare 
ad Etan Ezraita* 


1 . Mìserìcor- 
dias Domìni’: 
in aeternum 
cantalo . 


I J[ o canterò perpetuamente le varie , 
e moltiplici misericordie del Signore : 
il mondo da voi pietosamente e per 
mero effetto della vostra bontà, o Si- 
gnore creato , conservato , e redento 
e le altre opere di misericordia , che 
userete in eterno verso gli uomini fa- 


I 
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2. Iti genera - 
tionem et ge- 
nerationem : 
annunciabo 
veritatem tu- 
ai n in ore me q. 


3. Quonìam 
dixisti : in ae- 
ternum mise- 
ricordia aedi - 
ficabitur in 
Caelis : prae - 
parabitur ve- 


ran sempre il soggetto de’ carmi miei , 
e della mia riconoscenza [i]. 

2 . Di mia propria bocca annunzie- 
rò a tutte le future generazioni la vo- 
stra eterna verità, e farò loro cono* 
scere come voi verace siete , e fedele 

in mantenere costantemente , ed infai- 
• 

libilmente le promesse, che avete fat*. 
te di età in età , e di generazione in 
generazione (a) . 

3. Imperciocché voi , che mentir 
non potete , avete detto , e rivelato a 
me vostro Profeta , ed io stesso da voi 
inspirato dissi : 11 mondo sarà edifi- 
cato , e ristabilito nella pietà : (Z) sa* 
rà confermata per gli uomini una mi- 
sericordia sempiterna ; voi fonderete 

— ■ ■ , * I ■ ’ ■ ' I -' ■ ' ■ > 


(ì) Marini volta dal l’Ebreo Pietates Uomini., Mundiim canta- 
lo . I settanta , Misericordias tuus , Domine , in aelerruvn cantalo 
Abbiamo conciliato le diverse lezioni. 

(2) Questi due versetti non sono che uno nell’ Originale, e si 
spiegano in due modi dagli Espositori Canterò perpetuamente , e 
annunzierò a tutte le generazioni le vostre misericordie: e canterò » 
c annunzierò le eterne vostre misericordie , e le promesse fatte a 
tutte le generazioni: Noi abbiamo espresso ambedue i semi* 

(oj Cosi Marini dall’Ebreo. 

■'■—**■* 

- féT* • r- 'V » V ’ ‘ Sfe'U • iAl 
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t 


ritas tua in 
eis. 


4« Disposai 
te stame ntum 
plectis meis , 
juravi David 


stabilmente i Cieli , e la Vostra vera- 
cità nel mantenere le promesse sarà 
sì durevole, quanto essi lo sono: (i) 
vale a dire : i beneficii misericordio- 
samente promessi da voi , o Signore * 
a Davidde sorgeranno come un edi- 
ficio eterno 3 e fondato non già nella 
terra soggetta a mutazione , e a di- 
struzione, terra di pellegrinaggio, e 
di breve durata ; ove le sorti dei Re- 
gni dipendono dai consigli ,e dai de-, 
creti di uomini incostanti , e morta- 
li , ma nei Cieli , nel luogo stabile 
dell’ eterno vostro trono : in essi sarà 
preordinata , e con fermezza immu- 
tabile piantata la vostra verità ,e 1 * in- 
fallibile esecuzione delle vostre pro- 
messe , senza che possa essere in mo- 
do alcuno impedita da qualsisia cau- 
sa inferiore (2) . 

4. Io (diceste ) ho stretto il patto 
con i miei eletti , Àbramo , Isacco , e 
Giacobbe (3)$ ed ho disposto, e firmato 
il mio testamento, e la mia legge a 


t 


(1) Cosi S' Girolamo, 

(2) Cosi secondo la Volgata, Pellami:’, iTommasi, Martini ec: 

( 3 ) Così communemente gli espositori, seco u do la Volgata. 

1 
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servo meo : 
usque in de- 
termini prae - 
parabo scmen 
tuum. 


\ 


5* Et aedìfì- 
cabo in gene- 
raXionem , et 
generationem 
sedem tuam. 


favore di quel popolo , che mi sono 
scelto: fi) a norma di questo patto, 
e di questo testamento ho giurato pel 
mio nome al mio fedel servo David- 
de, quale posi a Principe , e capo di 
questa eletta nazione: Tu Davidde, hai 
bramato d’iualzarmi una casa, e un 
tempio magnifico , ove ^riposi l’Arca 
del testamento , ed ove sia adorato , 
e venerato il mio santo nome; ed io 
in premio di questo pio desiderio , e 
di questa tua buona volontà dispor- 
rò il tuo seme in eterno, cioè stabi- 
lirà la tua famiglia di tal maniera , 
che non manchi il tuo figlio sul tro- 
no fino a tutta P eternità * [a] . 

5- Questo tuo figlio , che regnerà in 
eterno , e renderà perpetua la tua stir- 
pe sarà il Messia : Per mezzo di que- 
sto io costruirò la tua sede , e il tuo 
regno sopra fondamenti sì stabili , che 
questo grande edificio durerà per sem- 
pre, (3) e si propagherà di età in 


r 


■7 


(1) Così secondo r Ebreo , S. Girol., Marini, de Rossi ec. 

/ 

(2) Questa promessa si trova al 2. de’ Rè c. 7, v. 16. 

( 5 } Ebreo Scia • 
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6. Confiteburt* 
tur Coeli mi- 
rabilia tua , 
Domine : cte-* 


età, e di generazione In generazio- 
ni). 

6. Io non posso, o Signore, suffi- 
cientemente ringraziarvi per opere co- 
si benigne, e per promesse così mi- 
sericordiose , e grandi : Per me dun- 


. . .. 


( 1 ) Tutti i Padri hanno riconosciuto in questi due versetti una 
profezia letterale di Gesù Cristo; e rton può in alcun modo appro- 
priarsi ad altri , si perchè viene confermata chiaramente da Isaia 
c. <j. ove dice del Messia super soliu/n David, et super regnian 
ejus sedebit , . . tlscfud in scmpitcrnuin , 0 dall 1 Arcangelo S. Gabriel- 
le , che nell 1 annunziare a Maria l 1 Incarnazione del Verbo nel suo 
seno castissimo disse Dabit ci Doniinus Deus seda/n David patris 
ejus , et regna bit in domo Jacob iti adterruan , et regni ejus noti 
erit finis < si perchè , conié appressò ai padri osservano BcUarm: , 
Folengio , Tirino* Mattei , Berthier , ed altri , il regno temporale di 
Davfddò fini in jdconià , e Sedecia ; laddove il legno spirituale* di 
Gesù Cristo vero figliuol di Davidde’ secondo l 1 umana natura dura* 
e durerà in eterno. Laonde indarno si studiano i Bibbliei novatori 
di storcere con empie, ed affettate interpretazioni il senso letterale! 
di questa , e di tante altre apertissime Profezie per appropriarle ad 
altri, che a Gesù ; e sono convinti dalla lettera istcssa della loro em- 
pietà e del veleno pòsfifefro , che hanno spàrso nelle loro versio- 
ni. Questi versetti poi sono un’argomento dimostrativo, ed invin- 
cibile contro i Giudei, che il Messia è già venuto, e thè questi è 
Gesù figliuol di Davidde, il cui Regno, eh 1 è la Chiesa si vede per- 
manente da dieciotto secoli, e non avrà mai fine; onde essi stol- 
tamente! dopo che c da tanti secoli finità la successione naturale 

* 

della famiglia di Davidde , e distrutto totalmente il suo regno tem- 
porale, aspettano ancora dàlia sua stirpe il Re Messia. 


uim vcritatem 
tuam in Ec - 
c le sia san- 

e toriuìi. 


r l 


li-* » yu 



7. Quonìam 
quis in nubi- 
bus aequabi - 
tur Domino ? 


que lo facciati gli Angeli, principi 
della vostra corte : Questi celesti abi- 
tatori, che più di iqe ne sono capa- 
ci , lodino, e celebrino i meraviglio- 
si consigli della vostra infinita sapien- 
za ; essi confessino le opere portento- 
se della misericordia : e in quel ceto 
innummerabile di santi , e beati spi- 
riti , che assistono sempre al vostro 
trono decantino ancora la vostra ve- 
rità : Con essi si uniscano i Cieli an- 
cor materiali ; e le stelle del firmamen- 
to, e P universo tutto esalti le vostre 
meraviglie , e le opere della vostra 
onnipotenza: e gli uomiui aggregati alla 
chiesa de’ Santi , e nel ceto dei fede- 
li vostri , e illuminati a conoscere 
nelle opere mirabili della creazione 
la vostra infinita natura , e nelle piu 
meravigliose della grazia la vostra mi- 
sericordia , confessino e lodino la vo- 
stra fedeltà, e veracità infallibile nel 
mantenere i patti, e le promesse , che 
avete fatto ai vostri eletti . 

0 

7. Imperciocché chi fra le nubi , 
e nel cielo istesso , potrà uguagliarsi al 
Signore ? Non solo frà il Sole , la Lu- 
ua , e le stelle stoltamente dai ciechi 


« 


similis erti 
Deo in jilus 
Dei? 


8. Deus, qui 
glorificatur in 
concilio san - 
ctorum : ma- 
gnus , et ter- 
ribili super 
omnes , qui 
in circuitu 
ejus sunt • 
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mortali odorate quai Numi ; ma fra 
i figli istessi di Dio; , fra gli Angeli- 
ci Spiriti sue primogenite creature , 
e fra i più grandi Principi della terra , 
che per la partecipazione dell’ Auto- 
rità , e del potere possono in qualche 
senso chiamarsi figli del Signore , chi 
sarà somigliante a Dio ? 

8. Tutte le creature per quanto siali 
grandi , e potenti , per quanto abbia- 
no una natura eccellente , e perfetta f 
sono a Dio soggette , e a lui debbono 
ossequio, obedienza, e rispetto, iddio 
solo è rinclito , e sopràmmodo tre- 

i 

mendo nell’ arcano e misterioso con- 
cilio dei Santi (tj: egli solo, che vie- 
ne esaltato , e glorificato nel Ceto de- 
gli Angeli ministri suoi e riceve 
omaggi , e gloria continua dalla Chie- 
sa dei Santi , cioè dai veri suoi ser- 
vi , che credono in lui, e che sono 
a lui consagrati nella unità della Fe- 
de , e nella Santità de’ costumi (%) ; 



(1) L’ Ebreo, secondo S. Girolamo Deus inclyhis in arcano san - 

ctorum nimio . # 

(2) Cosi, secondo la Volgata» Téodoreto , S. Agostino, e la 

commune degli Espositori • 


j 


\ 
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9. Domine 
Deus virtù - 
tum quis si- 
milis tibi? Po - 
tens es , Do- 
mine , et veri - 
tas a i/z cz>- 
cuitu tuo». 

questo Dio è grande , e terribile so- 
pra tutti quelli che gli sono d’intor- 
no, tanto sopra gli uomini , che vi- 
vono su’ questa Terra , e che sono 
circondati , e compresi dalla sua im- 
mensità , quanto sopra gli spiriti Ce- 
lesti , che assiston sempre quai fami- 
liari intrinseci, e Ministri immediati in- 
torno al Trono della sua infinita Mae- 
stà • 

9. O Signore Dio degli Eserciti , 
Dio di tutte le celesti, a terrestri Ge- 
rarchie chi sarà siccome voi Forte , 
ed Eterno (1)? Voi solo, 0 Signore 
siete Onnipotente , e la vostra verità 
sempre esattissima vi circonda, e vi 
cinge siccome dna cintura, e una fa- 
scia, che non lascia giammai cadere, 

0 piegar la veste 0 a destra , 0 a si- 
nistra . Questo vostro grande attribu- 

* 

to , che vi rende immutabile, ed im- 
mancabile alle vostre promesse cir- 
conda , ed abbraccia tutto ciò che vi 


(ì) L’Ebreo, secondo il Marini Domine Deus exercituwn* (jais 
sicut fu forlis Jaha ? Juha poi è come una sincope del nome Ineffabile 
Jeìiovci , e può considerarsi come il primitivo da cui deriva : signi- 
fica propriamente Elcrno-potenic • 


Digitized by Google 


io. Tu domi - 
naris potè stati 
marìs : ino- 
tum autem 
Jluctuum e} us 
tu mitiga* m 


li .Tu liu - 
miliasti sicut 
vulneratum , 
s uperbum : in 
brachio virtù - 
tuae di- 
spersisti ini- 
micos tuos . 
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è d 1 intorno , cioè tutti gli esseri, e 
si estende a tutte quante le cose • 

10. Voi dominate il mare, sebbene 
orgoglioso , e superbo inalzi terribil- 
mente, e con gran forza i suoi flutti, 
e potente sia a rompere e conquassare 
navi , e nocchjeri : e voi ne repri- 
mete con un cenno solo, e ne cal- 
mate le onde allorché furiose scon- 
volgonsi , e con orrendo moto assor- 
dano , ed atteriscono i mortali : Voi 
segnate loro i confini ove romperdeg- 
giono i tumidi loro sforzi, e che non 
possono oltrepassare (i^ * * 

11. Voi mostraste il vostro potere 
sul lYlare , allorché e lo apriste al 
passaggio del popol vostro , e lo fa- 
ceste ricader improvviso, e terribile a 
sprofondare fino nei suoi abbissi il 
superbo Faraone con tutto Y Esercito 
Egiziano (fi); e lo abbatteste con tanta 
facilità , come si prostra , e si gitta 
a terra vuom piagato , e debolissimo 
per le ricevute ferite : nel forte 
braccio del poter vostro infinito di- 


( 1 ) Job. c. 38. v. io- 

(*) Ebreo Ruhab sulla qual voce redi la nota al v. 3. del saL 86. 
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it2. Tal sunt 
Caeli , et tua 
est terra : or- 
bem terrae et 
plenitudinem 
ejus tu Jun - 
dasti : si q iti- 
lo ne m, et ma- 
re tu creasti . 



sperdeste allora , e riduceste a nulla 
tutti i vostri nemici • 

12. Vostri sono i Cieli , e tutti 
i loro abitatori ; vostra è la terra cou 
tutto quello , che in essa condensi ; 
e voi avete tutto il diritto, e la pote- 
stà di comandare a tutte quante le 
cose, e farvi da esse obedire : imper- 
ciocché voi creaste il mondo intiero, 
e tutto ciò di cui è ripieno : voi 
fondaste , e stabiliste la terra, e la , 
riempiste di piante, di animali , di 
uomini : voi formaste le parti prin- 
cipali di essa, e a sinistra creaste il 
Settentrione dominato dai venti Aqui- 
lonari , a destra poneste il mezzo— di 
d’onde spirano i venti Australi, ed 
ove è rispetto alla Palestina il Mar 
Rosso {\) . 



(i) Ove la Volgata pone Ayuiloncm , et Mare , V Ebreo ha 
propriamente Acjuilonein y et dexteram , e nello stesso versetto ag- 
giunge le prime parole del vorso seguente Thabor , et He r inori ec.; 
d onde han tratto i Padri, e gli espositori, che qui il Profeta non 
altro intenda, che le quattro parti principali del mondo. Setten- 
trione, Merzo-dl, Occidente, e Oriente: le nomina però relativa- 
mente alla terra promessa , e perciò pone a destra il mare rosso , 
che e infatti al mezzo-di della Palestina , e nomina i due monti 
della giudea Thabor, che è situato ad Occidente, ed Ermon , cb« 


i 3 . Thabor , 
et Hermonin 
nomine tuo 
exullabunt : 
tuum bra - 

chium cum 
potentia . 


Fìrmetur 
manus tua , 
et exaltetur 


1 3 . All’ Occidente della terra Pro- 
messa inalzaste il monte Tabor , e 

% 

ad Oriente il monte Ermon : Queste 
due montagne voi riconoscendo per 
loro Creatore , grate a tanto benefi- 
cio esulteranno in certa guisa di gio- 
ja : cioè gli abitatori felici di qnesti 
due monti , e di tutta l’adiacente ter- 
ra , che voi daste in possesso al vo- 
stro popolo eletto ammirando le ope- 
re eccelse della Crezione esulteranno , 
e celebreran con lodi , e con ringra- 
ziamenti il vostro nome: Impercioc- 
ché grande è il vostro braccio , e 
congiunto ad una assoluta , e illi- 
mitata potenza . 

14. Forte è la mano vostra, o Si- 

\ 

gnore , e sublime ed eccelsa la vostra 
destra 5 Che si . corrobbori dunque 


ò ad Oriente nella Tribù d’Issac*r. Calmet trova improbabile, che 
si nominino due montagne particolari della sola Giudea ad indica- 
re due punti cardinali di tutto il mondo ; ma cosi l 1 hanno spiega- 
to col Parafraste Caldeo tutti gli espositori; e ben ponderato lo sco^ 
po del salnrfo non sembrerà strano, che un Profeta Ebreo parlando 
delle opere del Signore riguardanti in modo speciale Israele , pren-t 
da dei punti fissi dalla località della sua Patria , come quelli , che 
erano più noti a quel Popolo , a cui li annunziava • 
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dexlera tua : 
juslìtia , et ju - 
dicium prae - 
par alio sedis 
iuae. 


i5. Miseri- 
cordia , ve- 
rìtas prece- 
derti f a c lem 
tuam : Bea- 
tus popuìus , 
qui scit jubì - 
lationem . 


sempre più , e ferma si mostri , e po- 
tente a favore del popolo vostro : el- 
la la vostra mano sia inespugnabile , 
ed invitta contro tutti i nemici vostri? 
la vostra destra onnipotente sia esal- 
tata , e celebrata con lodi , e canti- 
ci dai vostri Fedeli, e sia temuta, e 
rispettata dai vostri nemici : Imper- 
ciocché il vostro Soglio è fermamen- 
te basato sulla Giustizia , e sulla ret- 
titudine dei vostri Giudizii : questi 
due grandi Attributi vi preparano , 
e adornano la Sede, e il Trono Mae- 
stoso su' cui sedete . 

i5. Ma la pietà, e la fedeltà in man- 
tenere le promesse, che constituisco- 
no parte di due vostri grandi attribu- 
ti, della misericordia cioè , e della ve- 
rità , quasi vostri ministri precede* 
ranno il vostro volto, e percorreranno 
innanzi a voi : perchè pria , che di- 
scendiate sulla terra , e sediate sul 
trono della giustizia a giudicare tutti 
gli uomini, e dare a ciascuno secon- 
do le sue opere il premio, o % la pena, 
che avran meritato, discenderà la vo- 
stra misericordia, vale a dire verre- 
te ìq forma di servo , e adempiendo 


:» 3 <) 


1 6. Domine 
in lamine vai- 
tus tui am - 
bulabunt : et 
in nomine 
tao exulta - 


fedele le promesse fatte ad Àbramo, 
a Isacco , a Giacobbe , e a Davidde 
aprirete a tutti i peccatori i fonti del- 
la graziale della clemenza , onde fug-» 
gire , ed evitare i dardi della giusti-» 
zia , e dell’ ira futura : voi in questa 
prima venuta non avrete innanzi agli 
occhj, che la pietà, e la misericor- 
dia riserbaudovi alla seconda venuta 
il rigor della giustizia, e del giudizio» 
Beato quel popolo che conoscer saprà 
il tempo prezioso della visita vostra 
di clemenza , e di amore, e che en- 
trando nella vostra Chiesa., e profit- 
tando delle vostre misericordie saprà 
e conoscerà a prova il giubilo , che 
si ha in celebrare )e vostre lodi, e 
con esultazione, e gaudio canterà la 
vostra bontà > e clemenza (1) . 

16. Costoro, o Signore, cammine- 
ranno felicemente al lume del vostro 
volto Divino ; saran guidati dalla lu- 
ce celeste , che farà loro conoscere la 
verità , e li accompagnerà nella via 
dei vostri precetti , e dalla viva fiam- 


(1) Cosi S. Agost:, Tcodor:, Eutimie dopo essi liossuet , Beli 
laro»:, Tirino ec. 


bunt tota die : 
et in justitia 
tua exalta- 
buntur . 

• » ' 4 J .j» 4 * 'i 

Y ri | / 

-, * 

* to’ i <M;ff fcl 


r.f 





17* Quoniam 
gloria virili - 


ma della carità , che risplendendo so- 
vr’ essi accenderà i loro cuori, e lo 
loro volontà ad intraprendere , e pro- 
seguire con alacrità, e costanza l’ar- 
duo cammino della virtù ,e della sa- 
lute: resteranno sommamente incorag- 
giati dalla vostra potente protezione , 
ed esulteranno tutto giorno affidati 
al nome vostro, cioè alla viva fede, 
che avranno in voi , e al favore del- 
la vostra grazia : e saranno esaltati 
in virtù della vostra giustizia , poiché 
per mezzo di questa, e li giustifiche- 
rete mondandoli dalle loro colpe , e 
liberandoli dalla cecità della Idolatria 9 
e dalla schiavitù dell’ inferno , e li 
esalterete sopra tutti i loro nemici, 
rendendoli vincitori di tutte le per- 
secuzioni degli empii, e di tutti gli 
ostacoli, che si frapporranno all’ acqui- 
sto della vita eterna [i] . 

17. Però essi lungi dall’ insuperbir- 
si vanamente di se medesimi, tutta 


- 


( 1 ) Egli c facile scorgere in questo versetto la profezia tfeUa 
felicità di coloro, che per 1* evangelio doveano essere aggregati alla 
Chiesa, Vedi Bellarm:, Berth: Martini , Menochio cc:, appresso ai 
Padri Girol:, Agost: ec« ... 


tis eoTum tu 
es : et in be- 
neplacito tuo 
exaltabitur 
cornu no- 
strum • 


18. Quìa Do- 
mini est as - 
sumptio no- 
stra : et san- 
cii Jsrael re- 
gis nostri . 
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la gloria, e il decoro della loro for- 
tezza la riferiscono , coni’ è dovere , 
a voi : Voi solo siete quello, che for- 
mate la gloria della loro virtù ; poi- 
ché tutto il loro vigore viene dalla 
vostra grazia , che li rende costanti 
contro gli assalti dei nemici, e le loro 
opere ist esse virtuose , e sante , che 
meriteranno loro la gloria del Para- 
diso altro non sono che effetti deli’ 
ajuto potente,, che voi avete lor dato : 
ond 1 è che per la sola bona volontà 
verso di noi , per la quale vi siete com- 
piaciuto .di benedirci, e di proteg- 
gerci sarà esaltato il nostro regno , e 
noi saremo robusti, e forti contro i 
nostri nemici . 

18. Imperciocché P averci assunto , 
e presi sotto la sua particolar prote- 
zione , e P aver scelto questo popolo 
a preferenza di tanti altri a sua por- 
zione eletta fu opera tutta della bon- 
tà e della beneficenza dei Signore • 
Egli stesso si fece nostro scado , e no- 
stra difesa , ed egli è il Santo d’ Israe- 
le , e il nostro Rè ; e noi veramente 
siam divenuti figli , e sudditi fortu- 
nati del Santo di Dio , che santi- 

16 


Tom. IV. 
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19. Time lo- 


tica Israelje, e che insieme è Rè no*- 
stro(i). 

19. Allora fu , che dopo avere as- 


(fuutus , cs sunto Israele a popol vostro parlaste 
in visione in visione, e rivelaste ai santi vostri 
sanctis tuis , Profeti , a Samuele , e a Nataqqo , 
et dìxisti : po - che volevate dare al popol vostro 


sui adiutori - 
um in poten- 
te , et esalta- 
vi electutn de 
plebe mea. 


• »' 


20. Jnvenì 
David servimi 
menni , 


un Rè che adombrasse quel Santo 
dMsraelle, e quel vero nostro Rè che 
aspettiamo , cioè il Messia * voi loro 
diceste ; Io ho stabilito di dare aju-p 
to al mio popolo per mezzo di un jti- 
busto , e potente giovane , che sarà 
secondo il cuor mio ; questi potrà li- 
berarlo dalla oppressione dei suoi ne- 
mici , e sollevare il nome della sua 
nazione a grande gloria , ed onore; ed 
ho esaltato questo mio eletto garzo* 
ne di mezzo al mio popolo, e alla 
plebbe a me cara . 

20* Daviddeè l’eletto; io P hotro* 
vato mio servo fedele ,• e in lui , 0 
oleo I nella sua discendenza ho stabilito di 


■ ■ 1 ■■ . ■ ■ 


j. * 1 jj- ■ - 


(1) Ebreo Quia Domino Clypeus nosfer est , et sondo Isrttcl 
rex noster e pome volta più chiaramente S. Girol: et Domino forti - 
ludo nostra : et a sancto Israel Regc nostro . 


1 




sancto meo 
unxi eum. 


21. Manus 
etiim mea au - 
xUiabitur ei : 
et brachium 
meum confor- 
tabit eum : 

22. Nihil prò - 
Jìciet inimi - 
cus in eo : et 

Jilius iniqui - 
tatìs non ap - 
ponet nocere 
ei : 


23. 2?/ con- 
cidam a facie 
ipsius inimi- 
cos ejus : et 


adempire le mie infallibili promesse 
di dare al mondo il desiderato di tut- 
te le genti , il^ Messia: ed è perciò , che 
io per mezzo di Samuele F unsi coll’ 
olio del mio Santuario in Rè d’Israelle. 

21. Con lui sarà sempre ferma la 
mia mano ; imperciocché la destra del- 
la mia onnipotenza lo ajuterà in tut- 
te le sue imprese : e il mio braccio 
forte lo conforterà , e lo renderà ro- 
busto, e invincibile: 

22. Niente profiitterà il nemico so- 
pra di lui : non potrà alcun nemico 
per astuto che sia , ingannarlo, ne per 
forte che sia, vincerlo , e superarlo: 
ne il figlio della iniquità potrà afflig- 
gerlo , o nuocergli in conto alcuno ; 
e sebbene Saulle furibondo, Assalon- 
ne figlio iniquo, e Ribelle, Achitò- 
fel Ministro traditore, e mal veggio , 
ed altri molti si proveranno di op- 
primerlo , nulla gnadagneran sopra db 
lui , e ne resteranno anzi confusi , 
e disfatti . 

23. Io stesso abbatterò, e distrugge- 
rò in faccia a lui tutti i suoi av- 
versari! : e porrò in fuga , e percuo- 
terò con piaghe orribili, e con per- 

16* 


a 44 

odiente s umidite irreparabiH tutti coloro , cho 
infugameon- 1 l’odiano, e che malignamente cer- 
yertqn h | cano dì opprimerlo : Ed oh ! come 

in queste cose figurerà al vivo Da- 
vidde quel grande suo figlio , quel 
Re , che nella pienezza de 1 tempi sor-» 
gerà dal suo seme ! Egli sarà unto 
della unzione della mia Santità , per- 
chè sarà Santo per eccellenza , e sa- 
rà chiamato Figliuolo dell 9 Altissimo, 
e in quanto vuomo sarà mio servo fe- 
dele ; in lui , e per lui stabilirò e 
porrò il mio ajqfo, e la mia proto* 
ziono sul mio Popolo , popolo di con- 
quista 9 plebbe santa e scelta da tutte 
le genti , e Nazioni della terra ; io lo 
esalterò di mezzo alla mia plebbe ; na- 
scerà dal mio popolo , e sembrerà 
povero , e abbietto, e figliuolo di ua 
fabro ; ma sarà da me esaltato ad un 
Regno, che non avrà mai fine .• la 
mia mano si confermerà sopra di lui; 
egli sarà corroborato , e confortato 
dal mio braccio , che lo renderà for- 
te , e potente contro tutte le aeree 
potestà , e vincitor dell* Inferno ; ei 
sarà invincibile , e niente potrà con- 
tro di lui , e del suo regno il Nemi- 


co ; faòn potrà la forza dei persecu- 
tori potenti avvilirlo , ne' ingannarlo 
T astuzia dell 1 Eresia ; e il figliuo- 
lo istesso della iniquità, il discepolo 
traditore a principio , e P uomo della 
iuiquità P Anti-Cristo nella fine de\ 
Secoli non potrà recargli alcun no- 
cumento: in faccia a lui, cioè a fronte, 
della sua vera , e celeste dottrina » 
dei suoi esempii , e de’ suoi miracoli 
cadran sconfitti i Demonii , e i di 
lui seguaci nemici della Verità ; a 
quei che lui odiano , e la sua Chie- 
sa saran dissipati , dispersi , e messi 
in fuga ; e sebbene per P odio dei 
Giudei, che erano suo popolo , e 
che empiamente lo negheranno , sarà 
flagellato , e crocifisso barbaramente ; 
contuttociò per la sna gloriosa risur- 
rezione trionferà di tutti i suoi tor* 
menti # e della morte istessa , por- 
rà in catene i Demonii , e manderà 
in perpetua dispersione quegli istessi , 
che gP intentaron la morte , e che in 
pena delP orrendo Deicidio saranno 
in desolazione perenne , e questa de- 
solazione , e dispersione ad esempio 
di tutto il Mondo , e a trionfo glo- 
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24. Et ' veri - 

misericordia 
meacum ipso: 
et in nomine 
meo ax dila- 
ti! ur corna 
ejus. 


( -« 

**,t 


riosissimo per lui , persevererà fino 
alla fine de 1 Secoli (1) . 

24. E la mia verità , e la miseri- 
cordia sarà sempre con lui : e nel 
mio nome sarà esaltato il suo Regno 
potentissimo : perchè nella unione Ipo- 
statica della Umana natura con la Na- 
tura Divina si vedrà sulla terra sor- 
gere il Regno della pace, e della mi- 
sericordia, regno che neppur la mor- 
te potrà sciogliere ; dapoichè l’Uma- 
nità assunta una volta dal Verbo 
Eterno non sarà mai più da lui di- 
sgiunta , e salirà con esso al Cielo , 
e sederà sul Trono istesso di Dio ; e 
mercè di questa Unione Ipostatica 
placato Iddio cogli Unomini, diver- (*) 


(*) Tutti questi versetti nei quali parla Lidio, sono stati diver- 
samente spiegati dagli Interpreti : alcuni li vogliono applicare a 
Davidde solo; altri al solo Messia: altri poi con la maggior parte 
dei Padri li spiegano dell 1 uno, e dell 1 altro, c dove il senso è ap- 
plicabile a Davidde lo appropriano a lui come Tipo, e figura, c a 
Gesù Cristo, come figurato ; dove poi il senso c troppo forte per 
poterlo applicare a Davidde, lo danno tutto al solo senso Profetico 
di Gesù Cristo : Questa maniera di spiegare questi misteriosi verset- 
ti ci c sembrata col Bellarmino , e col Berthier la migliore , e 
l 1 abbiamo seguita nella nostra Parafrasi. 


/ 


* 5 * Et panarti 
in mari ma - 
num ejus : et 
in Jtumtnibus 
àexteram e~ 
jus. 


rati quest! suoi figli , e acquisteranno 
il diritto al Paradiso: eoa lui poi 
sarà la mia Verità ; imperciocché in 
lui si compiranno tutte le profezie , 
e si avvererauno tutte le promesse in- 
fallibili, che io ho fatte in tutto il cor- 
so de* tempi ai miei Servi i Patriarchi, e 
i Profeti: finalmente nella forza del 
mio Nome onnipotente sarà esaltato 
il suo Regno ; perchè egli regnerà nella 
Casa di Giacobbe in eterno , e il Re- 
gno suo non avrà fine ; la sua GIo- 
ria sarà qnale si dee al Figliuolo uni- 
genito del Divin Padre * e il nome 
di lui sarà si grande , e potente , che 
al Nome di Gesù si prostreranno tutti 
quanti mai Sono nel Cielo * nella ter- 
ra j e nell 9 Inferno « 

264 lo estenderò il suo Regno , cioè 
la sua Chiesa , daU’uno ali 1 altro Po- 
lo $ porrò l’ala sinistra del suo im- 
perio sul Mare , e la destra suifiu-, 
mi i farò che alla sua legge , e mari . 
e fiumi t e l’Universo tutto obedisca t 
ei signoreggerà dall’ un mare all* 
altro : e fino agli ultimi confini della 
terra i molti popoli della Gentilità 
somiglianti alle molte , e salse on- 



26. Ipse invo - 
cabit me : Pa- 
ter meus es 
tu : Deus 

meus , et su - 
sceptor salutis 

mene. . 

% 

è\i.\ * . * « 
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fi 7. ^0 

primo genìtum 
ponam illum : 
excelsum 


prae re gibus 
terrae . 



de del mare, e il picco! popolo Giu- 
daico,, che in parte al principio, e 
verso la fine dei secoli tutto a lui si 
convertirà, simile alle piccole , e dol- 
ci acque dei fiumi, saranno a lui sog- 
gettati, e riverenti lo adoreranno- 
% 

26. Egli m’ invocherà dicendomi 

bene spesso, e ad ogni istante della sua 
vita sulla terra : voi siete il padre 
mio , come tale chiamandomi in quan- 
to alla Divinità : e mi dirà in quan- 
to alla umanità : voi siete il mio Dio , 
mia rocca , mio sostegno , e protetto- 
re della mia salvezza , perchè voi mi 
sosterrete contro i miei nemici , e mi 
ridonerete nella gloriosa mia risurre- 
zione la vita , che da costoro mi fu 
tolta.» > . . 

27. Ed io lo esalterò al posto più no- 
bile , e più sublime ; imperciocché sen- 
do egli per la natura Divina mio Fi- 
gliuolo Unigenito, io nella umana na - 
tura lo stabilirò, e costituirò per la 
predestinazione Primogenito Jra mol- 
ti Jratelli , cioè capo di tutti i pre- 
destinati ; per la Risurrezioue Primo- 
genito dei morti , perchè in lui , e per 
lui tutti i morti risorgeranno ; final- 


r 



*8. In deter- 
mini servalo 
illi misericor- 
diam meam : 
et testamene 
tum meum fi - 
dele ipsL 


mente per il diritto Primogenito nella 
Eredità , perchè lo costituirò Erede 
dell* universo ; il farò così Altissimo 
sopra tutti i Regi della terra •• Tutti 
i Sovrani del mondo lo riconoscerai 
no per loro Rè, e lo adoreranno per 
loro Dio , e per il vero Figliuolo dell* 
Altissimo; e nel fine dei secoli , se- 
dendo sul soglio della gloria fra le nu-> 
bi del Cielo giudicherà sovranamen- 
te tutti i Regni , e tutti i Principati 
dell’ Universo . 

28. Io a suo riguardo custodirò , ed 
osserverò in eterno la mia misericor- 
dia ; quella misericordia dalla quale 
mosso decretai nella Incarnazione del 
mio Figliuolo Unigenito di dare al 
mondo il Redentore , e di placarmi 
con gli uomini per riguardo a que- 
sto istesso mio Figliuolo fatto uomo , 
non avrà mai fine; e quella miseri-, 
cordia per la quale promisi a David- 
de di eternare il suo seme facendo na- 
scere da lui, e dalla sua stirpe il Mes- , 
sia , T uomo-Dio la userò con lui in 
eterno : e il patto f e la promessa , 
che a lui ne feci pel mio Profeta Na- 
tanno fedelmente 9 ed infallibilmente 
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29- Elponam 
in saeculum 
saeculi se meri 
ejus : et trho • 
rsm ejus sicut 
dies CoelL 
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3o. Si autem 
dereliquerint 
JUii ejus le- 
gem meam : 
et in judiciis 
meis non am - 
bulaverint 9 
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!a manterrò ; e l’ alleanza , che per 
mezzo di questo figlio promesso a Da- 
vidde , Cristo Gesù stringerò con gli 
uomini sarà stabile, e durerà ia eterno. 

29. Io conserverò la stirpe di Da- 
vidde nei secoli de’ secoli , perchè gli 
darò quel figlio , che gli ho promes- 
so, che regnerà in eterno; e così il tro- 
no di Davidde sarà durevole quanto i 
Cieli istessijcioò durerà per sempre : la 
questo figlio poi moltiplicherò il seme 
di Davidde per tutti i secoli ; poiché 
fin che saranno i Cieli , cioè per tutta 
quanta l'eternità dimoreranno nel re- 
gno della gloria figli innumerabili di 
Gesù Cristo , che in ogni tempo na- 
sceranno alla Chiesa, che è il suo regno 
su questa terra, rigenera ti pel santo Bat- 
tesimo nell’acqua, e uello SpiritoSanto . 

30. Che se i figli , e i discendenti 
di Davidde si allontaneranno dalla mia 
legge ( poiché don tutti saranno santi , 
nè tutti meriteransi la mia grazia, e 
le mie beneficenze^, e non cammine- 
ranno rettamente nella via della giu- 
stizia, e non regoleran la loro vita se- 
condo i miei decreti , e i precetti , 
che ho dati loro per mezzo di Mosè f 


32 . Visitalo 
in viiga inir - 
quìtates co- 
mmi et in ver - 
beribus pec- 
cata eorum 


aSi 

3i. Sìjiistìtìas 3i Se profaneranno oon vane su- 
meas profanar* perstizioni , e con empia Idolatria ! 
verini : et miei riti , le mie ceremonie,e i giu- 

mandata mea sti e santi sacrificii , che ho prcscrit- 
non custodie - to da farsi in mio onore solamente 
rint , ad esclusione di qualunque falsa di- 

vinità; e verranno cosi a * prevarica- 
re , e non custodiranno i miei com- 
mandamenti , 

32. lo siccome giusto , e Santo 1 che 
non voglio V iniquità , ed odio per ne- 
cessità di natura il peccato , e non 
posso lasciarlo impunito , visiterò nel- 
la verga le loro scollerà ggini , e nel- 
le battiture i loro peccati; cioè li ca- 
stigherò severamente , e con gravi fla- 
gelli , e con diverse piaghe ora di ca- 
restie , ora di pestilenze , ora di ri- 
bellioni , e scismi, ora di guerre , e 
di schiavitudini , e in mille altre ma- 
niere li affliggerò^ li percuoterò per- 
chè si ravvedano, e tornino al retto 
sentiero; e se s'indureranno ai flagel- 
li , li punirò ancora personalmente con 
la morte eterna . 

Ma non manderò a vuoto , nè to- 
glierò affatto da lui ,(cioè da David- 
de , e dal suo trono , e specialmente 


33. Miserìcor • 
diam autem 
meamnondis - 


aS* 

t 

pergam ab eoi 
ncque noòebo 
in ‘ ventate 
mea ; 

Z/\.Neque pro- 
fanabo testa- 
mentum me - 
um : et quae 
procedent de 
labiis meis 
non Jacidm 
irrita . 

35. Semel ju - 
rapi in san do 
meo, si David 
mentiar : se • 
me n ejus in 
aeternum ma - 
nebit . 

36. Et thronus 
ejus sicut Sol 
in conspedu 
meo : et sicut 


dal Messia di Itti figlia , e dalla sua 
Chiesa ) la mia misericordia; nè nuo- 
cerò alla mia verità , vale a dire , non 
mentirò, o mancherò alle promesse, 
che ho: fatte, 

34 . Nè violerò il mio patto, e V al- 
leanza, che ho stretta' in eterno eoa 

Davidde , e col seme di lui , col Mes- 

« 

sia ; e non annullerò giammai , o irri- 
terò le parole , che escono dalle mie 
labbra ; poiché io sono immutabile , e 
infallibilmente avverrà tutto ciò, che 
ho detto , e che ho promesso . 

35. Una cosa [ 1 ] irrevocabilmente 
ho giurato per me medesimo , e per 
la mia Santità , nè mentirò , o sarò 
mai per mancare a Davidde : il se- 
me di lui sarà permanente, e dure- 
rà in eterno • 

* 

\ 

36. E il Soglio , e Trono di lui, 
cioè di Davidde come Figura, e di 
Gesù Cristo di lai discendente se- 
condo la carne , come Figurato, ri- 


ti) Ebreo Unum donde si eonosce il significato della voce se- 
mai della Volgata. * * * v • t > 
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Luna per/e v 
cta>ct testis in 
Coelo Jìdelis . 


57. Tu vero 
repuhsti^et de - 


splenderà innanzi a me, e sarà In- 
cido , e stabile siccome il Sole ; e 
apparirà a miei occhj in eterno si 
bello , e candido come una Luna pie- 
na , e nella perfetta sua luce ; e co- 
me appunto il Sole, che, splende sull* 
Orizzonte , la Luna , che chiarisce 
le tenebre e Hride, che apparisce in 
mezzo alle nubi (1) sono nell’ Aere e 
nel Cielo materiale fedeli e perpetui 
testimoni! , quegli del giorno, e que- 
sta della notte, e l’Iride della promes- 
sa fatta da me a Noè di non mandare 
più il diluvio sulla terra ; così il tro- 
no di Davidde collocato per mezzo 
del Messia nel più alto dei Cieli fa- 
rà perpetua testimonianza della mia 
promessa , e della mia fedeltà in man- 
tenerla per sempre (2) . 

37. Voi, o Signore tutti questi be- 
ni prometteste, e giuraste pel vostro 


(1) Ebreo Et tcslis in ciethere fidclis cioè (dicono il Mattei , 
«d oltri Ebraizzatiti ) l 1 2 Iride che fa fedele testimonianza della pro- 
messa del Signore di non mandare piCa ij diluvio sterminatore sul- 
la terra. 

(2) Ebreo Scia : Qui termina la prima parte del Salmo ove si 
contiene la narrazione profetico» ed istorica di tutte le (nis£ricor- 
die del Signore » 


1 
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spedisti disiti - 
fi*/* Christum 
tuum . 

nome di mantenere infallibilmente al 
popol vostro, e alla discendenza di. 
Davidde; intanto però ci avete riget- 
tati e invece di proteggerci ci avete 
lasciati in abbandono ; mostravate di 
fare sì gran conto della nazione , che 
vi eravate scelta in porzione vostra 
particolare , e in vostra speciale ere- 
dità , ed ora la disprezzate dandola in 
preda agli Àssirii , ed ai Babilonesi : 
vi siete sdegnato con il Rè unto vo- 
stro , permettendo , che Jeconia , e 
Sedecia benché unti coll 1 unzion sacra 

1 

1 

• 

in Rèdi Giuda, e discendenti da Da- 
vidde , siano trasportati in misera 
schiavitù , e privati del Regno ; ed 
avete tenuto lontano il vostro Cristo, 
quello che secondo le vostre promesse 
infallibili dee Regnare in eterno : Ma 
Che? Non volete voi dunque adem- 
pire a ciò che avete promesso ? Ma 
ferma resta sempre la vostra parola : 
poiché voi non avete tolto via affat- 
to, solo avete dilungato il tempo di 
mandare al mondo ’il vostro Cristo , 
il Messia [ìj. 


(i) S. Agost: Serm: 2 . in Psal. 88. Ergo , Domine , « 0 » imi) Ics 
quod pro/nisiiti ? Mutici quippc , Dci^s % (juod promisisliintun diri 

« 
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38. Evenisti 
testamenturn 
senfi tui : pro- 
fanasti in ter - 
I ra sanctua - 

rium ejus . 


38. Tuttavia , o mio Dio , quanto 
è mai terribile il vostro castigo , e quai 
tristi effetti produce questo ritardo 
delle vostre promesse! Voi avete in- 
tanto, almeno apparentemente , rivo- 
cato il patto , che faceste col servo vo- 
stro Davidde : avete permesso , che re- 
stasse atterrato il vostro Santuario , il 
* 

Tempio cioè , distrutto ed incendiato 
da Nabbucodonosorre,che era il San- 
tuario vostro , perchè a voi consecra- 
to , e di Gerusalemme , e di tutto il 


stum iuuni non absiulisti , sed disfidati , Da questo renetto inco- 
mincia la seconda parte del Salmo , nella quale il Profeta a nome 
del popolo ridotto schiavo in Babilonia dolcemente si lagna col Si- 
gnore , che q nasi si si* dimenticato delle promesse fatte a Davidde • 
Da questo luogo han preteso molti moderni, che questo salmo sia 
stato scritto in tempo della Cattiviti, per la ragione, dicono essi, 
che se si volesse scritto attempi di Davidde converrebbe dire, che 
l’Autore del Salmo avesse profeticamente preveduto tutto ciò che 
accadde sotto Giecoqia, e Sedecja. Noi non vediamo alcuua difficol- 
tà di accordare, che un Profeta, quale era Davidde , o Etan (a 
cui pare che il Titolo lo approprii ) in un Salmo in cui Profetiz- 
zava si chiaramente il Messia, potesse ancora predire , e descrive- 
re la futura schiavitù! Babilonica: anche altri Profeti, e Mose ed Isaia, 
c Michea , e Geremia le predissero : dall’ altro canto tutti i Padri e 
gli espositori piu gravi fanno questo Mimo dei tempi Davidici , e il 
Titolo fot esso lo conferma, comesi è veduto nell’Argomento» 
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39. Destruxi - 
sti omnes se - 
ejus : po - 
suisli firma - 
mentum ejus 
formidinem . 


popolo Giudaico , perchè in quello vi 
offeriva le vittime , e i sacrificii ; e 
insieme avete prostrato a terra il Dia* 
dema Reale della famiglia di David- 
de , Diadema stimato santo , perche 
consecrato dalla unzione del sacro 
Crisma , e a voi in modo particolar 
dedicato (1) . 

39. Voi ci abbandonaste al furore 
dei nostri nemici , i quali più e più 
volte vennero, e devastarono Gerusa- 
lemme , e le altre Città in quella gui- 
sa, che si distruggono, e si devastano 
le vigne dai passaggieri , dopoché ne è 
stata atterrata la siepe ; avete fatto sì > 
che tutte le munizioni , e le mura e 
le rocche fortissime , che ci serviva- 
no di difesa venissero affatto abattu- 
te, e restassero aperte a tutte le scor- 
rerie , e a tutto T impeto delle armi 
nemiche : di più avete rivolto in ti- 
midezza , e in viltà tutto il coraggio 
dei nostri Soldati ; sicché perduti af- 
fatto di animo non seppero sostene- 
re neppure F aspetto degli Àssirii, e 


(v) Ebreo prof (masti in terra Diadema cjus: Abbiamo riuniti i 
due tetti* 
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40. Dìrìpue - 

n//z/ ££4/ft 07TC- 

trans e un- 
tes viam : fa- 
ctus estoppro- 
brium vicinis 
suis . 


, 0 appena se gli sfecero 
incontro si dierono ad una fuga ver- 
gognosa (tj. 

40. Così con somma facilità fu de- 
predato il popol vostro da tutti quei , 
che passavan per via 5 non fuvvi bi- 
sogno di molte armi , e di grandi 
eserciti , ma restò tutto il Regno sot- 
toposto al saccheggio di tutte le gen- 
ti , e di tutti i passaggeri : e diven- 
ne l’ obbrobrio, e lo scherno di tut- 
ti i popoli 4 e le nazioni vicine . 

41. Voi fortificaste,^ ed inalzaste la 
destra di tutti quelli , che lo depri- 
mevano; ajutaste, e proteggeste le ar- 
mi , e la potenza dei nemici del po- 
polo vostro mentre lo affi igge vano 3 
e lo conculcavano : e deste loro vit- 
toria , onde grandemente goderono, 
e tripudiarono tutti i suoi nemici . 

4*. Al contrario toglieste affatto il 
vostro ajuto dalla spada di Giuda , 
faceste riuscir vani , e tornare indie-* 
tro senza effetto i colpi delle sue ar- 


41. Esaltasti 
dexteram de - 
primenlium 
eum 2 lae tifi- 
casti omnes 
inimico s ejus . 


42. divertisti 
adjutorium 
gladii ejus: et 
non es auxi - - 


(1) Ebreo posuisti muniiiones ejus pavorem che può intender 
si, e della devastazione delle mura, e del timore, e avvilimevto dei 


soldati - 

To#*. IV. 
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hiatus 
bello » 


« » ^ 

ei ui 


. 43. Dextruxir 
sti eum ab 
emuadatione 
et sedem ejus 
. i/i terram col - 
. lisisti . 


44. Minorasti 
dies temporis 
• ejus : perf udi- 
sti eum con fu- 
'sione . 


mi, e na rintuzzaste la forza; pun- 
to non lo ajutaste nella guerra , on- 
de ei non potè resistere nè sostenere 
a piè fermo l’impeto ostile • 

43. Lo discacciaste dalle solite pu- 
rificazioni, per le quali si mondava 
nel vostro tempio , e vi compariva 
puro , e grato agli occhj vostri ; poi- 
ché permetteste , che il tempio istes- 
so veuisse distrutto , e cessasse affat- 
to ogni culto , e rito religioso : al 
tempo medesimo scioglieste , e face- 
ste cessare ogni lustro , e pompa di 
abiti mondi, e Regali, e faceste che 
il Rè in sordide , e nere gramaglie , 
spogliato dei reggii ornamenti venis- 
se tratto in misera servitù •• e gittaste 
a terra , e riduceste in polvere il suo 
soglio • 

44. Avete finalmente accorciato 
giorni della sua adolescenza; (ij cioè 
avendo voi promesso a Davidde , che 
il suo Regno durerebbe in perpetuo , 
non avete permesso , che ciò accades- 
se ; ma appena si poteva dire nel fio- 
re della sua gioventù , e mentre anda- 


(1) Ebreo Abbreviasti dics adolesccntiae ejus 
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45. Usquequo 
Domine aver- 
tis in Jìnem ? 
exardescet si - 
cut ignis ira 
tua ? 


46. Memorare 
quae mea sub- 
stantia : num - 
quid enim va- 
ne constituisli 
omnes Jilios 
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va ancora crescendo , e corroboran- 
dosi per le recenti vittorie di Ezechia , 
e di Giosia avete a un tratto diminui- 
to , e troncato i giorni di quei tem- 
po , e di quei secoli, che avevate giu- 
rato non dovere aver fine .• e F ave- 
te così riempito di confusione , e di 
rossore per sempre (1 J. 

45. E fino a quando, o Signore, 
vi nasconderete da noi , e rivolgere- 
te indietro sdegnato il vostro volto? 
Forse in perpetuo , e fino che siamo 
affatto distrutti ? Fino a quando arde- 
rà il vostro sdegno contro di noi ? 
Sarà egli forse come un fuoco inestin- 
guibile , che mai non cessi finché non 
abbia consunto , e ridotto in cenere 
ogni cosa ? 

46. Rammentatevi, o Signore, quan- 
to brevi e fragili, siano i giorni del 
viver mio , e come la natura umana 
nella quale sussisto è tutta piena di 
miserie , e di guai sù questa terra , e 
in brevissimo spazio di tempo cade , 


(1) Ebreo Selci Qui termina la seconda parte del salmo ; nel 
versetto seguente s* incomincia T ultima , cioè la preghiera ,• che si 
adempiano le promesse misericorlic nella venuta del Messia» 

17 * 


s 


360 


\ 


hominum . 



47. Quis est 
homo , qui vi- 
ve t , et non vi - 
debit mortem : 
eruet animam 
suam de manu 
inferi ? 


e si riduce al sepolcro: Ah se voi ri-* 
tardate ancora a dare a questa mise- 
ra umana natura il promesso libera- 
tore, il Messia , ella nuderà certamen- 
te a perire in eterno •• Ma che? Avre- 
te voi dunque inutilmente creato , e 
stabilito nella terra tutti i figliuoli di 
Adamo , e dato loro per ultimo fine 
il possesso di una vita eterna , onde 
li lasciate così perire senza dar loro il 
sospirato Redentore, che apra le por- 
te del Cielo, e li rimetta in possesso 
di quella beata felicità , per la quale 
li avete creati , e dalla quale decad* 
dero per lo peccato (\) ? 

47. Imperciocché qual’ uomo mai ò 
al mondo, che viverà per sempre, e 
non sarà soggetto alla morte : e chi 
potrà mai liberare e cavar fuori l’ani- 
ma sua dalle mani d’ inferno ; cioè 
risorger vivo dal sepolcro dopo esse- 
re morto, e trarre l’anima propria dal 


1 

r 




( 1 ) Quae^mea substantia : Nell' Ebreo si vede più .chiaro il 
senso di queste parole ; poiché secondo la versione di S. Girol: 
dice memento mei de profondo, e secondo il Marini Recordare , ego 
quid lempus cioè la mia natura è fragile , caduca , e pochissimo 
tempo esiste sulla terra: onde sarebbe inutile che 1’ aveste croata 
se non le concedeste il Messia, che liberandola dal profondo abisso 
del peccato la conducesse ad una vita eterna . 
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48. Ubi sunt 
rhisericordiae 
tuae antiquae 
Domine : sic ut 
jurcsti David 
in ventate tua! 


( 


Limbo , per introdurla nel Cielo ? 
Ciò non potrà farsi da altri che da 
quel Rè , che per X umana natu- 
ra discenderà dal sangue di Da- 
vidde : egli solo vivrà in eterno , 
e non vedrà la morte ; anzi la vin- 
cerà ancora per noi : ei trarrà P ani- 
ma sua dal Sepolcro risorgendo il ter- 
zo giorno glorioso ad una vita immor- 
tale, e toglierà le anime giuste dalle 
mani d’ inferno conducendole seco dal 
Limbo al Paradiso, che solo per lui, 
e per i suoi meriti infiniti sarà per 
sempre (i) riaperto agli uomini (2). 

48. Deh si acceleri la venuta di que- 
sto bramato liberatore ! E dove sono , 
o Signore , le vostre antiche misericor- 
die , dove quella pietà, e clemenza dei 
tempi andati , secondo la quale per la 
vostra eterna verità , e fedeltà infal- 
libile in mantenere le promesse giu- 
raste a Davidde , che usereste mise- 
ricordia al vostro popolo , e dal suo 
seme fareste sorgere un Rè , che re- 
gnerebbe in eterno? 


(1) Ebreo Selci . 

(2} Iri questo secondo modo spiega S- Agostino questo, e V an- 
tecedente renetto applicandoli in senso mistico a Gesù Cristo- 
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Memor e- 
sto y Domine y 
opprobrii ser- 
vo rum tuo - 

rum : ( quod 
continui in sì- 
mi meo ) mul- 
tar nm gen - 
tium . 


.ir 


5o* Quod ex - 
prohaverunt 
inimici tui y 
Domine : 
exprobave - 
runt commu- 
tano nem Chri- 
sti tui. 


49 . Ricordatevi di grazia , o Si- 
gnore , dell’obbrobrio , che sentono 
i .servi vostri da tutte le Idolatre genti, 
che molte sono , e continuamente ci 
rimproverano, e ci deridono giran- 
doci in faccia con vilipendio, ed in- 
sulto le vostre promesse , sulle quali 
noi fondate avevamo le nostre spe- 
ranze : il quale obbrobrio , ed insul- 
to debbo tenermi chiuso in seno , e 
non posso in modo alcuno respingere, 
e rintuzzare , poiché non si veggo- 
no verificate , ed io non posso mo- 
strare a queste empie genti l’adempi- 
meuto delle vostre Misericordie , e 
della vostra protezione , che aveva- 
te a noi promessa • 

50. E ciò che più ne affligge si è , 
che questi rimproveri obbrobriosi ri- 
cadono in disonore della nostra Re- 
ligione, e sono bestemmie che i vo- 
stri nemici, o Signore , vomitano con- 
tro di voi : Costoro ci rimproverano, 
il ritardo del vostro promesso Messia, 
e la triste mercede , e il miserabii 
compenso, che ha ricevuto il Regno 
e r unto vostro , cioè Sedecia , della 
speranza che avea riposta nelle vostre 
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5i JBenedictus 
Dominus in 
aeternum : fi- 
at fiat . 


promesse : E che tarda ancora il 
Messia a liberarvi ? ci van con insul- 
to ripetendo : Egli è forse zoppo di 
un piede, e non può giugnere in tem- 
po a darvi soccorsolo forse si ècarn-. 
biato di pensiero , e non più cura le 
sue 'promesse ? • Aspettate i suoi lenti 
passi , e intanto eh’ egli venga , soffrite 
in pace la mutazione della sperata vit- 
toria , e del Regno, di cuijvi anda- 
vate lusingando, nella schiavitù, nel- 
le miserie , e nella morte ( i) . 

5t. Ma Benedetto però sia Iddio 
in eterno ; perchè saranno un giorno 
rintuzzati questi insulti , e resterà ri- 
vendicato il suo onore: ei non man- 
cherà certamente alle sue promesse , 
e fermo , e stabile rimarrà ciò che 
egli ha giurato a Davidde : Verrà , 
verrà il Messia , si stabilirà il reguo 
eterno , e finché risplenda il Sole , e 
la} Luna, dall’ un polo all’ altro si 
estenderà il suo dominio : e se ritarda 
ancora , ed ha intanto permesso la 


(i) Ebreo vestigio. Christi Ud Abbiamo concilialo tutti i sensi , 
che sono stati dati dagli Espositori tanto al testo Originale , quanto 

alla Volgata. 
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distruzione del regno terreno a e tem- 
porale di Davidde, ciò merita mag- 
gior lode, e benedizione, per aver co- 
si manifestato a tutto il popolo in un 
modo plausibile , che le sue promes- 
se riguardavano un 1 altro Regno spi- 
rituale , ed eterno : Così è, così è : e 
noi intanto vi preghiamo, o Signore, 
che presto fia, presto fia la venuta di 
questo grande Liberatore , per il qua- 
le sarete lodato , e benedetto in eter- 

110 (l). 
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(ì) Ebreo Amen, Amen . Qui secondo la loro divisione del 
Salterio pongono gli Ebrei il fine del libro Terzo dei Salmi. 
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SALMO LXXXIX. NELL’ EBREO XC. 

* 

A UGO MINTO » 

\ 

Una grande questione si agita fra i Padri, e gl' Interpreti sull* 
Autore di questo Salmo che porta in fronte il nomedi Mosè Ord- 
ito Moysi hoininis Dei : S. Girolamo nella Epist. ad Cyprian. af- 
ferma non solo questo, ma i dieci Salmi seguenti ancora apparte- 
nere a Mosè , e per questo Salmo almeno è seguito dal Bossuet , 
dal Berthier , e da molti altri Espositori: 9 . Agostino al contrario , 
a cui si sottoscrive Bellarmino , Folengio , Menochio , IVI al venda 
Calmet , ed altri asseverantemente il nega , e lo vuole composto 
da Davidde sotto il titolo di Orazione di Mosè , perchè in questo 
Salmo si parla della Creazione del Mondo, e di molte altre cose , 
delle quali trattò Mosè nei suoi libri : Le ragioni , che adduce S. Gi- 
rolamo , e gli altri della sua sentenza sono 1. il titolo che aperta- 
mente lo ascrive a Mosè e che si trova in tutti i Codici si Ebrei, 
che Greci , e Latini . a L’espressioni , e il contesto del Salmo , che 
sono assai convenienti ai tempi di Mosè : ? II Versetto i 5 special- 
mente , che si trova quasi con le stesse parole al Capo 3 * dell' Eso- 
do v. 12 allorché si riporta l’orazione fatta da Mosè per placare il 
Signore sdegnato per la prevaricazione del Popolo , che mentre il 
Santo Condottare stava sul Sinai a ricevere dal Signore la legge . 
si era fatto un vitello d'oro , e intorno a quello facea feste super- 
stiziose e Idolatriche dicendo ; Ecco gli Dei « o Israele , che ti libe- 
rarono dalla schiavitù dell' Egitto : onde pare , che questo Salmo 
possa essere un' altra preghiera fatta dallo stesso Santo Legislatore 
in altre simili circostanze di continue prevaricazioni del popolo nel 
deserto , per placare il Signore , che spesso sdegnato minacciava 
distruggerlo: A queste ragioni oppongono S* Agostino, e gli altri, 

* 

che il sicguono : 1 Che se questo Salmo fosse veramente di Mosè 
si troverebbe nel Pentateuco unitamente agli altri Cantici di que- 
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sto Profeta t Che l'espressione del re rsetto vo , che dà alla vita 

K • 

deir uomo 70, o al più 80 anni , non conviene ai tempi di Mosè , 
nei quali la vita umana era assai più lunga, c nella età appunto 
di 70 e di 80 anni si era in robustezza tale da poter intraprende- 
re Cariche, c fatiche straordinarie, coinè Mose scelto in tale età 
a Condottiero del Popolo, Aronne a Sommo Sacerdote, Giosuè, e 
Caleb ad Esploratori della terra promessa , e il primo a Generale 
di Armata ec. : 3 Che potè benissimo Davidde in un Salmo in cui 
introducea a parlare Mosè , adottare delle frasi , e delle espressio- 
ni prese da lui, ed adoperate in situili preghiere da questo grande 
Legislatore • A queste opposizioni non cedono però gli Autori del- 
la prima sentenza, e rispondono non esser valide queste risposte ad 
abbattere Pautorità del titolo, che a Mosè lo ascrive: non esser 
necessario , che tutti i Cantai di questo S. Condottiero siano regi- 
strati nel Pentateuco, e aver appunto Esdra posto questo nel Sal- 
terio , perchè non Io avea trovato inserito nei cinque Libri della 
legge: la robustezza di pochi nella età di 70, e di 80 anni essere 
una eccezione non rara auche a tempi nostri, c tuttavia poter sta- 
re benissimo con la brevità commune della vita dei più; oltre che 
supponendosi parlare Mosè del Popolo vivente nel deserto rerifi- 
cossi di questo specialmente non avere oltrepassato i 70 , c gli 80 
anni, poiché morirono nel termine di quarantanni tutti coloro , che 
alP uscir dall' Egitto , e al passaggio del mar Rosso aveano sorpas- 
sati i venti anni, e ciò in pena della loro incredulità, ed ingrati- 
tudine • Noi senza entrare in una questione ove , come ogniun vedo 
le ragioni d'ambe le parti sono equilibrate , c dalla quale non tracsi 
cosa alcuna interrcssantc allo scopo del Salmo , ci atterremo alla 
sentenza di Tcodorcto , del Tommasi, Martini, Mattei , Liguori , 
Marini, e della maggior parte degl'interpreti, i quali lasciando in 
libertà ciascuno di credere, o Mosè , 0 Davidde autore di questo Sal- 
mo, si fermati solo a considerarne ir senso, che nella lettera c una 
preghiera al Signore , perche si plachi col suo Popolo ; nel senso 
Profetico predice la venuta del Messia, c lo stabilimento della Ghie- 
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sa, e nel Morale rammenta la brevità della vita umana; ed eccita 

. » 

l’uomo al vivo desiderio di dirigere tutte le sue azioni a Dio , e 
ali’ acquisto dell’ ultimo suo fine , che è la vita eterna . Quelli che 
voglion pretendere essere stato questo Salmo scritto da mano igno- 
ta nel tempo della Cattività , sono stati già da noi in altri Salmi 
bastantemente confutati • 


Oratio Moysi 
hominis Dei 
i . Domine re- 
fugium factus 
es nobis: a ge- 
neration e in 
genetatiònem. 


2. Priusquam 
montes fìe- 
rent , autfor- 
maretur terra 
a saeculo et 
us q uè in sae- 


TITOLO DEL SALMO 

Preghiera di Mosè uomo di Dio. 

i Signore , voi siete divenuto in 
ogni età , e in ogni tempo il nostro 
unico rifugio; e sempre di generazio- 
ne in generazione per tutti i secoli 
sarete per noi come una casa , ed un’ 
abitaziou munitissima ove rifugiar ci 
potremo con sicurezza in tutti i peri- 
coli , e i mali che ci sovrastano nel 
breve spazio di questa misera vita [1] • 
2. Pria che sorgessero i monti f e 
creata , e quasi partorita fosse la ter- 
ra , e tutto quanto Y Orbe abitato da- 
gli uomini , e dai bruti : voi , o gran- 
de , e potentissimo Dio esistete , e sie- 
da voi stesso dal secolo fino al seco- 


(i) Ebreo manhon kabilaculum , che i Settanta , c la Volgata 
voltano Re/ugium quasi torre di difesa, e casa di asilo. 
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cuìum : tu es 
Deus . 


i « 



3. Ne auertets 
hòmiriem in 
humilitatem ; 
et dir isti: Con - 
vertimini Jilii 
liominum . 

I IL.’- . &V 

* * * - 


lo , cioè nè avute avuto principio , 
nè avrete mai fine ,• poiché ab eter- 
no , e fino a tutta quanta l'eternità 
voi siete sempre lo stesso, o Dio, sen- 
za alcuna variazione , o mutazione f 
senza punto crescere , o diminuire ; 
perchè voi solo siete infinito in tut- 
ta la vostra natura , e in tutti i vo- 
stri Attributi [i]. 

3. Voi, o Siguore, condannaste T uo- 
mo alla morte in pena della sua di- 
sobbedienza ,• e pel peccato originale 
lo riducete dopo pochi e tristi giorni 
di vita in minutissima polvere nel se- 
polcro : ( 2 ) Di grazia però noi gitta- 
te talmente nell' avvilimento , e nella 
estrema miseria , eh’ ei disperato si 


(1) Nota S. Agostino la differenza di esprimersi della Scrittura y 
quando parla della Natura Divina, e quando parla dei suoi Attri- 
buti ab extra : Sopra parlando dell* ajuto , che porge Iddio agl? 
uomini dice Facius es Refugiitm quasi rolessc significare Avete: 
mostralo alV uomo nel tempo la cura provvida , ed amorosa , che 
vi prendete di lui , e vi siete fiuto suo rifugio : Ora poi dice asso- 
lutamente ; tu es, Deus : cioè , la natura vostra è eterna , e neces- 
saria \ e voi solo siete 1 o Dio, ed esistente da voi stesso senza biso- 
gno di alcuno pria di tutti i tempi , e fino a tutta quanta Vetcr* 

• ni tei . 

(2) L'Ebreo secondo 9. Girolamo Convertcs hominem uscfite ad con* 
trilioneni , e secondo Bcssuct , Matte), cd altri convertis in pulverenu 


I 
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dimentichi di voi # e della vostra mi- 
sericordia : ( 1 ) Nò s tale nou è la vo- 
stra intenzione , nè sì dure sono le 
mire, che. avete in castigarlo : Voi 
pon volete la morte del peccatore ; 
ma bensì , che si converta , e viva ; 
dategli dunque, ciò che gli commen- 
date; e mentre con le afflizioni, e le 
umiliazioni , con le miserie , e con le 
tribolazioni cercate di richiamarlo a 
penitenza , e lo volete ritrarre dalle 
sue vie pessime , non lasciarete , o 
Signore , di ammonirlo , e d* inspirar- 
gli nel cuore con la grazia vostra an- 
che in mezzo alle calamità, con le qua- 
li 1* opprimete per suo bene , una ve- 
ra contrizione , e un sincero ritorno 
a voi, e alla vostra S. legge: (a) Im- 
perciocché voi avete detto : Conver- 
titevi , o figli di Adamo, ritiratevi 
dalle opere malvaggie , e presto ritor- 
nate , o uomini, pentiti al seno del- 
I la mia paterna pietà (ZJ . 

y 1 - ■■■'■ — ' ™ 

(1) Cosi Bcllarm. secondo la forza della voce Ebrea due cu che 
significa attenuutione/n , miseriamo contusioncm eie • 

(2) Cosi con S. Agostino coinmunemente gli Espositori , Ma- 
cini Bellarmino, Maldonato, Folengio , Berthier ec. 

( o ) Ebreo Rever liniini filli Aduni cioè dice Marini, reditea 
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4 . Quoniam 
mille anni an- 
te oculos tuos'. 
tamquam dies 
externa > quae 
praeteriit . 


5* Et custodia 
in nocte : quae 
. prò nihilo ha- 
bentur eorujn 
• anni erunt . 



4 . Abbiate dunque , o Signore, com- 
passione delle umane miserie ; imper- 
ciocché che altro sono mille anni (seb- 
ben tanti ne vivesse un’ uomo su que- 
sta terra ) innanzi agli occhj vostri , 
e in paragone della eternità , che lo 
aspetta ; se non appunto come il gior- 
no di jeri , che già è passato , e che 
più non si conta quasi non fosse, e 
non avesse mai esistito? 

5. E a che altro meglio rassomi- 
gliar si può tutta la vita umana , che 
alle sentinelle notturne, le quali , se 
si considerino nella durata sono bre- 
vissime, e non oltrepassano le tré , o 
al più le quattr’ ore , e se si riguardi 
al pericolo ,sono le più angustiose per 
lo continuo timore degli assalti im- 
provvisi , e degli agguati de’ nemici , 
che col favor della notte, e delle te- 
nebre li sorprendano , e gli uccida- 
no (\) ? Tanto infatti sono brevi , o 


rruilis operibus* et ad me properatcz c questa è la spiegazione co- 
mune di tutti gli Espositori . 

(1) Le sentinelle notturne presso gli Ebrei non cran di mag- 
gior durata» che di quattr’ ose, onde la celebre division delia not- 
te in tre vigilie: presso i Romani cran più brevi, e non oltrepas- 
savano le tre ore ; perciò talvolta si trovano nominate quattro vigi 
lic anche n£l Vangelo, contandole all' uso Romano . 


\ 


\ 
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6. Mane>sicut 
herba transe- 
at , mane fio- 
reat , et tran - 
seat : vespert 
decidat, indù - 
7^/, arescat. 


cau ducili gli anni della vita degli uo- 
mini , e sono così pieoi di sollecitu- 
dini e di guai che possono giusta- 
mente porsi fra il novero delle cose 
più dispregevoli , e da cantarsi per 
nulla (\) ; e voi, o Signore , gli ave- 
te inondati di tante miserie, che non 
pnò in essi valutarsi un giorno solo , 
che ne sia privo, finché percotendoli 
voi con la morte si riducano ad un 
misero sogno ( 2 \) . 

6. Ecco a che si riduce tutta la vi- 
ta dell’ uomo: egli sul far dell* auro- 
ra , e nella stessa puerizia siccome 
una molle erbetta , o debolissimo fie- 
no incomincierà appena a verdeg- 
giare , e nulla si fermerà in tale sta- 
to , ma passerà oltre : nella stessa mat- 
tina al riscaldare del Sole, nella gio- 
ventù , fiorirà, e farà una bella com- 
parsa , ma per pochissimi momenti 
poiché passerà volando quel tempo : 


(1) Cosi secondo la Volgata , Tommasi , Teodoreto * Liguori , 
Martini ec. 

(2) L’Kbreo secondo la Versione di S. Girolamo Vcrcuiicntc te 
cos , soinnium erunt . Altri poi leggono più. alla lettera seramttam * 
inundusti cos : abbiamo unito le varianti lezioni . * 
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7. Quia defe- 
cìmus in ira 

tua : et in fu- 
rore tuo turba- 
ti sumus . 


e sul far della sera cadrà nella viri- 
lità quella giovenil fervideuza , suc- 
cedendo tosto la matura serietà , quia* 
di subitamente indurerà nella vecchia- 
ja perdendo tutto il vigore della vi- 
rilità , e subito appresso perdute le 
forze inaridirà adatto , e verrà me- 
no;(i) cosi in un giorno solo [ tan- 
to è breve, e fugacela vita] di mat- 
tina verdeggierà , e fiorirà per brevis- 
simo spazio di tempo ; e di sera ca- 
drà nella morte, indurerà in cadave- 
re, e s’ inaridirà ridotto in quella 
polvere della quale fu formato ; sic- 
ché tutto il viver nostro altro non sia , 
che nascere , e morire , incominciare , 
e finire (a) . 

, 7. Imperciocché noi « cademmo , e 
restammo consunti, cioè fummo sog- 
gettati alla morte per aver col pecca- 
to irritato il giustissimo vostro sde- 
gno: e noi che nello stato della in- 


nocenza vivevamo quieti, e tranquil- 


(1) Cosi communemente gl* Interpreti’. 

(2) Cosi S. Agostino, Notisi poi la bellezza, e la vivacità di 
tqtte queste similitudini esprimenti nel modo il più forte la brevi- 
tà della vita • 
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8 .Posuistiini- 
quitates ' no - 
stras in con- 
spcclu tuo : 
saeculurn no- 
strum in Ulu - 
mìnatione vul- 
tus lui . 
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li, siamo ora turbati ed agitati pel 
terrore del vostro furore , e della vo- 
stra giustizia , che ci punisce così • 
8. La cagione dell 1 ira vostra , e di 
averci sottoposti a tante miserie fu-* 
rono le nostre iuiquità : Non la sola 
trasgressione del primo nostro Padre 
Adamo, che dee giustamente chiamar- 
si ancor nostra , perchè in lui tutti 
peccammo ; tutti ancora gli attuali 
nostri peccati voi teneste innanzi agli 
occhj vostri , o Signore ; essi furono 
schierati alla vostra presenza, nè gli 
obliò la vostra eterna ’ giustizia , ma 
riserbossi a punirli , e con i castighi 
temporali in questa vita , e con gli 
eterni nell 1 altra : e alla luce del vo«? 
stro volto divino , e al lume di quel-» 
la scienza infinita , che non solo V6 t 
de , e discerne le opere esterne , e le 
parole dell’ uomo , ma penetra perfi-* 
no i piu tenebrosi , ed occulti pen- 
sieri della mente , e i più intimi na- 
scondigli del cuore umano, tutto di-* 
svelaste il secol nostro , e il corso 
della nostra vita nummerandone ad 
una ad una le iniquità , gli errori , é 
le negligenze dell’ Adolescenza in pri- 

c» 
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ima, e poi di tatto le altre età, che 
le succedono (1). 

g. Quoninmì 9 * Fu per questo, che i giorni della 
die nostris dcA nostra vita furono accorciati passaro- 
fecerunt\et in no in un soffio, e yenner meno .• e 
ira tua deferir noi insiem con essi per la giusta ira 
Yjius , I vostra mancammo, e consumammo i 

nostri anni con tanta velocità , eoa 
quanta passano le parole nel mornen-» 
to istesso , che si proferiscono . [2] 

! Sarebbero iu vero passati i giorni, e 
|si sarebber succeduti uno all* altro an- 
che ne! felice stato della innocenza / 
ma noi non saremmo passati con essi , 
nè la morte gli avrebbe per noi tròn** 
caticon la dura sua falce ( 3 ) . 
io Anni nostri] io. Ora però gli anni delia vita no- 
sicut aranea stra sono sì brevi sì fragili , e sì pie-» 
meditabuntur. ni di miserie , di fatiche , e di sten- 
die 3 anno- ti, che ben rassomigliare si possono 

rum nostro- e considerare quasi una tela di ra «• 


(i) La voce Ebrea nhalumenu * che la Volgata traduce Saecu - 
lum nostrum lignifica quattro cose cioè Occulta nostra , sacculu/n 
nostrum , adolescentiam nostrum , e ncgligentias nostras . 

(a) Ebreo secondo S: Girolamo canswnpsimus cmnos nostros , 
quasi sermonem loquens . 

(3) Cosi dopo S. Agostino • e Teodoreto , Bellarmino , poien- 
gio , ed altri - 
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rum in ìpsis 
sepluaginta 
anni : 


ti. Si autem 
in potentati- 
bus, octoginta 
anni : et am- 
pli us eorum 

labor , et do- 
lor . 


gno, il quale si sviscera, e si con- 
suma nel tesserla , e la fa intanto co- 
sì sottile , ed inutile , che ad ogni pie* 
colo urto si straccia ed è di cortissi- 
ma durata : [i] in fatti i giorni del* 
la nostra vita sogliono giugnere ap- 
pena ai settanta anni : 

li. E se si osservino alcuni di com- 
plession più robusta , e di corpo più 
valido, e forte, (cheson ben pochi) 
d’ ordinario non sorpassano gli ottan- 
ta anni : e il di più che si vive da 
pochissimi, i quali contano i novan- 
ta , ed anche i cento anni , non me- 
rita ne anche il nome di vita ;ma so- 
lo di stento, e di dolore; impercioc- 
ché sebbene tutto il corso del viver 
nostro ancora negli anni più floridi, 
e belli della gioventù sian sempre se- 
minati di debolezza, e di mali; tutta- 
via il tempo della vecchia ja, e molto 


(i) Nell’ Ebreo mancano le parole sicut ciranea meditabuntur 
ri sono però nei Settauta , c in tutte le piò antiche versioni ; d’on- 
de trac argomento assai probabile il Calmet , ohe vi fossero anti- 
camente anche nel testo Originale , e che siansi perdute per negli- 
genza dei copisti ; ella c poi questa un’ altra bellissima similitudi- 
ne della brevità insieme , e delle miserie della r#a temporale • 

» 8 * 
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-12. Quoniam 
supervenit 
mansuetudo : 
et corripie - 

mur . 




più della decrepitezza può valutarsi 
come una continua infermità , e mi- 
seria, tanto siamo in tale età deboli, 
imbecilli , ed infelici (1). 

12. Così la vita nostra è brevissi- 
ma ; poiché noi non solo non stiam 
saldi un momento ; mu si dee dire ad 
ogn’ istante , che già passammo , e che 
svanimmo a volo; imperciocché assai 
presto ci stanchiamo , divediamo in- 
fermi , e ci vien recisa la vita : (2J 

• • 

vero è però che al sopravvenire la 
fredda , e mausueta vecchiaja , e al 
sentir noi Y aggravio dei morbi con- 
tinui , e il peso degli anni verremo 
corretti , ed avvisati a non più fida- 
re nella robustezza, e nel fuoco del- 
la gioventù ; ed umiliati così , e di- 
venuti più saggi , e meno presumere- 
mo delle nostre for/.e, e impareremo 
a correggerci della nostra superbia, 
e ad esser sottoposti a Dio , e cer- 


(1) L’Ebreo invece di in potcntatibus ha robur ^ e secondo S. Gi- 
rol. (juod cunplius : il senso ò lo stesso , c significa che il tempo 
della decrepitezza non è che uno stento continuo; alcuni però lo 
hanno inteso delle infermità , che si soffrono ancora negli anni 
della età più robusta . 

(a) Cosi l’Ebreo . 


t 


i 3 . Quis no- 
vit potestatem 
irae tuac? Et 
prue timore 
tuo iram tuarti 
dinumerare ? 

t * jU f 
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14. E exter am 
tuam sic no - 
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cberemo di consumare quel poco che 
ci resta de’ nostri giorni nel di lui 
amore , e nel timore dei suoi terribi- 
li giudizii (1) . 

1 3 . Imperciocché , chi mai potrà 
col suo pensiero conoscere appieno 
quanta sia la forzarla potenza, e 1* ef- 
ficacia del vostro sdegno contro il pec- 
cato? Chi potrà comprendere di qual 
fuoco si accenda la vostra giustizia 
contro i colpevoli ? E chi giugnerà 
a temervi, quanto voi meritate di es- 
ser temuto , e secondo questo timore 
misurare adequatamente la grandezza 
dell 1 ira vostra , e tuffi numerare i 
moltiplici castighi, con i quali puni- 
te le colpe degli uomini non solo in 
questa vita , in cui tante sono le mise- 
rie, tanti i guai, tante le tribolazioni, 
e che si compie si presto per la mor- 
te ; ma molto più con interminabili 
fiamme del T Inferno? 

14. Deh fate, o Signore , che piut- 
tosto ci si renda nota la forza onni- 


(1; Cosi la Volgata secondo rintcrprctazione di Tcodorcto di 
S. Agost. di Eutimeo , di Bellarmino , e di altri : ed è da notare , 
che Tcodozione, Aquila, Simmaco, a la cosi detta sesia edizione 
traducono come la Volgata • 


% 


2^8 

tam fac : et 

eruditos corde 
in sapientia • 


-• 


.) • 


: c tt 


- 

0iO*!*Ì* 

ì 0*7' *, 


• ! 


lì 


i5. Converte - 
re Domine ,us~\ 
quequò? et de - 
precabUis esto 


potente delld vostra destra misericor- 
diosa , e clemente : fate che possiam 
numerare i nostri giorni con le vo- 
stre beneficenze ; fateci sperimentare 
gli ajuti della vostra protezione: mo- 
vetevi a pietà della condizion nostra 
infelice , e mostrateci la grande opera 
della destra vostra , il Messia : e noi 
da questa illuminati , ed animati ver- 
remo a voi con cuore sapiente, e più 
non seguiremo i maestri dell’ errore, 
e i ciechi condottieri della empietà , 
poiché ci avrete fatto conoscere i Pro- 
feti vostri , e ci avrete mandati i vo- 
stri Apostoli uomini eruditi di cuo- 
re nella celeste sapienza, e pieni del- 
la vera, e retta dottrina delle uma- 
ne cose , e divine , e promulgatori fe- 
deli della nuova legge di grazia / 
1 5. Deh vi volgete a noi propizio , 
o Signore , e tornate in pace cogli 
uomini : e fino a quando sarete con- 
tro di noi sdegnato ? Lasciatevi una 


* * 

(i) L’Ebreo unisce la parola dinumerarc a questo versetto, c 

in vece di dcxterarn iucim legge dies nostro s cosi invece di emditos 

* 

corde in sapientici legge venienuis ad te corde sapienti : Abbiamo 1 
al solito conciliato le due lezioni • 


rP 

t 


super servos 
tuos - 


i G.Repletisu- 
mus mane mi - 
sericordia tua : 
exultavirtiua , 
et laetati su - 
77ius omnibus 
diebus nastrisi 
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volta raddolcire dalle lacrime dei vo- 
stri servi ; rendetevi flessibile alle pre- 
ghiere di quelli che vi adorano , e 
placatevi con coloro , che si umilia- 
no innanzi a voi (i) • 

1 6 Riempiteci , o Signore > dell’ ab- 
bondanza delle vostre misericordie ; 
esaudite quanto prima le nostre pre- 
ghiere ; e fate che noi di buon mat- 
tino , appena cioè avrem sparso umi- 
li lacrime nella breve notte delle no- 
stre adizioni , e della nostra vita,siain 
ricolmi dei dolci effetti della vostra 
pietà e possiam dir veramente, che per 
la prontezza vostra in esaudirci, e sol- 
levarci dai nostri mali noi abbiamo 
esultato, e ripieni d’inesprimibile gio- 
ja ci siam rallegrati in tutti i giorni 
nostri : 




l 


(i) Nell 1 Ebreo, secondo il Marini si ha et te paeniieat super 
servos tuos : la qual frase non si dee intendere di vero pentimento, 
quasi che Iddio possa mutar pensiero, c pentirsi del giusto suo 
.degno, e delle pene imposte all’ uomo per il peccato, ma in sen- 
so più. largo di addolcimento, cioè placatevi , addolcitelo sdegno \ 
ed infatti notano lo stesso Marini, il De Rossi, ed altri, che que- 
sta roce paeniieat nell’ Ebreo ha la stessa forza che consolare ; on- 
de 5. Girol. volta come la Volgata exorabilis esto • 


« 
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1 7. Laetati su - 
mus prò die- 
bus quibus nos 
immillasti : an- 
nis , quibus 
vìdimus mala . 

• \ ‘ c * . 

— ! ‘ 1 14 \ 

i 

ratini • 

A h so!', 

1 8. Respice in 
servos tuos , et 
in opera tua : 
et dirige Jilios 
eorum . 

1 

• \ • 

; . 


17. Rendeteci lieti per contracam— 
bio di quei giorni, nei quali ci af- 
fliggeste , e ci provaste con le miserie, 
e con le tribolazioni di questa valle 
di lacrime: consolateci per quegli an- 
ni infelici, che passammo nelle angu- 
stie, e nei guai : In Cielo , ove sare- 
mo pienamente contenti direm con ve- 
rità, che ci siam riempiti di gioja peri 
giorni in cui, ci umiliaste, e porgli 
anni in cui non vedemmo, che mali [ìj . 

18. Rimirate i servi vostri con oc- 
cbj benigni, e favorite con la vostra 
grazia le opere delle vostre mani ; son 
pure gli uomini usciti dalla mano vo- 
stra ; deh li proteggete , o Signore ; 
si manifesti pressodi loro F opera vo- 
stra, la grande opera della Redenzio- 
ne ; e si renda palese sopra i loro fi- 


gli la gloria vostra salvandoli dal pec- 


. » » • « mg, *■ • m | mm » • • S 

(1) S. Girol. volta questi due versetti dalP Ebreo in tempo fu- 
turo Implc nos maialimi misericordia ina : et Iciudabinnis , et lac- 
tdbimur in cunctis diebus nostrìs : Laetifica nos prò diebus , (jnibus 
affittisti nos : et annis , in quibus vidi mus mala ; Ci siamo studiati 
dt unire le due lezioni . Abbiamo poi col Bcllnrm. Foleng. ed altri 
riferito il senso atP allegrezza perfetta del Paradiso ; può peraltro 
aiTcbc spiegarsi con Tcodorcto , e con altri molti Espositori del sol- 
lievo dalle disgrazie temporali. 


• ** 



/ 

19 .Et sii splen- 
dor Uomini 
Uei nostri su- 
per nos ; et o- 
pera manuum 
nostrarum di- 
rige super nos: 
et opus manu- 
um nostrarum 
dirige . 

. > . . i 

/ i *ii mi 


> « 


cato, e dalla morte: c diriggete con 
gli ajuti potenti della vostra miseri- 
cordia nella retta strada dei vostri 
coramandamenti sì i vostri servi , che 
i lor discendenti , acciò operando per 
voi , e in voi la propria salvezza ne 
resti il vostro nome glorificato [i], 
19. E il lume dolcissimo, e il de- 
coro , e splendore della grazia del no- 
stro Signore Iddio , sia Sopra di noi , 
cioè> c'illumini, e risplenda in noi la 
luce di Gesù Cristo, e del suo Evan- 
gelio : così voi , o jJSignore regolere- 
te, e stabilirete le opere delle nostre 
mani, appianandoci 5 la via all’ adem- 
pimento della vostra santa legge ; e 
indirizzerete la nostra vita a quella 
unica, e grande opera della carità ,in 
cui solo si stabilisce, e si perfeziona 
tutta quanta la legge ; e ci donerete 
la perseveranza nel bene, onde ci con- 
serviam sempre fermi, e costanti nel 
vostro amore fino alla morte ( 2) • 


(1) Anche qui si ha. varietà nel testo Ebreo, il qnale dice se- 
condo S. Giro!. Apppreal a pud servo s tuos opus tuwn : et gloria 
tua super Jilios eorum che più chiaramente esprime il desiderio, 
della venuta di Gesù Cristo: noi Tabbiamo unito alla Volgata. 

1 • * • 

( (2) Ebreo opus manuum nostrarum fac stabili super nos: et opus 
manuum nostrarum concinna : le quali parole danno al dirige del- 
la Volgata il senso del do n o della pcrscrveranza • 
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A B G O W nt T o. 

Il titolo di questo salmo, che al presente si legge nella Voi' 
gata, non trovasi se non nel solo Codice Vaticano dei settanta ; del 
resto in tutti i codici Ebrei, e Greci, ne è privo 1 e $- llario nel 
suo Prologo dei Salmi , S« Girolamo , Teodorcto , ed Eutimio nel 
Commentario di questo salmo chiaramente asseriscono , cheei non ha 
titolo di sorte alcuna: anche S. Gio: Grisostomo, e S. Agostino non 
fanno alcuna mensione del titolo nello spiegare il presente salmo * 
Convien dunque dire , che vi fu aggiunto in tempi posteriori , for- 
se per darci contezza dell 1 Autore, che fu Davidde , e non Mosè, 
come alcuni protendono mossi dalla Regola dei Rabini , ( da noi 
mostrata fallace nella nostra Prefazione c. 2.) che quei salmi, che! 
non han titolo debban supporsi sotto il titolo del salmo ànteceden- 
:e . Egli poi è composto in forma drammatica ; gl* interlocutori so- 
no il Profeta, l'uomo giusto , e il Signore: Versa sui beni , che 
aspettar dee da Dio ogni fedele • che in lui solo ripone tutta la 
sua fiducia, ed c attissimo a ravvivare la fede, e incoraggire gli 
animi pii in ogni loro tribolazione : vi ai fa mensione delle varie 
tentazioni , con le quali ci assalisce il Demonio in certi tempi de- 
terminati, e specialmente di notte, e perciò usa la Chiesa di can- 
tarlo ogni sera alla compieta: Vi si nota assai chiaramente la cu- 
stodia degli Angeli che Iddio ci ha dati per nostro ajuto , e per 
nostra guida , e gli ufòcii pietosi , che usano verso di noi questi 
spiriti beati . È di stile assai bello , e pieno di Metafore piò nel 
testo Ebreo, che nella Volgata: Ha un solo senso letterale, ed è 
quello da noi già spiegato ; e sebbene il Demonio nel tentare no- 
stro Signore Gesù Cristo nel dcaerto applicasse quasi scritti di lui 
in senso Profetico i versetti 11, e 12. di questo Salmo, non per 
questo dee dirsi esser veramente tale il loro scnjO; imperciocché il 
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Dir In Redentore (dice i! Bellarm:) non area bisogno della cnttodia 
degli Angeli ; e come osserva il Berthier essendo il Demonio par 
dre della mensogna non fa meraviglia , che abbia storto in senso 
improprio la divina scrittura per ingannare, se gli fosse stato pos- 
sibile , il Salvatore, o almeno per accertarsi se egli fosse , o nò, >1 
TVlcssia , e il vero figlio di Dio . Gli Autori dei Principii discussi reg- 
gono adombrate sotto le parole Qui habitat in adjutorio Altissimi 
la Sinagoga, e la Chiesa: ciò è vero, e non altera punto il senso 
letterale da noi addotto; poiché non può esservi uom giusto sensi 
la vera fede, quale nel recchjo testamento professavasi dalla Sina- 
goga, e nel nuovo dalla Chiesa - Non si sa il tempo in cui Darid- 
de scrisse questo salmo : Calmet , e qualche altro moderno lo sup- 
pone composto durante la persecuzione di Saulle , in occasione che 
il Santo Profeta si vide liberato prodigiosamente da due gravissimi 
pericoli , e conobbe la difesa che Dio prendeva di lui tanto allora , 
che Saule lo investi coll’Asta, quanto allora, che spedi di notte i 
Satelliti in sua casa con ordine di ucciderlo : non essendovi però 
in tutto il Salmo alcun cenno di tali fatti, non è da tenersi que- 
sta opinione che in conto di una semplice congettura da non por- 
vi alcun fondamento* 

■ 

» 

TITOLO DEL SALMO 


Laus Cantici 
David . 


Lode in forma di Cantico inspi- 
rato a Davidde, 


I. Qui habitat 
in adiutorio 
Altìssimi : in 
prolcctione 


i ( Tl 
yine , 
nobile 
lieto , 


(Chiunque 


] "Profeta ) V^lbiunqne sia,gio- 
o vecchio , ricco ; o povero % 
, o plebeo , sano , o infermo 9 
o afflitto , e di qualunque sta- 
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morabilur * 
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to , condizione , o sesso , poiché pres- 
so Dio non v’è accettazione di per- 
sone, ma egli è ricco per tutti quel- 
li che invocano il suo nome; purché 
sieda tranquillo , ed abiti costantemen- 
te , confidando senza esitare nell’ aju- 
to dell’ Altissimo , e si nasconda con 
piena fiducia nella rocca secreta del 
Signore i e con fede ceca adori gli ar- 
cani impenetrabili della Divina altis- 
sima provvidenza , e non tralasci dal 
canto suo ogni diligenza per meritar- 
si con le opere sante il soccorso dell’ 
Eccelso : dimorerà stabilmente, e pas- 
serà sicuro tutta la notte di questa 

vita mortale, e piena di pericoli sot- 

% • 

to T ombra , e la protezione dell 1 On- 
nipotente Dio del Cielo, il quale e 
risiedendo in lui con la sua grazia 
rimuoverà le saette , che da lontano 
gli scaglia il nemico, estinguendo , e 
dissipando fin dal principio i mali 
sì spirituali i che temporali, ed impe- 
dendo che possano a lui Ravvicinar- 
si ,• e dall 1 alto trouo del Cielo vedrà, 
e con forte braccio lo libererà dagli 
assalti rmprovisi,e dalle spade dell' 
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I 

2- Dicet Do - 
mino : susce - 
ptor meus es 
tu , et reju- 
giurn meum : 
Peu$ meus , 
speralo iti 
eum . 


avversario, che da vicino tenta di op- 
primerlo [i] . •' 

2. ( Il Giusto ) Io dirò* adunque pie-* 
no di gratitudine al Signore : (a) voi 
foste il mio difensore , che mi ri^ 
ceveste nelle vostre braccia , e fino 
dal momento , che mi creaste vi pren- 
deste cura amorosa di me ; voi con 
infinita misericordia mi accoglieste , e 
mi sollevaste dopo la misera caduta 

del peccato , e per mezzo della He-* 

» \ 

denzione mi liberaste dalla morte eter- 
na; voi con ugual misericordia tante 
, » 
altre volte mi sosteneste affinchè non 

cadessi in nuove colpe , e cadutovi mi 
* rialzaste , e mi richiamaste dolcemen- 


(i) Nell’ Ebreo si legge Qui habitat in abscondito Altissimi : 

in wnbraculo ornili polcnlis cominorctbitur Abbiamo unite le due le- 
« 

zioni , spiegandole col Bellarmino in tutta quella estensione che gli 
datino i Padri , e specialmente S. Agostino* S. Basilio, Teodorcto * 
ed altri; acciò si ravvivi li* fede dei pusillanimi in rillettcre quan- 
to si possano ripromettere dalla Protezione di Dio : e si confondati 
coloro , che pongono maggior fiducia nei ipezzi umani , e nella pro- 
tezione degli uomini, che in Dio. 

fai Abbiamo adottato nella nostra Parafrasi. la communc lezio- 
tic dell' Ebreo ornar clic significa dicam invece di ornar diccns,o di 
amar dicci come leggono S. Girolamo , e i Settanta * perchè nulla 
altera il senso, c rende più piano il Dialogismo introducendo fin 
4all^ prima parola del versetto a parlare P uomo giusto . 
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3. Quonìam 
ìpsc liberavìt 
me de laqueo 
venantium : et 
a verbo aspe - 
to . 


te a penitenza : voi siete al presente 
il mio unico rifugio in ogni pericolo , 
il mio sostegno in ogni tentazione , il 
forte mio propugnacolo , e la rocca 
munitissima ove ricovrarmi e star si- 
curo da ogni assalto, (i) e il mio 
conforto in ogni tribolazione : voi sa- 
rete dunque in appresso il mio Dio 9 
la mia speranza, in cui unicamente 

confiderò in tutte le avversità , e fino 

» 

nelle angustie estreme della morte. 

7). lo non cesserò giammai di rin- 
graziarlo , perchè egli il mio Dio mi 
liberò dai lacci, che mi tendevano i 
miei nemici, i quali a guisa di cac- 
ciatori cercavano di tra r mi con ogni 
arte nella rete ; mi salvò dalla peste 
delle calamità , e delle tribolazioni , 
che mi opprimevano ; (a) e rintuzzò 
le calunnie , e le parole aspre , ed in- 
sultanti , con le quali tentavano di 
avvilire la mia costanza ; egli poi il 
misericordioso Signore mi assisterà an- 
che in appresso , e mi ritorrà in pun- 
to di morte ( purché io gli sia fede- 


(i) Nell* Ebreo metsuda arcem munitam . 
(a) Ebreo a peste calaniiiulum . 


4« Scapulis 
suis obumbra-* 
bit tibii et sub 
pennis ejus 
sperabis . 


o8y 

le , e mi conservi costante nell’ adem- 
pimento de’ suoi precetti , e nella fi- 
ducia in lui) dalle occulte insidie , e 
dall’aperta violenza del nemico in- 
fernale , che cercherà in quelli estre- 
mi di farmi cadere nei suoi agguati ; 
e mi libererà nel giudizio dalle aspre, 
e dure parole della sentenza di dan- 
nazione , facendomi invece sentire la 
dolce sentéhza della eterna benedizio- 
ne [ij . 

4, ( Il Profeta ) Ben puoi chiamar- 
ti felice, o vuomo che ti affidi alla 
tutela , e protezione del tuo Dio : egli 
ti nasconderà con le sue spalle , e ti 
accoglierà fra le sue braccia : ti cuo- 
prirà con le suo ali come l’ aquila , e 
gallina i piccioli lor figli : onde tu 
ricoverandoti sotto le penne della sua 


(i) Nell* Ebreo invece di liberavii me si ha liberabit me, e 
cosi leggono S. Girqtarao , S. Agostino , e S. Gregorio Magno : Il 
Bellarmino poi trova in questo Versetto due sorta di benefici! , pei 
quali P uom giusto dice di ringraziare il Signore , uno temporale » 
ed è la liberazione dalle insidie, dagli assalti, e dalle calunnie , ed 
insulti dei malvaggi ; P altro spirituale , ed c la liberazione dalle ten- 
tazioni del Demonio , specialmente in morte , e dalla condanna nel 
giorno del giudizio : Abbiamo espresso Pano» e 1 * altro* 



5. Scuto cir- 
cumdabil te 
veritas ejus : 
non timebis a 
timore noctur * 
no . 


6« A sagitta 
volante in die , 
a negotio pe- 
rambulante in 


potentissima protezione , e difeso dal- 
le forti braccia del Signore non teme- 
rai alcuna disgrazia , viversi sicuro da 
ogni male , e non resterai confuso , 
mentre spererai nel suo ajuto (tj . 

5. La infallibile verità delle Divine 

♦ 

promesse , e la fedeltà immancabile in 
mantenerle , sono a guisa di acuta spa- 
da fortissima, e di scudo impenetra- 
bile: ( 2 ) c8n queste armi, e con que- 
sto scudo ei tutto ti circonderà , e te- 
nendoti al coperto dai colpi del ne- 
mico, con la spada tagliente lo incal- 
zerà , e lo allontanerà affatto da te : 
nè tu resterai atterrito da alcun’ as- 
salto notturno , ed improvviso (3) . 

6. Ei ti difenderà dalle saette, che 
volan per T aria di' giorno, cioè si 
farà tuo scudo contro tutte le tenta- 
zioni specialmente di vanità , e di su- 


( 1 ) Ebreo in cilis suis teiere te fuciet , et sub pennis ejus con - 
fugics . 

(a) Nell* Ebreo non vi è il verbo circwndabit ma dice assolu- 
tamente cnspis , et clypeus veritas ejus il senso è lo stesso , cd è 
forse espresso con maggior forza : i Settanta , e la Volgata non fan- 
no , che spiegarne più pianamente il significato • 

(3) Osserva il Bellarmino, che qui la parola a timore c pre- 
sa per la cosa temuta t c lo prova con altri passi simili della scrittura. 
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tenébrìsxab in - 
cursus et Dae- 
monio meri* 
diano : 

v 




i 


perbfa .• (i) e contro i tanti pensieri , 
che ravvolge di continuo il Demonio 
nella nostra mente per colpirci , e far- 
ci cadere ; [2] ti sgombrerà d’ intorno 
la turba folle degli adulatori , e da’ 
cattivi compagni , che sogliono gua- 
stare , e corrompere i nostri costumi ; 
acciò siccome nella notte delle avver- 
sità coperto dallo scudo della confi- 
denza nella infallibile .verità di Dio 
non ti desti per vihto ;così nella pro- 
sperità difeso dalla spada del Signo- 
re, non venga incautamente colpito 
dai dardi della presunzione : (3^ nè tra- 
scurerà il tuo Divin protettore anche 
il tuo corpo; ma ti libererà da ogni 
pericolo , eda ogni disgrazia, che ac- 
cadere ti possa di giorno/ e da qua- 
lunque mala cosa, e pestifera che si 
machinasse contro di te di soppiatto , 
e quasi si strisciasse , e camminasse 
nelle tenebre per opprimerti (4^ nè le 
(più gravi | e nere tentazioni; (5) nè 


( 1 ) Cosi S. Bernardo. 

( 2 ) Cosi S. Agostino . 

(3) Così S. Gio: Crisostomo » 

(4) Cosi nel senso letterale Beliann: Tommasi , Liguori , ed altri . 

(5) S, Agost ; 

Tom. 1V* io 
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la tenebrosa caligine della pusillani- 
mità , (i) nè la peste dei notturni tra- 
dimenti, e delle calunnie, maldicen- 
ze , ed ingiurie punto ti potranno nuor 
cere : ( 2 ) che anzi uscirai salvo , e 
vincitore da qualunque assalto ben- 
ché forte , ed improyiso , e da qua- 
lunque morso rabbioso del nemico fu- 
ribondo , e frenetico ; e benché tutte 
le potenze del mondo si unissero a por-; 
farti eccidio , e ruina , fu coperto dal- 
lo scudo della protezione di Dio , e 
tenendoti fermo nella sua eterna ve- 
rità non ne riceverai danno alcuno; 
e resterai trionfante del Demonio in 
ogni tempo , ancorché ti assalisca alla 
scoperta , e di pieno meriggio : (3) la 


(1) S. Bernardo. 

( 2 ) S. Gio: Crisostomo . 

(3) Nell 1 2 3 Ebreo si legge tutto intiero il versetto; cosi A sagii la 
volante per dicin , a peste in tenebri s ambulante ; a morsu insa - 
nientis meridie. La diversità nasce dall 1 ambiguità delle due voci 

V * 

debhcr che significa peste/n , ma che mutato il solo punto vocale , c 
letto dcbluir significa Verbum , ncgoliuin> c cosi han letto i settan-. 
ta ; e Ketebh che significa ugualmente , inorsus , e incursus , exci • 
dium , ruina: La parola poi insanientis equivale a Docmonio , il qua- 
.le è furibondo contro gli uomini. Sulla frase poi di Demonio me- 
ridiano (che noi abbiamo spiegato con la comune dei Padri, e dei 
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7 . Cadérli a 
latere tuo mil- 
le , et decem 

inillia a dex- 
tris tuis : ad 
te autem non 
appropinqua 
bit . 


somma , purché ti affidi in Dio , e di- 
mori sotto le ali della sua protezio- 
ne non temerai di alcun male spiri- 
tuale , o temporale, che sia tramato 
di giorno , o di notte , in palese , o 
in segreto , da vuomini 3 o dai De- 
monii (i) . 

7. A mille , e a dieci mila cadran- 
no a destra e a sinistra tua senza mai 
colpirti , ed offenderti i dardi , che ti 
scaglieran contro di nascosto , e pa- 
lesemente , nei mezzodì, e nelle tene- 
bre i tuoi spirituali , e temporali ne- 
mici; [2] essi stessi cadranno a millia- 
ja d 1 ambi i tuoi lati , altri a destra 
con felice caduta , perchè umiliati si 
ravvederanno, e cessando di perse- 
guitare il giusto diverranno anch’essi 
fedeli ; altri a sinistra con caduta di- 


Dottori , delle tentazioni che ci assaliscono alla scoperta , special- 
mente in certe ore, ip cui più ci diamo al piacere) i Rabbini al 
solito loro vi hanno inventato delle favole dicendo , che vi sono i 
Demonii del mezzo-giorno, e i Dcmonii della notte, e elici primi 
sono di diversa natura dai secondi: quelli ci cagionano le disgrazie 
che ci accadono di giorno; e questi ci mandano i mali, e le cala- 
mità della notte. 

(1) Cosi il Liguori con S. Agost. 

(2) Cosi Eutimie , 

* 9 * 


Digitized by Google 


•X 


\ 


8- Verumta- 
men oculis 
tuis conside - 
rabis : et re- 
trìbutionem 


sgraziato , e rninosa , perché ostioati 
nella loro malvaggità periranno mise- 
ramente ; ma la loro caduta non si av- 
vicinerà a te, nè ti trarrà con lo- 
ro: (i) Che più ? Vedrai perfino fra 
i tuoi compagni , cioè fra i fedeli per 
i fieri assalti delle avversità , o della 
prosperità, e per le occulte trame, 
e le manifeste tentazioni Diaboliche , 
cadérne a mille per «volta in pusilla- 
nimità , e in disperazione, e a diecimila 
nella presunzione , e nelle seduzioni 
del piacere , e del senso ; pur tutta- 
via se tu starai saldo nella fiducia in 
Dio , e ti ricovererai sotto lo scudo 
della sua protezione , una così mise- 
rabile caduta sarà assai lontana da te , 
e nè la pusillanimità , nè la presun- 
zione potranno mai a te avvicinarsi (?)• 
8. Ben tu vedrai però , e a bell 1 agio 
discernerai cogli occhj tuoi quale mer- 
cede riceveranno i peccatori della lo- 
ro iniquità , e quale orrenda vendet- 
ta prenderà Iddio di tutti gli empii , 


(i) Cosi Toodoreto , c S, Bernardo , 
(a) Cosi S. Agostino . 
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peccatorum 
videbis . 
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òhe, sebbene indarno, pure cercaro- 
no di opprimere^ perseguitare i giu- 
sti , che erano da lui protetti : Lo ve- 
drai anche spesso in questa terra ; ma 
molto più chiaramente lo scorgerai 
dopo la risurrezione, quando Iddio giu- 
dicherà solennemente , ed in publico 
tutto il genere umano. 

g. Quoniam tu 
es j Domine , 
spes mea : al- 
tissimum po - 
su isti refu- 
gium tuum. 

g. ( Il Giusto ) Sì : vero è tutto ciò , 
ed io molte volte ho sperimentato gli 
effetti della Divina protezione: Poiché 
voi solo , o Signore , siete P oggetto 
di ogni mia speranza , voi il mio ri- 
fugio , il mio scudo , e la mia dife- 
sa. (i) (// Profeta ) Non temere in . 
tale disposizione di cuore; (ino a tan- 
to che tu fermi in Dio la tua speran- 
za tu stai in sicuro , e non puoi ca- 
dere giammai ; imperciocché tu hai 

* « 

posto il tuo rifugio nelP Eccelso Si- 
gnore , e P Altissimo Dio è divenuto 
il tuo rico vero, e la tua abitazione (a). 


(ì) Questa è V interpretazione di Eutimio , che pone queste 
parole in bocca del Giusto : Altri le danno al Profeta , • ri sottin* 

tendono 7*u, o Giusto dicesti • 

* *# 

C 2 ) La voce Altissimum è nell* Ebreo «no dei nomi di Diedri 
ohe si conosce , che non è accordata con rejugium , ma con Deurn 
sottinteso « 
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io. Non acce - 
del ad te ma- 
inai : et Jla- 
gelìum non 
appropinqua- 
bit Taberna - 
culo tuo . 


4 

* \ 

vi, Quoniam 
Angelus suis 


io. Dimorando tu nelle braccia dell’ 
Altissimo, niuna sorta di male nè di 
colpa , uè di pena potrà accostarsi a 
te; ne alcun flagello sia la lebbra , sia 
la pestilenza , o la carestia, o la guer- 
ra, o altra calamità non oserà avvi- 
» 

cinarsi alla tua casa ,e assalire , e in- 
festare la tua famiglia, senza la permis- 
sione , e la volontà di quel Dio , che 
ti protegge , e che certamente non ti 
lascerà affliggere da alcuna calamità 
temporale, se non tanto , quanto è ne- 
uessario , e giovevole al tuo spiritua- 
le profitto, perche la virtù si perfe- 
ziona nelle infermità , * e le tribola- 
zioni , e le tentazioni dell’ uomo giu- 
sto, e protetto da Dio , lungi dal nuo- 
cergli in modo alcuno, servono anzi 
ad accrescergli il % merito , e la coro- 
na di eterna gloria ( \)i 

it.- Dapoichè il Signore ha com- 
messo agli Angeli ministri suoi che 


( 1 ) Notano communemente i Padri, c gli Espositori, che seb- 
bene talvolta anche in questa terra il Signore difenda i giusti, e 11 
liberi dai mali temporali; pur tuttavia ciò non sempre accade, 
pcrclfc per loro maggior vantaggio li lascia spesso nelle tri- 
bolazioni: che però tutte queste ampie promesse principalmente si 
debbono intendere dei beni spirituali, e appartenenti alla vita eterna • 
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mandavit de 
te : ut custo- 
dìant tè in 
òmnibus vits 
tuis . 


li. In mani- 
bus pottabunt 
te : ne forte 
offendas ad 
lapidem pc* 
dem tuum • 


*95 

abbiano cura di le : e che li difenda- 
no dagli assalti , e dalle insidie degli 
angeli maligni , cioè dei Demonii ; e 
custodiscano in tutte le tue strade , sì 
nella via dei Divini comraandamenti 
accio non erri , nè li trasgredisca , co- 
me nella via delle quotidiane tue in- 
combenze i e dei doveri del tuo sta- 
to i adciò gli adempii con diligenza ; 
finalmente nella via della vita , acciò 
tion ti trasportino le cose terrene , nè 
ti attacchi ai miseri beni di questa 
Valle di lacrime ; nè ti spaventino le 
tribolazioni , e le croci , delle quali 
è seminata la strada , che conduce al 
Cielo; nè ti corrompano i cattivi esem- 
pii , o ti seducano le massime per- 
verse, e ie vie pessime dei peccatori • 
12» Essi obedienti ai commandi del 
commun Signore, benché siano puri 
spiriti, e di natura superiore agli uo- 
mini, benché sian Principi grandi nel- 
la corte celeste , come quelli , che 
véggon sempre Iddio, e si beano all* 
aspetto della Divinità , cui servono 
quai familiari intrinseci ,e godono per 
T Intuitiva visione : non isdegneranno 
abbassarsi a servirti , e ad assisterti in 


ag- 
ogni tuo bisogno : essi ti reggeranno 
coi loro potente soccorso , e quasi dot- 
tati fosser di membra ti porteranno 
sulle lor mani , cioè ti ajuteranno al- 
lontanando da te i pericoli si dell’ani- 
ma , come del corpo , illuminando- 
ti a prevedere le trame dei tuoi ne- 
mici , consigliandoti con interni im- 
pulsi , animandoti a combattere corag- 
giosamente contro i Demonii , e a fre- 
nare le tue passioni , e guidandoti per 
il retto sentiero della salute con tan- 
ta sicurezza 9 che il tuo piede inciam- 
pare non possa in alcun sasso, o di 
scandali, o di insinuazioni malvaggie , 
o di occasioni pericolose ; ed ancora 
ti salveranno , e ti custodiranno dai 
• mali temporali sicché perfino il tuo piò 
non incespi con pericolosa caduta ( 1 ). 


(1) Da questi versetti traggono i Santi Padri « e i Teologi un 
forte argomento per dimostrare la missione degli Angeli alla custodia de- 
gli uomini . Tutti abbiamo il nostro Angelo Custode , ed oltre ad 
ogni particolare individuo , vi sono poi gli Angeli tutelari delle Cit- 
tà , dei Regni , e della Chiesa: chi poi desiderasse saper meglio gli 
uftìcii che usano questi S. Angeli verso di noi , legga la bellissima 
Umilia di S. Bernardo in Psal: 90. ove si diffonde molto su questo 
argomento: Dalle parole in maniòus portabnnt te trassero alcuni an- 
tichi Terrore di fare gli Angeli corporei^ gli Angeli non han cor» 


\ 
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i5. Super a- 
spidem , et ba- 
sjliscutn am- 
bulabis et con- 
culo abis Leo - 
nem et dra - 
conem . 



i3. Tu così assistito , e custodito 
dagli Angeli camminerai sicuro, e cal- 
cherai col tuo piede senza esserne pon- 
to offeso , e l’ Àspide , e il Basilisco ; 
e calpesterai il Leone , ed il Dragone 
cioè nè i morsi delle fiere più orren- 
de , nè il veleno dei serpenti più mo- 
struosi , e mortiferi ti nuocerà se af- 
fidato in Dio , e nella custodia degli 
Angeli tutelari camminerai per la via- 
delia giustizia; (\) imperciocché il De» 
monio antico serpente, aspide ostina- 
tissimo , basilisco crudele, e forte , o 
immenso Dragone non potrà col ve* 
leno delle sue tentazioni ammorbar- 
ti ; ruggirà qual Leone feroce ; ma 
tu lo abbatterai facilmente , e eoa 
franco piede il calpesterai , [2] e con- 
culcherai insieme i vizii figurati in 


po, e tutte P espressioni della Scrittura, che sembra dar loro mani, 
piedi ec. ranno intese metaforicamente , come quando parla in simil 
modo di Dio • 

(1) Cosi nel senso letterale Teodoreto,ed Enti mio, i quali por- 
tano in prora di ciò P esempio di S. Paolo, che morsicato da una 
vipera non ne risenti nocumento , e di tanti Martiri , che esposti 
ai Leoni, e alle fiere non ne risentirono alcun danno. 

(2) Cosi S. Girolamo, S. Gio. Crisostomo, , ed altri Padri , e 
Dottori . 
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14 - Quoniam 
in me spera - 
liberato 
eum : prole - 
gam eum ; 
quoniam co- 
gnovit nomea 
meurn . 


1 5. Clamahit 
ad me , <?/ 
exaudiam e- 
am ; cum ipso 
sum in tribù- 


questi spaventosi animali' , P avarizia 
cioè, Pinvidia, la superbia, e l’ira (i). 

I 4* [ Signore ] Giacché l’uomo 
giusto si è affezionato a me, mi ha 
aderito, ( 2 ) ed ha riposto in me solo 
tutta la sua fiducia § io lo libererò 
da ogni male : io Io proteggerò in ogni 
incontro , poiché ha avuto fede alle 
mie infallibili promesse, e non ha 
punto esitato ; ma ha conosciuto la 
mia onnipotenza , ha adorato il mio 
nome* ed ha reso il dovuto onore al- 
la mia somma verità j 

1 i5. Io ne avrò cura come di un te- 
nero figlio , e Io guarderò con pater- 
no, amore: In ogni sua necessità, o 
pericolo sarò pronto ad ajutarlo : ei 
alzerà la voce verso di me, e in’ iiw 



(0 Cosi s. Bernardo: S. Agostino oltre i sopradetti dà a que- 
•tó versetto un altro senso Profetico, c riferisce questi quattro ani- 
mali a quattro principali persecuzioni della Chiesa; per l’Aspide in- 
tende la persecuzione dei Giudei contro GcsCi, e contro gli Aposto- 
li , per il Basilisco la persecuzione degli Eretici , per il Leone la 
persecuzione dei gentili, e finalmente per il Dragone la persecu- 
zione dell* Anticristo j Gli Autori poi dei Prirfcipii discussi, coeren- 
temente *1 loro sistema trovano in questi mostri disegnati enimma- 
ticamcnte i varii nemici del popolo d* Israele ne! tempo della cattività . 

( 2 ) L* Ebreo invece di speravU ha adhuuit . 
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16- Longitu- 
dine > dierum 
replebo eum : 
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vocherà , ed io lo ascolterà , ed esau- 

« 

dirò benigno le sue istanze ; ei chie- 
derà , e gli concederò quanto * bra- 
ma ; anzi neppure aspetterò le sue 
preghiere, e le sue grida; io da me stes- 
so vedrò , e preverrò con la mia gra- 
zia , e col potente mio braccio le suo 
richieste : io noi lascio mai , e Sono 
con lui, e mi trattengo in sua com- 
pagnia in mezzo alle sue tribolazioni, 
gli. somministro i conforti della grazia 
per portarle con pazienza , gli dono 
coraggio, per conservarsi costante nel 
mio servigio , lo consolo con la pa- 
ce^ della coscienza ., e con le delizie 
di cui sò spargere le afflizioni dei 
giusti;e finalmente a suo tempo, quan- 
do cioè sarà giunta 1’ ora di premia? 
la sua fede , e la sua perseveranza , 
Io trarrò d* ogni affanno , e lo riem- 
pirò di glot ia , lo esalterò per le umi- 
liazioni sofferte, lo inebrierò di gio- 
ja per le lacrime sparse , e gli farò gu- 
stare dolcezze inesprimibili per le ama- 
rezze, e le pene tolerate per amo? mio w 
16. Lunghi, e prosperi saranno 1 
giorni dei quali abbondantemente em- 
pirò il corso della sua vita , poiché il 
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et ostendam 
illi salutare 
meum . 


peccato , che è stimolo della morte 
non verrà ad abbreviargliene il tem- 
po : e gli mostrerò il Salvator mio, 
cioè da me promesso alla terra ,e va- 
le a dire , gli farò percepire il frut- 
to della Redenzione, e gli effetti della 
venuta del Salvatore: sarà per i me- 
riti e per il sangue prezioso di que- 
sto Di via Salvatore, che aperte le por- 
te del Paradiso vi entrerà l’uomo giu* 
sto, e che ha avuto fiducia in me , 
ed ivi lo empirò di una lunghezza in- 
terminabile di giorni eterni, e gli mo- 
strerò, cioè gli farò godere la mia bea- 
ta visione in cui consiste la vera sa* 


Iute [i] » 


(i) I Padri , e gli Espositori communemente veggono nelle pa- 
role ostendam illi Salutare ( o come altri leggono ) Salvutorem meum 
una chiara promessa della venuta del Messia, che era lo scopo prin- 
cipale dei desidefii di tutti i giusti dell 1 antico Testamento , e la mag- 
gior benedizione , che si potesse dare ad un Ebreo , era questa, di 
viver tanto, finche veder potesse il Messia • Questa promessa fu fat- 
ta a S. Simeone Profeta , ed egli giunto ad averlo nelle braccia 
bambino si trovò pago , ed usci in quel bel Cantico Nane dimitfis 
servwn tuwn Domine , secundum verbum tuum in paté; Quia ride- 
runt oculi mei salutare tuum . 


Digitizod by Google 


3oi 


SALMO XCI. NELL’ E AREO XCU. 

Argomento 

Non è certo chi sia l’ autore di questo salmo , nè in quale 
circostanza sia stato composto: alcuni vi riconoscono un ringrazia- 
mento al Signore dopo la disfatta di Assalonne ; questa opinione ha 
qualche probabilità specialmente appoggiata sui versetti io, e n, 
nei quali pare si accennino le misericordie usate dal Signore a Da- 
yidde nella sua vecchiaia rendendolo forte come il Rinoceronte , e 
facendolo vincitore di quelli , che erano insorti contro di lui ; le 
quali cose molto bene si possono applicare alla ribellione di Assa- 
lonne , che insorse contro il Padre già vecchjo e che fu disfatto 
dall" esercito di Davidde divenuto cosi a guisa di Rinoceronte , for- 
midabile ai suoi nemici: altri lo vogliono scritto da Ezechia dopo 
l 1 esterminio prodigioso dell 1 Esercito di Senaccheribbo ; ma nè in tut- 
to il contesto , nè nella storia dei Rè , nè in alcun altro luogo della 
scrittura vie cosa, su cui poter fondare questa opinione; Finalmen- 
te gli Autori dei Principii discussi vi veggono profetizzata la libe- 
razione degli Ebrei dalla schiavitù Babilonica v e della Chiesa dai 
suoi Persecutori: questo sarebbe dare al Salmo un senso Profetico » 
che gli è commune con moltissimi altri Salmi * almeno secondo il 
loro sistema ; ma nulla spiega riguardo al tempo , e alla occasione , 
in cui fu composto: 1 Biblici Novatori, poi soliti sempre a toglie- 
re per quanto possono ogni spirito di Profezia dalle saere carte hanno 
dato a questo salmo P epoca del ritorno dalla cattività , e lo dico- 
no scritto da mano ignota : Noi col Berthier non ammettiamo que- 
ste opinioni (eccetto la prima, che non ci sembra mal fondata) e 
le stimiamo mere congetture , che non hanno alcun fondamento, 
e che aprono troppo la strada a seguire il proprio ingegno nell' in- 
terpretare la Divina Scrittura , cosa sempre pericolosa , e da evi- 
tarsi : e diciamo con la commune dei Padri , e degli Espositori , ( tran- 


i 
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ne S* Girolamo , e qualche altro , che lo danno a Mose , come si 
disse di sopra al Salmo 89. ) che questo Salmo fu composto da Da- 
vidde per eccitare nel Popolo un’ alta Jdca della perfetta Giustizia 
Dio • e della sua ineffabile Provvidenza in premiare a suo tem- 
po i giusti, e in punire t malvaggi : 11 scuso c tutto morale: 11 
Profeta , dice Berthiar 9 non ai occupa , che del Signore • della gran- 
dezza delle sue opere , e dei vantaggi che si hanno in servirlo : egli , 
soggiunge il Marini, dalle solenni promesse della protezione Divi- 
na cantate del Salmo precedente sollevato in una altissima speran- 
za in Dio, lo loda e lo celebra in questo per aver con i suoi giu- 
stissimi , benché $ noi occulti giudizii perduto i malvaggi , e salvato 
i buoni: finalmente Davidde , conchiude il LiguOri , esorta il popo- 
lo a confidar nel Signore , ed a cantar le sue lodi per la protezione 
che ha dei giusti, e per i castighi, con cui premura di correggere 
i peccatori ? È intitolato in tutti i codici si Ebrei , che Greci , c 
Latini Psal/nus Cantici in die Sabba li perchè era destinato proba- 
bilmente a cantarsi giorno di Sabbato : questo giorno , nel qua- 
le per commando di Dio era vietata agli Ebrei ogni opera servile , 
dovea tutto occuparsi negli esercizii di Religione , si immolavano in 
tal giorno due specie di vittime una la mattina» che si chiamava Sa- 
crifìcio raatutiqo, P altra la sera, ebe diceau sacrifìcio vespertino, 
e in varie ore diverse si radunava il popolo al Tabernacolo , 0 al 
Tempio, ove si leggeva, e si spiegava dai sacerdoti la Divina Scrit- 
tura, e si cantavano Inni, e Salini al Signore: laonde errano, co- 
me bene osserva il Bellarmino , gli Ebrei , e molto più. i Cristia- 
ni , che prendono il Giorno di festa come giorno di riposo da con- 
segrarsi tutto ai conviti , al passeggio , alle amene conversazioni , 
ai Teatri, ai balli, e ad altre simili profanità . Siccome poi Sabbato 
significa Giorno del Signore , e 'nelle Scritture si prende per gior- 
• no di riposo , perciò Teodoreto , S. Agostino , ed altri Padri vi veg- 
gono adombrata in senso mistico la vita futura , e la pace, e tran- 
quillità dei Beati nel Ciclo dopo i travagli , e le fatiche della vita 
presente : A questa quiete infatti c' invita S* Paolo allorché dice 
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( Hcb: C. 4 ) Festinernus ingredi in requiem ejus, c poro dopo (ibidem ) 
Numquid deest S abbati smus popolo Dei ? Lo stile di questo Salmo 
è assai facile , ma insieme lieto, e brillante, e potrebbe assoni»*- 
gliarsi alle nostre Auacreontiche . 


psalmus Can- 
tici in dieSah- 
bati . . * 

Bonumiest 
fonfiteri Do- 
jnino: et psal- 
lere nomini 
tuo , Altìssi* 


2 . Adannun - 
tiandum mane 
misericordiam 
tuam : et ve- 
ritatem tuam 
per noctem . * 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo da cantarsi sù varii stromen- 
ti destinato per il giorno del Sabafp 

I Ben giusta, buona, onorevole, e 
gioconda cosa è dar gloria a Dio , lo- 
darlo con la lingua, e col cuore, ado- 
rarlo, e cpnfessare pubicamente, eh’ 
egli è il vero , ed unico Signore, Crea- 
tore, e Padrone dell’ universo : e far 
risuonar dolcemente coi Cantici, e con 
i musicali stromenti il nome vostro , 
o eccelso , ed Altissimo Dio del Cie- 
lo , e della terra T 

2* Sicché si annuncii altamente di 
mattina, e alla chiara luce del Sole la 
vostra misericordia , quale manifesta 
faceste nella Creazione , e nella con- 
servazione del Mondo s e più manife- 
sta farete nella Redenzione e durante 
la notte si celebri, e si decanti la vo- 
stra eterna verità,© V infallibilità del- 
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3. In deca - 
chordo Psal - 
teriòicum can- 
tico in cithara' 


le vostre promesse, alle quali ora pre- 
star dobbiamo cieca fede , benché non 
le veggiamo ancora avverate; ma che 
saranno un giorno svelate, ed esatta- 
mente adempiute: (i) e si renda la 
dovuta lode alla vostra misericordia 
di giorno , cioè nello splendore della 
prosperità , e dei beneficii , dei quali 
ci colmate, odi notte si adori la vo- 
stra giustizia , e gli occulti vostri giu- 
dizi , onde permettete per qualche 
tempo che sieno afflitti i giusti dalla 
verga dei peccatori ,e sieno travaglia- 
ti nella notte delle tribolazioni ( 2 ) . 

3. Si celebri dunque , e si lodi il 
Signore con lieti e soavi stromenti sull* 
Arpa , e sul Nablio , sul Salterio di 
dieci corde , e sulla Cetra .• e si ac« 
cóppiino a questo i dolci concerti 
delle voci, che intnonino Inni, e Cantici 
pieni di giubilo , e di esultazione (3) • 


(1) Cosi col Bellarmino communemcnte gli Espositori. 

(2) Cosi S. Agostino 9 il quale in questo luogo insegna , che 
|d 4 io qual tenero Padre non ci ama meno quando ci minaccia , e 
ci affligge per nostro bene, che quando ci accarezza, onde dobbia- 
mo ugualmente ringraziarlo cosi nelle prosperità , che nelle tribo- 
lazioni . 

( 3 ) Nell" Ebreo si distingue il Salterio dal decacordo , e vi si 
nomina il Nablio ; ora questo una specie di làuto , 0 di Chitarra • 
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4* Quid deìe- 
' ctasti me Do- 
mine , in fa- 
ctum tua : in 
operibus ma- 
nuum tuarurn 
exultabo . 


5. Quam ma- 
gnificata sunt 
opera tua , Do- 
mine I nimis 
profundae fa- 
ci de sunt cogi 
tationes tuae . 


3o5 

4» Poiché voi , o Signore , mi por- 
geste un soave diletto in ammirare la 
grandezza , la magnificenza e la bel- 
lezza dell’ universo da voi fatto , e 
cavato dal nulla ; perciò io esultan- 
do per allegrezza , ed estatico per 
meraviglia non mi fermerò a com- 
piacermi delle creature per se stesse ; 
ma contemplando in esse le opere del- 
le vostre mani canterò con tutto Tuf- 
fetto il piu teaero del mio cuore , e 
ad alta voce le vostre lodi. [i}. 

. 5. Quanto inai son grandi , ed ec- 
cellenti le opere vostre , o Signore ! 
Chi potè mai tutte appieno conoscer- 
le , e adequatamente spiegarle ? Chi 
numerò tutte le arene del Mare , e le 
gocciole della pioggia , e il successi- 
vo svolgimento dei giorni, e dei se. 
coli? E chi giunse mai a misurare esat- 
tamente l’altezza dei Cieli, e T am- 
piezza della terra, e l a profondità 
degli Abbissi ? [ 2 ] Cose son questo 
nelle quali si perde l’umano pensiero, 
e pur tutte uscirono dalla mano vo- 


(0 Ebreo arwrmcn | c xclcunabo . 
(2) Ecclici : c. 1. 

Tom. IV. 


20 
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6. Vir insi - 
picns non co -? 
gnoscet : 

' stul tus non iur 
te ti igei haec. 


v 



stra onnipotente , e furon , fatto all* 
istante con un sol cenno della vostra 
volontà . Ma quanto son poi più pro- 
fondi , e impercettibili i consigli , e 
gli arcani della Sapienza vostra infi- 
nita , che precede ogni cosa (j) e di 
quella ineffabije provvidenza pon cui 
governate, e reggete il mondo intero ? 

6. Ma T uomo stupido ^ ed insensa- 
to nulla conosce di tante vostre ope- 
re meravigliose, e veramente magnifi- 
che ,• e lo stolto niente intendo, e pun- 
to non considera T abisso profondis- 
simo della vostra iuarrivabil sapienza; 
imperciocché datosi tutto ai piaceri 
della vita , mentre in questi perduta- 
mente s’ immerge, neppur pensa mai 
in quali , e quanti modi portentosi voi 
lo sostentate, e lo fornite di tanti di-? 
letti ; e molto meno a voi si rivolge 
per renderveae i dovuti ringraziamen- 
ti; che anzi qon di rado ne abusa per 
offendervi , e per cimentare il vostro 
sdegno giustissimo contro di se : nè i 
soli rozzi uomini , ed ignoranti : mol- 
ti ancora tra quelli, che voglion dir-; 



(1) Ibidem . 
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si filosofi , e sapienti entran pur trop- 
po nel numero degli stolti , ed in- 
sensati , che non conoscono , e non 
intendono queste cose; perchè mentre 
osservano, e studiano minutamente la 
natura , mentre calcolano, e misurano 
le immense distanze , e la grandezza 
enorme degli astri , e ne segnano il 
corso , e ne predicono le fasi , ed 
i ritorni ai prefissi punti ; mentre ana- 
lizzano i corpi, e li decompongono per 
rinvenirne gli elementi, mentre com- 
putano , ed equilibran le forze , e le 
gravità respettive de’ corpi ; mentre con 
artifiziosi cristalli rendon visibili gl’in- 
setti piu piccioli, e gli atomi i più im- 
percettibili ,• mentre le cause ricercano 
dei tuono, del fulmine, del Terremoto, 
e dei turbini; e definiscono, e dimo- 
strano, e distinguono, e decidono, non 
alzan mai gli occhi all 1 Autore di tante 
e si grandiose meraviglie , non Io ado- 
rano, non lo confessano, nè gli rendo- 
no gli omaggi dovuti alla sua iufinita 
sapienza , e alla potenza sua illimita- 
ta , che tutte queste cose medesime , 
oggetti di' tante loro meditazioni , e 
di tanti studii ostinati , e faticosi , in 

20* 
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7 , (7wm exorti 
Juerint pecca- 
tores sicul 
faenum : et 

appcLTuerìnt o- 
mnes , 

rantur iniqui- 
tatem , 


un batter di ciglio * e con un’ atto 
semplicissimo della sua volontà for- 
mar seppe , stabilire , e in sì perfetto 
modo ordinare* e collegare; ed osano 
anzi [ stolti , ed empii che sono ! ] 
negar perfino 1’esistenza di un Dio crea, 
tore , e fingere sistemi contradittorii , 
impossibili di materia eterna , di for- 
tuite , e casuali combinazioni , e di 
altrettali baje da far ridere ancor i fan^ 
ciulli; o se mostrano di conoscere un 
Creatore di sì bel mondo, lo rendono 
inerte, ed ozioso, e non curante della 
conservazione di ciò che ha fatto, e del 
modo con cui se ne servono gli uomi- 
ni, e del culto, e della gloria , che a 
lui sen deve, quasi che per gioco creato 
le avesse, e non per un fine tutto santo , 
ed ottimo, e tutto degno dell* esser suo 
infinito, e de’suoi perfettissimi attributi. 

7 . Ma vaneggiò i stolti in mozzo 
alla loro vantata dottrina , e superbi, 
e orgogliosi neghin la provvidenza di- 
vina in governare la terra, ed insili-» 
tin la sua retta giustizia , quasi ei non 
curi le azioni umane, nè tenga conto 
delle buone opere dei giusti , e delle 
malvaggie degli empii ; saprà ben' egli 
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8. tìt inte- 
reant in sae - 
cui u m saecu- 
li : tu autem 
altissirnus in 
aeternum^Do- 
mine . 


3oq 

il Signore smentirli ,e con fonderli con 
i suoi arcani , ed occulti consigli : ei 
lascierà per poco sorgere , e verdeg- 
giare i peccatori, e fiorire siccome il 
fieno nei campi: permetterà, che fac- 
ciano per breve tempo una brillante 
comparsa tutti coloro che vivono di 
rapine , e di iniquità ; dissimulerà le 
loro scelleraggini, e li lascierà cresce- 
re , e invigorire, ed inalsarsi, e gran- 
deggiare a lor talento, 

8. Ma non per altro, che per ren- 
dere più strepitosa la sua giustizia , 
e più terribile la sua divina vendet- 
ta : essi dopo il corso fugace di pochi 
giorni di vita , e dopo una brevissi- 
ma, ed apparente felicità intorbidata 
sempre da mille timori, sempre inco- 
stante, e seminata di spine, e sempre 
agitata da fieri rimorsi , cadran final- 
mente , e cadran senza rimedio nella 
morte per andar perduti per sempre , 
ed essere devastati fino alla totale di- 
sperazione per tutti i secoli : allora 
conosceranno , ma troppo tardi la lor 
brutale stoltezza , e vedranno a lor 
marcio dispetto quanta sia là distan- 
za che passa fra voi , e V uomo , e 


3io 


9. Quonìam 
ecce inimici 
tui , Domine , 
quoniam eccc 
inimici lui pe- 
ribunt : et di- 
spergentur 0- 
mnes y quiope - 
rantur iniqui- 
tà tem. 

10. Et exai- 

* 

tabitur sicut 
unicornis cor- 
na meum : et 
senectus mea 
in misericor- 
dia uberi . 


quanto differenti sieno i consigli de- 
gli uomini da quelli di Dio , e della 
sua impenetrabile provvidenza ; e men- 
tre essi disperati subiran la pena di 
una morte perpetua , tutta sentiran la 
forza della vostra giustizia , e saran 
costretti a confessare , che voi solo , 
o Signore siete in eterno , P Eccelso , 
T Altissimo , T incomprensibile Iddio . 

9. Nè già lontana sarà la vostra 
vendetta , nè a lungo potran godere i 
malvaggi della loro sognata felicità : 
Ecco che i nemici vostri , o Signore, 
ecco, che i nemici vostri periranno: 
e saran dispersi, e separati tantosto dai 
vostri eletti tutti coloro, che oppri- 
mono i buoni , e che operano P ini- 
quità (1^. 

10. All 1 opposto la mia potenza , la 
mia gloria , e la mia vera felicità , 
perchè mi attenni alla giustizia , per- 
chè vi adorai fedele , e io voi solo 
riposi tutte le mie speranze , crescerà, 
e si fortificherà siccome il robusto 
corno del Rinoceronte : e verdeggierà , 


(1) Ebreo separabuntur : la parola poi ecce ripetuta due tolte, 
esprime con mirabil forza la sollecita , ed improvvisa mutazione Hi 
cose, e la vendetta di Dio, che none tarda in punire gli scellerati. 
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li# Et dcspà* 
ttit oculus 
meus inimicos 
tneos t et in 
ìnsùrgentìbus 
in me mali - 
gnantibus au* 
dietauris mea. 

i 

12. JustUS Ut 
palma flore* 
bit : sicut ce- 
dr us Libarli 
multìplicabi-* 
tur 4 


e fruttificherà come Pulivo ; e la mia 
vecchiaja sarà impinguata del dolce 
olio della ubertosa , e soave vostra mi- 
sericordia; imperciocché voi accresce- 
rete i giorni dell * 1 uomo giusto , e gli 
concederete una lunga * pacifica , e fe- 
lice Vecchiaja (i). 

11. Quindi i miei occhj già videro 
la caduta miseranda dei miei nemici, 
ed iò già mi trovo in istato da disprez- 
zatli i e più di lor non temere : e non 
anderà guari, che le mie orecchie udi- 
ranno la lieta novella della distruzio- 
ne totale di tutti coloro > che maligna- 
mente operando inSorSer contro di me, 

èd osarono ribellarsi contro il loro 

* 

leggittimo Monarca i 

12. Beato, e mille volte felice il giu- 
sto, che in voi confida , o Signore,® 
che grato alla vostra misericordia , si 
ricorda sempre dei vostri beneficii, e 
ve ne dà lode * e vi ama •* egli fiorirà 
come palma fruttifera,® perpetuamen- 
te verdeggiante i e sarà stabilmente 
esaltato, e crescerà , e moltiplicherà i 


— ■ '*■ - ■ — ■ — - 

(i) L* Ebreo, e 11 Greco dei settanta leggono in oleo uberi: ab- 
biamo conciliato le due lezioni. 


i 3 . Piantati in 
damo Domini: 
in atriis do - 
7 ti us Dei no- 
stri jlorebunt . 


14* Adirne 
multìplicabun • 
tur in senecta 
uberi : et pa- 


suoi rami , e i suoi frutti siccome i 
Cedri del Libano , che sono i più pre- 
gevoli, e rari per la loro altezza , ed 
incorruzione , e per 1* ammirabil gros- 
sezza dei loro tronchi, e per il grato 
odore, e sapor soave delle loro frutta. 

1 3 . Essi, i giusti fioriranno, e pro- 

durranno frutti copiosi, e belli di one- 
stà , di virtù, e di gloria, perciocché 
non sono alberi incolti , piantati nelle 
selve, o nei deserti delle mondane spe- 
ranze; rna ben radicati per la fede nel- 
la casa del Signore, cioè nella chiesa, 
ed ampiamente inaffiati dalle acque 
dei sacramenti, e della parola di Dio i 
e verdeggianti , e belli serviranno di 
decoroso ornamento agli Atrii della ca- 
sa del Dio nostro , cioè avran luogo , 
ed abitazione perpetua nel celeste Re- 
gno (O. 1 

14. Saranno ancora moltiplicati i 
loro giorni fino alla più tarda vec- 
chiezza; e non sara n floridi solamen- 
te nella gioventù , e nella virilità ; ma 


(1) Ben dice il Profeta in domo Domini : in jtlrtis domus Dai 
nostri , perchè fuori della casa di Dio , c degli atrii (del santo suo 
Tabernacolo, che è la Chiesa, non può trovarsi salute. 
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tìentcn erunt , 
Ut annucient . 


1 5. Quoniam 
rectus Domi - 

72Z/S Zte&S 720- 

ster : c/ 72072 
est inìquilas 
in eo . 


conserveranno il loro vigore anche 
negli anni senili ; sembrerà anzi che 
allora ringioveniscano , tanto saran 
ben complessi , e forti : ciò avve rrà 
in premio di aver essi sempre frut- 
tificato nelle opere buone , e di esser 
cresciuti sempre nelle virtù ; quindi 
saran pingui , e floridi in guisa , che 
facilmente sostener potranno il peso 
della età , e saranno si bene affetti , 
e si forti , che annunciar possano , e 
celebrar da per tutto ad alta , e ca- 
nora voce [i] . 

15. Che giusto , santo, e retto è il 
Signore Iddio nostro ; e che nella sua 
condotta , e nella provvidenza sua in 
governare , e reggere gli uomini nien- 
te v 1 ha d’ ingiustizia , niente d’ ini- 
quità ; poiché sebbene permette per 
qualche tempo , che gli empii siaa 
prosperati, e i giusti afflitti ; tuttavia 
a suo tempo , e dopo breve spazio 


(i) L’Ebreo legge, secondo S. Girolamo Fruclificabunt in sc- 
necfute : pingue s , et fiorente* erunt ; e dove la Volgata traduce be- 
ne pedienties il Greco dei settanta ha bene ajfectl : il senso c lo stesso , 
noi lo abbiamo riunito nella Parafrasi : le parole poi ut annuncient 
appartengono al versetto seguente , e così stanno nell 1 Ebreo , e mi 
Greco . 


3>4 


esercita i giudizi! rottissimi della più 
incorrotta giustizia rimunerando i giu*' 
sii g e punendo i malvaggi (1) 4 


i . 1 ■ » ■ — -■■■■»■■ ■■ i ■ i . — » i 

(1) Tutte queste promesse che si fanno ai giusti , sono esprcs-» 
le in beni temporali di sanità, di liberazion dai nemici, di vittoria, 
di abbondanza , e di età lunga, e florida , siccome spesso si trova- 
no nei libri del vecchjo testamento ; perchè ad un popolo carnai 
le, come dice S. Agostino, qual * 1 era l 1 Ebreo, si promettevano be- 
ni terreni per animarlo a seguire la giustizia , ed adempire i Divi- 
ni precetti: a noi poi, che come Cristiani siamo Popolo spirituale, 
si promettono nell 1 Evangelio beni assai più. nobili , e grandi, i be- 
ni cioè spirituali della grazia e della vita eterna , e questi sono 
sempre figurati anche nelle promesse temporali dei Profeti, e de-» 
gli altri scrittori inspirati dell 1 antica alleanza . 
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SALMO XCII. NELL'EBREO XCIII. 
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À160KIST0 

Questo Salmo quanto breve altrettanto magnifico ha due sen- 
si , letterale uno, 1* altro Profetico: Nel primo esalta la potenza 
di Dio in creare il Ciclo , e la terra , e ci presenta poeticamente 
il Signore nel primo momento della creazióne , quasi uscito dal se- 
greto del suo essere eterno, irt atto di 'manifestarsi Rè grande ,e 
potente con la produzione delle creature ; nel secondo predice ed 
esalta il Regno di Gesù Cristo, e la sua ammirabile fortezza, al- 
lorché dcbbellato, e vinto il Demonio antico tiranno della terra» 
quale teneva schiava di mille superstizioni , prese il possesso glo- 
rioso della sua Chiesa fondandola col sangue suo, é spargendola per 
tutto quanto il mondo * Qnesti due sensi , che coirimiinemente ri 
riconoscono i Padri , e gli Espositori , vengono a meraviglia accen- 
nati nelle parole del Titolo (fucltida fondata, o come legge il Gre- 
co , habilcita , est terra ; imperciocché la terra fu stabilita, ed abi* 
tata allorché Iddio manifestò nella Creazione di tutte le cose il suo 
Regno, e la gloria 4ua; e fu pienamente rinnovata, e quasi fon- 
data , e riempita di nuovi abitatori , quando Gesù col suo sangue 
preziosissimo la riscattò dalla misera schiavitù del peccato , la illu- 
minò con la luce della Evangelica predicazione , e vi stabili la chie- 
sa vero , e spirituale suo Regno * Le altre parole del Titolo ci av- 
visano essere questo Salmo di Davidde , e destinato a cantarsi nel 
giorno antecedente al Sabato , cioè nella sesta feria , e questo An- 
cora molto a proposito per i due seusi accennati; poiché nel sesto 
giorno con la creazione degli Animali, e deir uomo fini il Signore 
di fondare la terra , e la rese abitata ; e nella sesta Feria per la 
passione, c morte di Gesù Cristo fu rinnovata, e riparata, e sta- 
bilita in Regno di Cristo . Ora la chiesa canta questo Salmo alle 
laudi della Domenica, perchè Gesù prese in certo modo il posses- 
so del suo Regno sull' aurora di questo giorno risorgendo glorioso 
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dal suo sepolcro , c allora si vesti di maestà , di splendore , e di 
fortezza. Osserva poi il Marini , che sebbene il titolo di questo Sal- 
mo non apparisca nel testo Ebraico, contuttociò non è da disprez- 
zarsi poiché i settanta , che ve lo posero lo trassero certamente 
dalla tradizione dei maggiori ; se pure non ve lo trovarono negli 
antichissimi Codici , de* quali servironsi,c dai quali in appresso smar- 
rissi per incuria dei copisti «Lo stile di tutto il Salmo è splendido « 
vivissimo , e sommamente sublime , quale si conviene ad un Canti- 
co Eroico , e trionfale : Noi regoleremo la nostra Parafrasi in mo- 
do , che vi si scorgan riuniti V uno , e l' altro senso , il letterale 
cioè , ed il Profetico . 


TITOLO DEL SALMO 


Laus Cantici 
ipsi Davidi . 
in die ante 
sabbatum , 
tjuando fun- 
data est tetra . 


Inno di lode inspirato allo stesso 
Davidde , da cantarsi nel giorno pre- 
cedente il Sabato , nel qual giorno fa 
da Dio compita la creazione della ter- 
ra , e di tutte le cose , e fu la ter- 
ra istessa abitata dagli animali , e 
dall 1 uomo : e nel qual giorno fu la 
terra medesima rinnovata , e rista- 
bilita per la passione e morte del 
Divin Redentore • 


i. Dóminus 
regnavìl , de- 
corerà indù - 
tus est i indù - 
tus est Domi - 


1 II Signore , che sempre, ed ab 
eterno è Rè per la sua intrinseca so- 
vrana natura , ha preso un doppio 
possesso del suo Regno : Regnò egli 
nell 1 universo allora, che per la crea- 


K 


nus fortitudi- 
nern, elprae- 
Qitixit se • 


2. Etenim fir- 
mavi!» Orò e m 
terraeiqui non 
oommovebitur 


3.7 

zione Formossi la Reggia , e la corte 
negli Angeli in Cielo , e in tutte le al- 
tre creature, e si fè degli adoratori 
negli uomini: Reguò poi sulla terra al- 
lora , che vinto il Demonio , e deh- 
bella ta la morte, e T Inferno formos- 
si un Regno particolare nella sua Chie- 
sa : ei rivestissi tanto nella creazio- 
ne, che nella Redenzione di maestà 
di decoro , e di magnificenza : si ve- 
sti il Signore non solo di gloria , e 
di onore, ma di potenza altresi, e 
tutto si cinse dell’ armatura di grau- 
de , e di forte ; assunse la giusti- 
zia per usbergo , e per cimiero il 
certo, e retto giudizio; ebbe per scu- 
do inespugnabile l 1 equità , ed affilo 
qual lancia, e spada acutissima Tira, 
e il furore contro i suoi nemici {}) . 

2. Dacché questo grande Iddio creò 
l’universo, e stabili tutto V ordine 
della natura, gli Astri tutti , e la ter- 
ra furono cosi fermati, e costituiti per 
invariabili leggi nelle loro orbite , e 
nel regolatissimo lor moto ; che non 


(1) S^p: c. 5 . v. 19. et 


seg. 
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3. Parata se - 
des tua ex 
turici a sae-9 
culo tu es . 


ne saranno mai detarbati,o commossi , 
fino alla cop$umazione de 1 Secoli [t], 
3. Fin d' allora > cioè dal bel prin- 
cipio di tutte le cose fa stabilita , e 
preparata da voij o Signore la sedo 
ferma , e permanente deir uno e dell’ 
altro Regno vostro , della Creazione , 
cioè , e della Redenzione ; voi però 
siete anteriore a tutti i Secoli , ed 
avete il vostro essere perfettissimo fi- 
no da tutta quanta 1’ eternità ; onde 
nella Creazione del mondo , e nello 
stabilimento della Chiesa in niente si 
è accresciuta ,e nulla di pii* ha acqui- 
stato la vostra Infinita natura ; ma so- 
lo, e per puro effetto della vostra im- 
mensa carità e misericordia avete , co- 
me sommo bene, diffusole communi- 
cato voi stesso alle vostre Creature, e le 


(t) Notisi la proprietà dei termini, con cui si esprime la scrit- 
tura riguardo alla creazione dei corpi, che non si oppongono, an- 
si a meraviglia convengono a tutti i sistemi i più plausibili della 
fisica più illuminata; tale esattezza c assai ben 1 osservata dal P. Ni- 
colai nelle sue lezioni sul capo x, della Genesi, ove con incredi- 
bile erudizione svolge tutti i sistemi della fisica , e della Astro no- 
mia, e ne mostrala coerenza con le semplicissime parole delle <jua* 
li si serre Mosè per descrivere la Creazione del mondo » 

\ 

\ # X 
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4. Elevale - 

flint {lumina , 
Domina : ele- 
vaverunt f lu- 
mina vocem 
suam . 

5. Elcvave^ 
runt jlumina 
Jluctus suos ; 

a vocibus a- 
quorum mul- 
farum • 


6. Mirabiles 
?lutio ne s ma- 


3i9 

avete rese partecipi della vostra glo- 
ria (i). 

4 # 1 fiumi | o Signore , i fiumi istes, 
si, quasi dotati fossero di ragione, 
ed articolar potessero parole alzaro. 
no la (oro voce a rendervi omag- 
gi- 

5 f Alzarono i fiumi la voce dei lo- 
ro flutti sonori: e lo strepito , e il 
fragore delle molte acque, che pria 
ricuoprivano tutta la terra , e che al 
comando vòstro obedieoti si riconcen- 
trarono negli alvei dei fiumi, e nei va- 
sti seni del mare , e si divisero , al- 
tre inalsandosi, ed assottigliandosi in 
vapori nell’ aria , altre gravitando , e 
inabissandosi entro la cavità della ter- 
ra , vi diè le dovute lodi , e quasi ad 
alta voce esaltò la vostra infinita po- 
tenza [ 2 ] • 

6. Grandi, e meravigliosi sono Tele* 
vazioni del mare sia quando si gon- 


(1) Cosi il Beliamo: questa diffusione poi di se stesso v e que- 
sta cotnmunicazione della sua gloria alle creature, si dee intende- 
re delle creature ragionevoli, cioè degli Angeli , e degli uomini , 
(a) Gen. c. 1, 
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ris: mirabilis 
in altis Do - 
minus * 


fia per le tempeste , ed alza i suoi 
flutti orrendamente fino alle nubi, sia 
quando regolarmente s’ inalza per il 
flusso , e per il riflusso ritirasi ; ma 
più maestoso ,e mirabile assai è il Si- 
gnore che siede glorioso , e grande 
nell’ Eccelso suo soglio , e che dall’ 
alto dei Cieli frena il furore della ori- 

é ' 

de, e il tutto regge provvidamente, 
e governa (i). Altri fiumi però, ed 
altri mari le lor voci inalzarono , e i 
loro flutti , e sopra altra moltitudine 
misteriosa di acque mirabili si mo- 
strò il Signore, e Sovranamente poten- 
te: furon questi fiumi gli Apostoli, che 
sollevarono la loro voce , e scorsero 
per tutta la terra predicando il Van- 
gelo , e piantandovi il Regno di Ge- 
sù Cristo; furono queste onde tem- 
pestose, e superbe i Giudei , i Gentili, 
e tutti gli altri persecutori della Chie- 
sa , che osarono inalzare furibondi i 
loro flutti , e tentarono con sforzi in- 
credibili di sommergerla ; ma sopra 
tutti questi fiumi rapidi, e gonfii, sopra 
tutte queste onde turgide , e turbolenti 


, » 

fi) Cosi communemente gli Espositori nel senso letterale. 
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7 . Testimonia 
tua ere dibilia 
facta sunt ni - 
mis : domum 
tuam decet 
sanctitudo , ' 
Domine in 
longitudinem 
die rum . 


Zìi 

meravigliosamente spiccò dall’alto dei 
Cieli la potenza infinita del Signore, 
che ne frenò l’impeto, ne infranse le 
forze , e riportando sopra tutte que- 
ste acque frementi una compiuta vit- 
toria , mirabilmente accrebbe , propa- 
gò, e stabilì il suo Regno, cioè la sua 

chiesa co. 

7. Assai bastantemente certa , e de- 
gna fede, ed assai chiara, ed illustre 
testimonianza, fatino della vostra so- 
vrana potenza ,e incomprensibile mae- 1 * * 4 
stà, o Signore , tutti i Cieli , e la ter- 
ra e le acque , e i mari , e quanto 
vedesi di meraviglioso nell’universo; 
ma assai più certi , e degni di fede 
sono i testimonii della vostra verità, 
e della fedeltà infallibile , con cui 
manterrete le vostre promesse nella 
^pienezza de’ tempi , allorché prende- 
rete il possesso del vostro Regno spi- 
rituale , e fonderete la Chiesa ; questi 
testimonii sono i Profeti , che la pre- 
dissero , le figure , che 1’ adombraro- 


(1) Cosi Teo'loreto, S. Agostino, cd altri nel senso profetico, 
ed allegorico . 

Tom, IV. 2 \ 

\' 
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no i sacriScii, che la precederemo , la 
Sinagoga , ed il Tempio , che ne fu- 
rono come il tipo , e F abbozzo , e la 
legge, e i miracoli, che la conferma- 
rono : tutte queste testimonianze sono 
registrate fedelmente nelle Divine scrit* 
ture da voi stesso inspirate , e per-* ' 
ciò affatto infallibili , e di una auto-* 
rità , e certezza superiore ad ogni ec-* 
cezione : quindi è che alla vostra ca- 
sa , o Signore , si conviene la Santità 
e F onore nella lunghezza eterna di 
giorni interminabili , cioè , la santità 
è il più bell' Ornamento dei Cieli 4 
ove voi che siete il Santo de’ Santi 
risiedete nel vostro soglio , e nella 
Reggia eterna della vostra infinita 
Maestà; e la santità è il carattere del 
tempio vostro, e della vostra Chiesa, 
ove avete scelta la vo^ra abitazione 
sulla terra, ed ove regnate, e regnere- 
te, per mezzo della vostra fede , del-* 
la vostra legge, e dei vostri sagraraen- 
- ti fino alla consumazione de’ Secoli 

e questa Santità, che tutti gli uomi- 
ni vostri sudditi , e appartenenti al * 
vostro Dominio venerar debbono , © 
rispettare nei vostri Tempii , e nella 
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vostra chiesa , è ben conveniente , e 
necessario , che ancora in essi ritro- 
visi , e perpetuamente conservisi , on- 
de entrar possano a parte della gloria 
vostra , ed abitare in eterno nella ca- 
casa vostra, celeste (ij. 


(1) Sotto le parole Testimonia tua cc. ritrovano S. Agost. S. Gi- 
rolamo , Tcodoreto, e con essi quasi tutti gli Espositori , accenna- 
te non solo le opere visibili della creazione : ina ancora tutti i mo- 
tivi di credibilità della nostra Santa Religione : per la parola poi 

i 

domivi i tuarn viene significato secondo la frase delle scritture t ora 
il Paradiso, ora il Tempio, e il Tabernacolo, ora la Chiesa di Ge- 
sù Cristo : in questo luogo secondo la interpretazione dei Padri , e 
del Bellarmino, Marini. Folcngio , Tirino, I\Ic noe li io , Martini ec. 
si prende iu tutti i significati, e denota tanto la maestà, c santità 
del Regno Celeste , quanto la santità del Tempio , ed il carattere 
di Santità della Chiesa di Gesù Cristo, che sarà sempre santa, pu- 
ra ,c immacolata fino alla consumazione de’ Secoli, c alla quale san- 
tità ben si conviene, dice il Bellarmino , elio aspirino tutti i cri- 
stiani siccome menili a di questa Chiesa, c sudditi fortunati del san- 
to Regno di Gesù Cristo . 





» 
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SALMO XCIII. NELL’ EBREO XCIV, 

i 

A * 60WINT0 

L’ Ebpeo ci presenta questo salmo , siccome 1* antecedente , 
senza alcun titolo: futti I codici Greci però , ed \ latini portano con- 
cordemente il titolo Psalmus , ipsi David , quarta Sabati , e cosihan 
Ietto S. Girolamo v S. Agostino , Teodoreto • Eutimio , e tutti gli al- 
tri Padri : questo titolo ci rende certi , che P Autore del Salmo è 
Davidde , e che solea cantarsi dagli Ebrei nella quarta feria dopo il 
Sabato, cioè nella metà della settimana ; imperciocché gli Ebrei non 
aveano nome proprio di alcun giorno fuori che il Sabato ,e da que- 
sto numerando contavano i sci susseguenti giorni della settimana , 
onde ne venne , che la parola istcssa Sabati indicava talora Setti- 
mana \ cosi presso S. Luca c. 18. Jejano bis in Sabato , significa 
due volte la settimana : La S. Chiesa ha adottato anch’ essa il co- 
stume di numerare i giorni della settimana dalla Domenica ,e lo- 
ro ha dato il nome di ferie, chiamando feria seconda il giorno do- 
po la Domenica , feria terza il seguente ec: per insegnarci , che il 
Cristiano , e molto piCi P Ecclesiastico , deve ogni giorno feriari Do-, 
mino , cioè distaccarsi dalle troppe cure mondane ,c riposarsi in Dio, 
ed ha ritenuto il nome di Sabato , che significa lo stesso , che Do- 
menica Dies Domini , perchè tutta la settimana, e tutti i tempi ab-, 
biano il loro principio, e il loro compimento in Dio : S. Agostino 
con molta ragione rimprovera i Cristiani, che invece di adottare nel* 
la Civile società i nomi dei giorni, che usa la Chiesa, hanno con- 
servato i profani , e gentileschi di Lunedi , Martedì ec: senso let- 

terale di questo Salmo è tutto morale, e contiene una grande, ed 
importante lezione sulla Provvidenza di Dio: il Profeta narra il pian- 
to dei giusti oppressi dagli empii , e ne consola le lacrime mostrando lo- 
ro la retta bilancia di Dio , il quale tutto vede , e conosce piena- 
mente , e sebbene permette per qualche tempo che graviti la ver- 
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gi del jfcccàtore sulla torte del giusto t fiòn lascia però di rìsa rei- 
re i buoni di tutti i mali sofferti * e di punire i malvagli di tut- 
te le loro iniquità; quindi intima agli empii le Divine vendette . Nel 
senso Profetico Teodoreto vi ravvisa predetta la sovversione dei giu- 
dizii, e la corruzione degli ultimi tempi del Regno di Giuda < e d' Israe- 
le tanto pianta, e inutilmente rimproverata al popolo Ebreo da Isa- 
ià , da Abacuc, da Geremia, é da altri Profeti , e per .cui vennero 
sulla Ebrea nazione P estreme sciagure della dispersione , e della 
cattività: Gl» autori de 1 Principi! discussi questa fattività, secondo il 
loro sistema, vi riconoscono profetizzata ; ma la commune de’ Padri 
vi scorge nel senso Profetico le persecuzioni della Chiesa , la Provi 
videnza del Signore in sostenerla , è la vendetta , che prenderà nel 
finale Giudizio di tutti i di lei persecutori . Lo stile c forte , e pie- 
no di energia, ed è, dice il Berthier,uno dei più belli monumen- 
ti della fede di Davidde, ed una delle più sante istruzioni, delle qua- 
li occupar si possano i fedeli < 


Titolo del salmo. 


Psalrnus ipsì 
\ Davide quar- 
ta S abbati . 


Salmo inspirato allo stesso David- 
de, da cantarsi nel quarto giorno do- 
po il Sabbato. 


i. Deus Uh io - 
num Domi - 
nus: Deus ul- 
tionum libere 
egit* 


i. JLl Signore é il Diò delle ven- 
dette; a lui spetta il vendicare, e pu- 
nire le scelleraggini e l’ empietà dei 
malvaggi : ed ei non manca di farlo 
a tempo suo ; imperciocché egli è un 
Dio geloso della Giustizia, è un. Si- 
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/ 


/ 


/ 


a. Exdilare 
qui j lidie a s 
ierram : redde 
retributionem 
superbis . 


gnore terribile , che castiga con gran 
furore i delitti , e sa prender vendetta 
dei suoi nemici , e sdegnarsi contro 
i suoi avversarli (i): egli è Dio del- 
le vendette che non teme di alcuno , 
e liberamente apparisce, e a fronte 
scoperta, ed oprò sempre con pie- 
na , e illimitata libertà tutto ciò che 
gli piacque , senza che alcuuo im- 
pedire noi possa : Mostratevi ora 
o Siguore , e fate pompa della vo- 
stra potenza in punire gli scellera- 
ti (*) . 

2 . O Dio , che siete giudice supre- 
mo di tutta la terra , deh ascendete 
una volta sull’ alto soglio della vostra 
Gloria, e fate conoscere al mondo 
tutto, la sovrana vostra potenza ; ren- 
dete ai superbi la mercede dovuta al- 
la loro contumacia ; proferite contro 
costoro che ci opprimono , e ci con- 
culcano, la sentenza di dannazione , 


(1) Naum. c. ì. v. 2. ' ; '* 

(2) Ebreo oslendcre imperativo , due grandi attributi di Dio sono 
indicati in questo primo versetto, la giustizia cioè, e la potenza, e 
libertà illimitata di fare tu^o ciò che vuole : v. Beri . 
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5. tJsquequo 
peccatores , 
Domine : u- 
squequo pec- 
catores già * 
tiabuniur ? 


4 EJfabuntur, 
et loquentur 
ìniquitdtem ì 
loquentur o - 
mnes y qui ope- 
rantur iniusti * 
. tìamP 


6. Populum 
ttium , Domi- 
ne , humilia-* 


r 

e puniteli così quanto meritano le lo- 
ro iniquità (i) . 

5. E fino a quando, o Signore, i 
peccatori esulteranno nelle pessime 
loro azioni ? Fino a quando , gl’ in- 
giusti, e gli oppressori de’ buoni si 
glorieranno delle loro forze, della pro- 
sperità nelle loro imprese, e della loro 
scelleraggine , e si faran vanto , e su- 
perbamente si compiaceranno dell’ ab- 
battimento dei giusti ? 

4. Fino a quando apriranno con al- 
terezza la Ipro bocca, e pronunzie- 2 
ranno dure , ed aspre parole contro 
i poveri , e vomiteranno ingiurie con- 
tro de’ prossimi ? Fino a quando co- 
loro, che commettono ingiustizie , ed 
operano iniquità , saranno sì arditi di 
andarle publicamente spacciando , e 
di appestare la terra coi loro super- 
bi , e scandalosi discorsi ? 

5. Costoro pieni di rabbia , e di fu- 
rore contro tutti i fedeli , che vi ono- 
rano , e vi servono hanno prostra- 


ci) Queste espressioni sorto profetiche , Prophclia est prcievidcn - 
tis , non audacia jubtntis nota qui S. Agostino. . 
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verunt • et hae - 
reditatem tu- 
am vexave - 
runt. 


6. Viduam y et 
ad renani in- 


to, e calpestatoli popol vostro, o Si- 
gnore : ed hanno afflitta, e Vessata la 
vostra eredità , cioè quella nazione , 
che voi vi siete scelta fra tutte le al- 
tre a vostra porzione , e a popolo 
particolarmente vostro , a cui daste 
la vostra legge , e consegnaste il teso- 
ro delle vostre Divine Scritture , e in 
mezzo al quale vi degnaste porre il 
vostro Trono , e la vostra abitazio- 
ne risiedendo in un modo sensibile 
nell’ Arca , e nel Tabernacolo , acciò 
fosse immagiue , ed ombra di quella 
Chiesa , che fonderete nella pienezza 
de’ tempi , e che sarà la vostra Ere- 
dità permanente , e nella quale abi- 
terete in persona per mezzo dell’ Inef- 
fabile Sacramento della Eucaristia ; 
questa Chiesa ancora , e questa Ere- 
dità vesseranno gli empii , e cerche- 
ranno di opprimere con tutti gli sfor- 
zi (l). 

6. Ed oh con quanta ferocia si 
gittarono sopra i giusti , e gl* inno- 


(1) L’ Ebreo ha in futuro conicrent , c vcxabunt , Iochè indi- 
ca più chiaro il senso Profetico delle persecuzioni degli empii con- 
tro la Chiesa . 
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terfeccrunt: et 
pupillos occì - 
dcrunt , 


7. «E/ cfcrtf- 
ri/n/ : Non vi- 
debit Domi - 
s nec in - 
telliget Deus 
Jacob , 


centi! Non se In presero solo con il 
popolo armato , ne fecer guerra in 
commune alla Nazione .• sfogarono la 
loro crudeltà contro i piu infelici, e 
contro quelli , che non aveano so** 
stegno , e difesa : uccisero le vedo- 
ve desti tute dell’ appoggio dei loro ma* 
riti; gli stranieri , che si trovavan 
pellegrini fuori della lor patria ; ed 
i pupilli privi dell’ ajuto dei loro Ge- 
nitori , e dei lor Tutori (1) . 

7. Queste inumane stragi , e questi 
atroci delitti eseguirono gli empii con 
tanta maggiore arditezza , quanto , 
che eran giunti a tal cecità di nega- 
re perfino la provvidenza Divina , e 
di lusingarsi , che non vi sarebbe al- 
cun Giudice, a cui debbano render 
ragione dell’ iniquo loro operare: im- 
perciocché disser fra loro .• sfoghia- 


( 1 ) In molte circostanze si dell’antica, che della nuova allean- 
za si verificò questa barbarie ; onde il Profeta può alludere come 
nota il Berthier, tanto alle violenze usate da Asalonne , quanto a 
quelle de’ Caldei , dei Siri ai tempi de’ Maccabei, e dei Gentili, de- 
gli Eretici , dei Maomettani , e di tutti gli altri nemici della chie- 
sa ; imperciocché chi può conoscere tutta 1’ estensione dei pensieri 
di un* uomo inspirato da Dio ? 


33o 


8. Intelligite 
insipiente s in 
populoiet stili- 
ti aliquando 
sopite • 


9, Qui pian- 
eta vit aurem 
non audiet s 
jdut qui fin- 
xit oculum 
non conside- 
rai ? 


io* Qui corri- 
pii gentes nqn 


moci allegramente s II Signore già nul- 
la vedrà ; e il Dio di Giacobbe nè 
intenderà , nè verrà a risapere ciò , 
che abbiaci fatto . 

8. O vuomini insensati, ed igno- 
ranti più che il popolo grossolano , 
e la plebbe materiale ; anzi piu stu- 
pidi ancor delle pecore, e dei giu- 
menti , quantunque vantar vogliate 
ingegno e prudenza (1), intendetela 
una volta, e fate senno: e quando vi 
disingannerete voi della 1 vostra mo- 
struosa cecità , e stoltezza ? 

9; E non vedete voi l’assurdità dei 
vostri pensamenti, quando v’imma- 
ginate un Dio indolente, o stupido , 
che non vede, e non intende, e non 
giudica le Umane azioni ? Dunque , 
chi ha formato le orecchje agli Uo- 
mini sarà esso privo di udito ? O 
chi ha loro dato gli occhj non ve- 
drà ed esaminerà le cose > che quag- 
giù si fanno ? 

io. Chi ammaestra le genti , e dà 
loro cognizione, ed intelletto $ e lu- 


I. 9 a h 


(») L’Ebreo con più fori* intelligite pecuini in populo < 


r 
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arguet : qui 

ducei homi- 
nem scien - 
t iam ? 


t 


/ 

1 1 . Dominus 
scit co gita tie- 
ne s hominumi 
quoniam va- 
nae sunt . 


me di ragione per esaminate , e discer- 
nere , e libera volontà per sciegliere, 
ed eseguire; e insieme pose loro nell* 
animo una sinderesi, che serve di te- 
stimonianza delle loro azioni , e le ap- 
prova se buone , le corregge se cat- 
live, non riprenderà, e non castighe- 
rà queste genti medesime dell' abuso, 
che avran fatto di tanti doni? E chi 
instruisce Tuomo , e gli dà la scien- 
za, e la coguizioue delle cose, non 
le saprà ( 0 ? 

1 1. Ma il Signore sà bene , e ve- 
de tutte quante le cose, e non solo 
conosce perfettamente e misura le azio- 
ni tutte esteriori degli uomini ; ma ne 
penetra perfino i più occulti pensie- 
ri ; e vede quanto essi sian vani , e 
stolti , anzi come sono la vanità istes- 


(i) S. Girolamo volta dall’ Ebreo qui erudii gentes , c S. Ago- 
stino spiega ipse non scit , qui /e fccitscirc'ì In questi versetti con- 
futa Davidde i Deisti con un’invitto argomento preso dall’ assurdi- 
tà del loro sistema: poiché essi ammettono un Dio creatore, e con- 
seguentemente il fanno autore delle facoltà di vedere , di udire, o 
di conoscerete poi negano a Dio queste istcssc facoltà facendone un 
Dio cieco, e sordo, che nulla vede, esà delle azioni umane ; ma 
ciò è assurdo , e involge contradizione; perchè niuno può dare ciò, 
che non ha • 
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12 .Bedtus ho- 
tno , quem tu 
erudieris Do- 
mine : et de 
ìege tua do - 
cueris eum . 


l 3 . Ut mìtiges 
ei a die bus 
malis : donec 
fodiatur pec- 
catori fovea . 



sa, quando in essi non alligna Id 
scienza de’ Santi . e la umile cogni- 
zione di Dio (\) • ' 

12. Beato' però quell’ uomo, chd 
voi avete istruito , o Signore , nella 
cognizione dei vostri Divini misteri! : 
e a cui avete insegnato il modo con-» 
veniente di servirvi per mezzo della 
vostra santa legge , non solo manife- 
standogli per essa la vostra divina 
volontà , ma persuadendolo interior-» 
mente con la vostra grazia ad adem-< 
pirla (2). 

1 3 . Questa Santa legge , che forma 
l’ instruzione del giusto , e che prò - 1 
duce la sua felicità , è quella per mez- 
zo della quale voi date a lui quie- 
te, tranquillità , e pazienza tale nelle 
tribolazioni di questa terra , che ve- 
nite così a mitigare , e raddolcire in 
un modo sensibilissimo i tristi suoi 
giorni , e le afflizioni di questa mi- 
sera vita i infino a tanto che si scavi 
la fossa al peccatore , e venga il tem- 
po in cui cessino affatto , e le lagri- (*) 


(*) Sap. c. i3. 

00 Cosi il Bellarmino . 
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14. Quia non 
repellet Do- 
'min us pi eh e m 
suarn : et luie - 
reditatem su - 
am non dere - 
finquet , 

*i 5 . Quoad - 

usque justilia 
s er tallir ìnju- 
dicium : yj// 

juxta illam o- 
mnes qui re- 
cto swit corde 
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me del giusto , e P esaltamento dell’ 
empio; imperciocché voi , o Signore , 
con sapienza ineffabile tessete al tem- 
po is tesso la corona pei buoni , e sca- 
vate la fossa pei scellerati , mentre 
fate , che le miserie , c le angustie 
dei vostri fedeli vadan loro nel de- 
corso della vita accumulando tesori 
per l’eterna gloria , e le sognate gran- 
dezze , e felicità dei malvaggi ad al- 
tro non servano , che a profondarli 
in un’ abbisso di disperazione nelf in- 
ferno . 

14. Imperciocché non rigetterà il 
Signore da se la sua plebe , sebbene 
sembri talora contro di lei sdegnato , 
e permetta , che sia travagliata , ed 
afflitta : e non abbandonerà la sua Ere- 
dità , il ceto cioè dei Giusti , e la con- 
gregazione dei Santi, che è la Chiesa . 

1 5 . Finché la Divina Giustizia, che 
ora è come occulta , e sembra talvol- 
ta , che non venga esercitata perchè 
sono prosperati , e quasi premiati i 
viziosi, ed abbattuti, e puniti i buo- 
ni , apparisca palesemente , e si mo- 
stri in atto nel Giudizio universale , 
ove ritorneranno tutte le cose in uu 
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1 6. Quis con - 
surget mihi 
adversus ma-r 
lignantes ? 
jliit qui$ sta - 
bitmecum ad. 
versus ope- 
rantes iniqui - 
tatem ? 

17. Nisi quia 
Dominus a- 
diuvit me : pa- 
nilo min us ha - 
bitasset in in - 

* ferno anima 
mea . 


ordine perfettissimo, e si peseranno 
in giusta bilancia le opere tutte de- 
gli uomini: e quelli che sederanno 
alla destra in grande onore, e glo- 
ria,© saran vicini, e come assessori 
a questa rettissima, e rigorosa Giu- 
stizia, e applaudiranno ai Divini Giu- 
dizii , altri non saran che coloro , che 
sono giusti, e retti di cuore; allora 
cesserà ogni ingiustizia , e regnerà per- 
petuamente la sola Giustizia di Dio. 

16. Intanto però, chi sorgerà per 
ine, e ini porgerà ajuto contro i ma- 
ligni miei persecutori , che non la— 
scian di affliggermi ? O chi si porrà 
alle mie spalle , e mi proteggerà 
contro tutti coloro , che operano 
iniquità, e che mi opprimono di 
calunnie , di violenze, e di sover- 
chierie ? 

17. Non altri far lo può che il Signo- 
re , nè da altri debbo io sperare soc- 
corso fuor che da lui: ed infatti se 

non mi avesse ajutato il Signore: po- 

% 

co mancato sarebbe, che non venis- 
se meno la mia vita , ed io non mi 
trovassi già sepolto sotterra (1) : che 


(0 Cosi la comune degl’ interpreti nel senso letterale di sepólcro. 
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18. Si dice - 
barn : motus 
est pes me us : 
misericordia 
tua , Domine 
adjuvahil me. 


19. Secundum 
muìtitudinem 
dolorum meo-. 
rum in corde 
meo : consola - 
tiones tua e 
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anzi tanta fu talora la forza della . 
tentazione, che se non ini avesse il 
Signore prontamente soccorso con la 
sua grazia in niun modo avrei potu* 
to resistere, e. sarei caduto fino aro* 
vipare per sempre nell 1 inferno (1). 

18. Ma appena io riconosceva, e 
confessava la mia debolezza , e di* 
cea timoroso ed umile in mezzo ai 
pericoli così dell’ anima, come del cor* 
po : ahi che il mio piè vacilla, ahi 
che sostener non mi posso : subita* 
mente la pietà vostra, o Signore, e 
la vostra infinita misericordia accor* 
reva in mio ajuto ;ella mi sosteneva, 
mi incoraggiva , e mi dava lume, e 
forza sufficiente a reggermi in piedi 
e a camminar rettamente nella via dei 
vostri Divini commandamenti. 

19. Voi *0 Signore j non permet* 
tete mai , che il giusto sia tentato al 
di là delle sue forze, nè che abbia a 
patire più di quello che comporta la 
umana fragilità; ma vedendo eh 1 ei 
non è sufficiente per se stesso a resi* 


(t) Cosi S. Agost. prendendo la parola inferno per il luogo dei 
dannati . 
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laetìficave - 
Tuni animam 
me am . 

v 


•» 


20 . Numquid 
adhaeret tibi 
sedes iniqui - 
torte : <7^1 ^Vi- 


ste re , e a sopportare con coraggio , 
e costanza le dure prove, a cui lo 
pongono spesso i Demonii tentatori , 
e gli uomini perversi , e maligni , lo 
assistete con la vostra grazia , e lo ap- 
poggiate, e sostenete con la vostra 
potentissima protezzione in guisa , che 

p 

non solo non soccomba , e non re- 
sti oppresso ; ma le tentazioni istesse 
e le persecuzioni più fiere divengan 
per lui occasioni di grande utilità , 
e guadagno : cosi operaste in me ; per- 
chè a proporzione che crescevano , 
e si moltiplicavano le mie afQizioni, 
e i più angosciosi, e dolenti pensie- 
ri mi occupavano il cuore , le vostre 
interne consolazioni, delle quali spar- 
gevate le mie istesse tribolazioni , e 
i miei patimenti, tutta rallegrarono 
Fanima mia, che vedendosi cosi sen- 
sibilmente dalla vortra grazia pro- 
tetta sovrabbondò di gioja in tut- 
te le sue esterne , ed interne affli- 
zioni • 

20. E che ? Ha forse il tribunale 
della iniquità , cioè degli uomini in- 
giusti , ed iniqui qualche cosa di cora- 
mune con voi , Giustissimo Dio , e 
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gls ìaborem in pieno di Clemenza , o potran dirsi 

praecepto ? aderire a voi quei crudeli, e tiranni 

persecutori , che impongono ai giusti' 
pesi insopportabili , e li aggravano 
di violenze , e di fatiche superiori al- 
le forze, ed usano contro di essi 
ogni molestia per indurli a trasgre- 
dire la legge? Vi associerete voi for- 
se a costoro lasciando ai vostri fe- 
deli tutto subire il peso, e la fatica 
deir adempimento dei vostri precetti 
a traverso di tutte le difficoltà , e de- 
gli ostacoli , che vi oppongono i mal- 
vaggi senza porger loro alcuna spe- 
ranza di mercede, e alcun conforto 
di consolazione ? Nò , tale voi non. 
siete , o Signore ; che anzi fate mo- 
stra di porre fatica, e peso nell’ os- 
servanza dei vostri commaudamenti; 
ma appena il giusto visi sottopone, 
voi gli alleggerite, e li rendete soa- 
vi ; e nelle fatiche istesse , e nei pati- 
menti , che soffre in questa vita gli 
date ammaestramenti sapientissimi a 
conoscere, quale sarà neffi altra vita 


Tom IV. 
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; 


si* * Captabunt 
in anìmam jur 
sii: et sangui- 
nem inno e e n- 
tern co ride m- 
nabunt . 


%2. Et factus 
est miài Uo- 

minus in re - 

« • * 

Jugium : et 

Deus meus in 

i. * « . • 


la mercede dei giusti , quale la pu- 
niziou dei malvaggi fi). 

21. Costoro farau lega insieme con. 
tro i buoni 9 e si avventeranno a schier 
re contro i seguaci fedeli del Signore: 
anderanno a caccia della vita del giu- 
sto , e gli tenderanno insidie per op- 
primerlo : e nei loro infami ed ingiu- 
stissimi tribunali condanneranno il 
sangue innocente , cioè decreteranno 
la morte degl' innocenti [ 2 ] ? 

22 . 11 Signore però fu sempre , e 
sempre in appresso sarà il mio asilo, 
e il inio sollievo : ed il mio pio è per 
me come una solida pietra di appog- 
gio , ed una rocca fortissima di dife- 


(») Questo passo è alquanto oscuro , ed è stato in v^rie guise 

interpretato: L'Ebreo secondo S. Girolamo, Marini, De Kossi.ed 

• 

altri adatta tutto il versetto fagli iniqui ^ cosi che il senso sia 
Si associerà egli con voi il trono della perversità , che crea della 
molestia contro la legge 1 La Volgata pone in seconda persona fin- 
gi* lahorem riferendolo a Dio : parimentj la parola fingi* vien pre- 
sa in due significati di fingere cioè ,e di formare , cosi praecepfian , 

, • 

che sigpifica ugualmente commandamento , ed insegnamento , c in 
questo secondo senso è stato preso in questo luogo da S. Agostino. 
Noi ci siamo studiati di unire insieme , c conciliare tutte le diverse 
esposizioni* 

( 2 ) L 1 Ebreo ha congregabimtur e il Greco vcnabunlur • 
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adiutorium 
spci meae » 


23. Et reddet 
illis iniquità - 
lem ipsorum ; 
‘ et in malilia 
eorum disper- 
dei eos z dis- 
perdei illos 
Dominus De 
us tiosler . 
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sa, ove ho postò con sicurezza la mia 
speranza ; sicché nulla pavento nè le 
occulte insidie, e cospirazioni dei tra- 
ditori , nè le aperte calunnie, ed in- 
giuste persecuzioni dei malvaggi (i). 

$3. Imperciocché il Signore farà ro- 
vesciare sugli empii la stessa loro 
iniquità ? e li dissiperà , e distrugge- 
rà per mezzo della loro stessa mali- 
zia 5 quella maligna persecuzione con 
cui si avventarono contro il giusto , 
e cercarono opprimerlo avidi del san- 
gue innocente non danneggierà i buo- 
ni , che anzi servirà loro di corona , 
e di eterno trionfo ; ma ben nuoce- 
rà ai malvaggi persecutori , poiché 
per questa malizia saranno sradicati 
dalla terra de’ viventi , e profondati 
nell’ Inferno; Li distruggerà il Signo- 
re Dio nostro , e nella totale disper- 
sione , e nella distruzione degli em- 
pii , e dei peccatori si mostrerà qua- 
le egli è Dio tremendo , e potentissi- 
mo , Dio delle vendette . 



(i) Ebreo Ictsur in pvlrwn . 
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SALMO XCIV. NELL’ EBREO XCV. 

i m 

V 

Argo minto 

Un invito affettuoso , ed efficacissimo a conoscere , adorare , e 
• lodare il Signore con culto interno, ed esterno, ed una fortissima 
esortazione alla docilità in ascoltare la parola di Dio , e in eseguir- 
ne i precetti fatta per bocca di Dio stesso, che vi si introduce a par- 
lare , forma tutto 1* obbjetto di questo Salmo , che nel senso suo 
letterale conscguentemente conviene a tutti i tempi, a tutti i luo- 
ghi , e a tutti i fedeli si Giudei , che Cristiani : non è dunque ne- 
cessario distinguervi un senso Profetico particolare riferibile alla 
purgazione del tempio fatta da Giosia , dop > aver distrutte le are 
dei lVumi, ed uccisi i sacerdoti idolatri, come opina Teodoreto , ov- 
vero alla riedificazione del Tempio medesimo dopo il ritorno dalla 
cattività babilonica, come vogliono gli Autoridei Principii discussi : 
Il Profeta vide in un colpo d’occhio tutti i tempi ,e tutte le futu- 
re generazioni e a tutti ugualmente diresse questo Cantico in- 
vitandoli a dare le debite lodi al Signore : Molti Padri però 
con S. Agostino ed alcuni Espositori con maggior ragione asserisco- 
no riguardare questo Salmo nel senso più. sublime, e tropologico 
Gesù Cripto , detto Dio Salvatori: nostro , poiché a lui lo applica 
S. Paolo (Ad Hcbr. c. 3. et 4*) traendone un fortissimo argomen- 
to per dimostrare con quanta diligenza, docilità , e fiducia dobbia- 
mo ascoltare là voce di Gesù , e credere al suo Evangelio , se vo- 
gliamo entrare nel suo riposo, cioè nella gloria eterna . La S. Chie- 
sa canta questo Salmo ogni notte nel principio del Maturino per 
invitare con questo esordio i fedeli a lodare con giubilo , ed alle- 
grezza il Signore, ed attendere con docilità, e divozione alla sua 
Divina parola : lo legge però con qualche varietà dal modo con cui 
si trova nell'Ebreo, c nella Bibbia della Volgata edizione: imper- 
ciocché ha ritenuto nell’ ufficio la lezione dell* antico Salterio se- 
condo la riforma del Breviario fatta da S. Pio V. che precede U 
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cOrrci r oilé dèlia Bibbia fattà posteriormente da Clemente Vili; ed 
ha mutato T interpunzion' dei versetti unendone parecchi in uno 
per frapporvi i' intercalare delia Feria , o dei Santi di cui si cele- 
bra r ufficio, secondo le Rubriche : queste piccole variazioni però 
nulla alterano il senso, e l'integrità del Salmo . Questo Cantico è 
di Davidde: il titolo che vi si trova nei testo Greco , e nella Vol- 
gata (poiché nell'Ebreo vi manca) ne fà certi, e più certi ancora 
ne fa l'Apostolo S. Paolo nella citata Epistola agli Ebrei, ove dopo 
averlo detto Divinamente ispirato quapropter dicit SpirUas , e più 
sotto adducendo le parole Hodie si vocem cjus audieritis lo dichia- 
ra assolutamente di Davidde in David dicendo .... Hodie si vo- 
certi ejns audieritis ec: Laonde dee riggettarsi, siccome contraria al- ' 
la chiara testimonianza di S. Paolo, la congettura del Calmet, che 
questo Salmo sia stato scritto da un discendente di Mosè nel tem- 
po della cattività Babilonica j e ci sembra non andare esente da te- 
merità la risposta, che questo Autore dà alla Obbiezione, che potea 
farsi alia stia opinione: cioè che l'Apostolo non ha attribuii que- 
sto Salmo a Davidde di suo proprio, e deliberato sentimento, ma 
solamente per forma di discorso , e per adattarsi alla opinione com- 
mune, che la maggior parte dei Salmi attribuiva a Davidde: Dun- 
que un'Autore Divinamente ispirato anderà appresso alle volgari 
opinioni assai spesso fallaci , quando asserisce una cosa? E non po- 
trà d'altro fonte sapere la verità, che dalle voci incerte delle po- 
polari tradizioni ? Chi non vede qual campo si apra con tale asser- 
zione agl’increduli di indebolire la forza della Divina Rivelazione? 

I 

Ogni Profezia che venga negli Evangelii applicata a Gesù , sarà con 
v tal metodo ridotta a puro senso accommodatizio , e si dirà cosi ap- 
plicata, non perchè fosse veramente detta di Gesù, ma per forma 
di discorso , e per adattarsi alla commune opinione ( 1 ) . Si veda da 


( 1 ) Con quest’ arte infatti han tentato i moderni Bibblici di 
contorcere i sensi tutti delle Profezie V* Alber Institut: Herme- 
peu: script, Tom. 4* c * 5* 
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questo con quanta cautela , e timore si dee procedere in ciò che 
risguarda la Div ina Scrittura , c quanto sia pericoloso il discostarsi 
anche nelle piò piccole cose dalla strada cominune , che et han se- 
gnata i Padri, c gli antichi Dottori , per seguire le nostre idee,o 
per far pompa di erudiziene, e di critica piò ricercata e piò nova. 
I limiti di un Argomento non ci permettono di riportare le altre ra- 
gioni, che convincono della certezza, che formala testimonianza di 
S. Paolo circa V autore del presente Salmo , le quali possono leg- 
gersi prdsso iiP. Bcrthier (tYaduz. de 1 Salmi con note, e Kiilcs, Tom. 6* 
Salm. q 4) Il Salmo c pieno di grandezza, e vi si toccano mira- 
bilmente le opere della Creazione , e le ingratitudini usate dai po' 
polo ai prodigi! di Dio nel deserto , 


Laus Cantici 
ipsi David . 


i. Venite , 

exullemus 
Domino : ju- 
bilemus Deo 
Salutari no- 
stro . 


TITOLO DEL SALMO 

« 

Lode di Cantico, cioè da intHonar- 
si dalle sole voci senza stromenti , in- 
spirato a Davidde * 

l. ( Il Profeta )"V enite voi tutti , o 
fedeli , che in Dio credete , che siete 
popol suo, e appartenete alla sua Chie- 
sa i venite , e riuniti nei viucoli del- 
la Religione , e della scambievole ca- 
rità solleviam lo spirito , e il cuore 
a Dio con V orazione .• esultiamo , o 
rallegriamoci nel Signore : gridiamo 
con cantici 3 e voci di giubilo al Dio 
Salvatore nostro , e pietra di sicurez- 
za, e di ajuto in tutti i nostri bisogni* 
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a. Praeoccu - 
pémus facìem 
ejus in confes- 
sione : et in 
psalmis jubìr 
lemus ei. 


3. Quoniarri 
Deus magnus 
Domirius : et 
Rex magnus 
super omnes 
Deos. 


2 . Sorgiam pronti , e solleciti pre- 
veniam V aurora per presentarci al 
cospetto dì Dio e celebrarne innan- 
zi giorno le lodi : [i] cerchiamo an- 
ziosi con la pronta confessione delle 
nostre colpe ,* e con la dovuta grati- 
tudine alle Divine misefricordié di pre- 
venire il volto suo sdegnato , e di 
placarlo # pria che giunga il giorno dell* 
ira , e della vendetta , cioè il di del- 
la morte , e del giudizio : e dando di 
piglio ali Salterii , e alle cetre esaltia- 
mo con gioja , e ad alta voce cantia- 
mo le sue misericordie (a) . 

5. Imperciocché grande è Iddio , 
forte , ed unico , é *ero Signore di 
tutte le cose: ed egli solo è Rè gran- 
dìe a prefefe’rfza di tutti i numi bu- 
giardi , che falsamente Si appellan D ei , 
é di tutti quanti i Rè della terra , che 
per la partecipazione delia Autorità 
e potestà ricevuta da Dio sono in 
qualche senso chiamati Dei • 


(1) Cosi nel senso piti letterale Tommasi , Liguori, Martini ec. 

(2) Cosi communemente i Padri , Girolamo , Agost., Tcodorer 
to. Eutimie, c S. Gregorio Nazianzeno in Orat. de plaga Grandini* . 
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4. Quia in 
manu ejus 
sunt omnes 
jftnes terrae : 
et altitudines 
monlium if)si- 
us sunt^ 


5 . Quoniam 
ifysius est ma- 
re et ipse fe- 
rii, ìllud : et 
siccam manus 
ejus ) irmave - 
runt. 


4. Celcbriam le sue Iodi , eon à- 
ducia, ed affetto, mentre non riget- 
terà il Signore da se la sua plebbe , 
e il popol suo; perchè nelle mani di 
lui sono i confini tutti della terra; 
egli è il Sovrano universale , a cui 
tutte le cose obediscono , e tutte le 
creature dipendono dai cenni suoi: di 
lui sono le valli , di lui i monti , ed 
ei vede, e discerne ugualmente i più 
profondi abbissi , 0 le altezze ester- 
minate delle montagne più inacces- 
sibili (1) . 

■ 5 . Di lui ancora sono le acque, e 

il mare ; imperciocché ei lo ha crea- 
to : e le sue mani fondarono , e qua- 
si impastarono la terra , quale dopo 
averla cavata dal nulla , e divisa dalle 
acque, e aver queste raccolto nei loro 
ricettacoli, chiamò arida, e asciutta (&)• 


1 


— 1 — 1 - ■— ■ - — * — — — — 

1 

(1) Nell’ Kbrco , e nella Volpata mancano le parole quoninm 
non repelle l Dominus plehem suturi , c invece «li ipse conspici t si 
legge ipsitis sunt. Noi abbiamo unito le due lezioni . 

(2) Nell'invitatorio del Breviario si legge et ariilatn fundavcrunl 

memus ejus : Dalla Genesi poi al capo 1. apparisce in qual sensosi 

% 

debbano intenderei verbi Jirmaecruni , e fundavcruiit he non c, 
come pretendono i materialisti, la sola ordinazione della preesistente 
materia : ma la vera creazione dal niente . 
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C . Venite , 
ndorcmus , et 
prociiiamusict 
ploremus ante 
Dominimi , qui 
fecitnos . 


i 

7. Z/7S<? 

es/ Dominus 
Deus noster : 

TZOS poplin 

lus pascuae 
ejus y et oves 
manus ejus . 


8. Hodie si vo- 
cem ejus au- 
dieritis : noli - 
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6. Venite adunque prostriamoci , 
genuflettiamo , ed adoriamo con pro- 
fondissimo rispetto * e con salutar ti- 
more * e venerazione , una così tre- 
menda maestà : curviamoci fino al 
suolo innanzi a Dio ; e piangiamo al- 
tamente la nostra ingratitudine, e de- 
ploriamo la nostra cecità per aver 
peccato alla presenza di quel Signo- 
re s che ci ha creati [1]. 

7. Piangiamo a piedi suoi, poiché 
egli è il Signore Dio nostro, nostro Rè, 
nostro Padre , e nostro buon Pasto- 
re : noi poi siam popolo suo , a lui 
soggetti , siam gregge appartenente ai 
suoi pascoli , e pecorelle fatte dalle 
sue mani , e da lui rette , guidate , e 
portate perfin sulle braccia , e fra le 
mani della sua benignissima Prov- 
videnza (2) . 

8. Il ( Signore ) Se oggi ( nel bre- 
vissimo spazio della vita mortale , che 
bene rassomigliar si può ad uu gior- 


(1) Il Breviario aggiunge al proccilamiislc parole arile Deum 
S. Girol. volta dall* Ebreo Jlcclamiu gcnuct * 

(2) Il Breviario nos aiilcrn populiu cjiis, et oves pasciute ejus . 


t#* 


I 



te obdurare 
corda vostra , 


\ 

\ 


t 


dò solo, che passa)ascolterete la vo- 
Òe di lui i cioè del vostro Dio , che 
è il mio Padre, e di cui io che vi 
parlo sono il Verbo eterno , qnico di 
lui figliuolo , per natura a lui ugua- 
le i èd una sola essenza Coni lui: non 
Vogliate indurire il vostro cuore , e 
resistere alla grazia ch’ei vi presenta, 
o con P incredulità non volendo sot- 
tomettere T intelletto in ossequio delia 
fede , o con la pertinacia nei peccati 
non dando retta alle interne inspira- 
zioni , e alle esterne ammonizioni , 
che Iddio vi manda , o per le vo- 
ci dei predicatori , o per le Divi- 
ne scritture , o per i miracoli , od 
* anche per i pubblici , e privati fla- 
gelli , con i quali cerca di scuo- 
tere P ostinata durezza dei malvag- 

gi CO- 


(i) Qui incomincia a parlare il Signore , cioè il Messia vero 
Verbo, e voce del Padre , dice S. Agostino , il quale, come c co- 
mune opinione , parlava sovente nelle visioni ai Patriarchi , e ai P r0 ' 
feti ; onde molti vogliono , che quando si dice nel vecchio Testa- 
mento , che Dio apparve a Mosè , a Samuele , ad Elia , a Damo* 
le ec. s’ intenda la seconda persona della Santissima Trinità • ,‘ n 

i 
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q. Sicut in ir 
ritatione se- 
cundum diem 
tentationis in 
deserto : ubi 
tentaverunt 
me patres ve- 
stii 2 probave - 
runt me, et 
vidcrunt ope- 
ra mea . 


g. Non fato , siccome fecero i vo- 
stri antenati , i quali più volte mi ir- 
ritarono, e mi esacerbarono nel de- 
serto: ivi i vostri Padri mi tentaro- 
no, cioè provocarono il mìo sdegno 
nel giorno , in cui nel deserto di Sin 
mormorarono contro di me , e contro 
Mosè ; onde io diedi loro da una ru-* 
pe le acque a dissetarli ; rupe , che 
perciò fu chiamata in appresso Me- 
riha cioè* acque di contradizione ; e 


— ' ■■ I I I II,*--» — .. — I ■ . I. M ■■ 

questo senso si conosce chiaro perche dica qui il Signore voctrn 
cjiiSy e non mcw/n, perchè il Verbo parla della voce, cioè della Ri-' 
velazionc , e volontà del suo Divin Padre : Nolite obdurare : due 
specie d* induramento di cuore si trovano nella Scrittura ; uno pro- 
veniente dall’ uomo, ed è la resistenza che egli oppone alla grazia 
abusando del libero arbitrio per seguire le proprie passioni, e di questo 
si parla nel presente versetto; l’altro da Dio, ed è la sottrazione dei lu- 
mi, e delle grazie necessarie a conseguir la salute, e di questo si parla 
nell’Esodo C. 7 . quando dice Iddio a Mosè ego indurabà cor Tharao- 
nir. questo secondo induramento , che produce l’ impenitenza finale , 
è pena del primo, e non scusa* anzi rende pia colpevole il pecca- 
tore ostinato , per avere con le continue resistenze , e ingratitudi- 
ni alla grazia , quasi costretto Iddio ad abbandonarlo a se stesso « 
Nell’ Ebreo queste parole Hodie si voce/n cjus audio rii is sono con- 
giunte al versetto antecedente: dal che molti Eretici, e Novatori han 
preso motivo di dare a questi due versi molte false, ed erronee 
spiegazioni . Ma l’Apostolo ( Hebr. c. 4 ) toglie aflàtto ogni equivoco , * 
c le cita, come sono nella Volgata, unite al senso posteriore; e 
cosi debbonsi leggere ed interpretare . 
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io. Quadra - 
gìnta annis 
o/fensus fui 
genetationi il - 
li ; et diri : 
semper hi er- 
rant corde • 


in quel giorno in etri nel luogo detto 
poi Massa , vale a dire Tentazione , 
vollero di nuovo sperimentare la mia 
potenza mormorando di nuovo , e 
chiedendo carni , ove io nel inio sde-* 
gno mandai loro una quantità prodi- 
giosa di coturnici a saziar la loro go- 
la* gassandoli poi, come meritava- 
no con mandar lóro i serpenti divo-* 
ratori •• In questi luoghi provar mi 
vollero , e videro a loro danno le 
opere mie, e i miei prodigi (i^. 

io. Per quarantanni continui fui da 
loro offeso, fui nauseato di quella ge- 
nerazione proterva, e peccatrice , con 
la quale dovea sempre essere in li- 
te , e contradizione al tempo is tesso 
che a loro era vicino , e gli assiste- 
vo prodigiosamente con la mia sen- 


(1) Nel Breviario Romano siciit in cxctccrbalionc i NeirEb rc0 
sicul i% Me riha , in die Mctssac : Merita fu chiamato il deserto di 
Rafidim vicino al Monte Sina ove gli Ebrei contradissero con le 
loro hiormorazioni a Mosè, perchè mancavano di acqua ( V. Exod. 
C. iS ) Massa fu detto il luogo dove si rivoltarono tumulto andò * 
c chièdendo le carni nauseanti della Manna* e tentarono I<M* # 
dicendo Est ne Dominiti in nobis a n non ? ( Num. C. 20 ) Merito 
significa contradiiione e Mussa vuol dire Tentazione . 
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li. Et isti 
non cognove- 
runt vias me- 
as : ut i ut avi 
in ira mea : 
$i introibunt 
in requiem 
meam. 


sibila protezione: M perciò dissi: costo- 
ro sono un popolo , ed una generazione 
perversa, che sempre si alienan da me, 
e vanno erranti nel loro cuore, correndo 
appresso a vani, e peccaminosi desideri^ 
il. Non conobber costoro le mie 
strade , le vie dei miei divini com- 
mandamenti , per le quali si và alla 
pace , ed alla temporale , ed eterna 
felicità nè vollero sottoporsi alla mia 
volontà : quindi io giurai nel mio fu- 
rore , che niuno di costoro entrereb- 
be nella terra promessa , luogo da 
me destinato al loro riposo : siccome 
appunto ho giurato contro tutti i pec- 
catori ostinati , e prevaricatori della 
mia legge, che non entreranno a par- 
te del riposo eterno del Cielo (2). 


( 1 ) Breviario Proximus fui Ebreo displicuit mihi ovvero Liti- 
gavi o , come spiega S. Paolo ad Hebr. C. 4 infensus fili. 

( 2 ) Nel senso istorico allude alla minaccia fatta da Dio per 
Mosè agli Ebrei ingrati . Vivo ego , dicit Dotninus , sicut loquuti 
cstis audicnte ine , sic ficicun vobis : in solitudine ime jacebunt ca~ 
davera vostra . (Num. C t *4* ) Nel senso anagogico, e Profetico si 
applica da S. Paolo al riposo del Cielo , e alia terra promessa del 
Paradiso JNam ( dice egli nella Epist. agli Ebrei C. 4 ) si eit Jesus 
requiem pracstitissct , numquam de alia loquerctun post hoc die . 
11 Breviario legge ipsi vero non cognoverunt vias meas : quibus ju - 
rovi ec. Si introibunt Idiotismo Ebraico invece di non introibunt 
molto usato nella Scrittura. 
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SALMO XCV. NELL’ EBREO XCVI. 

A R C 0 M Ut T 0. 

• 

Nel Capo 16 del lib. x de' Paralipomeni , dove si narra il solen- 
ne trasporto dell' Àrea del Testamento dalla Casa di Obededora al 
Tabernacolo innalzato da Davidde nel suo Palazzo dì Gerusalemme, 
vi si inserisce un Cantico intonato da Asaf ed accompagnato da 
molti strumenti , che contiene parecchi versetti del Salmo io 4 t e 
tutto intiero il Salmo presente con pochissime variazioni, che nul- 
la ne alterano il senso : ciò ha Tatto credere a molti Espositori , 
che Esdra nella raccolta che fece dei Salmi, per compiere il nu- 
mero di i 5 o , di un Salmo solo ne facesse due , locchè dicono aver 
fatto anche in altri Salmi , e specialmente nel Salmo 69 , che lo 
vogliono formato dal fine del Salmo 39 , e nel Salmo 107 , che tro- 
vano composto del finale dei Salmi 56 , c 59 ; Altri però , fra i qua- 
li il Bcrthier, sostengono non essere stata da Esdra, 0 da chiun- 
que altro fatta alcuna alterazione benché accidentale nei Salmi , e 
provano non esser nuovo , che si trovino ripetuti gii stessi senti- 
menti , c le stesse parole in molti luoghi diversi della Scrittura 
senza, che vi sieno stati trasportati da alcun altro; e riguardo al 
Cantico dei Paralipomeni opinano, 0 che ivi non sia riferita che 
una parte dei Salmi cantati in quella circostanza , o più veramen- 
te , che questi due Salmi fossero cantati unitamente , c sotto un 
medesimo tono • Comunque sia , è certo che questo Salmo fu com- 
posto da Davidde in occasione del Trasporto dell' Arca ; ed è nel 
senso letterale un Cantico di esultazione , p di giubilo, ove s'in- 
vitano i Fedeli a lodare , e benedire il Signoro per la sua grandez- 
za , Potenza 9 Equità , e Giustizia : n el sensp Profetico , sebbene 
Teodoreto , e con lui gli Autori dei principii discussi vi veggan pre- 
detta ancora la riedificazione del Tempio dopo il ritorno dalla Cat- 
tività, nondimeno lo stesso Teodoreto, S. Girolamo, S« Agostino, 
S. Ambrogio , c la commune degli Interpreti vi riconoscono princi-; 
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palmento annunziata la prima, c la seconda refiuta di Gesù Cri- 
sto, la fondazione cioè della Chiesa, e il Giudizio universale . Nejl* 
Ebreo non v’é Titolo: nei Settanta, e nella Volgata vi si legge 
Ccinticwn ipsi David: quando donius aedijlcabatur post captività - 
leni , Forse vi fu posto da Esdra , forse dai Settanta istessi per in- 
dicare , che questo Salmo fu cantato per ordine di Esdra , o di 
Etf cernia, quando fu rifabbricato il tempio dopo la Cattività Babilonie^ 


Canticum ipsi 
David:quando 
domus aedi - 
ficabatur post 
captivitatem . 


-I, Cantate 
Domino Cap- 
ticum novurn: 
cantate domi- 
no omnis tet- 
ra- 


TITOLO DEL SALMO 

Cantico inspirato a Davidde istessQ 
ne} trasporto dell 9 Àrea dei Signore 
dalla casa di Obededom in Gerusa- 
lemme : e fatto cantare da Esdra , o 
da Neemia in occasione della riedi- 
ficazione del Tempio dopo la catti- 
yità Babilonica. 

% Cantate con gioja, ed esultazione 
un cantico tutto nuovo al Signore; 
lodate con armoniosi canti il Signore 
voi tutti abitatori della terra : Sieno i 
vostri cantici di nuova e sorprenden- 
te armonia ; sian nuovi per i nuovi 
benefìcii dei quali vi colma in que- 
sto giorno il Signore ; sian sempre 
nuovi , cioè si rinnoyin sempre le lo- 
di di Dio senza cessare giammai di 
benedirlo; sian finalmente nuovi , per- 
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2 . Cantate 
Domino , et 
benedicite no- 
mini ejus : 
annuntiate de 
die in 4 diem 
salutare ejus . 

3. Annuntia- 

te inter gen- 
te s gloriam 

ejus : in omni- 
bus populis 
mirabilia ejus. 


cliè sian inni di giubilo da cantarsi 
dagli uomini rinnovati , c rigcucrati 
in virtù della Redenzione ; iuni non 
già da cantarsi, come gli antichi nel- 
la sola terra promessa , e dai soli giu- 
dei ; ma da tutte le genti, e per tut- 
ta quanta la terra (i) . 

2 . Cantate le lodi del Signore, ce- 
lebrate il suo immenso potere, e be- 
nedite il Santo nome di lui 3 di gior- 
no in giorno , senza mai cessare , o 
stancarvi publicate in ogni luogo il 
lieto annunzio della salute , che da lui 
ci fu portata . 

3. Fate nota non solo ai Giudei , 
ma a tutte le nazioni la gloria di Dio: 
spargetevi , o Apostoli , e discepoli 
del grande liberatore fra tutte le gen- 
ti cieche , ed Idolatre , ed evangeliz- 
zate loro la salute , (z) narrate ad 
esse le glorie del unico , e vero Dio : 
e manifestate a tutti i popoli le me- 
raviglie di lui, i suoi Divini misterii , 


(ì) In tatti questi modi è stato dai Padri, e dagli Espositori 

spiegato il canti cum noviun • 

(s) Ebreo basccru , b&nwn nuncium ujfsrìc \ e il Greco cvf/«- 
gvlizalc , 
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Quoniam 
magnus Do - 
minusy et lau- 
dai* ilis nimis : 
terribili 's est 
super ornnes 
Deos . - 

I 

* ♦ 

% 

5. Quoniam 
omnes Dii 
gentium D ae- 
monia: Domi- 
nus autem 
coelos fedi . 
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i suoi prodigi! , 0 la sua coleste Dot* 
trina ; • ; ' 

: 4 . Imperciocché grande è il Signo- 
re , e degno di essere sommamente lo- 
dato ; anzi tale è la sua grandezza , 
e la sua maestà, che non può mai ab- 
bastanza celebrarsi da lingua umana , 
od angelica , nè creatura alouna può 
mai a sufficienza conoscerne, e nar- 
rarne le glorie : egli è terribile , e 
tremendo sopra tutti gli Dei . 

5. Poiché finalmente altro non so- 
no gli Dei tutti dei gentili , che nu- 
mi bugiardi, idoli scolpiti in marmo 
in legno , in metallo , vani ed inutili 
simulacri, nei quali spesso abitano i 
Dernonii per ingannare i popoli illu- 
si , che ad essi offrono incensi, e vit- 
time superstiziose : Iddio solo è l’au- 
tore del tutto:. Il Signore fece , e creò 
dal nulla i Cieli , e gli Astri , che i 
popoli allucinati adorano corno al- 
trettanti Dei ( 1 ) . 


— - - . ------ - - - - - — - 

A 

(1) Ebreo Eliliin , che propriamente significa Dciculi cioè , Dei 
da nulla : S. Girci, volta sculptilia , la Volgata Dacrnonia secondo 
quel dell’Apostolo S, Paolo 1. Corinth. C. io. Quaa eni/n gentes im-% 
molant Dacmoniùus immolarli , et non Dco . 

Tom. IV. a3 
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6. Confessìò , 
et pulcritudo 
In conspectu 
ejus : sancii - 
monta , et ma - 
gnificentia in 
sanctificatio - 
ne ejus • 


A ff erte Do- 
mino patriae 


6 . La gloria , e la bellezza , il de- 
coro, la lode, e lo splendore tutto è 
dinnanzi a lui , egli ne è ripieno , 
e da ogni parte il suo volto ne tra- 
manda raggi di luce , e di altissima 
perfezione •• quindi la fortezza , e la 
santità, la magnificenza, e la mae- 
stà si ammira nel suo Santuario, e 
nel tempio santo suo (i): Si offe- 
risca dunque al Signore la c umile 
confessione de* peccati per la qua- 
le r uomo deforme divien bello al 
cospetto di Dio ; fa) e la confessio- 
ne della lode , e la bellezza della vir- 
tù , la santità dei costumi , e la ma- 
gnificenza t e il decoro delle opere 
buone, per le quali solo si può di- 
venir santi f e piacevoli al celeste spo- 
so , che è la purità , e santità per 
essenza , (3) ci faccia meritevoli di 
entrare nel luogo della di lui santi- 
ficazione , cioè! nel Regno de* Cieli • 

7. Venite voi tutte nazioni Idolatre, 
porgete, o famiglie dei Gentili, por- 


(1) Ebreo, secondo T interpretazione di S. Girolamo gloria , 
et decor tinte viiltum ejus: fortitudo % et exultatio in tanctuario ejus» 

(2) Cosi S. Agostino. 

(3) Cosi Tornatasi , Matte! , cd altri. 
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gcntìum , of- 
ferte Domino 
gloriam , et 
honorem : of- 
ferte Domino 
gloriam nomi- 
ni ejus . 


8. Tollite ho- 
stias , et in- 
troite in atrio 
ejus : adorate 
Dominum in 
atrio sancto 
ejus . 


gete al Signorè, il dovuto omaggio , 
e rendetegli la gloria, e P onore, che 
gli si deve , credendo in lui solo ; ed 
abbandonando il vano , e superstizio- 
so culto degli Idoli, date gloria al no- 
me di quei Signore, che discese dal 
Cielo in terra per apportarvi salvez- 
za , e che dalla terra glorioso asce- 
se di nuovo al Cielo , ed ivi siede’ 
alla destra del suo Divin Padre. 

8. Assumete le offerte , e le ostie 
consistenti in fior di farina da pre- 
sentarsi al Signore (i) , ed offerite a 
lui vittime spirituali accettevoli a Dio 
per Gesù Cristo : ( [n ) ostie , e vittime 
figurative di quel sacrificio incruen- 
to , che dal sorger del Sole fino al 
tramontare si offerisce dalle genti a 


(1) Ebreo minchach , nuoterà , ovvero hoslicts jtirinaceas allu- 
dendo alle offerte di pani , e di altri commestibili , che in alcune 
solennità si offerivano dagli Ebrei, che venivano al tempio: erauo. 
queste offerte, siccome i paui di proposizione , che si poneano sul- 
la mensa ogni giorno innanzi all’ Arca , figure del Sacrificio incruen- 
to della Messa , e dei sacrificii spirituali , che si offeriscono a Dio 
dai fedeli nella nuova Alleanza, che sono , dice il Bellarmino , il 
cnorc contrito, la confcssion dei peccati, 1 * orazione, i digiuni, le 
lilnosine , c simili . 

(2) 1. Petri C. 2. 

* 5 * 
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9. Commovea • 
tur a facie 
ejus universa 
terra x dicite 
in gentibus , 
quia Domi - 
nus regnavi t . 


j 


Dio convertite per le mani dei Sacer- 
doti del nuovo Testamento: ed 

entrate così negli atrii santi di lui 
Adorate il Signore nel decoroso , e 
magnifico di lui Santuario , (2) e pro- 
stratevi nell’ Atrio santo suo . 

« 

q. Si commova , e tremi innanzi a 
lui tutta la terra ; temano ali’ aspetto 
della maestà tremenda di Dio tutti 
gli abitatori delia terra * annunziate 

\ 

pertanto in mezzo alle genti, e dite 
a tutti i popoli , che il Signore ha 
fondato , e stabilito il suo Regno : pre- 
dicate per tutto il mondo , che il 
Messia , il Cristo ha regnato dal le- 
gno j cioè per mezzo della sua morte 
sulla Croce ha piantata la sua Chie- 
sa sciogliendo le catene, con le qua- 
li vernano legati gli uomini per lo 
peccato sotto il dominio tirannico del 
Demonio ( 3 ) . 


(1) Malachite C. 1. 

( 2 ) Ebreo Behculrctch Kodesch in decoro iunclilcitis , orvero 
S(cnctuario come volta S. Girolamo . 

(3) S. Giustino, S. Leone, e S. Agostino leggono Domirnu rc- 
gnavit a Ugno ; la S. Chiesa ha ritenuto questa lezione nell’ Inno 
V exilla ; Regnavit a Ugno Deus. 
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i o Etenim 
correxit Or- 
berà terrae 
qui non com • 
rnovebituT'. ju- 
dicabit popu- 
los in aequi- 
tate . 

» 

<* 

10. E ben si deve al Messìa con 
ogni ragion questo Regno s impercioc- 
ché egli siccome Dio dal principio 
stabili , e formò tutto F universo in 
modo , che non si rimuova giammai 
da quelF ordine , e da quelle leggi # 
che fin d 9 allora vi pose ; (1) ed es- 
sendo depravati gli uomini abitatori 
della terra dalla rettitudine , ed in- 
nocenza, nella quale li avea creati ^ 
egli stesso discendendo fra lorp ed as- 
sumendo F umana natura , siccome 
vuomo nella pienezza de 1 tempi li cor- 
resse , e fermamente li stabilì nella 
vera , e santa Religione , dalla quale 
non saran più rimossi , perchè giam- 
mai non verrà meno la vera fede , 0 
la Religione di Gesù Cristo nella Chie- 
sa Cattolica fino alla consumazione de* 

« 

♦* 

Secoli: Questo Dio fatf uomo giudi- 
cherà nella rettitudine , e nella equi- 
tà lutti i popoli, li giudicherà nel 
tempo governandoli , e reggendoli per 
mezzo della sua Santissima legge di 
carità , e li giudicherà nella fine de 9 
Secoli con la sua incorrotta , ed esat- 


(ì) L’Ebreo, e il Caldeo leggono jirmavit • 


/ 
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li. Laetentur 
Coeli, et exuU 
tet terra\com- 
moveatur ma- 
le , et pie - 
nitudo ejus : 
gaudebunt 
campi , et o- 
mnia, quae in 
eis sunt . 


izTunc exul- 
tubunt omnia 
Ugna sylva- 
rum a facie 
Domini quia 
venit : quo- 


te giustizia nel giorno terribile del 
finale giudizio (i) . 

11. Si rallegrino dunque i Cieli , 
e voi celesti abitatori , Angeli santi 
godete , e fate festa ; (2) esulti la ter- 
ra con tutti i suoi abitanti ; tuoni , [o] 
commovasi , e risuoni di giubilo ii 
mare, e tutto ciò, che ne forma la 
pienezza , le isole cioè con i suoi abi- 
tatori , le navi , coi loro nocchieri , 
e i pesci , che ne riempiono il fon- 
do, e guizzano nelle sue acque: go- 
dranno i campi , e daran segni di gio- 
ja tutte le cose che in essi ritrovansi , 
gli armenti , e i pastori, i fìori,le pian- 
te, il grano, e 1 * erbe di ogni specie. 

12. Allora le selve istesse , e gli 
alberi , e le fiere , che in essi rinta- 
nansi faran festa, e trionfo, e daran 
salti di giubilo alla vista del Signo- 
re ; perchè egli è già per venire a re- 
dimere gli uomini dalla schiavitù del 


(1) Cosi Teodorcto, S.GiroIarao,S. Agostino, e communcmente i Pa- 
dri, che vi trovano espressa la prima, e la seconda venata di Gesù Cristo. 

(2) S. Girolamo Luctcunini Cadi • 

r 

( 3 ) Ebreo iond , ovvero , secondo ii Marini reboei che indica • ' 

un fremito di gioja . ^ 
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nienti vcnit yii— | peccato s està già per tornare a giu- 
dicare terram . 
l?. J udic ab il 
orbem terree 
in aequitatc : 
et populos in 
ventate sua . 


dicare la terra (i)« 

i3. Egli il nostro Dio , cosi nella 
prima , che nella seconda sua venu- 
ta giudicherà tutto il mondo con equi- 
tà , e giustizia ; e tutti i popoli nel- 
la sua verità , e fedeltà infallibile in 
mantenere le sue promesse : poiché 
nella sua Incarnazione stabilirà , e reg- 
gerà la Chiesa nella giustizia, e nel- 
la santità, e adempirà fedelmente tut- 
to ciò , che avea promesso da tanti 
secoli indietro per le bocche dei Pro- 
feti ; e nel giudizio universale tratte- 
rà con giusta bilancia gli uomini tut- 
ti dando a ciascuno il premio, o la 
pena, che avrassi meritata con le buo- 
ne , o scellerate azioni ; e manterrà 
pienamente quello che egli stesso ha 
predetto, e minacciato . 


(i) Cosi S. Girolamo , Teodorcto , S. Agostino , Kutimio , ed 
altri , che nel primo venti reggono la Redenzione , nel secondo il 
giudizio : possono però piò letteralmente spiegarsi ambedue i venti 
per un pleonasmo Ebraico sotto un solo senso v o della prima , 0 
della seconda venuta di Gesù. Cristo . 
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SALMO XCVr: NELL’ EBREO XCVII. 

t • r A&GonEEftT-’p 

. * * . \ ' 't , ; < . 

Che questo Salmo risguardi il Messia , ed il suo regno lo con- 
cedono ancora i Rabbini , e i Giudei istessi vi ritrovano un Canti- 
co trionfale delle vittorie “di questo grftijde liberatore Rè, c Giudi- 
ce supremo della nazione Ebrea*.' È duuque indubitato , che il sen- 
so Profetico prende in .questo Salmo il primo luogo, e ne è il suo 
vero senso letterale; infatti i Padri di unanime consentimento lo spie- 

gano delle due venute di Gesù Cristo , la prima per redimere , la 

, * *■ ’ , *■ » 

seconda per giudicare gli uomini • Tra gli Espositori non manca- 
no di quelli, che riferire lo vogliono letteralmente al Regno diDa- 
vidde, o alla restituzione del Regno dei Giudei dopo la cattività 
Babilonica : "ma nè cosa alcuna vi si legge , che alluda a questi av- 
venimenti , e l v unanime copsentimcnto dei Padri, dai quali non 

f * 

è mai lecito discostarsi , c cljc in questo Salmo è ancor contesta- 
to dai dottori Ebrei , ci costringe ad abbracciare il senso Profeti- 

v t 1 v t )i, J ? , f 

co , come unico vero intendiriiento del Profeta in comporlo , e del- 
lo Spirito Santo in ispirarlo? non neghiamo però aver potuto dare 
occasione à Davidde di serivére il solenne possesso eh 1 ci prese del 
1 Regno dopo la morte di Saulle , ovvero il suo trionfale ritorno in 
Gerusalemme dopo,I& jnorte di Assalonne: Il Titolo, che quantun- 
que non leggasi nell 1 Ebreo, trovasi tuttavia in tutti i Codici Gre- 
ci , c latini , lo indica chiaramente , c Davidde in una di queste 
due circostanze sopraffatto dall’ ammirazione della divina provviden- 
za f che prodigiosamente lo avea inalzato al trono , ove lo avea ri- 
stabilito, si portò col pensiero a considerare, quel regno, che il 
Messia, da lui figurato, avrebbe un di stabilito sulla terra, e che 
verrebbe nella fine de’ secoli a restituire, e confermare in eterno, 
e questo con profetico stile cantò , e questo celebrò magnificamen- 
te , c con quella forza , e sublimità veramente Divina , che in tut- 

V 

to il Salmo risplende. Noi dùnque appresso ai Padri tutti, ed *’ 
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migliori Espo*hori adotteremo nella nostra Parafrasi questo senso 
come unico , e lo spiegheremo tutto di Gesù Cristo , e della sua 
Chiesa. Alcuni considerano questo Salmo, noti come cantico sepa- 
rato , ma come una continuazione del Salmo antecedente : questa 
però, dice il Berthier, è una semplice congettura, c non ha alcun 


fondamento . 

• t 

• « 
♦ 

% 

TITOLO DEL SALMO . . 

« 

Huic Davidi , 
quando terra 
ejus restii ut a 
est . 

% 

Salmo ispirato a Davidde , quan- 
do fu stabilita , (ij ovvero restitui- 
ta la di lui terra , cioò , quando do- 
po la morte di Saul le fu acclamato 
Rè d’ Israele , o quando dopo la mor-» 
te di Assalonne si ristabilì sul trono « 

f. Domina s 
regnavìt , ex- 
ultet terra : 
laetenlur in- 
sulae multae . 

i II Signore, il quale regnò , e re- 
gna ab eterno, formossi il regno nel 
tempo , non solo nella creazione di 
tutte le cose, ma ancora nella Reden- 
zione, quando fondò la sua Chiesa, 
e sottomise ad essa tutti i regni del 
mondo ; n’ esultili dunque i popoli 
tutti della terra , e le molte Isole , 

•» 

che sparse si trovano nel vastissimo 
mare insieme coi loro abitatori ralle- 
grasi . 


(i) Nel Greco constituta 
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a. Nubes , * / 
caligo in cir- 
cuita ejus : ju - 
judi- 
cium corre- 
dò) sedis 
ejus. v 


3. à/ite 

ipsum praece - 
det:etinjlam- 
mabit in cir- 
cuita inimi - 
cos ejus • . 


2 . Grande , e terribile è la IVlue-- 
stà di questo Rè.* egli abita in una 
luce inaccessibile , e misteriosa ; le nu- 
bi , e la caligine tutto alF intorno lo 
velano , e ne rendono affatto invisi- 
bile V aspetto: la giustizia, e il giu- 
dizio sono a guisa , di stabile, e fer- 
mo fondamento del suo soglio ; [il es- 
si ne formano il padiglione , e servo- 
no mirabilmente alla correzione delle 
genti , quali tutte ei regge e governa 
nella rettitudine , e nella equità . 

3. Indarno contro lui si volgeran- 
no i suoi nemici , e stolta sarà la guer- 
ra, che tenteran di fargli i Potentati 
tutti del mondo : ei si riderà de 5 vani 
loro sforzi : li lascerà per un tempo 
inveire contro V assunta sna umanità, 
e contro la sua chiesa ; ma pria ch'egli 
torni terribile a mostrarsi loro , e a 
trionfar glorioso sugli abbattuti lor 
capi , manderà foriero della sua ve- 
nuta un fuoco desolatore , che lo pre- 
cederà ; e brugierà , e incendierà per 
giro da tutte le parti, e in ogni an- 
golo i suoi nemici ( 2 ). 


(1) Ebreo secondo S. Girolamo fìnnwncniuin sedis ejus. • 

(2) Alcuni per igni s culle ipsum praecedet ec. intendono gli 
Angeli, che anche nel Salmo io 5 . vengon detti fuoco. 
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4 . niuxerunt 
fulgura ejus 
orbi terrae : 
vidi t , et com- 
mota est ter- 
ra . 


5. Montes si- 
cut cera Jlu- 
xerunt a fa- 
cie Domini : a 
Jacie Domini 
omnis terra . 

6. Annuntìa- 
verunt Coeli 
justìtiam ejus: 
et vidcrunt 
omncs populi 
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4 . Ad un solo suo cenno si acce- 
ser nelP aria le folgori , e le saet- 
te , e terribilmente splenderono sulP 
orbe terraqueo , a spavento } e ad 
occisione degli empii : videle la ter- 
ra tutta , e ne restò commossa , e per 
P orrore tremonne fino dalle sue fon* 
da menta . 

5. I piu alti monti ,( 1 ) e le petro- 
se rupi benché durissime non poto- 
ron resistere all' aspetto di Dio pre- 
sente , ed irato , e tntti si liquefecero 
qual molle cera innanzi al fuoco : in- 
nazi al grande Dominatore delP uni- 
verso tutta si scossele palpitò la terra* 

6. Aveano già i Cieli con il vago 
loro azzurro , e gli astri col regola- 
re lo moto, e con la splendida luce 
annunziato nel decorso dei secoli la 
grandezza , e la potenza di un Dio 


(1) Gli autori dei principii discussi intendono per monti i Rè 
di Babilonia nemici del popolo giudaico : questo è dare alla parola 
un senso cnimmatico , ed allegorico senza necessita, e solo per so- 
stenere il loro sistema di trovare in tutti i salmi la cattività babi- 
lonica : qui si parla chiaramente della seconda venuta di Gesù Cri- 
sto , che sarà realmente preceduta dal fuoco , il quale distruggerà 
ogni cosa, e liquefarà anche i reri monti facendoli divenire altret- 
tanti Vulcani • 


Digitized by Google 



gloriam ejtis . 


*] .Confandone 
tur orane s , 
qui adorant 
sculptilia : et 
qui gloriantur 


• » 

creatore , e provvido governatore del- 
la natura .*aveano gli apostoli, cieli mi- 
steriosi, ed astri benigni annunziato 
nella pienezza de' tempi ai popoli tut- 
ti quanti la rettitudine , e la bontà di 
un Dio misericordioso , e Redentore 
degli uomini ; e le genti tutte, e le 
nazioni veduto aveano , ed ammirato 
la gloria , e la magnificenza di lui st 
nel creare, che nel riformare 1* uni- 
verso: ma nella fine de’ Secoli i cieli 
col loro sconvolgimento tremendo f e 
e gli astri con F improvviso oscura- 
mento , e col rovesciarsi, e cadere an- 
nunzieranno la sua tremenda giu- 
stizia: o vedranno inariditi, e stupidi 
i popoli già gloria terribile , e porten- 
tosa di un Dio giudice irato , e pu- 
nitor de’ malvaggi (?) . 

7. Confondansi adunque , e si ri- 
credan coloro, che ciechi adorano sta- 
tue, e marmi; e che si gloriano di 
aver per Dei , vani, e muti siraolacri: 
veggano, che uno solo è il Dio forte. 


(1) Kbreo secondo fl Marini (cnnuniicihunt t e videbunt che in- 
dica più manifesta la profezia . 
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in sìmulacrìs 
suis. 

I 


8. Adorate e- 
um omnes 
Angeli ejus : 
audivit y el lae~ 
tata est Sion . 
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e potente , che tulto creò , tutto regge, 
tutto governa > si confondano gl* Ido- 
latri, e convertansi vedendo alla pre- 
dicazion del Vangelo cadere a terra 
stritolati i loro numi , perdere affata 
to ogni forza i lor simolacri , e ces- 
sar totalmente i loro oracoli, e i lor 
prestigli : poiché nel giorno dell’ ira, 
e delle vendette resteran confusi, e 
svergognati tutti que’ miseri , che ado- 
ttarono le sculte imagini dei falsi nu- 
mi , opere delle mani degli uomini ; 
e che si fecer vanto di servire ai lo- 
ro simolacri s e insiem con essi avvi- 
liti saranno , e confusi gli empii tut- 
ti, gl’increduli, e i peccatori , che o ne- 
garono Iddio, o servir vollero piuttosto 
agl’idoli delle loro sfrenate passioni , 
che al Signore del Cielo, e della terra • 
8. Angeli del Signore adoratelo voi , 
e fate ala al Trono della Maestà di 
lui: adoratelo, e nella vostra umi- 
liazione rendetegli omaggio voi tutti, 
o grandi , principi , e quasi Dei della 
terra : (i) udì Sionne , che nella ve- 


(i) L’Ebreo legge adorate cwn omnes dii e lo pone al fine 
del versetto antecedente : S. Paolo nella lettera agli Ebrei allude a 
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g. Et exulta • 
verunt fiìiae 
Judae : prò- 
pter judicia 
tua Domine . 


fiuta di questo Dio cadde l’ Idolatrìa, 
e cessò ogni superstizione , che ebbe 
fine il peccato e si ricondusse sulla 
terra la giustizia sempiterna : udi la 
nuova Gerusalemme , la città santa , 
la Chiesa , e la congregazione degli 
eletti , che alla seconda venuta del 
Signore Dio degli eserciti resteran con- 
fusi gli empii, gli Idolatrisi pecca- 
tori , ed esterminato sarà il loro Re- 
gno , e distrutto il loro potere ; udii- 
lo , e grandemente se ne rallegrò . 

9. £ tutte le figlie di Giuda , le 
città , e le tribù fedeli a Dio , e il po- 
polo dei giusti esultarono , e fecero 
gran festa , a cagione dei giudizii vo- 
stri , o Signore , tanto pel giudizio 
di misericordia, onde ricompraste Tuo- 
ido nella grande opera della Redenzio- 
ne, quanto pel giudizio della giusti- 
zia, onde Io giudicherete nella fine- 
dei secoli , quando tornerete glorioso 
a premiare gli eletti , e a prendere 
vendetta dei peccatori. 


queste parole, c al Capo Zi, del Deuteronomio secondo la version 
greca dei settanta, eie applica alla seconda venuta di Gesù Cristo 
dicendo et cuni itcnim introilucit priniogcnitum in orbem ferrite 
dicit i et udorcnt cutn orline* Angeli cjus. 
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io, Quoniam 
tu Dominus 
altissimus su- 
per omnem 
terram : nimis 
exaltatus es 
super omìies 
Deos • 


ti. Qui dUi- 
gitis Domi - 
num odite 
malumicusto - 
dii Dominus 
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io. Imperciocché voi siete ^Signo- 
re , eccelso e grande per eccellenza , 
voi siete altissimo sopra tutta quanta 
la terra , e tauto superate in poten- 
za, in Maestà, e in gloria tutti i Regi , 
e i potentati della terra , che essi a 
voi paragonati altro non sono, che un 
mero nulla : assai poi esaltato siete 
sopra tutti i falsi Dei delle genti, che 
son demonii , su i quali esercitate un 
dominio supremo , e che avete vinti, 
e legati nella prima vostra venuta sul- 
la terra , e subisserete nella seconda 
per sempre in un’ abisso di miserie , 
0 di fuoco eterno insieme coi loro stol- 
ti adoratori : allora sarete riconosciu- 
to , adorato , ed esaltato non solo da 
utti i grandi ministri della vostra 
orte celeste, ma da tutti i Rè, e i 
stenti principi dell’ universo , che ve- 
dranno la vostra gloria (i). 

il. O voi che amate il Signore, e 
che bramate essere nel numero dei 
giusti, e degli eletti suoi, odiate, ed 
abborrite di vero cuore , e con inti- 
mo sentimento il peccato, che è l’uni- 


(i) Ebreo Eloi/n che significa magnos , Principe*, e anche Dcos. 
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animas servo - 

co vero male ; e non temete affatto 

rum suorurn ; 

manu pec- 
catori libe- 
jabit eos * 

» 

i mali , che vi verranno per parte 
degli scelerati, nè vi affliggete per le 
loro persecuzioni : poiché il Signore 
è fedel custode, e fermo sostegno dei 
suoi fidi .* egli difende le vile , e le 
anime dei servi suoi ; e li trarrà li- 
beri , e salvi dalle mani degli empii , 

12. Lux orla 
est justo : et 
rectis corde 
laetitia • 

e dei peccatori, 

1 2. È già sorta la luce per V uomo 
giusto, e l’allegrezza per coloro che 
sono retti di cuore : il Salvatore vera 
luce , che illumina ogni vuomo che 
viene al mondo ( i ) è disceso sulla ter- 
ra:egli ha dato lume alle menti con Io 
splendore della sua celeste dottrina ; 
ed in virtù del suo Sangue rendendo 
all’uomo la pace , ha rallegrato i cuo- 
ri retti, che docili* seguirono i suoi 
insegnamenti , ed amarono la santa 
sua legge : questi non camminarono 
nelle tenebre; ma lieti percorsero una 
via tutta seminata di luce , e di splen- 
dore , poiché la fede serviva loro di 
fiaccola , ed illustrava il loro intel- 
letto più assai, che far poj potessero 




(i) Jo: c. i. 



i3. Laetamìn 
ni j usti in Do- 
mino ; et con - 
Jitemini me- 
morile sancii - 
Jicatìonis e- 
jus • 
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i lumi della filosofia , e delle scienze 
terrene : vissero sempre contenti , poi- 
ché la carità che diriggeva le loro azio- 
ni li riempiva di pace , e di gaudio 
anche in mezzo alle tribolazioni , e 
questo gaudio niun sarà , che possa 
loro rapirlo , anzi diverrà finalmente 
pieno, allorché sorgerà per essi F eter- 
na luce del Cielo , ed entreranno in 
possesso della beata visione del lo- 
ro Dio . 

i3. Rallegratevi dunque, o giusti, 
nel Signore, che è T unica fonte di 
ogni consolazione , che é la luce piu 
bella, e più brillante, agli occhi in- 
teriori dell 1 anima , che è la sola ve- 
ra dolcezza dei cuori : lasciate pure 
che i malvaggi , e i mondani si per- 
dano appresso alle vane, e fallaci al- 
legrezze della terra : voi cercate la 
vera gioja in Dio : e pieni di esultan- 
te ammirazione celebrate in ogni luo- 
go la memoria della santità , e per- 
fezione . di lui : lodatelo per quella 
grazia , che vi portò sulla terra , e 
che sola santifica le anime , e spesso 
rammentate con giubilo, ed esaltate 
con Inni dettati dalla più tenera gra- 

*4 


titubine T alto dono ineffabile della 
santificazione , che riceveste da lui 
mercè la sua Redenzione , e ricordan- 
dovi , che il vostro Dio è santissimo 
studiatevi ancor voi di esse r santi ,0011 
f ajuto della sua grazia . 


3 7 ‘ 

■SALMO XCVH. NELL’ EBREO XCVHI* 

9 

Argomento 

Un Cantico di Ringraziamento, e di lode al Signore per la li- 
berazione ilei genere umano dalla schiarità del Demonio nella pri- 
ma venata «Ti Gesù Cristo, e per la liberazione , ed esaltazione del- 
la Chiesa sopra tutti i suoi persecutori nella seconda venuta di lui, 
cioè nel giudizio universale, forma tutto l’ objetto di questo Salmo, 
che ha per conseguenza lo stesso argomento, e quasi l’ andamento 
medesimo delti due antecedenti : Alcuni commentatori , come Teo- 

l f 

dorcto , Liguori , c gli Autori de* Principi! discussi, vi veggono pre- 
detta la liberazione del popolo Giudaico dalla cattività Babilonica , 
come ombra però, e figura delta Redenzione di tutto il genere uma~ 
no, di sorte che il senso unico, e principale di tutto il Salmo al- 
tro non è che il Profetico, e spetta tutto a Gesù Cristo. Nel testo 
Ebreo non ewi altro titolo , che la parola Vsahnus : nel greco vi 
è aggiunto David , e nella volgala ipsi David , forse per darei a 
conoscere più chiaramente la connessione, che ha con i Siimi an- 
tecedenti: questo titolo ci assicura , che egli è stato scritto da IJa- 
vidde ; fu probabilmente uno dei cantici composti in occasione del 
trionfale trasporto dell 1 Arca dalla casa di Obcdedoin alla Città di 
Davidde , al monte di Sion dopo averne scacciati i Gebusci . I Bib- 

* f • v 

blici novatori per togliere , come c loro costume , anche da que- 
sto salmo ogni idea di Profezia riguardante Gesù Cristo , lo voglio- 
no composto da Esdra , o da altri dopo la schiavitù Babilonica, cd 

t 

il ritorno a Gerusalemme*; ma sono abbastanza confutati dal titolo, 
che anche nella versione de 1 Settanta lo dichiara di Davidde , e «lal- 
lo stile istesso magnifico , c brillante degno , come osserva il Ber- 
thier, ili questo Santo Profeta e somigliantissimo, come nota il Bos- 
suct, ad altri Salmi, che sono sicuramente da lui. 


2 4 * 
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Psalmus ipsi 
David 
i. Cantate Do- 
mino canti* 
cum novum : 
quia mirabilia 
fccit v 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo inspirato allo stesso Da vidde » . 

X TJn nuovo argomento di lode, e. 
di giubilo io ti presentono Israelle.* 
cantate , o leviti 9 cantate un nuovo » 
cantico di ringraziamento al Signora ; 
poiché grandi fr e meravigliose cose 
ha operato nel figlio suo: questi in 
modo totalmente mirabile s’ incarnò 
nel seno di una Vergine per virtù 
dello Spirito Santo , operò innumme- 
rabili prodigi*!: nel decorso di trenta* 
frè anni r domò la terra non già col 
ferro , e con le armi , ma con il legno 
della Croce,, e col, mezzo debolissi- 
mo di dodici uomini idioti pesca* 
lori, o spregevoli alla umana superbia, 
distrusse P Idolatria , vinse , e sogget- 
tò i Eegni, e persuase ai Sapienti e 
ai prudenti P adorazione di un Cro- 
cifìsso , il disprezzo dei beni presenti, 
e il desiderio della futura invisibile , 
felicità (ij; 


mmmmmmmmmmmmmtrnmmmmmmmmmm u t .u ili « Mi . I . «■■■! « 

(0 Cosi con S, Agoni no communcineme i Padri » , 
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2. Salvavi* si- 
bi dextera 
ejus : et óra - 
chium san- 
cium ejus . 


{ 


Z. Notum fe- 
di Dominus 
salutare su - 
am i in con - 
spectu gen- 
tìum revela vii 
justitiam su- 
am . 
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2 . Egli , il Signore , prostrati gl’ Ido- 
li , vinti gl’ Infedeli , assorbita , e deb* 
bellata la morte , il peccato , il De- 
monio , l’Inferno, salvò con la sua 
potente destra il corpo suo, e la sua 
umanità risuscitando glorioso il terzo 
giorno ; e col braccio della sua San- 
tità , (i) e con la forza del sangue 
suo diede salvezza al mondo perdu- 
to , e salvò per se , e per la sua glo- 
ria il genere umano proteggendolo 
con la destra sua istessa , e liberan- 
dolo col braccio santo suo dalla schia- 
vitù del Demonio ( 2 ). 

3. Manifestò il Signore il suo Sal- 
vatore, dando alla terra il suo uni- 
genito figlio: e questo Verbo divino 
incarnato fece nota la salute, che avea 
portata agli uomini manifestandosi ad 
essi , predicando loro per più di tré 
anni la sua celeste dottrina, e spar- 
gendo parole di vita eterna accom- 


(1) Ebreo brachium semetifatis ejus • 

(2) S. Agostino prende I* parola sibi per nn dativo di com- 
modo , cioè* per se, per la sua gloria ; porrà la sua gloria, e qua- 
si il suo vantaggio nella salvezza del mondo : peraltro nella lingua 
Ebrea spesso sibi sta posto semplicemente per ipse ; onde qui può 
spiegarsi la stessa destra di lui salverà il mondo , cioè, ejZi solop<H 
irà salvarlo. 


3?4 1 


4. Recordatus 
est misericor- 
dia e sua e: et 
verilatis suae 
Dormii I - 

srael . 


pngnatc da prodìgi! 1 , e da bpneficii 
inauditi : e rivelò agli occhj e alla 
preseuza di tutte le genti per mezzo 
dei suoi Apostoli, la sua giustizia so- 
disfatta con V oblazione della vita , e 
pel sangue di questo figlio divino , o 
la fedeltà infallibile in mantenere la 
promessa , che già da tanti secoli avea 
fatta ai Patriarchi , e avea notificata 
per bocca dei Profeti di mandare al 
mondo il Redentore (1^ . 

4. Si rammentò il Signore della 
sua misericordia 9 e sebbene differì 
per più secoli la sua venuta , e la 
grande opera della Redenzione, non 
lasciò però di aver pietà degli uomi- 
ni ; ma misericordiosamente sai voi li •• 
e non si dimenticò della sua verità , 


(1) IVota qui il Bcrthier la ma!a fede , c P errore di alcuni 
moderai , che ad eludere da questo passo la profezia del IVIcsta 
Salvatore, si sforzano di far riconoscere in questo Salutare Ciro, 
che die la libertà agl» Ebrei di ritornare nella Giudea : e in quel : 
couspectu genliwn : c più sotto in quell’ onuies termini terrai «li 
Ebrei istessi , e la terra di Palestina . Come dice egli , polca un 
gemile chiamarsi da Dio , sua Salvatore ? K come poteano i soli Ebrei 
nominarsi sotto l’ universalità di genti, che indica molle nazioni? R 
quali son mai timi questi confini della terra , se neppur tutta la Pale- 
stina ricuperar poterono grpbrei sono Ciro, e sotto i suoi successori ? 
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5 . Viderunt 
omnes termi- 
ni terrete: sa- 
lutare Dei no- 
stri . 


6. J ubila te 

Deo omnis 
terra : canta- 
te , et exulta - 
te , et psallite . 


7. Psallite Do' 
mino in Ci - 
tliara : in ci - 
thara , et vo- 
ce psalmi : in 
tubis duciili - 
bus y et voce tu- 
ba e corneae . 
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e mantenne fedele ciò che avea promes-’ 
so pei suoi Profeti alla casa d’ Isrello •• 

5. Nè già solamente il Popolo elet- 
to , e la famiglia di Giacobbe ; ma 
tutte le genti , e le nazioni del mon* 
do fino agli ultimi confini della terra 
ascoltarono la predicazione dell’ Evan- 
gelio , e illuinminati per questa nella' 
fede videro , e conobbero il Salvato- 
re , e percepirono il frutto della Re- 
denzione conseguendo la salute loro 
donata dal nostro Dio . 

6. Godete dunque , e tripudiate di ’ 
giubilo voi popoli della terra : esul- 
tate pieni di allegrezza e di gioja, ed 
iutonate Salmi, e Cantici di lode, di 
tenerezza , e di ringraziamento al Dio 
delle misericordie per un beneficio' 
si grande , e sì meraviglioso - 

7. Sciogliete la voce , e fate echeg- 
giar l’aria coi Salmi , e Cantici ac- 
compagnati dal suono della cetra : 
accordate la cetra alla piena armo- 
nia del Salterio : e unite a questi 
istromenti le trombe di fuso metal- 
lo , e la sonora voce della Coruet- 
ta (\) . 


(1) Delia Cetra 9 c del Salterio abbiamo già detto altrove • che 


8. Jubilate in 
cónspectu Re 
gis Domini j, 
movealur ma- 
re y et pie nitudo 
ejus : Orbis 

terrarum : et 
qui habitant 
in eo. ! 

g. Flumina 


8. Allorché verri questo Rè, e Si- 
gnore dell’ universo a prendere il pos- 
sesso del^ regno suo, ed a fondare la 
sua Chiesa, gioite alla sua presenza ; 
e non solo gli uomini ; ma il mare an- 
cora con tutto ciò , che in esso conden- 
si , e tutto T Orbe della terra , eoa 
tutti quelli che l’abitano si commo- 
vano, esultino , e dian segni di straor- 
dinaria allegrezza . 
g. I fiumi parimenti faccian pian- 


specie di stromenti fossero pressò gli Ebrei : qui , oltre questi , si 

* nominane due sorta di trombe, le duttili, cioè formate di metallo 
fuso, che secondo l’Alemand , e il Berthier , ed altri erano a un 
disprcsso come le nostre , e secondo il Marini , Bellarmino , Mat- 
tei , Lignori , cd altri non erano stromenti da fiato ma metalli , 
che percoteansi con martelli ; e le Trombette Cornee , ossiano 
curve a foggia di corno , ovvero fatte di corno , bue , o di al- 
tro animale . Il Bellarmino poi dà una bella spiegazione misti' 
ca a queste quattro specie di stromenti , e vi scorge adombra- 
te le quattro virtù Cardinali : la prudenza , che alle varie circo- 
stanze adatta la perfezione delle opere buone, nella cetra, che per 
varie corde rende un suono gradevole , c soave : la giustizia , che 
si contiene nei dicci precetti del Decalogo , nel Salterio di dieci còr- 
de ; la fortezza , che non si avvilisce , ma vieppiù risplende quan- 
do c battuta dalle persecuzioni, e tribolazioni , nell* * Oricalco! guer- 
riero che risponde con grave suono , e maestoso alle percosse del 
martello: e finalmente la temperanza, che tratta con durezza il cor- 
po, c non si piega alla mollezza , e alle voglie sfrenate delle pas- 
sioni , nella Trombetta di duro , ed inflessibil Corno . 
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nu slmili 
montes exal- 
lab uni a con- 
speda Domi 
ni quonbim 
venìt judicare 


plaudcnt /7id~Jso, e festa, e quasi battati le mani 

per allegria ; iiisiem con essi esaltino 
i monti , & lodino il Signore alla sua 
presenza; poiché ei già viene a giu- 
dicare la terra ( i) . 


terroni . 
io. Judicabit 
Orbem terra- 
rum in justi- 
tia : et popu- 
los in aeqii - 
tate. 


io. Ei nella prima venuta con som- 
ma giustizia , e rettitudine giudiche- 
rà il mondo tutto ; e governerà , e 
reggerà tutti i popoli , e le nazioni 
con equa , e rettissima provvidenza ; 
e nella seconda terrà giustissimo, e 
rigoroso giudizio del móndo , e tratte- 
rà con equità , e rettitudine i popoli a 
lui fedeli , e che obedirono ai suoi < 
divini commandamenti ; cosi inostre- 
rasssi, qual 1 è Giudice retto , ed im- 
parziale , rendendo a tutti quello che si 


(i) S. Agostino spic;a questo passo della seconda venuta di 
Gesù Cristo, e dice, che allora i fiumi applaudiranno, perchè allo- 
ra distrutti i fiumi impuri di Babilonia, cioè la disonestà, e il vi- 
zio, non vi saranno che i fiumi che sgorgano dalle piaghe del Sal- 
vatore, l’abbondanza cioè della grazia e della vita: ed abbattute le 
montagne del Secolo, la superbia, cioè, e 1’ orgoglio degli empii, 
sì inalzeranno i monti santi delle virtù , e della perfezione : Cosi 
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sono meritati premiandoli con la vi* 
la eterna f se giusti , e condannandoli 
agli eterni supplica se malvagli'. 




rinfiorate le cose» e ristorata la Chiesa giubileranno i giusti» e bat- 
tcran palma a palma sulla retta giustizia <li Dio nella gioja eterna 

del Cielo » 

» 
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SALMO XCVIII. NELL’ EBREO XCIX. 


ÀRGOMIXTO 

Due sensi si trorano communcmcntc dagli espositori in que- 
sto salmo ; il primo letterale riferibile al regno d’ Israele , l’altro Pro- 
fetico del regno di Gesù Cristo , e dèlia Chiesa: riguardo al primo 
senso non può negarsi, che si parli del vero monte di Sion, del- 
la vera Arca del testamento, e di quei personaggi , che fondarono* 
e stabilirono per Divino commaudamento il Reguo d’ Israele , qua- 
li furono Mose , Aronne , e Samuele , che vi vengono particolar- 
mente nominati: siccome però tutte queste cose, e persone non 
erano che figure di Gesù , c della Chiesa , perciò i Padri molto con- 
venientemente gli 'han dato per secondo senso il regno di Gesù Cri- 
sto, che c la sua Chiesa; e bene, dice Teodoreto vi sono nominati 

« 

specialmente IVIosc Aronne, e Samuele, perche siccome questi spe- 
rimentarono in modo speciale 1* ingratitudine del popolo ai benefv- 
cii di Dio , e la sua ribellione al Signore , fino a ricusare il suo 
governo per scegliersi un Re a somigliànzà delle nazioni straniere; 
cosi erano adatti a rappresentare la persona di Gesù Csisto , che 
soffri una si nera ingratitudine dal suo popolo, che lo ricusò prò- 
testandosi di non aver altro Rè, che Cesare: Quelli interpreti , cho 
vi voglion vedere espresso ancora il ristabilimento dell! Ebrei in Ge- 
rusalemme dopo il ritorno dalla cattività Babilonica trovano una 
insuperabile difficoltà nell’Arca del testamento ,e nei Cherubini del 
propiziatorio, quali cose non furono mai.ncl secondo tempio : le ra- 
gioni eon le quali si studiano di scioglierla possono vedersi presso 
il Calmet , che le riporta . Nell’ Ebreo non v’ ha titolo : nel Greco , 

4» 

e nella Volgata vi si legge lo stesso titolo del Salmo antecedente : 
si vuole commuuemente , che Davidde lo scrivesse in occasione del 
trasporto dell’ Arca sul monte di Sion : lo stile è sublime , e ma- 
gnifico , ed ha tutta 1* aria di uu Cantico trionfale : Vi si invitano i 
fedeli 9 e specialmente i ministri del Santuario con l’ esempio di 


- 


v 38o 

Mose , 'di Acojinc , e di Samuele a dà* gloria al Signore , a temer- 
ne la Maestà, e la potenza, ed a servirlo con santità, zelo, e pu- 

I 

rità di costumi. Noi tie daremo la parafrasi in modo, clic al senso 
letterale vi si vegga unito il Prefctico . 


Psaìmus ipsi 
David 

j. . Dominus 
legnavit , ira - 
scarttur popu- 
ii s qui sedei 
super Cheru- 
bini , move a- 

i 

tur terra , 


TITOLO DEL SALMO 


>- 


Salmo inspirato allo stesso Davidcle. 

I Regnò il Signore in Israello , seb- 
bene se ne sdegnino ,e ne fremano 
i popoli , e leggenti nemiche: Quel 
Signore regnò, che tien sua sede sen- 
sibile tael propiziatorio dell’ Àrea San- 
tissima soprai due Cherubini d’oro, 
che la ricuoproqo , e di là. rende i 
suoi oracoli , e le sue risposte; ne rèsti 
pur commossa la terra fritta , e scos- 
si da terrore, e conturbati tutti idi 
lei abitatori : Regnò il Signore , e il 
suo Divino Figliuolo, il Messia pre- 
se già il possesso del suo régno .* ne 
tremeranno i popolile òlla promul- 
gazione' del suo Evangelio , e àlPan- 
nunzio della sua risurrezióne gloriosa, 
e del suo trionfale ingresso nei Cielo, 
ove siede in un soglio di luce sopra i 
Cherubini f che con le loro ali: fan 
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■ scabello ot suoi piedi , si sdegnerà tut- 
ta la terra , e si moverà contro i suoi 
• discepoli ; ma indarno , poiché sarà 

< essa con t superstiziosi idolatri con- 
cussa , ed abbattala , «e ceder dovrà 

< alla luce sovrana della fbdé , fe iog- 


a.Domvms in 
Sion magnus i. 
£t excelsus 
super omnes 
populus * . J 


gettarsi, al suo Regno (i) . 

%. Imperciocché il Signore grande 
si mostra, e potente ih Sio&ne in gui- 
sa che niun può a Ini opporsi > e re- 
sistergli : egli è r Eccelso sopra tutti 
i popoli , e tutti supera , e i vince in- 
finitamente in magni fi Ce tua r in pote- 
re,: ed in sapienza ; ed il suo figlio , 
il Messia è grande nella mistica città 
di Sion «,* * cioè nella Chiesa così mili- 


•' — — . . — ii . 

• i 

• » • 

(1) La frase scritturale seti ere super Cherubini , come è evi- 
dente da più luoghi del vecchio testamento dall’ Esodo, dai Paralip-, 
c altrove , altro noti '‘denota nel senso ovvio * e* letterale, che il 
propiziatorio dell’Arca il quale era formalo di due ‘Xtficràb mi d’ oro, 
e dove si tacca sentire la voce deir Oracolo del Signore , come da 
sua propria sede: siccome però questi due Cherubini indicavano due 
Angeli , perciò tutty l’Arca medesima * c il propiziatorio, e l’Ora- 
colo erano una figura di Gesù Cristo , che siede glorioso nel trono 
sublime del Cielo sopra tutti i cori degli Angeli alla destra del Pa- 
dre, c dal quale* da propria sua sede regge , c' governa la sua Chie- 
sa ; Cosi nel senso Profètico 'intendono con molla ragione questo 
passo tutti i Padri si Grfec)., che Latini . . 





.* *1 


3. Conjilean - 
tur nomini tuo 
magno , quo- 
niarn . terribi- 
le et san- 
cium . est : et 


honor . regis 
judicium dili- 
ga. 



4 . Tu parasti 
directiones : 
j us àlias , et 
judicium in 
Jacob tu fe - 
cisti „ 4 



tante in questa terra ,< come trionfan- 
te nel Cielo ; ed egli solo è 1’ Altissi- 
mo dominator dei regnanti, e Sovra- 
no Signore di tutti i popoli, e le na- 
zioni del mondo » . 

3. Cessin dunque le genti dalla stol- 
ta ira. contro voi, o Signore; anzi a 
voi si convertano , e dian le dovute 
lodi di venerazione , e di onore al 
nome vostro grande , e potente : poi- 
ché questo vostro nome e terribile', 
e Santo ,* terribile per la maestà, san- 
to, per la perfettissima vostra giusti- 
zia: imperciocché T onore , la fortez- 
za, e la dignità Regia che voi godete 
per natura , di altro non si diletta, 
che della santità , e del retto giudizio . 

4 . Infatti voi stabiliste, o Signore , 
dei regolamenti , e dei precetti , che 
diriggouo tutti gli uomini alla santi- 
tà ed alla perfezione : e nella stirpe 
di Giacobbe , che vi sceglieste a po- 
pol vostro parziale , formaste giustis- 
sime leggi , ed esercitaste un esatto , 
e rettissimo giudizio punendo i pec- 
cati non solo manifesti, ma ancora , 
occulti , e rimunerando le opere buo- 
ne non esterne solamente , ina anco*. 





5. Exaitate 
Dominum 
Deum .> ito- 

* 

strum , et ado- 
rata . s cab al- 
luni pedem 
ejus : quoniam 
sanctum est . 


! 


. . * 

ra la interne: Cosi nella pienezza de* 
tempi , e nella nuova legge di grazia 
reggerete tutti i popoli nella equità , 
e nella giustizia , e terrete giudizio 
rigoroso, ed esatto di tutte le loro 
opere si buone , che perverse . 

5. Venite dunque , o genti tutte , e 
riconoscete il grande , il potente , il 
supremo Signore dell’ universo ; esal- 
tate il nome venerando di lui , cele- 
brate il Signore Dio nostro , e con- 
fessate , eh’ egli è F eccelso : e prostra, 
levi tutti ad adorare l’Arca dell’ Al- 
leanza, che serve come di scabeilo a 
suoi piedi: (t) perchè ella è santa, e 
consecrata per Ja presenza del Dio 
della sautità,che sopravi siede: ve- 
nerate ancora in essa T ombra , e la 
figura della umanità santissima di Ge- 
sù Cristo che servi al divin Verbo in 


( 1 ) AI i. de’ Paralip: c. *8. l’Arca è detra scabeilo dei piedi di 
Dio Vt requieteat arca Domìni , et scabcUwn pedem ejus\ I)a que- 
sto luogo si prova contro gli Eretici , che le cose sacre * come gli 
altari, le imagini di Gesù Cristo, di Maria , e de’ Santi, c le loro 
reliquie, non solo possono lecitamente, ma debbonsi venerare , ed 
adorare per rispetto a Dio, a cui hanno rchuioue. V. Bcllarm: in 
Fsal. 


i 
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6 . Woyses $ et 
Caroti in Sa- 

cerdotìhuf #- 
jus: et Samuel 
inter eos , qui 
inuocant no- 
mea ejus . 


assumerla , e Unirla ipostatica mente 
alla sua divina natura, come di sca- 
bello a suoi piedi * e proni , e cur- 
vati innanzi a lei adoratela special- 
mente nel sagrameato della Eucari- 
stia .poiché ella è santa per eccellenza, 
[a in lei risiede la stessa Divinità (i) • 
6. Ei si seelse in ogni tempo il Signo- 
re i suoi ministri, che servissero a lui 
fedelmente, fossero come i suoi con- 
fidenti, gli porgessero il dovuto cul- 
to, e lo promulgassero , e ne istruis- 
sero ancoragli altri: fra questi i pri- 
mi, e a lui più cari furou Mosò, ed 
Aronne , che entrarono nel numero 
de* suoi Sacerdoti , furono e capi ,e i 
primi in quest* ordine onoratissimo : (z) 
e Samuele che annoverato fu fra quel- 
li, che invocano vestiti del sacro Efod 


(i) S. Ambrogio nella spiegazione di questo Salmo, e nel lib. 3. 
da Spinta S.. c S. Agost. Trac/: in Psal : 98 . intendono questo 
passo del!’ adorazione , e del culto , che deesi al Santissimo Sacra- 
mento, dal che vien confutato l’altro errore dei Luterani, dei Cal- 
vinisti , e dei Protestanti , che negano l 1 esistenza di Gesù Cristo 
nella Eucaristia . 

(a) Mosè fu supremo giudice , legislatore , e Sacerdote degli 
F.brel; egli infatti consecrò Aronne, e sacrificò più volte al Signo- 
re: Aronne, fu sommo Sacerdote* c nella sua sola famiglia si per- 
petuò il Sacerdozio . 



7- Invocabant 
Dominion , et 
ìpse ex audio - 
£<2/ . £#£ : i/2 
columna nu- 
bis loqueba- 
tur ad eos . 


8. Custodie - 
£<7/1/ testimo- 
nia ejus : 0/ 
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il nome santo di lui # ed amministra-» 
no . ai suoi altari fi) . 

7. Questi grandi amici, e servi di 
Dio, lo invocavano pieni di fede per 
se , e per il popolo e P onoravano 
con culto interno di adorazione , ed 
esterno di sacrifìci^, di offerte , e di 
solenni orazioni ;ed egli benignamen- 
te ascolta vali, e li esaudiva, e dalla 
nube prodigiosa , che in forma di co- 
lonna posavasi sul santo Tabernaco- 
lo nel deserto parlava sensibilmente a 

. 

Mosè , e ad Aronne (2) e similmen- 
te dall' interior parte del Taberna- 
colo nella oscurità della notte , quasi 
da una colonna di nube si degnò par- 
lare a Samuele ( 3 ) . 

8. Nè dee far meraviglia se di tan- 
ti favori , e di tante grazie degnolli 
Iddio ; ei li trovò fedeli > e giusti ; 


(1) Con molta proprietà si pone Samuele inter eor, <7 ut invo- 
eànt nomen ejus • perchè egli era semplice levita : e S. Ignazio M., 
S. Cipriano , S. Atanasio * S. Gio. Crisost. e S. Agost. che in varii 

•. « ' - ■ • • < • 4 * » . ** r ‘ t • > 

luoghi lo chiamano Sacerdote * si debbono intendere in senso più 
lato di ministro del Signore, e suo Profeta* 

(a) Exod: c. la. Numt e. i 5 , 

( 3 ) 1. Reg: c. 3 . In questo modo spiega 5 . Agosti do il columna 
nubis relatiraraeme a Samuele . 
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praeceptum , 
quod dedii il- 
lis. 


9. Domine 
Deus noster y 
lu exaudie • 
bus eos : Deus , 
tu propitius 
Juisti eìs , el 
ulciscens in 
omnes adiri - 
irentioncs eo- 
rum • 


imperciocché custodivan essi costan- 
temente i suoi divini coramandamen- 
ti , ed osservavano esattamente i pat- 
ti , che il Signore uvea fatto con il suo 
popolo : ed obedivan docili , e pron- 
tamente ai precetti , e agli ordini par- 
ticolari, che diè loro d' instruire , 0 
governare il suo popolo , e di guidar- 
lo con 1’ esempio , e con le parole 
per la retta strada della giustizia, e 
della santità . 

9. Ecco perchè, o Signore Dio no- 
stro, voi li esaudivate : voi risponde- 
vate benigno al loro zelo, o alla lo- 
ro fedeltà in servirvi : o Dio , voi vi 
mostraste sempre propizio , e facile a 
perdonare loro i peccati , e le man- 
canze , e proprie, e del popolo , per 
il quale s* interponevano , e per cui 
vi offerivano vittime, e inceusi; e seb- 
bene non lasciaste impunita la colpa, 
che commisero Mosè , ed Aronne al- 
lorché esitarono iunanzi alla pietra 
della contradizione , (1) e scandaliz- 
zarono il popolo mostrando di dubi- 
tare alcun poco della vostra parola , 


(0 N um: c. 20. 


I 


Djgitized by Google 



e in pena di/ ciò li * privaste deir in- 
gresso della* terra promessa ; (k) tut- 
tavia vi faceste sempre lor difenso- 
re , e vendicaste i j torti * , le ingratitu- 
dini , le ingiurie, e le calunnie , che 
spesso il popolo ribelle ì e cattivo in- 
ventava contro di loro ( 2 ) Rappresen- 
ta van 1 * 3 essi in questi mali trattamenti , 
che sofferivana , (sieepme ancor Sa- 
muele ) la persona del Messia, che 
tante ingiurie calunnie , ed offese 
tollerò dal suo popolo , il quale per- 
fino lo rinegò ; e voi vendicando i 
loro torti, davate un cenno anticipa- 
to di quell 1 aspra, ma giustissima ven- 
detta , che eravate per prendere con- 
tro gli empii crocifissori del figlio 


io. Ex ai tale 

Dominion 

% 

De uni no- 

strum ; et ado- 
rate in monte 


vostro (3). 

io. Ancor voi dunque , o fedeli , 
imitate gli esempli di questi grandi 
servi , amici di Dio : celebrate con 
degne lodi il santo nome del Signore 
iDio nostro, ed adoratelo nel monte 


( 1 ) Così interpretano i padri latini , S. Ambrogio, S. Agost.-cc. 

(a) Così i Greci Teodoro to , Kutimio ecv. 

(3) Tcodoreto seguito dal Folcugio , c da altri vi trova questa 
mistica spiegazione . 
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sancto ejus : 
1 quoniam san - 
ctits Dominus 
Deus * nótter . 


i 

« 

< 

( 


j 


j 


» 


Santo di Sion óve risiede P Anca,' ed 
il Tabernacolo sua'.* non vi unite al- 
le combriccole degli Eretici , e de* 
Scismatici -, nè salir vogliate ai monti 
profani delP empie sette , e delle fal- 
se Religioni; ma prostratevi con ve- 
ra ,'ed umil fede ad adorarlo in spi- 
rito , e verità nella Chiesa Cattolica , 
che è Punico mpdte Santo , e la spi- 
rituale Ston ne: in essa raccolti sotto 
il Regime del suo Vicario in terra , 
il Sommo Pontefice Romano , ado- 
rate il Sigaore Dio nostro , con obe- 
dire ai suoi commandamenti , invoca- 
telo con fiducia, e cou prestargli il 
culto, che gli è dovuto / poiché egli 
è Santo , e vuole essere adorato nel 
ceto >dei Santi (i) . 




** 


(t) Ripete in quest* ultimo con piccolissima variazione il ver- 
setto quinto, nel quale si contiene come la somma , e lo scopo di 
tutto il Salmo. 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendissimo Patri Mag. Sacri Palat. 
Apostolici. 

J. Della Porta Patriarcha Constantinop . Vicesg* 


IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Dominicus Piazza Mag. et Soc . Re- 
verendissimi S. P- A. M • 
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